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MEntre  Colombo  era  attuai*  *504 
mente  impiegato  nell*  ul-  ^tato 
timo  fuo  viaggio*  feguiro-  Colonia 
no  nella  Spagnuola  divelli  acciden-  nella 
ti  degni  d’  elfere  conofciuti  . La  6t,a‘. 
Colonia  erettavi,  madre  e nutrice 
di  tutt’  i fuccedanei  ftabilimenti 
di  Spagna  nel  nuovo  Mondo  , ac- 
quilo di  grado  in  grado  la  forma 
d’  una  regolare  e pròfpera  Società . 

La  cordiale  follecitudine  d’  li’abel- 
la  in  proteggere  gl’  Indiani  dall* 
oppreflionek,  ed  in  modo  partico- 
lare 1*  editto  , per  cui  agli  Spa- 
gnuoli  era  proibito  il  coltri ngergli 
a lavorare,  ritardarono , egli  è ve- 
ro, per  qualche  tempo  il  progrefl'o 
nell’  influirgli  . I Nazionali  , che 
«onfideravano  Tefenzione  dalla  fa- 
A % tic» 
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15^54  tica  come  la  fuprema  felicità , fde- 
gnarono  in  feguito  qualunque  al- 
lettamento o premio,  che  gl“ invi- 
tale al  travaglio  . Gli  Spagnuoli 
non  avevano  più  tante  mani , che 
baft-rtero  a fcavar  le  miniere,  e a 
coltivare  il  terreno.  Molti  de’ pri- 
mi Colonici  di  già  avvezzi  a cf- 
fere  ferviti  dagl’  Indiani , abbando- 
narono T Ifola , torto  che  fi  videro 
privi  di  quegl’ inrtrumenti  , fenza 
de’ quali  non  fapevano  come  por- 
. tare  avanti  alcuna  operazione  . 
Molti  anche  di  quegli  , che  vi 
erano  venuti  con  Ovando  furono 
affiliti  dalle  malattie  cagionate  dal 
clima  , che  in  brevirtìmo  tempo 
ne  fecero  morir  fopra  mille  , La 
richierta  pure  dalla  metà  del  pro- 
dotto delle  miniere  come  porzio- 
ne reale  , parve  un’  efazione  così 
esorbitante  ^ che  niffuno  Avventu- 
riere voleva  impegnarfi  in  termine 
' alcuno  a lavorarle.  Per  Salvare  la 
Colonia  dalla  rovina , Ovando  fi 
arrifehiò  a rallentare  il  rigore  de- 
gli editti  prima  emanati  . Fece 
nuova  spartizione  d’  Indiani  fra 
gli  Spagnuoli  , forzandogli  per  un 
dato  tempo  a fcavar  le  miniere  , 
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e a coltivare*  la  terra  . Per  difen.  Ijoj 
derfi  poi  dalla  taccia  d’  avergli 
affbggettati  di  nuovo  alla  fer vitti , 
ordinò  a’  padroni  , che  pagaflero 
loro  una  certa  fomma , come  prezzo 
di  loro  mercede  . RidufTe  la  por- 
zione regia  dell’  oro  travato  nelle 
miniere  dalla  metà  al  terzo  , e po- 
co dopo  la  fcemò  tino  al  quinto  * 
dove  rimafe  per  lungo  tempo.  Non 
ottanta  le  tenere  premure  della  Re- 
gina Ifabella  per  il  buon  tratta- 
mento degl’  Indiani  , e 1*  interette 
di  Ferdinando  di  migliorar  tempre 
più  le  fue  rendite,  riufcì  ad  Ovan- 
do  di  pervadere  la  Corte  ad  ap- 
provare quetti  regolamenti  . 

Gl’  Indiani  però  da  che  gode-  Guerra 
vano  un  refpiro*  dall’  oppreflione , 
benché  ciò  fotte  per  poco  tempo,  „i. 
lentivano  che  il  giogo  della  fchia- 
vitù  era  pelante  in  modo  , che  fe- 
cero diverfi  tentativi  per  rivendi- 
care la  loro  libertà  . Giudicarono 
gli  Spagnuoli  etter  quella  una  ri- 
bellione , e prefero  le  armi  per 
ridurgli  a dipendenza . Quando  la 
guerra  è portata  fra  due  Nazioni, 
che  fono  in  un  grado  fimile  di  co- 
gnizione., i mezzi  della  difefa  fo- 
A 3 no 
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1505  no  in  qu.ilrhe  modo  proDorzionati 
a quei  dell’  attacco  ; ed  in  queflo 
uguale  contrado  fi  debbono  far  tali 
sforii,  fi  moflrano  tali  talenti  e fi 
rilvegliano  tali  pafTioni,  che  danno 
a cònfiderare  il  genere  umano  in 
una  lituazkme  non  meno  muravi- 
gliofa,  che  intereflante.  Ella  è una 
delle  funzioni  più  nobili  della  Ilo- 
ria , 1’  ofl'ervare  e il  delineare  gli 
uomini  in  una  congiuntura,  quando 
le  loro  menti  fono  con  maggior 
violenza  agitate  , e tutte  le  loro 
potenze  chiamate  fuori  ad  agire . 
Quindi  è che  le  operazioni  della 
guerra  , e le  contefe  fra  gli  Stati 
difputanti , vengono  giudicate  dagl* 

. Iltorici  si  antichi  che  moderni  un 
principale  e importante  articolo 
negli  annali  delle  umane  azioni  »,  * 
Ma  in  un  contrailo  fra  nudi  Sel- 
vaggi , e genti  le  più  guerriere  di 
Europa  , dove  la  feienza  , il  co- 
raggio , la  dilei  piina  da  una  parte 
aveano  in  oppolizione  l’ignoranza, 
la  timidità,  e il  difordine  dall’al-L 
tra , un  dettaglio  minuto  di  avve- 
nimenti farebbe  difpiacevole.e  po-L 
co  iftruttivo . Se  la  femplicità  e 

l’in. 
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]’  innocenza  degl’  Indiani  aveflero  150^ 
infpirato  agli  Spagnuoli  l’umanità^ 
le  avellerò  convertito  in  coni  pal- 
lone la  fupe'rbia  della  loro  fupe- 
riorità  , e gli  avefiero  indotti  a 
dirozzare  gli  Abitatori  del  nuovo 
Mondo  piuttofto  che  ad  opprimer- 
gli ; alcuni  atti  fubitanei  di  vio- 
lenza , farebbero  fiati  da  riferirli 
fenza  orrore  , come  fi  fa  de’  trop- 
po rigidi  gaftighi  de’ Precettori  im- 
pazienti fopra  de’ loro  Scolari.  Ma 
per  difgrazia  , la  perluafione  , in 
cui  erano  di  eflere  fuperiori  , gli 
faceva  operare  diverfamente  . Gli 
Spagnuoli  fi  credevano  tanto  da 
piu  de’  Nazionali  di  America  in 
ogni  genere  di  cultura  , che  gli 
riguardavano  con  difprezzo.  Si  fi- 
guravano gli  Americani  come  efi'e- 
ri  di  una  natura  inferiore, ed  efcluli 
da’d  iritti  e da’  privilegi  degli  uo- 
mini * In  tempo  di  pace  gli  lotto- 
ponevano  alla  fchiavitudine  . In 
guerra  non  dimoftravano  il  mini- 
mo riguardo  a quelle  leggi  , che 
per  una  tacita  convenzione  fra  le 
belligeranti  Nazioni  , regolano  l’o- 
ftflirèi  , e pongono  certi  limiti  al 
fuo  furore  . Gli  confideravano  in 
A 4 forti- 
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1505  fomma  non  come  uomini  che  f; 
battettero  in  difefa  della  loro  li. 
berrà  , ma  come  (chiavi  ribellati 
da’ loro  padroni.  I loro  Cazichi, 

‘ fe  venivano  prett,  erano  condannati 
come  Capi  banditi  a crudeli  e igno» 
miniofi  lupplizj  • etutt’i  loro  fudditi,- 
fenza  rifpctto  alladittinzionede’  rati- 
ghi , ttabilifi  anche  fra  etti,  erano 
ridotti  allo  ftato  medefimo  d abietta 
ferviti!  . Con  quefto  fpirito,  e con 
quelli  fenrimenti  furono  portate  le 
armi  contra  il  Caziche  d’Higuey 
Provincia  alf  eftremità  orientale 
dell’  Itola  . Una  tal  guerra  fu  ca- 
gionata dagli  Spagnuoli  col  viola- 
re un  trattato  , che  etti  avevano 
fatto  co’  Nazionali  , e fu  terminata 
con  impiccare  il  Caziche  che  di- 
fendeva il  fuo  popolo  con  una 
bravura  fuperiore  a quella  de’  fuoi 
Compatriotti  , e che  lo  dettinava 
ad  un  fato  migliore. 

Crudele  La  condotta  di  Ovando  in  un’ 

Polenta  a^tra  Parte  dell’  > cra  ai^a*  P*Ù 

condot-  frodolenta  e crudele  . La  Provin- 

Ovan  c*a  ant*camente  chiamata  Xaragua, 
40'  che  fi  eftende  dalla  fertile  pianura, 
dove  è adeffo  tttuata  Lcogane  ali* 
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eftremità  occidfftale  dell’ Ifola,  era  150$ 
foggetta  ad  una  Cazica  nominata 
Anacoana,  altamente  rifpettata  da- 
gl’ Ifolani  . E(Ta  per  quell’  affetto 
parziale  , con  cui  le  donne  Ame- 
ricane fi  attaccano  agli  Europei  , 
del  che  a fuo  luogo  fe  ne  fpieghe- 
rà  la  cagione  , avea  corteggiata 
Tempre  l’amicizia  degli  Spagnuoli, 
ed  anche  pii  avea  ricolmi  di  buo- 

O 

ni  ufizj  . Ma  alcuni  aderenti  di 
Roldano  , che  fi  trattenevano  nel 
di  lei  Paefe  , inacerbiti  per  la  di 
lei  follecitudine  in  voler  riftringe- 
re  i loro  eccefli  , V accularono  di 
aver  formato  il  difegno  di  fcuote- 
re  il  giogo  , e di  (terminar  gli 
Spagnuoli  . Ovando  fapeva  beniflt- 
mo  il  poco  credito  che  fi  doveva 
a firn  ili  (celierà  ti  ~ e non  offa  n te 
fenza  ricercare  di  più,  marciò  ver. 
fo  Xaragua  con  trecento  uomini  a*- 
piedi  , e fettanta  a cavallo  . Per 
impedire  agl’  Indiani  di  allarmarli 
a quella  oftile  comparfa  , fece  cor- 
rere voce  , che  era  fua  (ola  inten- 
zione di  far  vifita  a Anacoana > 
alla  quale  ì fuoi  Compatrioti  era- 
no tanto  obbligati  , nella  più  ri-  \ 

fpettofa  maniera  ; e di  regolare 

con 
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con  ella  i modi  ^ ri  (enotere  il 
tributo  pagabile  al  Re  di  Spagna. 
Anacoana  per  ricevere  col  dovuto 
onore  queft’  ofpite  illudre,  radunò 
i principali  Perfonaggi  del  (uo  do- 
minio fino  al  numero  di  teeeento; 
e avanzandoli  alla  loro  teda  , ac- 
compagnata da  gran  folla  di  gente 
di  grado  inferiore , annunziò  il  ben 
venuto'  a Gvando  con  canti  e con 
balli , fecondo  la  moda  del  Paele,. 
e lo  condufle  alla  fua  refidenza . 
Egli  vi  fu  banchettato  per  alcuni 
giorni  con  tutta  la  cortefia  della 
femplice  oi pitali tà  , e divertito  eoa 
giuochi  e fpettacoli  praticati  dagli 
Americani  in  occafione  di  allegria 
e di  feda  . Ma  in  mezzo  alia  li- 
curezza  , che  tali  dimodrazioni  do- 
vevano infpirare,  Ovando  medita- 
va la  dedruzione  della  fua  lineerà 
trattenitrice  , e de’  di  lei  ludditi  *, 
e la  vile  maniera  con  cui  egli  eie* 
gui  quedo  progetto  , pareggia  la. 
fua  barbarie,  in  formarlo,  fingen- 
do di  far  vedere  agl’  Indiani  la 
pompa  di  una  giodra  Europea,  sfi- 
lò le  fue  truppe  in  ordine  di  bat- 
taglia verfo  la  Cafa  , dove  Ana- 
coana , e i Perfonaggi  che  la  fc- 

gui. 
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guivano  erano  raccolti  . L’  Infan-  1505 
_ teri a prete  pofleflo  di  tutt’i  viali, 

; ?•  * 
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che  conducevano  al  Villaggio.  La 
Cavalleria  attorniò  la  Cala  » Simili 
movimenti  furono  oggetto  di  am- 
mirazione e di  piacere  • nè  vi  fi 
frammifchiò  il  timore  , finché  ad 
un  fegno  che  era  fiato  già  concer- 
tato , gli  Spagnuoli  laudarono  le 
loro  ipade  , e fi  lcagli areno  l’opra 
gl’  Indiani  non  preparati  per  la  di- 
fefa  , e atterriti  a un  atto  di  tra- 
dimento,  non  concepibile  a menti 
d’uomini  , che  non  covavano  fe- 
condi fini  . In  un  momento  fi  afiì- 
curarono  d*  Anacoana  . Tutto  il  di 
lei  treno  fu  prefo  e legato:  fi  mi- 
fe  il  fuoco  alla  Cala,  e lènza  efa- 
me  , e fenza  prove  , tutte  quelle 
infelici  Pedone  , le  più  colpicué 
del  Paefe  , furono  divorate  dalle 
fiamme  . Anacoana  fu  rilèrbata  ad 
un  fine  piu  ignominiofo.  Condot- 
ta incatenata  a S.  Domingo, e do- 
po la  formalità  di  un  proceflo  da- 
vanti i Giudici  Spagnuoli  condan- 
nata fui  tefiimonio  di  que’  mede- 
fimi , che  l’avean  tradita,  fu  giu- 
ftiziata  pubblicamente. 

Spaventati  e depreflt  da  quefttr 
« A 6 atro- 
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1505  atroce  trattamento  a*  loro  Principi 
61’  in-  e Nobili, che  erano  l’oggetto  della 
arre'-S  l°ro  ipec*aie  venerazione,  gl’lndia- 
don->,  ni  fi  aTToggettarono  in  tutte  le  Pro- 
e <C,ali  vincie  della  Spaonuola  , lenza  ul- 
le  con-  teriore  refiftenza , al  nuovo  giogo, 
fcguen-  Alla  morte  d’ Ifabella  tutt*  i reco, 
lamenti  , che  tendevano  a mitiga- 
re il  rigore  della  loro  (chiaviti*, 
furono  dimenticati  » Le  piccole  gra- 
tificazioni , pagate  ad  cffi  come 
prezzo  delle  loro  fatiche,  fi  vide- 
ro ritirate,  e ne^  medefimo  tempo 
i pefi  addoflàtnloro  fi  accrebbero- 
Ovando  fenza  ritegno  veruno  di- 
ftribui  gl’  Indiani  fra’  fuoi  Amici 
nell’  lidia  . Ferdinando  , a cui  la 
Regina  avea  lafciato  per  tcftamen-  • 
to  la  metà  della  rendita  provenien- 
te dagli  ftabilimenti  nel  nuovo 
Mondo  , diede  ampliffimc  concef- 
fioni  a’  fuoi  Cortigiani  , come  il 
meno  dilpendiofo  modo  di  ricono* 
fcerc  i loro  fervizj.  Quelli  affitta-  i 
remo  gl’  Indiani  , de’  quali  erano 
divenuti  i proprietarj  a’ioro  Com- 
patriota fi  abiliti  nella  Spagnuola; 
e quel  popolo  fvcn turato  eflendo 
cofiretto  a lavorare  per  fodisfare  .. 
alla  rapacità  e degli  uni  e degl» 
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altri , ne  feguì  , che  1*  efazioni  de- 
gli oppreflori  non  riconobbero  piu 
limite  alcuno  . Per  quanto  però 
folle  barbara  la  loro  polizia, e fa- 
tale per  gli  Abitanti  della  Spa- 
gnuola  , produffe  per  qualche  tem- 
po effetti  aliai  vantaggiofi  . Chia- 
mandofi  fuori  cosi  la  forza  di  una 
intiera  Nazione  , ed  efercitandola 
al  mcdeiìmo  oggetto  j il  lavoro 
delle  miniere  fu  portato  avanti  eoo 
maravigliofa  rapidità  e fuccefio  * 
Per  anni  parecchi  1’  oro  portato 
annualmente  alle  fonderie  nella 
Spagnuola  , montava  a quattrocento 
feflanta  mila  pesòs,  che  vale  a di- 
re a più  di  centomila  lire  fieri i- 
ne.’  il  che,  fe  fi  riflette  al  gran 
cambiamento  della  moneta  fin  dal 
principio  del  feeol'o  decimofeflo  a1 
tempi  prefetti  , dee  flimarfi  una  ' 
fomma  immenfa.  Ricchifiìmi  flati 
furono  in  un  tratto  creati  da  alcuni. 
Altri  diflìparono  in  pompofi  Icia- 
lacquamenti  quelche  avevano  age- 
volmente acquiflato.  Nuovi  Avven- 
turieri abbagliati  e da  quegli, e da  que- 
lli andavano  a ftuoli  in  America,  con 
la  più  avida  brama  d’ efferea  par- 
te di  que’tcfori  che  avevano  im- 
Sfiè  pin- 
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T4  fiorì*  dì  xAmerita 
I50 6 pinguati  i loro  Concittadini  : e non.  ►; 
ottante  la  mortalità  cagionatavi 
dall’inclemenza  dell’aria  , la  Co- 
lonia continuava  a dilatarli. 
tWHu"  ' ^vando  governava  gli  Spagnuo- 
Colonìa.Li  con  prudenza  e giuftizia  uguale 
al  rigore  con  cui  trattava  gl’  In- 
diani . Stabilì  delle  leggi  unifor- 
mi, e facendole  imparzialmente 
eseguire  , attùefcce  il  Popolo  della 
Colonia  a rifpettarle  . Fondò  di- 
vcrfe  nuove  Città  in  differenti  par- 
ti dell’Ifola,e  vi  attirò  degli  Abi- 
tatori , concedendo  loro  varie  im- 
munità. Procurò  di  rivolgere  l’ at- 
tenzione degli  Spagnuoli  ad  alcuni 
rami  d induttcia  , più  utile  di  quel- 
la di  cercar  1’  oro  nelle  miniere  . 
Alcuni  nocchi  di  canne  di  zucche- 
ro eflendovi  Rati  portati  dall’  Ifo- 
* le  di  Canaria  per  farne  un  efpe- 
rimento,  allignarono  contale  pro- 
fperità  nel  fecondo  fuolo  , e nel  t4 
caldo  Clima  dove  erano  trapiantati, 
che  la  loro  coltivazione  divenne 
fubito  oggetto  di  gran  commercio»  y 
Se  ne  fecero  delle  piantate  lun- 
ghi ili  mg  • e le  fabbriche  di  zuc- 
chero, che  gli  Spagnuoli  chiama- 
« Yano  ingemos  , per  il  complicati 

Ita*- 


Libro  Terzo»  -r  tj 
lavorio  che  vi  voleva  , furono  in-  150  6 
tradótte:  ed  in  pochi  anni  la  ma- 
nipolazione di  quello  genere  fa 
l’affare  grande  degli  Abitanti  del- 
la Spagnuola,,  e la  largente  la  piu 
conliderabile  del  loro  guadagno. 

Le  i'agge  premure  d’  Ovando  i° 
promuovere  il  bene  della  popola-  t;  pÒh- 
zione  , erano,  fecondare  potente-  riti  ri 
niente  da  Ferdinando.  Le  rimeffe 
ch’ei  riceveva  larghi (fime  dal  nuo- 
vo Mondo-,  gli  aperforo  gli  occhi 
alla  fine  riguardo  all’  importanza 
di  quelle  fcoperte,  che  fino  allora 
aveva  egli  inoltrato  di  dilpregiare* 

La  fortuna  , e la  fua  propria  de- 
ftrezia , avendolo  liberato  da  quel- 
le difficoltà  , nelle  quali  era  flato 
involto  per  la  morte  della  fua  Re- 
gina, e per  le  difpute  con  il  luo 
genero  fopra.  il  governo  de’  di  lei* 
dotninj;  aveva  tutto  l’agio  di  ri- 
voltare le  proprie  mire  agli  affari 
d’  America.  Debbe  alla  di  lui  prò-  * 
vida  accortezza  la  Spagna  molti  di 
quei  regolamenti  , che  di  grado  in 
grado  formarono  quel  fiftema  di 
profonda  , fehben  gelofa  politica  , 
con  cui  ella  governa  i (uoi  Stati 
nel  nuovo  Mondo.  Egli  ereffe  un 

Tri- 
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Ì50Ó  Tribanale  dipinto  con  il  titolo  dì 
Cafa  di  contrattazione  ,0  Banca  di 
traffico  , comporto  di  Perlòn^  rag- 
guardevoli per  nalcita  e abilità  , 
alle  quali  appoggiò  1’  amminiflra- 
zione  delle  cole  Americane.  Adu* 
navali  quello  Tribunale  regolar- 
mente in  Siviglia  , ed  aveva  una 
fpeciale  ed  ampia  giurisdizione  . 
Diede  anche  una  forma  , ed  un 
ordine  al  Governo  ecclefiaftico  , 
nominando  Arcivefeovi,  Vefcovi  , 
Decani , unitamente  con  Chierici  di 
dalli  fubalterne  , perchè  vi  pren- 
delfero  cura  degli  Spagnuoli  che 
v’  erano  ftabiliti  , e de’  Nazionali 
che  abbraccia ffero  la  Fede  Crirtia- 
na . Nonortante  però  la  divozione 
otoquiofa  da  lui  praticata  verfola 
Tanta  Fede  , tale  era  la  fua  folle- 
eitudine  d’impedire  che  alcuna  po- 
tenza ftraniera  turbato  la  giurisdi- 
zione , o influito  ne’  di  lui  nuovi 
domini,  che  rifervò  a’ia  corona  di 
Spagna  il  folo  diritto  di  giuspa- 
dronato  a’benefizj  d*  America  , e 
ftipulò,  che  nelfuna  Bolla  o ponti- 
fìcio Mandato  vi  fi  promulgato  , 
fé  non  foto  primieramente  clàmi- 
nato  ed  approvata  dai  fuo  Con  li- 
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glio.  Col  medefimo  fpirito  di  ge-  150^ 
lofia  , proibì  che  alcun  genere  fof- 
•fe  portato  in  America,  o che  al- 
cuna Perfona  vi  fi  danziate , lenza 
una  efprefliva  licenza  di  quel  Con- 
iglio . 

Con  tutte  quelle  attenzioni  al  H «w* 
buon  governo  , ed  al  vantaggio  ™eLg™ 
della  Colonia , fovradava  una  ca-  indiani 
lamità  minacciante  la  fua  diffolu- 
zinne.  Gli  Abitatori  originali,  dal-  nuifcey 
la  fatica  de’  quali  dipendevano  gli 
Spagnuoli  per  la  loro  profperità  e 
fufiiflenza  , vennero  a diftruggerfì 
cosi  predo,  che  pareva  inevitabile 
l’eflinzione  totale  di  loro  razza. 
Quando  Colombo  feoperfe  la  Spa- 
gnuola  , il  numero  de’  Nazionali 
fu  computato  almeno  ad  un  mi- 
lione ; ed  erano  ornai  ridotti  a 
feffanta  mila  nello  fpazio  di  Tedi- 
ci anni  . Una  fimile  ftrage  dell’ 
uman  genere , rapida  e forprenden- 
. te,  era  l’effetto  di  molte  caufe  , 
che  vi  concorfero  . I Nazionali 
dell’  Ifole  Americane  avevano  un  * 
pii»  debole  temperamento  che  gli 
abitanti  dell’ altro  emisfero.  Egli- 
«•  no  non  potevano  nè  fare  le  ftefle 
opere,  nè  reggere  alle  fteffe  fati- 
che 
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*5 06  4e  l,e8h  altri  uomini , gli  orga- 
ni de  quali  erano  più  vigorola- 
mente  formati  . V inattiva  indo- 
lenza ^ nella  quale  fi.  compiaceva- 
no dì  pattare  i loro  giorni , ficco- 
me  era*  1 effetto  della  lor  debolez- 
za , contribuiva  anche  ad  accre- 
scerla, e rendevagli  non  tanto  per 
*•  ablto>  quanto  per  difpofìzione  in. 

c<Pa«  * fatigare  . Il  cibo  fopra 
r oSf-  lulfmevano,  gli  nutriva  pochif- 

fimo’  ed  erano  avvezzi  a prender- 
lo in  piccola  quantità  , non  ba- 
llante a invigorire  un  corpo  lan- 
guido , e renderlo  proporzionato 
agli  «forti  d’  induftria  . Gli  Spa- 
gnuoli  fenza  badare  a quelle  par- 
Ucci  a ri  tà  nella  compleflione  degli 
Americani  , imponevano  loro  de*- 
carichi  cosi  difuguali  alla  loro  for- 
za  , che  molti  ne  rimanevano  op- 
prettì  dal  pefo,  e finivano  i loro 
giorni  infelici.  Altri  ttimolati  dal- 
1 impazienza  e dalla  difperazione, 
li  toglievano  in  un  tratto  colle 
proprie  mani  la  vita  . La  carettia 
cagionata  dall’ obbligar  tanta  pen- 
te ad  abbandonare  la  coltivazione 
di  loro  terre  , perchè  lavoraffero 
alle  miniere  , riufcì  fatale  a mol- 
ti flì- 
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tiffimi  . Malattie  di  varie  forti  , 1S08 
alcune  prodotte  dalle  ftranezze, al- 
le quali  erano  efpofti,  ed  altre  per 
la  loro  comunicazione  con  gfi  Eu- 
ropei , compirono  la  defolazione 
dell’  li'ola  . Gli  Spagnuoli  trovan- 
doti così  privi  degl’  itirumenti , che 
erano  foliti  d’  impiegare  , videro 
impoftibile  l’efiendere  di  più.  i lo- 
ro progredì,  e il  continovare  i la- 
vori già  cominciati  . Per  dare  un 
pronto  rimedio  ad  un  male  così 
fpaventofo  , Qvando  .progettò  che 
ti  trafportaffero  gli  Aiutanti  dell’ 

Ifole  Lucayos  alla  Spagnuola,  con 
il  prefetto  ch.e  potrebbero  e fife  re  ci- 
vilizzati con  maggiore  facilità, ed 
intimiti  con  vantaggio  maggiore 
nella  Religione  Criftiana  , quando^ 
f^fero  uniti  alla  Colonia  Spagnuo- 
la,  e fotto  1’ infpezione  immedia» 
ta  de’  Miflionarj  . Ferdinando  ' fe- 
dotto  da  quello  artifizio  , o chiu- 
dendo gli  occhi  ad  un  tratto  di 
violenza  , che  la  politica  rappre- 
fonava  per  necelfario,  diede  il  fuo  * 
confentimento  alla  propofta  . Di- 
verti vafcelli  ti  prepararono  per  le 
JLucayos»!  Comandanti,  arrivativi, 
diedero  ad  intendere  a’ Nazionali , 

avrà* 
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1508  avendone  di  già  imparato  il  lin- 
guaggio , che  venivano  da  un  de- 
lizioio  Paefe  , dove  rifedevano  £ 
loro  defunti  Antenati  , da’  quali 
erano  invitati  a ritirarvi  , poiché 
gli  volevano  a parte  delle  benedi- 
zioni , che  efTì  godevano  dopo 
morte.  Quella  femplice  gente por- 
fe  orecchio  a quella  favola  coniflu- 
pore  e con  credulità  ; e vaga  di 
rivedere  i Tuoi  Parenti  ed  Amici 
in  quella  beata  Regione  , feguitò 
con  alacrità  gli  Spagnuoli  . Co* 
quella  frode  , più  di  quarantamila 
furono  adefcati  ad  andare  nella 
Spagnuola  , a partecipare  i pati- 
menti che  erano  l’appannaggio  di 
quell’  Ifola  , e a mefcolare  i loro 
propr; , con  i finghiozzi  e le  la- 
grime di  quella  razza  fventuratiflfc* 
ma  d* uomini. 

Nuoto  Gli  Spagnuoli  avevano  per  qual* 
te°cer  che  tempo  tirate  avanti  le  loro 
nueri  operazioni  nelle  miniere  della  Spa- 
•«mi  gnu°la  con  tanto  ardore  e profitto 

che  efìTe  parevano  avere  occup^a  f. 
, tutta  la  loro  attenzione  . Lo  fpi- 
rito  della  fcoperta  in  confeguenza 
languiva*  e dopo  I’  ultimo  viaggio  * 
di  Colombo,  non  erafi  tentata  in- 
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traprefa  alcuna  di  qualche  momen-  IS®3 
to.  Ma  la  diminuzione  degl’  In- 
diani rendendo  impofiibile  il  far 
guadagno  in  quell’ I fola  con  lamc- 
defima  celerirà  di  prima  • ciò  gli 
(limolò  a ricercare  nuovi  Paefi  , 

• dove  la  loro  avarizia  potette  con 
più  facilità  fodisfarfi  . Giovanni 
Ponce  de  Lion  , che  comandava 
fotto  Ovando  nel  dittretto  orienta- 
le della  Spagnuola , pafsò  all’  Ito- 
la di  S.  Giovanni  di  Porto  ricco, 
che  Colombo  aveva  fcoperta  nel 
fuo  fecondo  viaggio  , e penetrò 
nella  fua  parte  interiore.  Vi  ritro- 
vò il  terreho  fertile,  e lufingando- 
fi  da  alcuni  indizj  , e dalle  infor- 
mazioni degli  Abitanti  d’ incontrar- 
vi miniere  d’oro  nelle  montagne, 
domandò  3 ed  ottenne  da  Ovando 
la  permiflione  di  provarfi  a fare,, 
uno  ftabilimento  nell’  Ifola  fletta  . 

Ciò  fu  agevolmente  effettuato  da 
un  Ufìziale  (limabile  e~  per  con- 
dotta , e per  coraggio  . In  pochi 
anni  Porto  ricco  fu  attoggettato  al 
Governo  Spagnuolo  , i Nazionali 
furono  ridotti  alla  fervitù  , ed  ef- 
fendo  trattati  collo  fletto  impru- 
dente rigore  , che  i loro  micini 
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«508  nella  Spagnuola  , anch’  efli  confu- 
mati dalle  fatiche  e dagli  (lenti  , 
fi  videro  eflerminati  ben  predo . 
Intorno  a quel  tempo  Giovanni 
Diaz  de  Solis  infieme  con  Vincen- 
zio Yanez  Pinzon  , uno  de’ primi 
compagni  di  Colombo  , fece  una 
feorfa  nel  continente*.  Tennero  il 
cammino  dello  di  Colombo  fino 
all’  I fola  di  Guanajos  * ma  di  là 
voltandofi  all’  Occidente,  feoperfero 
una  nuova  ed  edefa  Provincia,  co- 
rofeiuta  dopo  per  il  nome  di  Yu-" 
catan , e procedettero  per  un  trat- 
to confidcrabile  lungo  la  coda  di 
quedo  paefe  Benché  non  occor- 
rere cofa  alcuna  di  memorabile  in 
quedo  viaggio , merita  però  che  fe 
ne  dia  notizia  , perchè  condude  a 
ritrovamenti  di  maggiore  impor- 
tanza* Si  dee  per  lo  dedo  motivo 
fare  anche  menzione  del  viaggio 
di  Sehadiano  de  Ocampo.  D*ordi- 
ne  d Ovando  egli  veleggiò  intorno 
a Cuba  , e fu  il  primo  a conofce- 
re  con  certezza  che  quedo  Paefe  , 
^he  Colombo  fuppofe  una  .volta 
effer  parte  del  continente,  era  una 
grand’  Boia. 

Quedo  giro  intorno  a Cuba  y 

fu 
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fu  uno  degli  ultimi  avvenimenti  1508 
fo tto  1’amminiftrazione  dlOvando»  Diego 
Fin  dalla  morte  di  Colombo  , il  luo 
figlio  Don  Diego  erafi  trattenuto  ftìnaro 
nel  follecitare  il  Re  Ferdinando  a Govcr‘ 
concedergli  le  tariche  di  Viceré,  e della 
di  Ammiraglio  nel  nuovo  Mondo,  Spa- 
infieme  con  -le  altre  immunità  e 6nuola' 
profitti.,  che  palliavano  a lui  per 
retaggio,  in  confeguenza  dell’  ori- 
ginale capitolazione  fatta  già  con 
fuo  Padre.  Ma  fe  quelle  dignità, 
e rendite  parvero  così  rilevanti  a. 
Ferdinando  , che  ne  Ipogliò  Co- 
lombo , lenza  curarli  della  taccia 
ci’  ingiuTlo  e d’ingrato  ; non  è gran 
fatto,  che  egli  Idegnalìe  dipoi  con- p 
ferirle  ai  di  lui  Figlio.  Quindi  fn| 
che  Don  Diego  fpele  due  anni  in 
una  continua,  e infruttuofa  impor- 
tunità. Annojatofenealla  fine, s in- 
gegnò di  ottener  per  fentenza  legale 
quel  che  non  poteva  procurarli  dal 
favore  del  gelolo  Monarca . intentò 
una  lite  controdi  Ferdinando  avan-r 
ti  il  Configlio,  che  maneggiava  gli 
affari  Indiani  : e quel  Tribunale 
con  una  integrità  , che  fa  grande 
onore  alle  fue  giudicature  , pronun- 
ciò contra  lo  (tetto  Re, e foftennei  • 

le 
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€508  le  pretenfioni  di  D0/1  Diego  al  Vi- 
cereame,  e a tutti  gli  altri  privi- 
legi, ftipulati  nella  capitolazione  ♦ 
Anche  dopo  quefto  decreto  la  ri- 
pugnanza di  Ferdinando  a mettere 
un  Suddito  in  poffeffo  di  così  erteli 
diritti,  avrebbe  porti  de’ nuovi  ofta- 
coli , fé  Don  Diego  non  fi  forte 
avanzato  a muovere  un  paflo,che 
impegnò  Perfone  affai  potenti  nel 
buon  efito  della  fua  caufa.  La  Sen- 
tenza del  Configlio  dell’  Indie  gli 
dava  il  titolo  ad  un  rango  sì  ele- 
vato, e ad  una  fortuna  così,  opu- 
lenta, che  egli  non  incontrò  diffi- 
coltà in  conchhadere  un  matrimo- 
nio con  Donna  Maria  figlia  di  Don 
Ferdinando  di  Toledo,  gran  Com- 
mendatore di  Leon  , e fratello  del 
Duca  d’  Alva  , Grande  di  prima 
clafle , e parente  ftretto  del  Re.  II 
Duca  , e la  fua  famiglia  prefero 
tanto  a cuore  grinterefii  del  nuo- 
vo congiunto,  che  Ferdinando  non 
potè  relirterc  alle  loro  premure  . 
Egli  richiamò  Ovando  , e deftinò 
Don  Diego  per  fuo  fucceffore  ; ben- 
ché fièli  atto  di  conferire  quefto 
favore  non  gli  riufeiffe  nafeondere  > 
U iua  gelofia;  poiché  gli  accordò 
A fola- 
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foLamente  d’affùmere  il  titolo  di  150^ 
Governatore,  non  quello  di  Vice- 
ré, che  era  fiato  aggiudicato  ap- 
partenergli . 

Diego  fi  portò  fubito  alla  Spà-  *?on 
gnuola  accompagnato  dal  fuo  fra-  và 
tello  , da’ Tuoi  zìi  , dalla  moglie  , Spa- 
lile la  cortefia  degli  Spagnuoli  ono-  6nuo1*- 
rava  del  nome  di  Viceregioa  , e 
con  un  treno  numerofo  di  perfone  , ^ 
d’ ambedue  i Selli,  e nate  di  buo- 
ne Famiglie.  Viveva  con  unofplen- 
dore  , e con  una  magnificenza  non 
veduta  fino  a quell’ora  nel  nuovo 
Mondo;  e laCafa  Colombo  pare- 
va godere  attualmente  gli  onori 
ed  i prem j dovuti  all’ingegno  crea- 
tore del  defunto  Ammiraglio,  de* 

/quali  egli  medefimo  era  .fiato  sì 
crudelmente  defraudato.  La  Colo- 
nia fielfa  acquifiò  nuovo  luftro  per 
1*  aggiunta  di  tanti  Abitatori  di 
rango  e carattere  , diff  rentiflimo 
dalla  maggior  parte  di  quegli , che 
erano  già  emigrati  in  America  ; 
poiché  molte  delle  più  cofpicue  Fa- 
miglie negli  fiabilimenti  Spagnuo- 
li, fono  diicefe  dalle  perfone,  che 
in  quel  tempo  feguitarono  Don 
Diego  Colombo. 

Stor.di  yimer.T.  IL  B Da 
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Da  quello  cambiamento  di  go- 
verno non  ridondò  beneficio  alcu- 
no ne’ poveri  Indiani.  Don  Die- 
^ go  non  era  folamcnte  autorizzato, 

< y in  vigore  d’ un  Regio  editto  , a 
*>'  continuare  le  repartizioni  e diliri- 
^ buzioni  de’ Nazionali  ; ma  eravi 
fpecificato  il  numero  p^rticolate 
4/V  che  egli  poteva  accordarne  ad  ogni 
pc-rfona , fecondo  il  rango  che  ella 
”■  teneva  nella  Colonia  . Si  prevalse 
di  tal  permiftione  ; e follo  che  fu 
approdato  a S.  Domingo  fece  la 
div’ifione  di  quegl’  Indiani , cht  non 
erano  ancora  di  proprietà  d’  slrbi 
Padroni,  fra  i Tuoi  Parenti, e Se- 
gunci . 

Pefca  La  principal  cura  del  nuovo 
Governatore  fu  l’ubbidire  a una 
bagna . ìnflruzione  , che  aveva  ricevutacnl 
Re,  intorno 'al  piantare  una  popo- 
lazione ih  Cubagna  , piccola  Ifola, 
che  Colombo  aveva  Scoperta  nel 
fuo  terzo  viaggio  . Benché  quello 
tratto  di  terra  Aerile  dc-fie  appena 
la  fuffiftenza  a’ Tuoi  miferabili  Abi- 
tatori • fi  ritrovò  nella  fua  colla 
una  tal  quantità  di  quelle  olìriche, 
che  producono  perle  , che  l’avaro 
desìo  degli  Spagnuoli  nonleperdè 

per 
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per  lemgo  tempo  di  mira.  Diven- 
ne quello  un  luogo  di  vantaggio 
conlìderabile  ; e ricchezze  grandi 
furono  radunate  colla  pelea  delle 
perle, -ehe  fu  fubito  procurata  cor 
molto  ardore.  Gl'Indiani  , e fpe- 
cialmente  quegli  dell’  Ifole  Luca- 
yos,  fi  videro  forzati  ad  andare 
fott’ acqua  a cercarle  ; e un  impie- 
go così  pericolofo  e infalubre  , fu 
un’  aggiunta  di  calamità  , che  con- 
tribuì non  poco  all’  eftinzione  di 
quegli  uomini  facrificati. 

Intorno  a quello  tempo  Giovan- 
ni Diaz  de  Solis , e Pinzon  parti- 
rono di  conferva  per  un  fecondo 
viaggio.  Piegarono  a mezzogiorno 
verlo  la  linea  equinoziale  , che 
Pinzon  aveva  già  innanzi  attraver- 
fata,  e s’inoltrarono  fino  al  qua- 
rantefimo  grado  di  latitudine  me- 
j-idionale.  Rimafero  attoniti  al  ve- 
dere che  il  continente  d’America 
fi  prolungava  alla  loro  delira  per 
tutta  quella  valla  ellenfione  d’  O- 
eeano.  Prefero  terra  in  differenti 
luoghi  , per  impolfelfarfene  a nome 
del  loro  Sovrano  • ma  quantunque 
il  paefe  moflteffè  d’  effer  fecondo , 
e’gli  allettaffe  al  maggior  grado; 
M B 2 la 
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p.  2,8  Storia  di  America 
150^  la  loro  forza  era  sì  piccola,  ( ef- 
fendo  eglino  flati  allertiti  piuttofto 
per  ifcoprire  , che  per  popolare  ) 
che  non  fi  lafciarono  dietro  Colo- 
nia . Il  loro  viaggio  però  fervi 
per  dare  agli  Spagnuoli  più  alte  , 
e più  adeguate  idee  delle  dimen- 
floni  di  quella  nuova  parte  del 
Globo . 

Stabilì-  Erano  quafl  dieci  anni  da  che 
tenterò  ^°lcm^0  aveva  fcoperta  la  Terra 
nel  con- principale  d’America;  ma  gli  Spa- 
tmcntc.  nnuoli  n non  vi  avevano  peranchc 
in  neflùna  parte  uno  ftabilimento. 
Quello  che  era  flato  sì  lungamen- 
te negletto,  lì  procurava  adeflo con 
ferietà  , e con  animo  rifoluto  ; 
quantunque  il  piano  non  ne  fofle 
ancora  formato  dalla  Corona  , nè 
efeguito  a fpefe  della  Nazione  ; ma 
foltanto  promoflo  dallo  fpirito  in- 
traprendente di  privati  Avventurie- 
ri . Il  progetto  riconobbe  il  fuo 
nafcimento  da  Alonzo  de  Gjeda  , 
che  aveva  già  fatto  due  viaggi  co- 
me difcuopritore  , ne’ quali  Tali  in 
fontina  reputazione  , lenza  acqui- 
ftarfi  roba>  11  fuo  carattere  d’  in- 
trepidezza, e di  favia  condottagli 
procacciò  agevolmente  degli  Aflfa- 
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ciati  , che  sborfarono  anticipato  da* 
naro  per  le  fpefe  della  fpedizione. 
Diego  di  .Nicueffa  contemporanea- 
mente , eh’  era  divenuto  ricco  nel- 
la Spagnuola  , concepì  un  fami- 
gliarne difegno.  Ferdinando  gl’in- 
coraggi  ambedue  • e febbene  ricu- 
faffe  d’avanzar  loro  la  minima lom- 
ma,  fu  grandemente  liberale  di  ti- 
toli e di  patenti  . Egli  ereffe  due 
Governi  nel  continente  ; uno  che 
fi  Rendeva  dal  Capo  di  Vela  al 
Golfo  di  Darien  • e l’altro  da  que- 
llo al  Capo  Gracias  a Dios  . Il 
primo  fu  conferito  a Ojeda,  1’  ul- 
timo a Nicueffa  . Ojeda  mife  in 
ordine  un  vtffcello  , e due  brigan- 
tini con  trecento  uomini  : Nicueffa 
fei  navi  con  uomini  fettecento  ot- 
tanta . Sarparono  nello  fleffo  gior- 
no da  S.  Domingo  alle  refpettive 
lor  refidenze.  Bilognava  dare  una 
certa  apparenza  di  validità  al  loro 
titolo  fu  que’Paefi.  Molti  de’ piìi 
eminenti  Teologi,  e Legali  di  Spa- 
gna furono  impiegati  a preferivere 
il  modo  , nel  quale  fe  ne  doveva 
prender  poffeffo  . Fu  fingolariffima 
e nuova  la  forma  eh’  ei  divifarono 
per  quello  fine  . Influirono  i due 
B 3 Go* 
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15 op  Governatori,  che  fubito  che  avel- 
lerò meflo  piede  nel  continente  , 
dichiaracelo  a’  Nazionali  i prin- 
cipali articoli  della  Fede  Criftiana  ; 
che  gl’ informa  Cero  della  giurisdi- 
zione del  Romano  Pontefice  (opra 
tutt’  i Regni  della  Terra,  e della 
conceftione , che  quelli  aveva  fatta 
del  loro  Paefe  al  Re  di  Spagna  * 
che  gli  perfuadeflero  ad  abbraccia- 
re le  Dottrine  della  Religione , 
che  farebbero  loro  conoicere  j e 1 
iottometterfi  al  Sovrano  , di  cui 
proclamavano  l’autorità  . In  cafo 
che  ricufaflero  di  predarli  a quella 
intimazione,  Ojeda , e Nicuefia 
erano  autorizzati  ad  attaccargli  con 
Tarmi  , e ridurre  loro  fìefli  , le 
loro  mogli  , e i figliuoli  ad  uno 
fiato  di  lchiavitù.  (1) 
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(1)  La  maniera  praticata  in  quella 
cccalione  fervi  come  di  modello  agli 
Spagnuoli  in  tutte  le  loro  luccefiìve 
conquide  in  America . Ella  è cosi 
particolare  nella  fua  natura  , e ci  dà 
una  tale  idea  del  procedere  degli  Spa- 
gnuoli  , e de’  principi  fu  i quali  efil 
fondavano  il  loro  diritto  a*  valli  do- 
mini che  acquiftavano  nel  nuovo  Mon- 
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Siccome  gli  Abitatori  (Tel  conri-  i<0£ 
nente  non  potevamo  in  uh  trgtto  DìSwì 
all  enti  re  a cofe  troppo'raffinaté'fier 

B 4 il  tano  . 
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do , che  inerita  1’  attenzione  de’  Leggi- 
tori . E’  riportata  dall’  iftorico  Herre- 
ra  dee.  1.  lib.  VII.  c.  14.  „ Io  Àlon- 
#,  zo  d’  Hojeda  fervo  degli  AltifiSmi  e 
,,  Potentiflìmi  Re  (li  Cafiigiia  , e Leon 
,,  i . conquiftatori  delle  barbare  toazio- 
,,  ni  , loro  Meflaggiero  e Capitano  , * 

„ notifico  a voi  e dichiaro  nella  più 
„ ampia  forma  della  quale  fono  capà- 
„ ce , che  Iddio  noftro  Signore  , che 
„ £ uno  ed  eterno  creò  il  Cielo  e la 
„ Terra  , e un  Uomo  e una  Donna  , 

„ da’ quali  damo  difee/ì  voi,  e noi,  e 
„ tutti  gli  uomini  , che  fono  itati  o 
w faranno  nel  Mondo  . Ma  ficcome  è 
„ feguito  per  il  numero  delle  genera- 
■^zioni  durante  più  di  cinque  mila  an- 
„ ni,  che  quefte  fi  fono  fparfe  in  dif- 
M ferenti  parti  dell’  Univerfo,  e fi  fono 
„ divife  in  varj  Regni  e Provincie  , 

,,  perchè  un  folo  Paefe  non  era  capa- 
ce  di  contenerle  , nè  potevano  effe 
,,  trovare  in  un  folo  i mezzi  di  fuilì- 
„ fiere,  e di  prefervarfi  \ perciò  Iddio. 

„ noftro  Signore  diede  il  carico  di  tut- 
„ ti  que’ popoli  ad  un  folo  uomochia- 
„ mato  S.  Pietro,  che  egli  coftituìpa- 
„ drone  c capo  di  tutto  il  genere  uma- 
w no , ainuche  tutti  gli  uomini  in  qua- 
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5 2 Storia  di  Enterica 
il  loro  non  coltivato  intendimento, 
e fpiegatc  da  Interpreti  non  prati- 
ci 


„ lunque  luogo  befferò  nati,  o inqua- 
,,  lunque  ietta  e luogo  educati  gli  pre- 
„ ltafiero  obbedienza.  Egli  aveva  tut- 
,,  to  il  Mondo  fottopefio  alla  fua  giu- 
,,  rifdrzione  . Egli  altresì  proir.ife  e 
„ diede  a lui  la  potefta  di  ftabilire 
„ h fua  autorità  in  ogni  altra  parte 
,,  del  Mondo,  e di  giudicare  e gover- 
,,  ì-ure  ti  tt’i  Crifiiani  , ed1  ogni  altro 
„ popolo  di  qualfivoglia  Setta  o cre- 
,,  denza  che  forte  . A lui  è dato  il  no- 
,,  ine  di  Papa  , che'  lignifica  ammira- 
„ bile,.  gran  Padre,  e Guardiano , per- 
„ chè  egli  è il  padre  e il  governatore 
„ di  tutti  gli  uomini  . Quegli  che 
„ vivevano  nel  tempo  di  quefto  fanto 
,,  Padre  gli  ubbidivano  e Io  riconofce- 
9X  vano  come  Signore,  e Re,  e Supe* 
„ riore  dell’  Uni verfo . Il  medefimo  fi 
„ è praticato  finora  con  quegli  che  do- 
,,  po  quel  tempo  fono  fiati  luccefliva- 
„ mente  eletti  al  Pontificato  , e cosi 
„ fi  continuerà  fino  alla  fine  del  Mon- 
a,  do . 

,,  Uno  di  quelli  Pontefici  come  padro- 
,,  ne  del  Mondo  ha  fatto  uaa  conceflìo- 
„ ne  di  quell’ I fole,  e del  la  Terra  ferma 
,,  a’  Re  Cattolici  di  Cartiglia  D.  Ferdi- 
„ nando,e  D. ifabetla  di  gloriofa  me- 
„ moria , e a’  loro  Succeffori  noftri  So- 
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ci  ancora  bene  del  loro  linguag-  l$op 


gio 


ficcome  non 
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concepivano 

che 


vrani , con  tutto  quello  che  fi  contice- 
ne , e che  è pienamente  efpreflTo  in 
certi  atti  rtipulati  in  quella  ojcaiione, 
e che  voi  potete  vedere  quando  vo- 
gliate. li  cosi  Sua  Maeftà  è Re,  e Si- 
gnore di  quelle  lfole,e  della  Terra 
ferma  in  virtù  di  quella  donazione  ; e 
come  tale  , molte  dell’ifole , alle  qua- 
li il  fuo  tit  'lo  è (lato  notificato  1’  han- 
no rie  nofciuto , e adeflo  gli  predano 
,,  ubbidienza  e foggezione  volontà riamen- 
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fenza  renitenza  come  a lotos'o- 
e parimente  Cubito  che  ne  ri- 


> 

vrano  \ 

ceverono  la  notizia  ubbidirono  agli  uo- 
mini Religion  mandati  dal  Re  perchè 
predicafiero  a’  loro  Abitanti  e gl’in- 
flrui fiero  ne’ fanti  Mifteri  di  noftra  Fe- 
de ; e tutti  quelli  di  toro  Userà  volon- 
tà, fenza  ricompenfa  alterna  o gratifi- 
cazione diventarono , e continuano  ad 
effer  Criftiani  : e S.  M.  avendogli  rac- 
colti graziofamente  Cotto  la  fi  a prote- 
zione, ha  comandato  che  fiano  tratta- 
ti nella  fteflfa  maniera  degli  altri  fuo! 
Sudditi  e VaflalH.  Voi  fiere  tenuti  ed 
obbligati  a comportarvi  nel  modome- 
defimo.  Dunque  vi  prego  aderto  >e  vi 
feongiuro  a contìderare  attentamente 
quel  che  vi  ho  dichiarato  ; ed  affinchè 
„ polliate  più  periatamente  edmprender- 
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f$09  che  vi  foffe  al  Mondo  peribnache 
avefte  un  diritto  di  dilporre  de* 

* > lor® 
>■.  ■■...a*,,' i 


„ lo  prendete  quel  tempo  che  è ragione- 
„ vole  , acciocché  polliate  riconoicere  la 
„ Chiefa  come  fuperiore  e guida  dell’ uni - 
„ verfo*ed  anche  il  Tanto  Padre  chia- 
,,  mato  Papa  come  pofleditore  del  fuo  di- 
„ ritto  ,eS.  M.  per  la  di  lui  deftinazio- 
„ ne  come  Re,  e Sovrano  Signore  di 
„ quefte  I loie,  e della  Terra  ferma  \ ed 
„ accori fen tìfe , che  i fopraddetti  Religio- 
,,  lì  Padri  vi  predichino  , e vi  dichiarino 
„ le  dottrine  già  mentovate  . Se  voi  lo 
„ fate , opererete  da  favj,  ed  efeguirete 
,,  qycl  tanto  a che  bete  tenuti  ed  obbli- 
„ g?„ti,eS.M.  ed  io  in  di  lei  nome  vi  . 
■n  ricevimento  con.  amore  e bontà , e vi 
M latteremo  le  voftre  mogli , e i iìgliuo- 
,,  li  liberi  ed  efenti  da  ferviti! , e nel  go- 
„ dimento  di  tutto  quello  che  potfedete,.  . 
,,  nella  ftAfe  maniera  che  gli  Abitanti 
„ dell’ itole.  Oltre  di  quefto  S.  M-  vi 
,,  accorderà  molti  privilegi , efcnzioni  e 
,,  ricompenfe . Ma  fe  voi  non  aderire , o 
j,  maliziolàmente  indugiate  ad  ubbidire  a’ 

„ miei  ordini , allora  coll’ ajuto  del  Cie- 
j,  Io  entrerò  nel  voftro  Pael'e  per  forza, 

3,  vi  porterò  la  guerra  colla  maggior  vio- 
3,  lenza,  e vi  lbttoporrò  al  giogo  d’ ub- 
3,  bidienza  alla  Chiefa  ed  al  Re , pren- 
3>  derò,  e farò  tchiave  le  voftre  mogli, 
ìy  td  i figli  per  poi  vendergli  o dilpor- 

» oc 
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loro  Stati,  o che  un  Principe  non  150^ 
conolciuto  pretendèffe  giurisdizione 
fopra  di  loro,  come  fopra  i Tuoi  Sud- 
diti, fi  oppofero  fieramente  a’ nuo- 
vi Occupatori  de’lor  territori . Oje- 
da,  e Nicueffa  tentarono  d’effet- 
tuare con  forza  quel  che  non  po- 
tevano ottenere  colla  perfuafione. 

Gli  Scrittori  contemporanei  entra- 
no in  un  dettaglio  affai  minuto 
de’ loro  fatti;  ma  ficcome  non  fe- 
cero fcoperta  d*  importanza  , nè 
piantarono  alcun  durevole  ftàbili- 
mento  , le  loro  avventure  non  me- 
ritano luogo  diftinto  nella  Storia 
generale  d’un  intervallo  di  tempo, 

B 6 do.v.e 


„ ne  fecondo  il  piacere  di  chi  comanda; 
,,  m’ impadronirà  de’voftri  beni , e vi  fa- 
,,  rò  tutto  il  male  come  aVSudditi  ribel- 
„ li , che  ricufano  di-  riconofcere  e fot- 
„ tometterfi  al  legittimo  loro  Sovrano. 

E mi  protetto  di  più  , che  tutto  io 
„ fpargimento  di  l'angue,  e le  calamità 
che  poffono  derivarne  s’imputeranno  a 
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» 
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voi  , a non  a S.  M. , o a me , o a 
Gentiluomini  che  fervono  fiuto  la  mia 
direzione  ; ed  avendovi  adéffo  fatta 
quella  dichiarazione  e domanda  in  vo- 
ftra  prefenza,  il  Notajocheè  quiprSi 
fente,rae  ne  farà  un  attcstato  fiotta- 


vi fcritto  in  propria  forma . 
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1$  09  dove  il  romanzefco  valore  in  con- 
traflo  con  illranezze  incredibili  non 
è oggetto  d'ammirazione  . Trova- 
rono però  i Nazionali  di  que’  Pae- 
fi  , de’ quali  andarono  'ad  affumere 

il  Governo  , d’  un  carattere  affai 
► • # ' 

differente  da  quello  de’ loro  Com- 
patriota nell’ ifola . Erano  e fuper- 
bi , e guerrieri  . Intingevano  le 
loro  armi  in  un  veleno  così  lot- 
tile, che  ogni  ferita  veniva  fegui- 
tata  da  morte  ficura  . In  un  lolo 
attacco  tagliarono  a pezzi  lettanta 
. Seguaci  d’Ojeda  * e quella  fu  la 
prima  volta  , che  impararono  gli 
Spagnuoti  ad  aver  paura  degli  Abi- 
tatori del  nuovo  Mondo  , A Ni- 
cuelfa  fi  oppofe  una  gente  rifoluta 
in  modo  uguale  per  la  difela  de’ 
fuoi  poffellì  . Niente  poteva  am- 
mollire la  loro  ferocia.  Benché  gli 
Spagnuoli  adoperaffero  ogni  artifi- 
zio per  addolcirgli  , e per  cond- 
liarfi  la  lor  confidenza  , ricufaronot 
quegli  di  tenere  alcun  trattato  , o 
d alternare  alcuno  amichevole  ufizio 
, con  uomini  , de’ quali  conliderava- 
no  la  dimora  fra  loro  , come  fu- 
nella  alla  loro  liberrà  e indipen- 
denza. Quello  implacabile  contrae 
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genio  de’ Nazionali  rendeva  dire-  15  IO 
inamente  difficile  ed  azzardofo  il 
filfare  una  popolazione  in  quel 
Paefe  . Ma  eppure  farebbe  (lato  fu- 
perabile  alla  fine  dalla  perfeveran- 
za  degli  Spagnuoli , fi  a per  il  nu- 
mero maggiore  delle  loro  armi  , 
fìa  per  la  loro  pratica  nell’  arre  di  ] 
far  la  Guerra  . In  quello  tempo 
ogni  dilafiro  , che  fi  polla  mai 
accumulare  fopra  un  Popolo  di- 
fgraziato , congiurò  per  compire  la 
rovina  degli  Spagnuoli.  La  perdi- 
ta de1  loro  vafcelli  per  divedi  ac- 
cidenti in  una  coffa  non  conofciu- 
taj  le  malattie  particolari  ad  un 
clima  il  più  nocivo  d’America* 
la  mancanza  di  vettovaglia , inevi- 
tabile in  un  Paefe  coltivato  im- 
perfettamente ; la  diffenfione  fra 
loro  fteffi  , e le  incettanti  oflilità 
de’  Nazionali  , gli  lommerfero  in 
una  ierie  di  calamità  , delle  quali 
la  femplice  narrativa  riempì  d’  or-  1 
rote.  Riceverono,  egli  è vero,  due 
rinforzi  confiderabili  dalla  Spagnuo- 
la  • ma  la  maggior  parte  di  quel- 
li , che  s’  impegnarono  in  quella 
infelice  ipedizione,  perirono  in  me- 
no d’ un  anno  nella  piu  affannofa 
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f^IO  miferia  . I pochi  che  fopravviffe- 
ro,  fi  Stabilirono  come  debole  Co- 
lonia a S.  Maria  cl  Antiqua  nel 
golfex.  di  Darien  (otto  il  comando 
<ii  Valco  Nugnez  di  Balboa  , il 
quale  ne*  più  difperati  frangenti 
moflrò  un  coraggió  , ed  una  con- 
dotta, che  gli  guadagnarono  luhito 
la  confidenza  de’luoi  Concittadini, 
e lo  deftinarono  per  loro  Condot- 
tiero in  più  Splèndide  e più  prò-,  ! 
fpere  imprefe  . Quelli  non  fu  il  ^ 
folo  Avventuriere  in  quella  fpedi- 
zione,  che  dee  fare  luminofa  com- 
parla in  più  nobili  leene.  France- 
sco Pizzarro  fu  uno  de’ Compagni 
d’  Ojeda  , ed  in  quefta  (cuoia  d’av- 
verfità  li  procacciò  o ammigliorò 
i talenti  , che  lo  rilevavano  perle 
azioni  flraordinaric , eh’ ei  fece  do- 
po. Ferdinando  Cortes,  il  di  cui 
nome  diverrà  fempre  più  celebre  , 
erafi  invaghito  a buonora  di  que- 
llo afTunto  , che  aveva  Svegliata 
all’  Armi  tutta  la  gioventù  attiva 
della  Spagnuola  ; ma  la  buona  for- 
tuna che  lo  favorì  nelle  Sue  Sue- 
ceffive  avventure  , s’  interpofe  a 
Salvarlo  da  que‘ difaflri , a’ quali  lì 
trovarono  elpolìi  i luoi  Camerati  . 

«4* . Egli 
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Egli  fi  ammalò  a S.  Domingo  15  IO 
prima  che  ne  partifle  la  Flotta , e 
la  Tua  indiSpofizione  ve  lo  ritenne. 

Non  ottante  1’  efito  fventurato 
di  quella  Spedizione,  gli  Spagnuo-  ^ ^ 
li  non  erano  Spaventati  dall’ entra-  ba. 
re  in  nuovi  progetti  di  fimil  na* 
tura.  Quando  la  ricchezza  è gra- 
dualmeaie  acquiftata  dalla  mano 
perfeverante  dell’  induftria  , o ac- 
cumulata dalle  lente  operazioni  di 
un  regolare  commercio  , i mezzi 
impiegativi  Sono  così  proporziona- 
ti al  fine  ottenuto  , che  non  avvi 
niente  che  debba  colpire  1’  imma- 
ginazione , e poco  per  itti  molare 
le  attive  potenze  dell’  animo  a 
sforzi  ttraordinarj  . Ma  quando  le 
gran  fortune  erano  create  quali  in 
un  tratto  • quando  1’  oro,  e le  per- 
le fi  ricevevano  in  cambio  di  bub- 
bole • quando  i Paefi  , che  produ- 
cevano quelli  prczioli  generi  , di- 
teli Solamente  da  nudi  Selvaggi  , 
potevano  elfere  occupati  dal  primo 
ardito  Invafore  ; aggetti  così  Sin- 
golari e leducenti  dettavano  uno 
Spirito  maravigliolo  d impreCa  ne- 
gli Spagnuoli  , che  fi  lanciavano 
con  ardore  in  quella  nuova  carne» 
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■ 1510  ra,  aperta  a’telori  , e alla  diftin- 
zione.  Finché  queflo  fpirito  con- 
tinuò ad  efiere  fervido,  e vigoro- 
fo,  ogni  attentato  o di  fcoperta  , 
o di  conquida  era  applaudito  j e 
gli  Avventurieri  vi  s’impegnavano 
a gara.  La  padione  per  nuove im- 
prefe,  che  caratterizza  l’età  della 
fcoperta  nell’ultima  parte  del  de- 
cimoquinto  fecok>  , c nel  princi- 
pio del  fuffeguente  , doveva  fola  . 
badare  per  impedire  agli  Spagnuo- 
li  l’arredarfi  nella  loro  carriera  . 
Ma  efli  vollero  eftendere  anche  di 
pii»  la  loro  navigazione  e le  con- 
quide per  alcune  eircofìanze  parti-s- 
colari , che  in  quella  medehma  con- 
giuntura occorfero  nella  Spagnuola. 

Il  rigorofo  trattamento  fatto  agli 
Abitanti  dell’ Ifola  , avendone  quali 
eftirpato  il  feme  • molti  degli  Ara- 
tori Spagnuoli , come  ho  giàoffer- 
vato,  vedendo  itnpoflibile  il  tirar 
- . avanti  le  loro  opere  collo  delfo 
impegno  e profitto , furono  obbli-r* 

* gati  a cercare  uno  ftabilimento 
fuori,  in  qualche  Paefe,ilcui  Po- 
polo non  fotte  per  anche  fpento 
dalla  miferia.  Altri  con  quella  in- 
confiderata  leggerezza,  naturale  ad 
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uomini,  addotto  a’ quali  piove  la  151# 
fortuna  in  un  tratto,  avevano  difli- 
pato  con  ifpenlierata  prodigalità 
-^quel  che  avevano  acquiftato  fen- 
za  fatica  ; ed  erano  necefiitati  a 
imbarcare  ne’  più  di  imperati  proget- 
ti, affine  di  raggiuflare  i loro  in- 
tereffi . Per  tutte  quefte  ragioni  , 
allorquando  Don  Diego  Colombo 
proponeva  di  far  la  conquida  dell’ 

Ifola  di  Cuba,  e di  piantarvi  una 
popolazione  j molti  Personaggi  di 
principal  distinzione  nella  Spagnuo- 
la , vi  s’impiegarono  con  piacere. 

Igli  diede  il  comando  delle  trup- 
pe desinate  a quel  Servizio  a Don 
Diego  VelaSquez  uno  de’ Compagni 
di  fuo  Padre  nel  fecondo  viaggio; 
e che  per  etterc  flato  lunga  ftagio- 
' ne  nella  Spagnuola  , aveva  metto 
infieme  gran  roba  , ed  erafi  fatto 
un  nome  d’nnefto  c prudente  uo-  *£ 
mo , ed  attiffimo  per  conseguente 
a guidare  una  Spedizione  così  im- 
portante. Trecento  uomini  furono 
creduti  badanti  per  la  prefa  d un’ 

Ifola,  che  aveva  più  di  Settecento 
miglra  di  lunghezza  , e piena  di 
Abitatori.  Quefti  però  erano  dello 
fletto  carattere  del  Popolo  della 


4.2  Storia  di  ^America 
1511  Spagnuola,  cioè  non  punto  Guer- 
rieri . Erano  atterriti  dulia  com- 
parla de’ loro  nuovi  nemici  , e di 
più  non  preparati  a reliflere  . In 
fatti  dal  tempo  che  gli  Spagnuoli 
s’  impadronirono  dell’  Ifola  adia- 
cente, benché  vi  folle  ragione  di 
allettare  che  coloro  faceffero  qual- 
che fcefa  ne’ lor  Territori , neiTima 
delle  piccole  Comunità,  nelle  qua- 
li Cuba  era  divil’a,  aveva  raccolto 
o provvifioni  per  la  difela,  o for- 
mato concerto  alcuno  per  la  pub- 1 * 
blica  ficurczza  . Il  folo  oftacolo  , 
che  incontrarono  gli  Spagnuoli  fu 
da  Hatuey  Caziche  fuggito  dalla 
Spagnuola  , che  erafi  acquartierato 
ijella  eftremità  orientale  di  Cuba  . 
Egli  (fette  Culle  difele  al  primo 
falro  eh’ ei  fecero  a Terra  , e pro- 
curò dipingergli  indietro  a’  loro 
vafcelli . Le  (ue  deboli  Truppe  fu- 
rono però  fubito  rotte  e difperfe  ; 
ed  egli  medefimo  eflendo  fatto 
prigione,  Velafquez  volle  confide- 
rarlo  come  uno  (chiavo , che  ave- 
x va  prefe-  le  armi  contro  del  fuo  Q 
Padrone  , e lo  condannò  alle  fiam-  r 
me.  Quando  Hatuey  era  legato  al 
palo  , un  Frate  Francelcano  atf.ti- 

can- 
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candofi  per  cohvertirlo  , gli  annun-  1511 
ziò  l’ingrelTo  immediato  alle  gio- 
je  del  Cielo  , fe  egli  voleHe  ab- 
bracciare la  Fede  Criftiana:  „ ni 
„ fono  eglino  degli  Spagnuoii  , 

,,  egli  dille  dopo  qualche  paula  , 

„ in 'codetta  Regione  di  felicità  , 
che  voi  defcrivete  ? Sì  , rilpofe 
il  Frate  ; -ma  folamente  quegli, 
che  ne  lotio  degni  ed  i buoni. 

I migliori  di  elfi  , replicò  lo 
fdegnato  Caziche  , non  hanno 
nè  merito , nè  bontà  : non  vo- 
glio andare  in  un  luogo  , dove 
io  polla  incontrare  genti  di  que- 
lla fatta.”  Un  efem  pio  così  ter- 
ribile di  vendetta  dalla  parte  di. 
Velafquez  colpì  il  Popolo  di  Cu- 
ba di  tal  paura  , che  appena  fece» 
ro  alcuna  refiftenza  a’  progredì  de’ 
loro  Invafori  , e Velafquez  lenza 
perdere  un  uomo  congiunfe  quella 
eftefa  e fertile  Ifola  alla  Monar- 
chia Spagnuo.la 
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La  facilità  colla  quale  reftò  Scoppi- 
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compita  la  conquida  di  Cuba  fervi  j* 
d’incitamento  ad  altre  intraprelè.  rida. 
Giovanni  Ponce  de  Leon  effendofi, 
acquiftato  e fama  e ricchezza  per 

la  dedizione  di  Porto  Ricco  , era 
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1511  impaziente  di  fegnalarfi  con  nuovi 
affunti . Preparò  tre  vafccl li  a lue 
proprie  fpefe  per  andartene  alla 
fcoperta  ; e la  lua  reputazione  gli 
chiamò  lubito  dietro  un  corpo  ri- 
fpettabile  di  Seguaci.  Dirette  il  fuo 
corfo  all’  Ifole  Lucayos  , e dopo 
d’ averne  toccate  alcune,  come  fe- 
ce pure  dell’  Ifole  di  Baharna  , fi 
voltò  al  fud-oveft  , e v'  incontrò 
un  Paefe  ignoto  fino  allora  agli 
Spagnuoli  , che  egli  nominò  Flori- 
da, o perchè  venne  ad  imbattervi- 
fi  la  Domenica  delle  Palme  , o a 
cagione  della  fua  amena  e vaga 
apparenza  . Tentò  di  prender  ter- 
ra in  diverfi  luoghi,  ma  vi  trovò 
una  si  vigorofa  oppofizione  dalla 
parte  de’  Nazionali  feroci  e guer- 
rieri, che  lo  convinfe  dell’  accre- 
fcimento  di  forza,  che  bifognava- 
gli  per  inttabilirvi  una  Colonia  . 
Contento  d’  avere  aperta  la  comu- 
nicazione con  un  nuovo  Paefe  , del 
" di  cui  valore  e importanza  già 
concepiva  liete  fperanze,  fe  ne  ri- 
tornò a Porto  Ricco  per  il  canale 
chiamato  inoggi  il  golfo  di  Flo- 
rida . 

Non  fu  fola  mente  la  pattfone 
, . d*  in- 
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d’indagare  nuove  contrade,  che  1311 
(limolò  Ponce  de  Leon  a metterti 
in  quello  cammino  : lo  determinò 
una  di  quelle  idee  vifionarie  , che 
in  quel  tempo  fi  melcolavano  col- 
lo lpirito  di  fcoperta,  e lo  rende- 
vano più  rifoluto  . Correva  una  , 
tradizione  fra  i nativi  di  Porto 

Ricco  , che  nell’  Ilola  di  Bimini 
9 '* 

una  delle  Lucayos  ritrovava!!  una 
fontana  di  tal  maravigliofa  virtù, 
che  rinnovava  la  giovinezza,  erir 
chiamava  il  vigore  d’  ogni  pedo- 
na , che  fi  bagnava  in  quelle  ac- 
que falubri  . Colla  lufinga  di  go- 
dere di  quello  grande  riftorativo 
Ponce  de  Leon,  e i fuoi  Seguaci 
fi  dividero  per  l’ Ifole  con  infrut- 
tuofa  fatica  in  cerca  della  fontana, 
che  era  1’  oggetto  di  loro  gita  . 

Che  un  racconto  così  favolofo  in- 
contrane credito  fra  i femplici  ed 
ignoranti  Indiani  , non  dee  fare 
fpecie;  ma  in  quella  età  pare  af- 
fatto improbabile , che  feducefle  un 
Popolo  illuminato  . Il  fatto  però 
è certifìimo  ; ed  i più  autentici 
Spagnuoli  Iftorici  fanno  menzione 
di  limile  flravagante  abbaglio  de* 
loro  Compatrioti  troppo  corrivi  , 

Gli  . 
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t$iz  Gli  Spagnuoli  erano  allora  impe- 
gnati in  una  carriera  d’  attività 
che  dava  alla  loro  immaginazione 
un  penfar  romanzetto  , e prelen- 
tava  loro  ogni  giorno  oggetti  ftra- 
ni  e porte  ntdfì . Un  nuovo  Mondo 
• era  apèrto  alla  loro  villa  . Anda- 
vano vibrando  Iiole,  e continenti, 
de*  quali  il  genere  umano  ne’  paf- 
futi tenipi  non  aveva  avuta  con- 
tezza. Iti  que’delizioli  Paefi  , pa- 
reva che  la  natura  prendefle  di- 
verrà forma  ; ogni  albero  , ogni 
pianta,  ogni  «animale  era  differen- 
te da  quegli  dell’ antico  Emisfero. 
Credevano  d’  eflere  -trafportati  a 
delle  Terre  incantate*  e dopo  le 
mirabili  cofe  da  efìi  vedure  nell* 
acceffo  , e nella  novità  del  loro 
ftupore,  niente  appariva  loro  così 
ftraordinario,  da  effere  fuori  della 
credenza.  Se  la  rapida  fucceffione 
di  femore  nuove  e magnifiche  fee- 
rie fece  tale  impresone  fopra  il 
profondo  intelletto  di  Criftofano 
Colombo  , che  arrivò  a vantarli 
d’aver  trovata  la  Sede  del  Paradi- 
fo  • non  dovrà  giudicarfi  ftranoche 
Ponce  de  Leon  fogna  fife  di  fcuo- 
prire  la  fontana  della  gioventù. 

***  Poco 
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Poco  dopo  la  lpedizione  alla  1511 
florida  , fi  fece  una  icoperta  di  Progréf-  ' 
molto  maggiore  acquifio  in  un’al. 
tra  parte  di  America  . Balboa  ei-  in  Da- 
iendo  flato  innalzato  al  governo  ricn- 
della  piccola  Colonia  a S.  Maria 
in  Darien  da’  voti  uniformi  e vo* 
lontarj  de’  luoi  Affòciati , defiderava 
ardentemente  di  ottenere  la  confetv 
ma  deli  elezione  dalla  Cotona  , e 
a quello  fine  fpedi  in  I-fpagna  uno 
de  itioi  Ufziaii  per  iollecitarvi  un 
Kegio  decreto,  che  lo  riveflrfle  di 
un  legittimo  titolo  al  lupremo  (.o- 
mando.  Perfido  però  che  egli  non 
poteva  affettarne  buon  tftto 
patrocinio  de’MiniUii  di  Ferdinafl- 
do,  co  quali  non  avea  connefliony, 
o dal  trattarne  con  una  Corte,  di 
cui  non  iapeva  le  arti  , s’ ingegnò 
^■di  meritare  la  dignità  che  brama- 
va col  predare  un  ier vizio  cosi  fe- 
gnalato  , che  gli  aflkuraflTe  la  pre- 
ieicnza  lopra  qualunque  competi- 
tor v.  Con  quella  idea  lece  frequenti 
feotrerie  per  il  Pr:efe  adiacente, 
foggiogò  molti  di  quei  Cazjchi , e 
rat  edile  una  gran  quanrirà  d’oro, 
che  abbondava  più  in  quella  parte 
-del  continente,  che  dentro  all’Ifola. 

*'%  Nac- 
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4*  Storia  di  tAtnerica 
l$iz  Nacque  in  quella  occafione  un  con- 
tratto fra  gli  Spagnuoli  fopra  la 
divifione  dell’  oro  medefimo  ; ed 
erano  in  procinto  di  poffare  agli 
atti  di  violenza  uno  contro  deli’ 
altro.  Un  giovine  Caziche  ivi  pre- 
fente  , ftupito  dell’alto  valore  che 
effi  davano  ad  una  cola,  della  qua- 
le egli  non  lapeva  difcernere  1 uti- 
lità , gettò  con  ildegno  l’oro  dalla 
bilancia  , e rivoltandofi  agli  Spa- 
gnuoli : „ perchè  litigate  voi  , egli 
„ diffe  , per  limile  bagattella  ? Se  ' 
fiete  cosi  appaflionatamente  in- 
vaghiti dell’  oro  da  abbandonare 
la  voftra  Patria  , e da  venire  a 
ditturbare  la  tranquillità  delle 
remote  Nazioni  , vi  condurrò  a *. 
una  Regione  dove  il  metallo  , 
che  pare  lo  fcopo  della  voftra  p 
maraviglia,  e de’ voftri  defiderj,: 
è tanto  comune,  che  i più  vili 
arnefi  ne  fon  formati  . Balboa , 
ed  i Tuoi  Compagni  incantati  da 
ciò  che  udivano  , domandarono 
avidamente  dove  era  un  tal  luo- 
go, e come  potrebbero  arrivarvi. 

Éi  diffe  loro  che  alla  diftanza 
„ di  fei  Soli  , cioè  col  cammino 
„ di  lei  giorni  veifo  il  fud  fcor- 

»>  gè. 
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„ gerebbero  urr*altro  Oceano  , in  l$l£ 
,,  vicinanza  del^quale  era  fituato 
„ un  Regno  cosi  felice  : ma  cbe 
,,  fe  penlavano  d’ attaccare  'quello 
,,  Stato  potente,  dovevano  adunar 
„ forze  affai  fuperiori  di  numero, 

„ e di  vigore  ‘a  quelle  che  mo- 
„ Aravano  aver  di  prelente.. 

Fu  quella  la  prima  informazio-  Cìfegnj 
ne,  che  riceverono  gli  Spagnuoli  \onna. 
del  grande  Oceano  meridionale,  e 
-di  quell’  ampio  Paefe  conofciuto 
poi  col  nome  di  Perii . Balboa  ave- 
va allora  d’ avanti  agli  occhi  og- 
getti convenienti  alla  fua  illìmi-.' 
tata  ambizione,  e alla  vivacitàin- 
traprendente dei  proprio  ingegno. 
Conchiufe  fubito  , che  1’  Oceano 
rammentato  da  quel  Caziche  do- 
veva elfere  lo  llelfo  che  Colombo 
aveva  cercato  invano  in  quella  par- 
te d’  America  con  la  fperanza  d’a- 
prire una  più  diretta  comunicazio- 
ne con  1’  ìndie  orientali  ; e con- 
getturò che  il  ricco  Territorio 
che  gli  era  flato  defcritto  .,  folfe 
fenz’ altro  una  parte  di  quella  va- 
ila ed  opulenta  Regione  del  Mon- 
do.  Infuperbito  dell’ idea  d’efcgui-  ' , A 
re  quel  che  un  uomo  sì  grande 
Stordi  *4mer.T.  II.  C ave- 
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JO  Storta  di  America 
15H  aveva  tentato  inutilmente  , e pre- 
murofo  d’ effettuai»  uno  lcoprimento 
che  conofceva  , farebbe  non  meno 
accetto  al  Re  , che  benefico  alla 
fua  Patria,  fu  tormentato  dall’in- 
quietudine, finché  non  potè  eflere 
in  ordine  per  quello  afiunto  ; in 
O paragone  del  quale  tuttociò  che 
egli  aveva  anteriormente  fatto  , era 
nulla.  Ma  fi  ricercavano  prima  di- 
fpofizioni  e apparati  per  aflicurar- 
4 ne  il  riufcimento  . Cominciò  dal 
corteggiare  , e dal  conciliarfi  l’ami- 
cizia de’  Carichi  vicini  . Mandò 
alcuni  de’fuoi  Ufizjali  alla  Spagr.uo- 
la  con  gran  quantità  d’oro,  come 
argomento  de’fuoi  pattati  fuccefli, 
e come  caparra  delle  fue  fperanze 
future.  Gli  Ufiziali  facendone  una 
propria  difiribuzione  fi  acquiftaron* 
la  grazia  del  Governatore  , ed  al- 
lettarono de’Volontarj  al  fervizio. 
Venne  a Bai  boa  un  rinforzo  con- 
fiderabile  da  quell’ Ifola  ; ed  egli 
*fì  credè  in  i fiato  d’  andare  a ten- 
tare l’im  prefa. 

Dirti-  V Ifmo  di  Darien  non  è piii 
di  feffanta  miglia  in  .lunghezza 
la,  ma  il  tratto  di  Terra,  che  unifee 
inlitme  i continenti  dell’  America 
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fetfentrionale  , e meridionale  , è 
fortificato  da  una  catena  d’  alte 
Montagne  , che  fi  dilungano  per 
tutta  la  fua  diftefa , e che  la  ren- 
dono una  folida  e collante  barrie- 
ra da  refifiere  all’impulfo  de'  due 
Oceani  oppofti.  Le  Montagne  fo- 
no coperte  di  forefie  impenetrabi- 
li. Le  valli  in  quell’  umido  cli- 
ma, dove  piove  per  due  terzi  dell’ 
anno  fon  paludofe , e inondate  così 
frequentemente  , che  gli  Abitatori 
{limano  neceflario  il  fabbricare  le 
loro  cale  fugli  alberi  , per  iftare 
elevati  in  qualche  diftanza  daL 
fangofo  fuolo,  e da’  fafiidiofì  ret- 
tili generati  dall’ acque  imputridi- 
te . Grofii  fiumi  rovinano  giù  con 
impetuola  corrente  dagli  altri  ter- 
reni . In  una  Regione  fcarfamente 
abitata  dagli  erranti  Selvaggi  , la 
mano  deH’indufiria  non  aveva  fat- 


to niente  per  mitigare  o corregge- 
re quelli  naturali  {vantaggi . 11  mar- 
v ciare  a traverfo  d’ un  cammino  non 
mai  tentato,  non  con  altra  guida, 
che  degl’  Indiani  , alla  fedeltà  de’ 
. ì-quali  non  fi  poteva  fidarfi  , era  il 
più  ardito  rifchio  , a cui  fino  al- 
lora fi  fofiero  avventurati  gli  Spa- 
•■m  C'I;  gnuo- 
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1512  gnuoli  nel  nuovo  Mondo 

trepidezza  però  di  Balboa  era  ta- 
le , che  lo  diftingueva  fra’  fuoi  Com- 
patriotti  in  un  fecolo  , dove  ogni 
Avventuriere  fi  rendeva  cofpicuo 
per  il  fuo  animofo  coraggio  . La 
bravura  non  era  il  folito  merito 
di  Balboa:  egli  appariva  prudente 
nella  fua  condotta,  generofo  , af- 
fabile, e corredato  di  que’  talenti 
popolari,  che  ne’  cafi  i più  difpe- 
rati  infpirano  la  confidenza  , ed  af- 
fezionano i cuori  . Anche  dopo  1’ 
unione  de’Volontarj  venutigli  dalla 
Spagnuola  non  regrftrava  più  di 
cento  novanta  uomini  per  la  fua 
fpedizionc;  ma  erano  tutti  rifolu* 
tilTimi  veterani , avvezzi  al  Clima 
d’America,  e pronti  a feguitarlo 
fra  ì più  mortali  pericoli  . Mille 
Indiani  andavano  loro  dietro  per 
portare  le  provvifioni  : e per  com- 
pire l’ordine  militare  prefero  mol- 
ti di  que’ feroci  cani  formidabili, 
e disruttori  de’  loro  nudi  avver- 
farj  . 

Balboa  partì  per  1’  importante 
f*Jo  deftino  il  primo  di  Settembre 
meri-  quafi  nel  tempo  che  le  periodiche 
dionale.  piogge  principiano  a feemare . An- 
dò 


Sco 
ta 
Diare 


rr 


Z 


^ Digilized  by  < 

..  L • 


* • 


Libro  Tery>\  53 

dò  avanti  per  mare,  e fenza  alcu- 
na difficoltà  fino  a’Territorj  d un 
C.aziche  , di  cui  erafi  conciliata 
l’ amicizia  : ma  appena  cominciò 
ad  avanzarfi  nella  parte  interiore 
del  Paefe,  fu  ritardato  da  quegli 
oftacoli , che  aveva  ragion  di  te- 
mere dalla  natura  del  luogo,  e dal. 
la  difpofizione  degli  Abitanti.  Al- 
cuni del  Cazichi  al  di  lui  avvici- 
namento , corfero  alle  Montagne 
con  la  lor  gente,  e portarono  via 
o diftruflero  tuttociò  , che  poteva 
fomminiflrar  fuffiftenza  alle  di  lui 
truppe  . Altri  raccolfero  i proprj 
fudditi  per  opporli  al  di  lui  prò* 
gretto  j ed  egli  s'  avvide  fubito  , 
che  arduo  affare  era  il  condurre  un 

tal  corpo  d’  uomini  fra  nemiche 

Nazioni  a traverfo  di  paludi,  fiu- 
nji , e forefte  , di  dove  non  erano 
mai  paffati  fc  non  i vaganti  In- 
diani . Mettendofi  però  a parte 
delle  durezze  con  il  più  baffo  Sol- 
dato, moftrandofi  il  primo  ad  af- 
frontarfi  il  pericolo  , promettendo 
ficuramente  alla  fua  fquadra  un  go- 
dimento d’onore,  e di  tefori,  lu- 
periori  a quegli  de’ loro  Compa- 

C 3 triot. 


gwj  fi,  u ■ ini* , 
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5512  triotti  i più  dovizioli , infpirò  lo- 
ro un  così  determinato  entufiafmo, 
che  lo  feguirono  da  per  tutto  fen- 
za  fufurro  . Penetrati  chè  furono 
molto  innanzi  nelle  Montagne  , 
comparve  un  potente  Caziche  ad 
un  angufto  paleggio  con  numero» 
fo  ftuolo  de’ l'uoi  i'ottopofti  per  im- 
pedire il  loro  progreGo  , Uomini 
però  che  avevano  già  fuperati  tan- 
ti travagli  deprezzarono  1’  oppofi- 
zione  d’  avverfarj  sì  deboli  . Gli 
attaccarono  con  impetuofità  , ed 
avendogli  difperfi  agevolmente,  e' 
con  grande  ftrage  ,*  profegairono  la 
loro  marcia.  Benché  le  guide  avef- 
fero  efpofto  , che  la  lunghezza  dell’ 
lìmo  era  fedamente  il  viaggio  di 
fei  giorni  , ne  avevano  di  già  fpefl 
venticinque  a forzare  il  cammina 
tra  felve  , e monti  » Fra  loro  ve 
n’  erano  molti  vicini  a languire 
fotta  la  fatica  non  interrotta  , in 
quel  Clima  affannofo  : di  ver fi  era- 
no prefi.  da  malattie  particolari  al 
Paefe/  ed  a tutti  pareva  m ili*  an- 
ni di  venire  al  termine  de*  pati- 
menti . Alla  fine  gl*  Indiani  gli 
afiìcurarono  che  dalla  cima  della 
Montagna  profilata  feoprirebbero 
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l’Oceano, che  era  lo  fcopode’loro  1513 
voti . Quando  con  grandiffimo  (len- 
to fi  furono  arrampicati  quafi  alla 
.\etta  della  ripida  falita  , Balboa 
comandò  a’ Tuoi  di  far  alto,  e vol^ 
le  avanzarfi  egli  folo  alla  fommità, 
per  effere  il  primo  a godere  d’  uno 
fpettacolo  da  lui  si  lungamente 
defìderato  . Subito  che  egli  vide  il 
mare  meridionale  (fenderli  (otto  di 
lui  con  un  profpetto  infinito,  s’in- 
ginocchiò , ed  alzate  le  mani  al 
Cielo  ringraziò  Dio  , che  l’aveva 
fcortato  ad  un  ritrovamento  sì  uti- 
le alla  fua  patria  , e sì  onorevole 
per  lui  (ledo.!  Tuoi  Seguaci  offer-  ••  *4 
vando  il  (uo  trafporto  di  gioja.  fi  * 
precipitarono  in  fretta  per  edere 
a parte  del  fuo  ftupore,  dell*  efut  1 ' 
tazione,  e della  gratitudine  . Con-  J'j* 
tinuavano  il  loro  corfo  alla  fpiag- 
gia  con  grande  allegrezza , quando 
Balboa  avanzandofi  , ed  entrando 
in  mezzo  de’ flutti  con  il  fuo  feu- 
do e la  fpada  , prefe  pofleflo  di 
quell’  Oceano  in  nome  del  Re  fuo 
Padrone  , e giurò  di  difenderlo  con 
quelle  armi  contra  tutt’  i di  lui 
nemici.  Quella  parte  del  gran  pa- 
cifico , o meridionale  Oceano  ri- 
C 4 tiene 
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*51*  tiene  tuttora  il  nome  di  golfo  di 
S.  Michele  che  egli  gli  pofe  , ed 
è fifuata  al  Levante  di  Panama  . 
Da  molti  di  quei  piccoli  Principi  , 
che  governavano  ne’  diflretti  adia- 
centi a quel  golfo , eflorfe  provvi- 
gioni e oro  a forza  d’armi.  Altri 
gliene  mandarono  fpontaneamente . 
A quelli  affai  graditi  regali  , al- 
cuni de’  Cazichi  aggiunfero  una 
quantità  grande  di  perle;  ed  egli 
inrefe  da  eflì  con  molta  fodisfa- 
aione  che  le  madreperle  abbonda- 
vano nel  mare,  che  egli  aveva  giu- 
fio  fcoperto. 

Unitamente  all’  acquiflo  di  ge- 
ma*.oncner*  cosi  prezi  oli  , che  fervirono 
d’ un  a raddolcirete  rianimare  i fuoi  Se- 

E*ef<:  guaci  , ricevè  de’  ragguagli  , che 

ce.  eonrermarono  le  lue  avare  Iperanze 

di  futuri  , e più  eflefi  benefizj  da 
ricavarfi  dalla  fpedizione  . Tutta 
la  gente  fulla  colla  del  mare  me- 
ridionale concorfe  a rivelargli,  che 
travi  un  potente  e ricchiflimo  Re- 
gno a una  diftanza  confiderabile 
verfo  Levante,  dove  gli  Abitatori 
avevano  addomeflicato  degli  ani- 
mali per  portare  le  loro  Tome.  Per 
dargliene  anche  un’  idea  , degna- 
rono 
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rono  lulla  rena  la  figura  del  Lia-  1513 
mas  o pecora  , trovata  dopo  nel 
Perù,  alla  quale  i Peruviani  ave- 
vano infegnato  predare  i fervizj 
defcritti  da  quella  gente.  Siccome 
quello  animale  nella  fu  a forma  fo- 
miglia  moltiflìmo  al  cammello , 
beftia  da  carico  creduta  particola- 
re all’  Afia  ; quella  circoflanza  con- 
giunta alla  fcoperta  delle  perle , al- 
tra produzione  già  cognita  di  quel 
Paefe,  venne  a confermare  gli  Spa- 
gnuoli  nella  loro  erronea  T eoria , 
rifpetto  alla  proffimità  del  nuovo  , 


Mondo  all*  Indie  orientali . 

Quantunque  però  1’  infórmazio-0l)M«- 
ne,  che  Balboa  ricevè  dalla  gente  gaL°  a 


ri  top- 


fopra  la  colla,  come  anche  le pro-narfene. 
prie  fue  congetture  e fperanze  lo 
rendeffero  all’  accedo  impazientedi 
portarfi  a quello  fconoftiuto  Pae- 
fe;  la  fua  prudenza  lo  ritenne  dal 
tentare  d’ invaderlo  con  una  mano 
d’uomini  abbattuti  dalla  fatica,  e 
fpoffati  da’difagi.  (2)  Si  determi- 
■C  5 nò 


(q)  Balboa  nella  fua  lettera  al  Re 
offgrva  , che  de’centonovanta  uomini  , 
«He  prefe  feco,  non  ve  ne  furono  mai 

più 
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1514  nò  di  ricondurre  indietro  i Tuoi 
Seguaci  al  loro  ftabilimento  a S- 
Maria  in  Darien  , e di  ritornare 
alla  buona  ftagione  con  una  forza 
più  adeguata  a così  ardua  intra* 
prefa  » Per  acquifiare  una  notizia 
più  certa  dell’  Ifmo  , retromarciò 
per  un’altra  ftrada  non  meno  dif- 
ficile, e pericolofa  di  quella  , che  ; 
aveva  prefa  da  primo-  Ma  ad  uo- 
mini invaniti  del  buon  lucceflb  , 
ed  animati  dall’efpettativa  di  cole 
migliori,  niente  era  inoperabile  - 
Balboa  ritornò  a S.  Maria,  di do- 
> ve  era  fiato  adente  per  quattro  me- 
fi  con  Maggior  glcia  , e ricchez- 
za , che  gli  Spagnuoli  non  ave-  - 
vano  acquiftata  in  alcuna  delle  lo- - 
ro  fpedizioni  al  nuovo  Mondo  * 
Neflùno  degli  Ufiziali  di  Balboa  fi  . 
difiinfe  in  quello  fervizio  meglio 
di  Francefco-  Pizzarro  , o afiifiè 
con  più  coraggio  e ardore  nell* 
aprire  una  comunicazione  conque* 

Pae- 

5 y J C'  •*«  * 1 V 
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più  di  ottanta  atti  a fervire  in  un  me- 
deiimo  tempo»  Tanto  avevano  eflì  fof*',.. 
ferto  dalla  fame,  dalla  fatica  , e dalla 
WÉlai-ie.  Herrera,  e Pietro  Marcire. 
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Paefi,  dove  egli  fece  dopo  una  sì  1514 
luminofa  figura  . 

Il  primo  penderò  di  Balboa  fu  ?e<^a* 
di  1 pedi  re  un  ragguaglio  alla  Spa-  Xnato 
gna  della  fcoperta  grande»  che  ave-  Gover- 
va  fatta,  e di  domandare  un  rrn- 
forzo  di  mille  uomini  per  tentar  la  rien . 
conquida  di  quel  Paele»  dei  quale 
aveva  fentite  notizie  così  leducenti. 

La  nuova  della  fcoperta  del  nuovo 
Mondo  appena  cagioni  aL  tempo 
di  Colombo  una^,gioja  maggiore 
di  queda,  che  portava  alla  fine  il 
paflaggio  trovato  al  grande  Ocea- 
no meridionale  . La  comunicazio- 
ne con  T Indie  orientali  per  un 
cammino  verfo  il  Ponente  della 
linea  di  demarcazione  , fatta  tirare 
dal  Papa  pareva  oramai  certa . Le 
im  mente  ricchezze  , che  colavano 
nei  Portogallo  da’  fuoi  dabilimen- 
ti  e conquide  in  quelle  parti , ecci- 
tavano l’invidia  , e rifvegliavano 
i l’emulazione  degli  altri  Stati . Lu- 
fingavafi  Ferdinando  di  giugnere 
ben  predo  a partecipare  anch’  egli 
4,  di  quel  lucrofo  commercio  ; e la 
fua  fmania  d’ ottenerlo,  Io  dimoiò 
a fare  uno  sforzo  anche  maggiore 
di  quello  che  richiedeva  Balboa  . 

' C 6 Ma 
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*5 14  Ma  in  quella  medeiìma  prova  fa 
fua  gelola  paflione  , come  pure  la  ’ 
fatale  antipatìa  che  Fonfeca  Ve- 
fcovo  allora  di  Burgos  aveva  per 
ogni  uomo  di  merito  , che  fi  di- 
ftingueffc  nel  nuovo  Mondo,  ven- 
nero a manifeflarfi  di  nuovo.  Non 
oflante  i recenti  fervizj  di  Balboa 
che  lo  dichiaravano  come  il  Per- 
fonaggio  il  più  atto  a ben  finire 
Timprefa  , «die  avea  cominciata  , 
Ferdinando  ne  fu  così  poco  grato 
da  non  curargli  , e da  desinare 
Pedrarias  Davila  per  Governatore 
di  Darien  , gli  diede  il  comando 
di  fedici  groflt  vafcelli , e di  mil- 
le ducento  Soldati  . Quelli  furono 
allelliti  a pubbliche  fpefe  con  una  fei 
liberalità  , che  Ferdinando  non  ave- 
va mai  dimoflrata  in  alcuno  an- 
teriore armamento  deflinato  per  il 
nuovo  Mondo:  e tale  fi  fu  l’ardo- 
re de’ Gentiluomini  Spagnuoli  di  ■ 
feguitare  un  Condottiero,  che  gli  .Jr 
Scorgeva  ad  un  Paefe , dove  , co- 
me riportava  la  fama  , effi  non 
avevano  altro  da  fare  , che  getta-  4. 
re  le  loro  reti  nel  mare  , e tirar- 
ne fu  l’oro  , che  mille  feicento  \ 
imbarcarono  con  la  flotta  e fe  m 


•» 


non 


) ' 


2+' 


- 'j  At  r . 

Digitized  by  Goc 


• “*■  ~i  f~*'\  * 


l * vv  . 


•'ì 


Zi^ra  Tey^o.  6 1 

non  fodero  fiati  impediti,  un  nu- 
mero affai  maggiore  farebbeh  im- 
pegnato al  fervizio . Pedrarias giuri- 
le al  golfo  di  Darien  fenza  alcun 
notabile  accidente  • e fubito  fpedì 
alcuni  de’ fuoi  Principali  Ufiziali 
a fpiaggia  a informare  Balboa  del 
fuo  arrivo  , con  la  commiffione  del 
Re  d’  edere  Governatore  della  Co- 
lonia. Quelli  con  loro  ftupore  tro- 
varono Balboa , delie  di  cui  gran- 
di azioni  avevano  udito  tanto  par- 
lare, e dalla  di  cui  opulenza  ave- 
van  formate  si  alte  idee  , vedilo 
d’  un  giubbone  di  canovaccio,  con 
fcarpe  fatte  di  corde  , e occupato 
infame  don  degl’  Indiani  a rico- 
prire di  canne  la  lua  propria  ca- 
panna. Anche  in  quello  femplice 
add®bbo  , che  corriipondeva  si  ma- 
le all’  el'pettazione  de’  luoi  nuovi 
Ol piti  , Balboa  gli  ricevette  con 
dignità  . La  fama  delle  lue  Co- 
perte aveva  tirati  tanti  Avventu- 
rieri dall’  Ifole  , che  egli  poteva 
allora  contare  nelle  fue  truppe  quat- 
trocento cinquanta  uomini  / e fe 
fi  forte  porto  alla  teda  di  quegli 
arditi  veterani  , farebbe  ftato  pii» 
che  adeguato  alle  forze  che  con- 
dii- 
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1514  duceva  Pedrarias . Mormoravano  i 
fuoi  Soldati  altamente  contra  l’ in- 
giurtizia  di  Ferdinando , nel  rimuo- 
vere il  loro  Comandante , e fi  do- 
levano,  che  gli  Stranieri  dovettero 
allora  raccogliere  i frutti  delle  lo- 
ro fatiche  e faccetti;  ma  Balboa  fi 
fottomife  con  implicita  ubbidienza 
alla  volorftà  del  fuo  Sovrano  , ed 
accolfe  Pedrarias  con  la  deferenza 
dovuta  al  di  lui  carattere. 

DifTen-  Con  tutta  quella  moderazione  di 
Balboa  , a cui  Pedrarias  era  debi- 
e hai-  tore  del  pacifico  potteffo  del  luo 
boa.  Governo,  querti  intimò  che  fi  fa- 
cete una  giudiciaria  perquifizione 
della  di  lui  condotta  , di  quando 
egli  era  fotto  gli  ordini  di  Ni- 
cuetta,  ed  Encifo;  e che  gli  fotte 
* importa  una  multa  confiderabile 
per  le  irregolarità  , delle  quali  ap- 
pariva colpevole  . La  mortificazio- 
ne d’ edere  fottopoflo  a un  procef- 
fo,. e ad  un  gaftigo  , in  un  luogev 
dove  egli  aveva  cosi  di  frefeo  oc- 
cupato il  primiero  pofto  , ferì  vi* 
vamente  Balboa.  Pedrarias  non  po- 
teva nafeondere  la  fua  gelofia  del 
di  lui  merito  fuperiore  * dimodo- 
ché lo  fdegno  del  primo,  e l’in- 
wé  vU 
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vidia  dell’  altro  diedero  luogo-  a 
delle  difi’enfioni  fommamente  dan- 
nofe  alla  Colonia  , la  quale  era 
anche  minacciata  da  più  funefta 
calamità  j Pedrarias  era  approdato 
à Darien  nel  più  critico  tempo 
dell’  anno  y intorno  alla  metà  della 
Ragione  piovofa,  in  quella  parte 
della  zona  torrida  , dove  i nuvoli 
lalcian  cadere  diluvj  tali,  che  non. 
fi  vedono  mai  ne’ climi  più  tem- 
perati . Stava  il  Villaggio  di  S* 
Maria  in  una  ricca  pianura  , ma 
circondata  da  paludi  , e da  bofehi* 
Il  temperamento  cegli  Europei  era 
incapace  di  refiftere  all’  influenza  pe- 
flilenziale  di  quella  Umazione,  fot- 
to  un  Cielo  naturalmente  nocivo, 
ed  in  un  tempo  fpecialmente  in- 
falubre . Un  fiero  morbo  diftrug- 
•gitore  portò  via  molti  de’  Soldati 
che  accompagnarono  Pedrarias  ► 
Una  fcarfità  eftrerna  di  provvifio- 
ni  accrelceva  il  dilaflro  , e rende- 
va imponibile  il  trovare  de’  rin- 
frefeativi  proprj  per  gli  Ammalati, 
x e la  neceflaria  fulfiftenza  pe’  Sani  . 
l'Iella  fpazio  d’un  mete  quali  lei- 
cento  perfone  perirono  nella  più 
(frana  miferia.  L’abbattimento  , e 
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1514  la  difperazione  fi  fparlero  per  la 
Colonia  . Molti  de’  principali  do- 
mandarono la  lor  dimilfione , e fu- 


ron  contenti  d’  abbandonare  le  lo-  I' 
ro  fperanze  d’  arricchir  fi  , purché 
fuggiflfpro  da  quella  perniciofa  Re- 
gione. Pedrarias  procurò  di  (vaga- 
re quegli  che  rimanevano,  perchè 
non  avellerò  agio  di  ruminare  fo- 
pra  la  loro  di  (grazi  a , trovando  lo- 
ro un’occupazione.  Mandò  diver- 
fi  diflaccamenti  nell’  intorno  del 
Paefe  a far  la  leva  dell’  oro  fra  i 
Nazionali  , e a cercare  delle  mi- 
niere, nelle  quali  era  prodotto  . 
Quelli  rapaci  Avventurieri , piu  in-  j 
tenti  al  guadagno  prefente  , che  a* 
mezzi  di  facilitare  i loro  progredì 
futuri , diedero  il  facco  fenza  di- 
(finzione  , in  qualunque  luogo  mar- 
ciarono . Non  riguardando  le  al-  \ 
leanze,  che  Balboa  aveva  fatte  con 
molti  de’Cazichi,  gli  fpogliavano  ì 
d’ogni  cofa,  che  avelfe  valore,  e 
minacciavano  anche  i loro  fudditi  l\ 
con  infolenza  e ftranezza  . A ca-  | 
gione  delle  loro  efazioni , che  Pe- 
drarias o per  mancanza  d’  autorità 
o di  buon  cuore,  non  volle  punto 
fcemare  , tutto  il  gran  tratto,  dal-. 

gol- 
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golfo  di  Darien  al  lago  di  Nica-  I$I4 
raglia  reftò  defolato  • e gli  Spa- 
gnuoli  furono  inavvedutamente  pri- 
vi de’  vantaggi , che  avrebbero  ri- 
cavati dall’ amicizia  de’ Nazionali , 
nello  ftendere  le  loro  conquide  ai 
mare  meridionale  . Balboa  , che 
vedeva  con  difpiacere  , che  quel 
mal  penfato  procedere  ritardava 
l’ efecuzione  del  fuo  favorito  dife- 
gno,  avanzò  delle  forti  rapprefen- 
tanze  in  Ifpagna  contra  il  Governo 
imprudente  di  Pedrarias  , che  era 
andato  a rovinare  una  florida  e fe- 
lice popolazione  . Pedrarias  dall* 
altro  canto  1’  accufava  d’avere  in- 
gannato il  Re  col  magnificare  le 
lue  proprie  opere  , e c )1  trafmet- 
tere  una  falfa  efpolìzione  della  ric- 
chezza , e del  valore  di  quel  Paefe. 

Ferdinando  conobbe  alla  fine  il  dProce" 
fuo  sbaglio  nel  degradare  il  più  vioten- 
attivo,  e più  efperto  Ufiziale, che  to cott- 
egli avefle  nel  nuovo  Mondo,  e a 
titolo  di  ricompenfa  lo  deftinò  A- 
delantado,o  Luogotenente  Gover- 
natore de’Paefi  fui  mare  meridio- 
nale con  grandiflimi  privilegi  e au- 
torità . Comandò  nello  fteflo  tem- 
po a Pedrarias  di  foftenere  Balboa 
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1516  in  tutte  le  intraprefe,e  di  conful- 
tarlo  {opra  cialcuna  mifura  , che 
egli  medefimo  fotte  per  prendere. 
Ma  1’  effettuare  un  paflaggio  così 
improvvilo  dalla  inveterata  inimi- 
cizia alla  total  confidenza  , ecce- 
deva il  potere  di  Ferdinando.  Pe- 
drarias  continuò  a trattar  con  di- 
fprezzo  il  fuo  rivale  1 e i danari 
di  Balboa  ettendo  venuti  meno  at- 
tefo  il  pagamento  della  fua  multa, 
ed  altre  eftorlioni  di  Pedrarias,  non 
poteva  egli  fare  altrimenti  i fuoi 
preparativi  per  pigliare  il  pottetto 
del  fuo  nuovo  Governo.  Per  1 in- 
terpostone , e i buoni  ufiz)  del 
Velcovo  di  Darien , furono  ambe- 
due infìeme  riconciliati  ; e per  affi- 
curare  piu  fermamente  la  loro  unio- 
ne. Pedrarias  fi  accordò  di  dare  la 
^ N fua  figlia  in  moglie  a Balboa  . IL 
primo  effetto  della  nuova  concor- 
dia fu  che  Balboa  ebbe  la  permif- 
fione  di  fare  diverfè  piccole  feor- 
rerìe  per  il  Paefe,ch'ei  feppe  con- 
durre con  tal  prudenza  , che  au- 
mentò la  reputazione  che  erafi  di 
.già  acquiftata  . Molti  Avventurieri 
ricorfero  a lui,  e con  Tapprovazio- 
ne  , e il  foftegno  di  Pedrarias,  co- 
- min- 
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minciò  a mettere  in  ordine  la  l'uà  1517 
fpedizione  per  il  mare  meridiona- 
le . Per  bene  eteguirla  era  neceffa- 
rio  il  fabbricar  de’  vafcelli  capaci 
di  convogliare  le  fue  Trupge  lino 
alle  Provincie  , che  egli"  fi  propo- 
neva d’  invadere  . Superati  moltif- 
fimi  oftacoli  , e fopportàte  le  va- 
rie durezze  , che  erano  l appamSag- 
gio  de’  Conquidateli  di  America, 
egli  vide  alla  fine  cofiruiti  quattro 
piccoli  Brigantini  » In  quefti , con 
trecento  uomini  fcelti , forza  lupe- 
riore  a quella  con  la  quale  Pizza**- 
xo  aflùnle  dopo  la  medefma  fpedi- 
zione  ,y  èra  pronto  a farpare  verfo 
il  Perù  , quando  ricevè  un  Mef- 
faggio  inal'pettato  da  Pedrarias. 
Siccome  la  di  lui  riconciliazione 
con  Balboa  non  era  mai  fiata  fin- 
cera  e cordiale  , il  progreffo  che 
quelli  avéa  fatto, ravvivò  la  di  lui 
antica  inimicizia  , e raddoppiò  il 
di  lui  rancore  . Temeva  cofiui  li 
prolperità  , e f inalzamento  di  un 
uomo,  cui  avea  ingiuriato  sì  ama- 
ramente, e fofpettava , che  il  buon 
fuccelfo  1’  animerebbe  ad  afpirare 
alla  indipendenza  della  fua  giurif* 
dizione.  L’odiò, il  fofpetto,la  ge- 
lo- 
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1517  lofia  operarono  con  tanta  violenza 
fopra  il  Tuo  1 pi  rito  , che  per  isfo- 
gare  la  Tua  vendetta  non  ebbe  fcru- 
polo  di  guatiate  un’  imprefa  della 
maggiore  importanza  per  la  fua 
Patria  . Sotto  pretesi , che  erano 
tutti  fallì  , ma  plaufibili  in  appa- 
renza, fcrifle  a Balboa,  pregando- 
lo di  differire  il  fuo  viaggio  per 
breve  intervallo  , e di  portarli  ad 
A eia,  perchè  potette  avere  un  ab- 
boccamento con  lui  . Balboa  con 
l’aperta  confidenza  di  un  uomo,  che 
non  ha  rimorfo  di  alcun  delitto , 
ubbidì  fubito  alla  chiamata  ; ma 
appena  mife  il  piede  in  quel  luo- 
go , che  fu  arrecato  d’  ordine  di 
Pedrarias,  la  di  cui  impazienza  di 
vendicarli  non  permife  a quel  dif- 
graziato  di  languire  lungo  tempo 
in  prigione.  Furono  immediata- 
mente desinati  i Giudici  , perchè 
facelfero  il  procedo.  Gii  fu  appo- 
fta  un’  arcufa  d’infedeltà  al  Re,  c Jj 
di  meditata  intenzione  di  rivoltar- 
fi  contra  il  Governatore  . Si  pro- 
nunziò la  fentenza  di  morte  .*  e 
_benchè  i Giudici  , che  la  pacaro- 
no , lecondati  da  tutta  la  popola- 
zione gl’  intercedettero  premurofa- 

men- 
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mente  il  perdono,  Pedrarias  du:ò  1517 
ad  effere  inelorabile  : e con  loro 
ftupore  e cordoglio,  gli  Spagnuoli 
videro  giuftiziato  pubblicamente  un 
perfonaggio  , che  tutti  quanti  re- 
putavano più  capace  di  qualunque 
altro  averte  mai  portato  il  coman- 
do in  America  di  concepire,  e di 
ultimare  i gran  difegni  . Seguita 
la  di  lui  morte  , la  fppdizione 
da  elfo  concertata  (Vani  ..  Pedra-  1 

rs  non  ottante  la  violenza  e 
ingiuttizia  del  fuo  procedere  , 

'inon  lolo  fu  afficurato  dalla  pena 
per  il  patrocinio  efficace  del  Ve* 

(covo  di  Burgos  , e di  altri  Cor- 
tigiani • ma  continuò  nel  lolita 
fuo  potere.  Poco  dopo  ottenne  la 
«■-permiffione  di  rimuovere  la  Colo-  ' , 
nia  dalla  fua  inlalubre  ftazione,  e 
di.  trafportarla  a S Maria  a Pana- 
ma, alla  fede  oppotta  dell’  limo; 
e benché  non  fi  acquiftafle  molto 
dalla  part^  della  falute  nel  cambio, 
la  comoda  fituazione  di  quetto  nuo- 
vo ftabilimento  contribuì  grande- 
mente a facilitare  le  fucceffì ve  con- 
quitte degli  Spagnuoli  ne’vatti  Pae- 
porti  Tuli’  Qceano  meridionale. 
Durando  tali  cofe  in  Darien,la 

nar. 
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*517  narrativa  delle  quali  era  propriodi 
Nuove  riportare  in  una  maniera  non  in- 
t^tKr  terrotta  , ne  occorlero  dell’altre  di 
gran  momento,  e tutte  relative  alla 
icoperta,  alla  conquida  , e al  go- 
verno del  refto  delle  Provincie  nel 
nuovo  Mondo.  Era  Ferdinando  così 
invogliato  di  aprire  una  comuni- 
cazione con  le  Molucche,  o Tllole 
delle  Spezierie  a Ponente, che  nell1 
1515  anno  mille  cinquecento  Quindici 
equipaggiò  due  Vaftelli  a lue  pr^ 
prie  fpele  per  intraprendere  un  t* 
cammino,  e ne  diede  il  comando 
a Don  Giovanni  Diaz  de  Solis , 
che  era  {limato  il  più  abile  Navi- 
I51Ó  gatore  di  Spagna.  Egli  s’  inoltrò 
lungo  la  corta  dell’America  meri, 
dionale  , e il  primo  di  Gennajo 
mille  cinquecento  ledici  entrò  in 
un  fiume,  che  chiamò  Gianneiro, 
dove  fi  fa  inoggi  un  ragguardevol 
commercio.  Di  là  fi  porrò  ad  una 
fpaziofa  baja  , ch’ei  fu  poneva  ef- 
fcre  il  partaggio  ad  uno  firetto , , 
che  comunicava  con  l’Oceano  In- 
diano ■ ma  avanzandofi  più  trovò, 
che  era  la  foce  del  Pio  de  Piata  , 
uno  de’gran  fiumi  da'  qu:di  è ba- 
gnato il  Continente  meiidionale  di 
-ZL  A me* 
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America.  NeJl’atto  di  procurare  di  1517 
. fare  uno  sbarco  in  quello  Paefe  , 
l de  Solis , e parecchi  altri  della  lua 
1 gente  furono  trucidati  da’Naziona- 
- li, che  in  villa  de’loro  vafcdli  ta- 
1 gliarono  in  pezzi  i loro  corpi , gli 
i arroftirono,  e divorarono.  Dilani» 

, mati  per  la  perdita  del  loro  Co- 
mandante , ed  atterriti  da  fpetta- 
1 colo  così  orribile  , gli  Spagnuoli 
i fuperfiiti  fecero  vela  per  l’Europa, 

ienza  afpirare  ad  ulteriori  opera- 
zioni. Benché  quello  tentativo  riu- 
: Icifle  vano  , non  fu  fenza  qualche 

benefizio.  Rivolle  l’attenzione  di 
uomini  ingegnolì  a quello  eorfodi 
1 navigazione , -e  preparò  la  firada  a 
. un  felice  viaggio  , nel  quale 
[ pochi  anni  appreflò  reffò  compito 
1 • il  difegno  grande  che  avea  Ferdi- 
i nando  in  idea. 

Quantunque  gli  Spagnuoli  fef-  Staro 
1 fero  così  vivamente  impegnati  nel- 

le  loro  fcoperte  , e popolazioni  in  delia 
, A merica  conlìderavano  tuttavia  la  Spa’|a 

> Spagnuola  come  loro  principale b 1U° 

i Colonia,  e Sede  del  Governo.  Non 

lt  mancava  a Diego  Colombo  nè  in- 

j,  clinazione  , nè  abilità  per  awan- 

i raggiare , e render  contenti  imeni. 
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X$l 7 bri  di  queAa  Colonia , (lavano  pia 
immediatamente  (otto  la  di  luigiu- 
rifdizione  . Egli  però  in  tutte  le 
fue  operazioni  era  riftretto  dalia  - 
diffidente  politica  di  Ferdinando  , 
che  in  ogni  occorrenza  , e (otto  i 
pretefti  i più  frivoli  fcemava  i di 
lui  privilegi, ed  incoraggiva  ilTe- 
(briere  , i Giudici , e gli  altri  fu- 
bordinati  Miniflri  ad  opporfi  alle 
di  lui  mifure,  e a difputare  la  di 
lui  autorità.  La  più  (limabile  pre- 
rogativa , che  pofledeva  il  Gover- 
natore era  quella  di  diflribuire  gl* 
Indiani  fra  gli  Spagnuoli  riabiliti 
nell’  Ifola  . La  rigorofa  fervitù  di 
quegli  uomini  difgraziati  , era  (la- 
ta pochi  (Timo  mitigata  da’  regola- 
menti già  fatti  in  loro  favore  * e 
perciò  la  poteflà  di  fpartire  a lùo 
beneplacito  iflrumenti  cbsì  neceffarj 
al  lavoro  ,afficurava  al  Governatore 
una  grande  influenza  nella  Colonia. 
Ferdinando  per  ilpogliarnelo  creò 
un  nuovo  ufizio  con  la  facoltà  di 
diflribuire  gl’indiani,  e lo  conferì 
a Rodrigo  Aibuquerque  parente  di 
Zappata  fuo  confidenziale  Miniflro. 
Mortificato  Don  Diego  dall’ingiu- 
flizia  , e dalia  indegnità  dell’  in. 
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vafione  de  Tuoi  diritti  in  un  arti* 
colo  tanto  eflfenziale  ; non  poteva 
pili  rimanere  in  un  luogo, dove  il 
luo  potere  , e la  fua  influenza  era- 
no quali  annichilati  . Se  ne  andò 
in  Ifpagna  con  la  vana  lufìnga  di 
ottenere  indennizzamento  . Àlbu- 
querque  entrò  nel  fuo  polio  colla 
rapacità  di  un  bifognofo  Avventu- 
riere , impaziente  di  accumulare 
ricchezze  . Cominciò  dal  fare  un 
efatta  numerazione  degl’  Indiani 
nell’  Ifola  : e vi  trovò  che  di  lef- 
fantamila  che  nell’  anno  millecin- 
quecento otto  fopravvivevàno  a* 
loro  patimenti  , erano  ridotti  a 
quattordici  mila . Di  quelli  ne  fe- 
ce tante  divifioni'*  o vogliamo  dir 
lotti  , e gli  concefTe  a coloro  che 
volevano  comprargli  al  piu  3lto 
prezzo  . Per  si  arbitraria  diftribu- 
zione  parecchi  de’  Nazionali  furon 
rimofli  dalle  loro  originali  abita- 
zioni r molti  furon  levati  a’  loro 
antichi  Padroni  , e tutti  aflbgget- 
tati  a’  più  gravi  carichi  , e alla 
piu  intollerabil  fatica  per  rimbor- 
sare i nuovi  lor  Proprietarj . Que- 
lla aggiunta  di  calamità  venne  a 
compir  la  mi  feri  a , ed  affrettò  il 
Stor.di  tAmcr.T.II.  D t0* 
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totale  dillruggimento  di  quella  in-  » 
noccnte  , e iventuratiffìma  razza 
d’uomini. 

Dalla  violenza  di  quello  proce- 
dere , e dagli  effetti  funefli  , che 
l’ accompagnarono  , non  folo  nac- 
que il  rammarico  fra  quegli  che 
. fi  credevano  troppo  aggravati  ; ma 
furono  inteneriti  anche  i cuoji  de- 
gli altri  , che  ritenevano  qualche 
ientimento  d’  umanità  . Fino  dal 
tempo  che  gli  Ecclelìafiici  erano 
{lati  mandati  in  America  a in- 
fhuire  e convertire  i Nazionali  , 
avevano  eflì  conofciuto  che  il  ri- 
gore  con  il  quale  gli  trattavano 
gli  Spagnuoli , rendeva  affatte  inu- 
tile il  ìor  Miniftcro.  I Miffiooar.j 
in  conformità  del  dolce, fpirito  di 
quella  Religione  che  erano  impie- 
gati a pubblicare  , fecero  delle  op- 
portune invettive  contra  le  malli* 
me  de’ loro  Compatriotti  riguardo 
agli  Americani,  e condannarono  i 
ripartimenti , per  gli  quali  eglino 
erano  dati  via  quali  iclii  avi  a’  loro 
Conquiftatori  , come  non  meno 
contrarj  alla  naturale  ghilìizia  , e 
a’  precetti  del  Criflianefimo  , che!  ! 
alla  lana  politica,  i Domenicani  , 
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ay  quali  era  fiata  originalmente  *517- 
commeffa  l’inftruzione  degli  Ame- 
ricani , erano  i piu  veementi  nel' 
declamare  contra  i ri  parti  menti  . 
Nell’anno,  millecinquecento  undici^. 
Montefino , uno  de’  più  eccellenti 
Predicatori  , fi  (cagliò  contro  di 
quella  pratica  nella  Chiefa  Mag- 
giore a S.  Domingo  con  tutta  l’itn- 
petuofità  della  popolare  eloquenza. 

Don  Diego  Colombo,  i principali 
Ufiziali  della  Colonia  e tutt  i Se- 
colari , che  erano  fiati  fuoi  Udi- 
tori , fi  dolfeco  del  Religiofo  con 
i fuoì  Superiori  ma  quelli  in  ve- 
ce di  condannarlo  , applaudirono 
alla  fua  dottrina  come  pia  , e ne-1 
cefiaria  ugualmente.  I Francefcani 
modi  dallo  fpirito  d'oppofizione  ,e 
di  rivalità  che  fuffifie  fra  i due 
Ordini,  fi  mofirarono  un  poco  in- 
clinati a prendere  il  partito  de’Lai- 
ci,  e la  difefà  de’ripartimenti.  Sic- 
come però  non  potevano  approvar 
con  decenza  un  fifiema  d’oppreffio- 
ne,  cosi  ripugnante  allo  fpirito  di 
Religione,  s’ingegnarono  di  pallia- 
re quel  che  non  riufeiva  l»ro  di 
giuftificare,  ed  allegarono  peril'cu- 
della  condotta  de’  lor  Compa- 
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triotti  , che  era  imponibile  1’  an- 
dare avanti  con  qualche  ammeglio-  ' 
ramento  nella  Colonia  , fe  gli  Spa-  . * 
gnuoli  non  pofledevano  un  tal  do- 
minio Copra  de’  Nazionali  da  co- 
ftringergli  alla  fatica. 

I Domenicani  fenza  guardare  a » 
quelle  politiche,  e intereffate  con- 
Hderazioni  ricufavano  di  fmontare 
anche  un  poco  dal  rigore  de’  loro 
lentimenti  ,e  negavano  l’afloluzio. 
ne  , e i Sacramenti  a quegli  de’ 
loro  Compatrioti  , che  tenevano 
gl’indiani  in  ifchiavitù . Ambedue 
i partiti  s'indirizzarono  alla  Corte 
per  decifione  . Il  Re  autorizzò  un 
Gommeflo  del  fuo Configlio  priva- 
to , aflìftito  da  alcuni  de’piu  cele- 
brati Legali  e Teologi  della  Spa-  * - 
gna  ad  afcoltarp  i Deputati  fpediti 
dalla  SpagRUola  per  foftenere  le  re- 
fpettive  loro  opinioni  . Dopo  una  *- 
lunga  difeuflione  il  punto  fpecula- 
tivo  in  controverfia  fu  determina- 
to a favore  de’  Domenicani , e gli 
Indiani  reffarono  dichiarati  un  Po- 
polo libero  , e partecipe  di  tutt’  i jr^ 
titoli  naturali  degli  uomini  ; ma  jjf 
non  oftante  la  decifione  i riparti-  pi- 
menti erano  continuati  , Copra  il 
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loro  antico  fiftema  . Vedevano  i 
Domenicani  , che  la  data  lentenza 
appoggiava!!  al  principio  fui  quale 
fondavano  efii  la  loro  opinione,  e 
perciò  n&h  iftavano  in  filenzio,  nè 
lì  moftravan  convinti  . Alla  fine 
per  quiétar  la  Colonia  impaurita 
dalle  loro  riprenfioni  e cenfurc , 
ufcì  un  decreto  del  Configlio  pri- 
vato del  Re  , il  quale  dichiarava, 
che  fatta  una  matura  confiderazio- 
ne  de' titoli  per  gli  quali  la  Corona 
di  Caftiglia  pretendeva  i poffeflì 
del  nuovo  Mondo, la  fervitù  degl* 
Indiani  appariva  legittima  per  le 
leggi  Divine, alludendoli  forfè  alla 
Bolla  Apoftolica,  e per  le  umane: 
che  farebbe  imponibile  il  richia- 
mare gl’indiani  dalla  Idolatria,  e 
l’infiruirgli  ne’principj  della  Fede 
Crifiiana  , quando  non  fuflero  af- 
foggettati  al  dominio  degli  Spa- 
gnuoli , ed  obbligati  a vivere  fot- 
to  la  loro  infpezione:  che  non  do- 
vevafi  avere  più  fcrupolo  alcuno 
rifpetto  alla  legittimità  de’riparti- 
menti  , poiché  il  Re  , ed  il  Con- 
figlio  ne  intendevano  prender  l’in- 
carico fopia  le  loro  cofcienze  , e 
thè  perciò  i Domenicani , e i Fra- 
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1-^17  ti  degli  altri  Ordini  potevano  afte-  ' 
nerlì  per  l’avvenire  da  quelle  in-  pr!< 
vettive  , che  con  eceeffo  di  cari- [ ; 
tatevole  zelo  avevano  pronunziate  t 
contra  la  pratica  già  fla^ìlira  ; ed 
affi  nchè  l’intenzione  cheli  aderil- 
fe  al  decreto , fofle  pienamente  in- 
tefa  , Ferdinando  fece  nuove  fpar-  li 
tizioni  d Indiani  fra’ Tuoi  Cortigta*  JFj 
ni  (3).  Per  non  parere  affatto  di- 
menticato de’  diritti  di  umanità 
pubblicò  un  editto, per  cui  procu- 
rava di  provvedere  al  trattamento 
più  moderato  degl’  indiani  fotto  il 
giogo  medesimo  al  quale  gli  fot- 
toponeva^e  regolò  la  qualità  del 
lavoro  , che  farebbero  tenuti  'ìi  fa- 
re, preferire  il  modo  del  loro  vit- 
to e velli  to  , e diede  la  direzione 

ggggjggggm  - 


(3)  Fonfeca  Vefcovo  di  Palenza , e 
Principal  direttore  degli  affari  Ameri- 
cani aveva  ottocento  Indiani  di  fua  pro- 
prietà ^ il  Commendatore  LopedeCon- 
chiilos  fuo  primo  affociato  in  quel  di- 
partimento millecento  ; e altri  favoriti*  ~ 
ne  avevano  quantità  differenti . EHI 
mandarono  de’ Soprintendenti  alle  I fo- 
le, ed  affittarono  quelli  Schiavi  agli 
Agricoltori . Herrera  . 
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. di  cerne  influirgli  nelle  maflime’  1517 
' del  Criflianefimo. 

Ma  i Domenicani  , che  per  la  ^Effetti 
loro  efperienza  delle  pattate  cofe  T'0 
giudicavano  delle  future,  conob-ll», 
bero  fubito  T inefficacia  di  tali  <41 
provvedimenti  , e p redi  fife  ro  , che  ; 
fino  a tanto  che  tornava  a conto 
agl’  Individui  il  trattare  con  rigi- 
dezza gl’indiani  , nettuna  pubblica 
legge  renderebbe  la  loro  fervitù  o 
mite  o fopportabile  . Riflettevano 
pertanto  , che  era  vano  il  confu- 
mare il  loro  tempo,  e la  loro  for- 
za in  tentar  di  comunicare  le  fu- 
blimi  verità  della  Religione  a uo- 
mini , gli  fpiriti  de’  quali  erano 
abbattuti  , e le  facoltà  indebolite 
dall’  oppreffione  . Alcuni  di  efli 
domanslarono  a’  loro  Superiori  la 
pcrmiflione  di  trasferir  fi  al  Conti- 
nente , e di  profeguirvi  1’  oggetto 
della  loco  mi/fione  fra  quei  Na- 
zionali, che  non  erano  ancora  cor- 
rotti dall’efempio  degli  Spagnuoli, 
o alienati  dalla  Fede  Crifliana  a 
cagione  delle  loro  flranezze . Que- 
ll che  rimafero  nella  Spagnunla 
rguirarono  ad  inveirfi  con  decen- 
te- fermezza  contra  la  fchiavitu  de- 
gl’ Indiani.  D 4 II 
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1517  II  violento  operare  d’Albuquer» 

lommeoquc  nUOVO  diftributore  degl’India- 
dc  la S nl  ,t  nfvegliò  lo  zelo  de’  Domeni- 

^onTa  Can*  contra  * ri  parti  menti , e fece 
xiftcHn  ldc*r  ^uor*  un  Avvocato  per  quel- 
diftia  la  gente  angufliata  corredato  di 
égy**  il  coraggio  .talenti,  e attivi. 

. *tà  che  fi  ricercavano  a foftenere 
una  caufa  così  difperata  . Quelli 
fu  Bartolommeo  de  las  Cafas  na- 
tivo di  Siviglia  , e uno  degli  Ec- 
clefiafiici  mandati  con  Colómbo 
nel  fuo  fecondo  viaggio  alla  Spa- 
gnuola  . Egli  adottò  di  buon’  ora 
le  opinioni  , che  prevalevano  nel 
Clero  rilpetto  alla  irragionevolezza 
di  ridurre  i Nazionali  alla  fervi- 
tu  , e per  dimoftrare  la  fincerità 
della  fu  a propria  perfuafione  rila. 
iciò  tutti  gl  Indiani , che  gli  gra- 
no toccati  in  parte  nella  dìvffione 
egli  Abitanti  fra’ loro  Conquifla- 

t0JÌ’  dichiarandofi  > che  giudiche- 
rebbe fempre  fua  grave  colpa  e 
dilgrazia  , fe  efercitaffe  anche  per 
momento  qBell’empio  dominio 
lopra  de  fuoi  uguali . Fino  da  quel  t 
tempo  egli  fu  il  Protettore  decifo 
f eS  Indiani , e per  1’  ardente  fua 
mterpofizione  in  loro  vantaggio, 

i ,ct^ 
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come  anche  perii  rifpetto  dovuto  1517 
alla  fua  abilità  e carattere  , ebbe 
fpeffe  volte  il  merito  di  porre  un 
freno  agli  eccelli  de’  Tuoi  Compa-* 
triotti  . Non  mancò  di  altamente 
efclamare  contra  il  procedere  d'iU- 
buquerque  * e benché-  vedette , che 
l’attenzione  oftinata  all’ interelTe  lo. 
rendeva  fordo  alle  ammonizioni, 
non  abbandonò  quel  Popolo  mife- 
rabile,di  cui  avea  fpofata  là  cau- 
fa  ; anzi  parti  fubito  per  la  Spa- 
gna con  le  piu  animol’e  fperanze 
di  aprire  gli  occhi  , e di  adclolci-tg, 
re  il  cuore  di  Ferdinando  con  la  ^ 
pittura  patetica  de’  patimenti  de’ 
di  lui  nuovi  Sudditi,  che  intende- 
va rapprefentargli  alla  villa  . 

Ottenne  fubito  d’effere introdotto  So!Iecì- 
al  He,  che  egli  trovò  in  uno  Ha-  ^rola 
to  dì  falutc,*che  andava  già  de-  «.aufa 
clinando . Con  molta  libertà  ,econ  £5^ 
non  minore  eloquenza  , gli  elpofe  disp. 
tutti  gli  effetti  fatali  de’  riparti-  sua. 
menti  nel  nuovo  Mondo  , impu- 
tandogli a colpa  l’autorizzare  que- 
lla inumana  pratica  , che  aveva 
portato  la  mi  feria  e la  diftruzione 
fopra  numerofifiìmi  , e innocenti 
uomini,  che  la  provvidenza  aveva 
D 5 podi 
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$517  porti  fotro  la  di  lui  protezione 
Ferdinando  , il  di  cui  fpirito  era 
indebolito  al  pari  del  corpo  a ca- 
gione della  fua  infermità  fi  allari 
mò  grandemente  a quella  tacciarti 
crudeltà  , che  fuori  di  tal  congiun- 
tura non  avrebbe  forfè  curatale 
preflò  orecchio  con  una  coiti pun- 
zione  profonda  al  difeorfo  del  las 
Cafas,  promettendo  di  prendere  in 
una  feria  confiderazione  i mezzi  di 
riparare  al*  male  di  cui  egli  era 
venuto  a dolerli  * Ma  la  morte 
gl’ im  pedi  1’ efeguire  la  fua  rifolu- 
zione . Carlo  d’  Aurtria  al  quale  fi 
devolvevano  tutte  le  fue  Corone  , 
riledeva  in  quel  tempo  ne’ fuoi  pa- 
terni dominj  ne’  Paefi  baffi  . Las 
Cafas  con  il  fuo  folito  ardore  fi 
preparava  a partir  fubiro  per  la 
Fiandra  a preoccupare  F orecchio 
del  giovane  Monarca  , quando  il 
Cardinale  Ximenes,  che  come  Reg- 
gente affumeva  le  redini  del  go- 
verno di  Cartiglia,  gli  comandò  di 
defiftere  dal  viaggio  e fi  offerfe 
di  fentire  le  fue  doglianze  egli 
lieffo.  •.  ‘ . 

Egli  adunque  pesò  la  materia 
con  attenzione  corri fponden te  alla 

fua 
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fua  importanza  : e ficcome  la  di  1517 
lui  mente  impetuofa  dilettavafi  di 
progetti  arditi  e firaordinarj  , fi 
fifsò  immantinente  ad  un  piano  , 
che  sbalordì  i Minifiri  rilevati  l'ot- 
to la  (ormale  e circofpetta  ammi- 
nifirazione  di  Ferdinando  . Senza 
punto  badare  a’ diritti  di  Don  Die- 
go Colombo,  o a’ regolamenti  fta- 
biliti  dal  Re  defunto ,rifolvè d’ in. 
viare  in  America  tre  petibne  co- 
me foprintendenti  a tutta  quella 
Colonia,  con  autorità, dopo  d’ave- 
re daminate  tutte  le  circoftanze 
lui  luogo,  di  dare  una  final  deci- 
fione  (opra  l’articolo  in  controvcr- 
fia . Era  una  cola  degna  di  matu- 
ra deliberazione , e anche  di  perfe 
delicata  lo  fcegliere  uomini  , che 
aveffero  i requiliti  per  tale  impor- 
tante impiego  . I Laici  {labili ri  in 
America  , e che  erano  fiati  con- 
fusati fopra  F amminifirazione  di 
quel  dipartimento  , avevano  darò 
la  loro  opinione  , cioè  , che  gli 
Spagnuoli  non  potrebbero  mante- 
nerli il  pofièffo  de’  nuovi  acquifii 
fe  non  veniva  loro  concetto  il  do- 
minio fopra  gl’indiani  : e perciò 
conobbe  che  non  vi  eradafarcon- 
£V  D 6 ’ to 
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1517  to  della  loro  imparzialità  , e pro- 
curò di  trasportare  tutta  la  confi- 
denza negli  Ecclefiaflici . I Dcme- 
nicani,  e Francefcani  avevano  già 
fpofate  le  due  parti  oppofte  della 
controverfia  ‘ ed  egli  per  lo  flelTo 
principio  efclufe  tutti  due  quelli 
Ordini  da  limile  commiffione  . Con- 
fidò la  Tua  feelta  a’  Monaci  di  S.  Gi- 
rolamo , piccolo  , ma  rifpettabile 
Inflituto  in  Ifpagna  . Con  1’  affi- 
ftenza  del  loro  Generale, e di  con- 
certo con  las  Cafas  , egli  dcfliriò 
fubito  tre  perfone  da  lui  giudicate 
atte  all*  incarico . A quelle  aggiun- 
fe  Zuazo,  legale  privato  , di  co- 
nolciuta  oneflà  , con  un  potere  il- 
limitato  di  regolare  tutto  il  pro- 
cedere giudiciale  nella  Colonia  . 
Las  Calas  fu  eletto  per  accompk- 
gnargli  col  titolo  di  protettore 
degl’  Indiani . 

radili  ^ riveflire  d’  una  potelìà  così 
quale  ftraordinaria  , e che  poteva  rover- 
turono . feiare  in  un  tratto  il  filloma  del 
«fc6Uìti.gOVerno  piantat0  ncl  nuovo  Mon- 
do, quattro  perfone,  che  per  la 
loro  umile  condizione  di  vita  era- 
no poco  atte  a foflenere  tanta  au- 
torità, parve  3 Zappata,  e agliai- 
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tri  Mi  nifi  ri  del  morto  Re  nn  corri-  1517 
penfo  cosi  bizzarro  e pericolofo  , 
che  ricufarono  di  dar  fuori  i di- 
fpacci  neceflarj  per  metterlo  in 
opera.  Ximenes  però  non  era  d’ un 
temperamento  da  foffrir  con  pa- 
* zienza  1‘oppdfizione  in  veruno  de* 
tuoi  progetti  . Fece  chiamare  i 
contumaci  Mini  Ari  , e gli  apoflro- 
fò  in  un  tuono  di  voce  , che  gli 
fece  ubbidire  a’ di  lui  ordini  nella 
piu  indicibile  cofternazione  . I So- 
pi-intendenti  , infieme  con  Zuazo 
loro  affociato , fecero  vela  per  S.  Do- 
mingo . Il  primo  atto  della  loro 
autorità  ; che  dovevano  praticare 
* arrivativi,  era  di  «mettere  in  libertà 
tutti  gl’  Indiani  flati  concefft  a’ 
Cortigiani  Spagnuoli , o a perfone 
di  qualunque  grado  non  refidenti 
in  America.  Una  tal  novità,  uni- 
ta  all’  informazione  avutali  dalla 

« 

Spagna  iopra  1’  oggetto  della  lor 
commiffione  , fparle  da  per  tutto 
il  timore.  Conchiudevano  le  Co- 
lonie , che  effe  erano  per  reftar 
prive  in  un  tratto  delle  braccia 
con  le  quali  portavano  avanti  i lo- 
lo  lavori  , e che  per  conleguente 
era  inevitabile  la  rovina  • I Padri 

però 
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17  però  di  S.  Girolamo  procedevano 
con  ogni  cautela  e prudenza  , ©• 

di  Piparono  ben  predo  i loro  fo- 
fpetri . Moflravano  in  tutto  il  !•» 
ro  operare  una  cognizione  del  Mon- 
do, e degli  affluì , che  affai  dira- 
do fi  acquifla  nel  Chiolìro  ■ ed  una 
moderazione  , e gentilezza  anche 
più  Angolare  fra  perfone  educate 
nella  folitudine  e nell’  aufierità  della 
vita  monadica.  I loro  orecchierà, 
no  Tempre  aperti  alle  relazioni  eia 
ogni  parte*  confrontavano  i diffe- 
renti ragguagli  che  ricevevano,,  e 
dopo  un  maturo  efame  del  tutto, 
fi  convinfero  pienamente  ene  lo 
fiato  della  Colonia  rendeva  impoffi- 
bile  1’  adottare  il  piano  propofio 
da  Ias  Cafa»  , e raccomandato  daL 
Cardinale.  Videro  chiaramente  che 
gir  Spagnuoli  (labili ti  in  America 
erano  cosi  pochi  di  numero  , che 
non  potevano  nè  lavorare  alle  mi. 
niere  di  già  aperte,  ne  coltivarla 
campagna  * che  eflì  dipendevano 
per  quelli  due  capi  dall’  opera  de’ 
Nazionali  , e che  quando  ne  fof- 
fcro  fiati  privi,  avrebbero  dovuto 
^abbandonare  immediatamente  la  lo* 
irò  conquida,  o rinunziare  a’  van- 
4M  tag. 
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taggi,  che  ne  ritraevano  ; che  non  1517 
vi  era  mezzo  potente  più,  che  il 
vincere  la  naturale  averfione  degl’ 
Indiani  a qualunque  sforzo  labo- 
nolo;  che  nient’  altro  fuorché  Vau- 
tonta  d’ un  padrone  poteva  coltrin- 
g ci  gli  a fa  riga  re  .*  e fe  non  fi.  te- 
nevano collantemente  lotto  V oc- 
chio c la  dipendenza d’ un  fuperio- 
re,  così  grande  era  la  loro  sba- 
dattagine  e indifferenza  , che  non 
attenderebbero  nemmeno  alle  Ke- 
igiofe  infìruzioni  , nè  offervereb- 

*m.  ^ mi  del  Crxflianefimo  , . 

che  loro  erano  gii,  ft,ti  infegnati . 

Fei  tutti  quelli  morivi  pareva  lo- 
ro neceffano  di  tollerare  i riparti- 
•'^enn  ed  il  /'offrire  , che  gl’  fn. 
diam  durafle ro  nella  foggezione  a’ 
adioni  Spaglinoli.  Ularono  per  al» 

. tro  le  maggiori  premure  per  impe- 
due  1 fatali  effetti  di  quello  {Tabi- 
limento  , e per  afficurare  agl’  In- 
diani la  .conlolazione  del  tratta- 
«ento  migliore  , compatibile  con 
lo  fiato  di  lervitù  . A quello  fine 
ri  mi  fero  in  vigore  i paffati  rego- 
lamenti  , e ne  prelcriffero  de’nuo- 
vr  non  traforarono  circoffanza 
alcuna,  che  tendeffe  ad  alleggerire 
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1517  ^ Pc^°  i°r0  gi°g°  j e con 

loro  autorità  , con  1’  elempio  , e 
l’ elortazione  s’affaticarono  d’ ispi- 
rare nc’ lor  Compatriotti  fentimen- 
ti  d’equità  e di  dolcezza  verfo  quel 
popolo  infelice , dalla  di  cui  indu- 
ftria  eglino  dipendevano  . Zuazo 
nel  luo  dipartimento  fecondò  1’ effi- 
cacia de’ Soprintendenti,  riformò  ì 
Tribunali  di  giudicatura  in  modo 
da  rendere  le  loro  decifioni  e fag- 
ge  , e lpcdite  ; e introduce  varie 
regole,  che  ammegliorarono  gran- 
• demente  la  polizia  interna  della 
Colonia  . Era  adunque  univerfale 
la  fodisfazione  della  di  lui  condot- 
ta , e di  quella  de’  Soprintendenti 
fra  gli  Spagnuoli  domiciliati  nel 
rtuovo  Mondo;  ed  ammiravano  tutti 
la  franchezza  del  Cardinale  nell’ 
efferfi  allontanato  dalla  ftrada  ordi- 
naria degli  affari  nel  formare  il  fuo 
paiano  , come  anche  la  fagacità  nel- 
lo fceglier  (oggetti , che  la  pruden- 
za, la  moderazione,  e il  difinte- 
refie  rendevano  degni  d’  un  così 
LasCa- importante  depofìto. 
fas  non  Las  Catàs  folo  ne  ri  m afe  (con- 
maio  tento  . I prudenziali  riflefii  che 
fodtair^e|p0^r0  j Soprintendenti  , non  fe- 
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* cero  impreffione  fopra  dilui.  Egli  1517 
riguardò  il  loro  compenfo  d’  acco- 
modarli con  la  • propria  condotta  *< 

;j  allo  flato  preferite  della  Colonia  , “'tMl 
come  una  mafiima  di  timida  e 
profana  rifoluzione  , che  tollerava- 
quel  che  .era  ingiufto  , perchè  era 
- proficuo.  Sofleneva  che  gl*  Indiani 
erano  liberi  per  natura  , e come 
lor  protettore  richiedeva  da’Soprin- 
tendenti , che  non  gli  fpogliaflero 
del  privilegio  comune  della  uma- 
nità. Udirono  efii  le  di  lui  impe- 
tuofe  efagerazioni  fenza  commuo- 
verli , e s’  attennero  fermamente 
al  loro  proprio  lìftema  . I Colonifti 
Spagnuoli  non  lo  Rapportavano  tan- 
to pazientemente  ‘ ed  erano  p onti 
a tagliarlo  in  pezzi , fe  perlifteva 
in  una  inftanza  ad  elìi  cotanto 
odiofo  . Las  Cafas  per  difenderli 
dal  loro  furore  Rimò  neceffario  il 
prender  rifugio  in  un  Convento  j 
ed  accorgendoli  , che  tutt’  i fuoi 
< sforzi  in  America  riufeivano  in- 
fruttuolì , partì  fubito  per  1’  Euro- 
pa con  fermo  penfiero  di  non  ab- 
bandonare la  caufa  d’ un  Popolo  t 
eh’  ei  giudicava  opprclTo  barbara- 
mente, 

JBF  Se 
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1517  Se  Ximenes  aveflT»  conlervato 
Suo‘  quella  vivacità  di  mente  , con  la 
"Tf  quale  era  folito  di  applicarfi  agli 
Minìftri affari , las  Gafas  non  avrebbe  in- 
lo  V*  contrata  una  molto  graziofa  acco- 
glienza al  Tuo  ritorno  in  Ifpagna. 
Ma  egli  trovò  il  Cardinale  lan- 
guente per  una  mortai  malattia , 
e preparato  a rimettere  la  Tua  au- 
torità in  mano  al  giovane  Re  , 
che  era  di  giorno  in  giorno  afpet- 


Libro  Terno . * f-i 
tenz/oRe.  Las  Cafas  offervò  la  lo-  1517 
ro  crefccnte  influenza:  e benché  i 
i fìano  per  lo  piu  troppo 

;pdenti  per  conci  òpre  i loro  dile- 
ggi con  della  deftrezza  j egli  ave- 
va un’  inquieta  e inftancabile  atti- 
vità, la  quale  ottiene  alle  volte  il 
'uo  fine  con  Tucceflo  migliore  , che 
non  farebbe  il  più  fquifito  difeer- 
ufmento,  e la  più  fagnee  avvedu- 
tezza . Corteggiò  con  affiduità  i 
Minifiri  Fiamminghi  . Efpofe  loro  ' 

!’  incongruenza  di  tutte  le  maffime 
fino  allora  adottate  rifpetto  al  go- 
verno d’  America  ; e partifolar- 
jmente  i difetti  di  quelle  difpofl- 
zioni  , che  aveva  introdotte  Xi- 
menes.  La  memoria  di  Ferdinan- 
do  non  era  accetta  a’ Fiamminghi 
La  virtù  fuperiore,  e l’abilità  di 
Xlmenes  erano  fiate  per  lungo  tem- 
po T oggetto  della  loro-  invidia  . •**J*,~ 

Bramavano  cordialmente  d’ avere * 
un  prefetto  plau libile  di  condanna- 
re le  mifure  e del  Monarca,  edel  * 
Minifiro  , e di  mettere  in  qualche 
cfil'c redito  il  loro  fapere  politico 
Gli  Amici  di  Don  Diego  Colom- 
bo^ come  anche  i Cortigiani  Spa- 
gnuoli  mal  fadisfatti  delminrttero 
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l$ij  del  Cardinale  s’  univano  con  Jas 
Cafas  a cenfurare  il  ripiego  di  man- 
dare Soprintendenti  in  America  , 
L’unione  di  tanti  intereflì  e paf- 
fioni  era  inoperabile  ; e per  con- 
feguenza  i Padri  di  $.  Girolamo, 
e Zuazo  loro  affociato  furono  ri. 
chiamati . Roderigo  di  Figueroa  , 
legale  di  qualche  eccellenza  , fu 
- eletto  per  primo  Giudice  dell’  Ifo- 
la,  e in  grazia  della  richieda  del 
las  Cafas  ebbe  induzioni  d’ efami- 
nar  nuovamente  con  ilcrupolofa 
attenzione  il  punto  di  controversa 
fra  £To  , e il  Popolo  della  Colo- 
nia, ri  (petto  al  come  doverfi  trat- 
tare i Nazionali  , e di  procurare 
intanto  tutto  quello,  che  foffe  nel 
fuo  potere  per  alleggerire  i lor  pa- 
timenti , e impedire  che  fi  fpe- 
gnelfe  la  loro  razza  . 

Progetto  Ecco  quanto  lo  zelo  del  lasCa- 
plire al"  k®  Potè  operare  infunile  congiun- 
le  Colo-tura  in  favor  degl’indiani.  L’  im- 
?!f  \°  poffibilità  di  andare  avanti  nel  ben 
cs"'  ridurre  1’  America  , fe  i Coloni 
Spagnuoli  non  comandavano  a’  Ns 
zionali  di  lavorare  , era  1*  òppofi 
# zione  più  dura  al  di  lui  deficit  r 
di  trattargli  come  iudditi  liberi  . 
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Las  Cafas  propofe  , che  fi  com-  1517 
praffe  un  numero  {ufficiente  di  Ne- 
gri dagli  ftabilimenti  de’Portughefi 
nella  corta  d’Affrica  per  trafportar- 
li  in  America  , affinchè  querti 
poteffero  effere  impiegati  come  {chia- 
vi alla  fatica  dello  fcavar  le  mi- 
niere,  e di  coltivare  la  terra. Uno 
de’ principali  vantaggi,  che  i Por- 
tughert  ricavarono  dalle  loro  fco- 
perte  nell’  Affrica  fi  derivò  dal 
trafficare  in  ifchiavi."  Diverfe  cir- 
cortàvie  concorfero  a far  rinafcere 
queft’  odiofo  commercio  , che  era 
flato  da  lungo  tempo  abolito  in 
Europa  , e che  non  è meno  repu- 
gnante a’  Pentimenti  d’  umanità  , 
che  a’  principj  di  Religione.  Non 
prima  dell’anno  millecinquecento- 
tre  pochi  fchiavi  Negri  erano  fiati 
mandati  al  nuovo  Mondo:  nel  mil- 
lecinquecentoundici  Ferdinando  ne 
permife  il  trafporto  in  maggior 
copia . Si  vede , che  erti  erano  una 
fpecie  d’uomini  più  roburti , e piu 
induriti  de’  Nazionali  d’America  . 

Erano  più  capaci  di  refifiere  alla 
fatica , e più  fofferenti  fotto  la 
fchiavitù;  ed  il  lavoro  di  un  Ne- 
gro folo  jì  calcolava  uguale  a quel- 
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|4, 1517  lo  di  quattro  Indiani.  Il  Cardi- 
nale Ximenes  per  altro, quando  fu 
follecitatoa  incoraggire  quello  com- 
mercio, ne  rigettò  perentoriamente 
la  propofizione  , poiché  conofcè’va 
l’ iniquità  di  fottoporre  una  razza 
d’uomini  alla  fervitù mentre  fta- 
vafi  confultando  di  trovare  i mezzi 
per  reftituire  la  libertà  ad  un’  al- 
tra . Ma  las  Cafas  per  1*  inconfi- 
ftenz*  naturale  degli  uomini , che 
mettono  il  capo  innanzi,  e vanno 
impetuofi  e con  fretta  al  favorito 
lor  punto  , non  avea  faputo  fare 
una  tale  diftinzione  -«Mentre  che 
egli  contrafta  va  fieramente  per  la 
libertà  del  Popolo  nato  in  una  par- 
te del  Globo  , s’ ingegnava  di  fare 
fchiavi  gli  Abitatori  di  un’  altra 
Ke^ione  ‘ e nel  calore  del  fuo  ze- 
lo per  laivare  gli  Americani  dal 
giogo  , fentenziò  edere  legittimo 
ed  efpediente  1’  imporne  uno  an- 
che piu  grave  fui  collo  degli  Af- 
fricani . Di fgraziata mente  per  que- 
lli ultimi  il  piano  de  las  Cafas  fu 
accettato  . Carlo  accordò  una  Pa- 
tente aduno  de’ fuoi  favoriti  Fiam- 
minghi , che  conteneva  la  facoltà 
ekluiìva  di  trafportare  quattromila 
*•  Ne- 


■ * 


Libro  Ter ^9.  p5 

Negri  in  America  . Coftui  vendè' 
la  ìua  Patente  ad  alcuni  Mercanti 
Genove!!  per  venticinque  mila  du- 
cati , e i Genove!!  furono  i primi, 
che  riduffero  ad  una  forma  rego- 
lare quel  commercio  di  Schiavi  fra 
l'Affrica  e l’ America , che  da  quel 
tempo  in  poi  lì  è continuato  con 
tjjnta  eftenfione . :’.p 

I Mercanti  Genovefi  operando  ^as  Ca* 
da  principio  con  la  rapacità  d’ in- 
Gettatori , domandavano  un  prezzo?  che  fi 
finito  de'  Negri  , che  il  numero 
xafportato  nella  Spagnuola  non  fa-  c0nra- 
eva  gran  cambiamento  nello  flato  (1}n' 
ella  Colonia  . Las  Cafas  , ii  di 
ut;  zelo  non  . era  meno  inventore,  gnueta. 
*e  inftancabile  , ebbe  ti  codiò  ad 
i altro  efpediente  per  follevare. 
Indiani  . Egli  avea  oflervato  che 
maggior  parte  delle  pedone, che 
ano  fino  allora  ftabilite  in  Ame- 
confifievano  in  Soldati  e Ma*  t ^ 
ari  , impiegati  nella  fcoperta,o  ^ 
fa  conquida  di  que’  Paelì, in  Fi-* 
ioli  minori  di  Famiglie  nobili 
ttati  dal  prò  (petto  di  far  fortu- 
n un  tratto  , in  Avventurieri 
a ti  dalla  loro  indigenza,  o da1 

ti  ad  abbandonare  la  Patria. 
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in  vece  d’  uomini  còsi  fatti  , che 
erano  diflolutì,  rapaci,  e non  avvez- 
zi a quella  fobria  e collante  indu- 
ftria  che  fi  richiede  per  formare 
una  nuova  Colonia  , propofe  che 
fi  provvedelfero  i nuovi  dabili- 
menti  nella  Spagnuola  , e nelle 
altre  Ifole  d’ un  numero  fufficiente 
di  Contadini,  e Agricoltori  , ché 
fodero  allettati  ad  andarvi  con  de* 
convenevoli  premj . Quelli  elfendo 
induriti  alla  fatica,  avrebbero  efe- 
guite  le  opere  , alle  quali  gl*  In- 
diani per  la  debolezza  di  loro  co- 
fliruzione  non  erano  adattati  , e 
farebbero  divenuti  ben  predo  ed 
utili  , e ricchi  Cittadini . Ma  ben- 
ché la  Spagnuola  aveffe  gran  bifo- 
gno  d’una  recluta  di  Abitatori  per 
edere  data  vifitata  in  quel  tempo 
dal  vajuolo  , che  avea  portati  via 
molti  de’  Nazionali  , e benché  las 
Calas  avelTe  l’approvazione  de’Mi- 
nidri  Fiamminghi  * il  di  lui  pro- 
getto fu  guadato  dal  Vefcovo  di 
Burgos  che  vi  fi  attraversò. 

Difperava  adunque  las  Cafas  di 
trovar  follievo  agl’  Indiani  ne’luo- 
ghi  dove  danziavano  gli  Spagnuo- 
li,  li  male  era  cosi  inveterato  che 
wF  1 ^ còla 


Libro  Ter^o . 97 


non  ammetteva  cura.  Intanto  però  I$J7 
fi  facevano  ogni  giorno  nuove  Ico- 
perte  nel  Continente  , -che  davano 
un*  alta  idea  della  fua  vallità,  e po- 
polazione . In  tutte  quelle  ampie  - 
Regioni  eravi  piantata  una  fola  Co- 
lonia , ed  eccetto  un  piccolo  fpa- 
zio  nell’  Ifmo  di  Darien,  i Nazio- 
nali occupavano  tutto  quel  gran 
territorio . Si  apriva  cosi  un  nuovo 
e più  dilatato  campo  all’umanità, 
e allo  zelo  del  las  Cafas,il  quale  J 

fi  lufingava  di  etere  in  grado  d’im- 


pedire , che  un  perniciofo  filloma 
yi  s’ introducete  , benché  fotfe  an- 
dato a vuoto  il  fuo  tentativo  di 
rovesciarlo , dove  erafi  già  radi-  / 
cato  . Pieno  di  quella  idea»,  egli 
domandò  la  concezione  d'un  Paele 
non  occupato  , e pollo  lungo  la 
colla  del  mare  dal  Golfo  di  Paria 
ulla  frontiera  occidentale  di  quella 
Provincia  , conofciuta  inoggi  col 
nome  di  S.  Marta.  Propofe  di  fta- 
bilirvifi  con  una  Colonia  com po- 
lla di  Agricoltori  , di  Contadini, 
e d’ Ecclefiallici  . S’impegnò  di  ci- 
vilizzare nel  corfo  di  due  anni  die- 
cimila de’ Nazionali  , e d’ influir- 
gli nelle  arti  della  vita  lodale  in 
Stordì  %dmer,T. II.  E mo* 
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ISJ7  modo,  che  da’ frutti  della  loro  i ri- 
duca ne  verrebbe  al  Re  un’  en- 
trata di  Tedici  mila  ducati  l’anno. 
In  dieci  anni  egli  fi  afpettava,che 
i Tuoi  ammeglioramenti  fi  avanze- 
rebbero tanto  , da  fruttare  annual- 
mente fefTantamila  ducati.  Stipulò 
che  ntfTun  Marinaro  , o Soldato 
avelie  mai  la  permilfione  di  fifiarfi 
in  quel  diflretto  • e che  nefluno 
Spagnuolo  ponelfevi  il  piede  fenza 
il  di  lui  beneplacito  . Si  offerfe 
anche  di  rivefiire  la  gente  eh’  ei 
condurrebbe  feco  con  un  abito  par- 
ticolare , che  non  fomiglialfe  allQ 
Spagnuolo  , affinchè  ei  pareffero  a’ 
Nazionali  una  ‘razza  d’uomini  dif- 
ferente da  quegli  , che  aveano  por- 
tate tante  calamità  fopra  il  loro 
Paefe  . Da  quello  piano,  del  quale 
ho  difegnato  fidamente  le  prime 
linee,  fi  vede  chiaro,  che  lasCa- 
fas  avea  formato  delle  idee  riguar- 
do alla  maniera  di  trattare  gl’  In- 
diani fimili  a quelle  , colle  quali 
polferiormente  i Gel ui ti  portarono 
sì  bene  avanti  le  loro  operazioni 
in  un’altra  parte  del  medefimo  Con- 
tinente. Ei  fupponeva  che  gli  Eu- 
ropei prevalendoli  dell’  afeendente , 
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che  avevano  a cagione  del  loro  1317 
fuperiore  progreflo  nelle  fcienze  e 
nel  raffinamento  , potrebbero  di 
mano  in  mano  formare  le  menti 
degli  Americani,  e far  loro  gufa- 
re quei  contenti  de’quali  erano  prt- 
vi  , educandogli  alle  arti  della  vi- 
ta civile , e rendendogli  capaci 
delle  fue  funzioni. 

Al  Vefcovo  di  Burgos  , ed  al 
Configlio  dell’ Indie  pareva  quello  vorcvol- 
ùn  progetto  chimerico,  e fom ma-  mente, 
mente  pericolofo  . Credevano  che 
le  menti  degli  Americani  folTero 
così  limitate  ed  ottufe  , e così  ec- 
ceffiva  la  loro  irylolenza  ,da  rende- 
re inutile  qualunque  premura  d’in- 
flruirgli  1 e di  dirozzargli.  Sortene- 
vano  eflere  imprudente  cela  il  dare 
il  comando  d*  un  Paefe  di  quafi 
mille  miglia  intorno  alla  corta  ad 
un  fantaftico  e prefuntuofo  entufia- 
ffe,  ignorante  degli  affari  del  Mon- 
do , e non  punto  informato  dell’ 
arte  del  governare . Las  Cafas  lun- 
gi dal  fentirfi  difanimare  per  la 
repulfa  , che  avea  ragione  d’ afpet- 
tarfi  , fece  un’  altra  volta  ricorfo 
ai  favoriti  Fiamminghi,  che  fer. 
vorofamente  proteggevano  il  di  lui 
E a fifte- 
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1517  fiflema  , appunto  perchè  era  flato 
rigettato  da’  Miniflri  Spagnuoli  . 
Eglino  febbero  forza  di  perfuadere 
il  loro  Padrone  innalzato  pocanzi 
alla  dignità  Imperiale  a commet- 
tere il  piano  di  tali  mifure  ad  un 
numero  fcelto  de’  Tuoi  Configlieri 
privati  : e perchè  las  Cafas  pofe 
dell’eccezioni  contra  i componenti 
il  Configlio  dell’ Indie  , tutti  quelli 
furono  efdufi  . La  decifione  de* 
foggetti  prefcelti  a raccomandazio- 
ne'de’ Fiamminghi  fu  totalmente 
conforme  a’  lor  fentimenti  . Erti 
approvarono  cordialmente  il  piano 
dei  las  Cafas,  e diedero  gli  ordi- 
ni, che  fi  efeguifie  • ma  riflrin fe- 
ro il  territorio  conceffogli  a fole 
trecento  triglia  lungo  la  coffa  di 
Cumana  , accordandogli  però  di 
poterlo  eftendere  quanto  gli  foffe 
piaciuto  verfo  la  parte  interiore  di 
quel  Paefe . 

Deter-  una  fimile  determinazione  non 
ziònc  fenza  cenfura  . Quafi  ogni 

folcirne  perfona,  che  era  fiata  nell*  Indie 
do  aT  oCcidentaIi  v’i  efclamò  contro  , e 
modo  foflenne  il  fuo  parere  cosi  ardita- 
di  trat-  mente , e con  ragioni  così  plaufi- 
ìndi^ìi .bili » che  fu  flimato  proprio  il  fo- 

fpen- 
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fpendere,  e riefaminare  la  materia  1517 
più  feriamente.  Carlo  medefìmo  , 
benché  nel  primo  periodo  della  fua 
vita  adottafle  i fentimenti  de’  fuoi 
Miniftri^on  una  deferenza  , che 
non  prometteva  quel  determinato 
vigore  di  mente  , che  diftinfe  poi 
gli  anni  fuoi  più  maturi  , princi- 
piò a fofpettare  , che  la  imania 
con  la  quale  i Fiamminghi  pren- 
devano parte  in  ogni  affare  rela- 
tivo all’America  , fi  derivaffe  da 
qualche  motivo  improprio  • e mo- 
ftrò  defiderio  d’  efaminare  in  per- 
dona lo  fiato  della  queftione  , con- 
cernente il  carattere  degli  Ameri- 
cani, e la  maniera  più  convenevo- 
le di  trattargli . Si  prefentò  fubito 
l’opportunità  di  fare  quefta  ricer- 
ca , e con  gran  vantaggio . Queve- 
do  Vefcovo  di  Darien,che  aveva 
accompagnato  Pedrarias  al  conti- 
nente 1’  anno  millecinquecentotre- 
dici  , venne  ad  approdare  a Bar- 
cellona , dove  allora  rifedeva  la 
Corte.  Si  feppe  di  lì  a poco, che 
ì fuoi  fentimenti  intorno  alla  ca- 
pacità e temperamento  degl'  India- 
ni differivano  da  quegli  del  las 
Cafas:  e Carlo  ne  deduffe  faggia- 
E 3 men- 
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mente,  che  mettendo  infieme  due 
rilpettabili  perlone  , le  quali  nel 
tempo  della  loro  dimora  in  Ame- 
rica avevano  avuto  il  pieno  co- 
mando d’ ofl'ervare  i coftumi  del 
Popolo  , che  pretendevano  di  de- 
fcrivere,  egli  potrebbe  lcoprire  chi 
di  loto  due  avelie  formata  la  fua 
opinione  con  difeernimento  e ac- 
curatezza maggiore. 

Fu  deftinato  un  giorno  per  que- 
lla folenne  udienza  . Comparve 
l’ Imperatore  con  pompa  ftraordi* 
natia,  e fi  mife  a federe  fui  Tro- 
no nella  gran  fiala  del  Palazzo.  L1 
accompagnavano  i principali  fuoi 
Cortigiani  . Don  Diego  Colombo 
Ammiraglio  dell’ Indie  fu  citatoad 
effere  prelente  ."Il  Veficovodi  Da- 
rien  chiamato  il  primo  dilfe  la  fu* 
opinione . Con  un  breve  difeorio 
fi  lamentò  della  fatale  defolazione 
d’America  cagionata  dalla  mancan- 
za di  tanti  fuoi  Abitatori;  provò 
che  quello  doveva  imputarli  in 
qualche  parte  all’  eccefiivo  rigore  , 
e al  procedere  inconfiderato  degli 
Spagnuoli , ma  *fi  dichiarò  che  tut- 
to il  Popolo  del  nuovo  Mondo  , 
che  egli  aveva  veduto  o nel  Con- 
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finente*  o nell’ Ifole  , gli  pareva  1517 
una  fpecie  d’  uomini  desinati  dal-  * 
la  inferiorità  de’  loro  talenti  alla 
fchiavitù  , e che  era  impoffìbile  ' l% 
l’ indolirgli  ó il  dirozzargli  , fep- 
pure  non  foffer  tenuti  lotto  1’  in- 
fezione continova  d’un  padrone. 

Las  Cafas  più  diffufamente , e con 
più  fervore  difefe  il  fuo  proprio 
fidema,  rigettò  con  iffegno  come 
irreligiofa  e inumana  l’ idea  , che 
alcuna  razza  d*  uomini  fotte  nata 
alla  fervitù  . Affermò  che  le  fa- 
coltà intellettuali  degli  Americani 
non  erano  difpregiabili  naturalmen- 
te, ma  folo  non  coltivate  ; che 
eglino  erano  capaci  di  comprender 
beniflimo  Ja  dottrina  de’  principe 
di  Religione,  come  anche  d’  ac- 
qsillare  l’indudria,  e le  arri,  che 
gli  abiliterebbero  a’ varj  ufizj  del- 
la vita  lodale  ; che  te  manfuetu-  , 
dine  e la  timidità  del  loro  natu- 
rale, gli  rendeva  fommefli  e doci- 
li a legno  che  potevano  effer  for- 
mati e condotti  da  una  manogen- 
tile: e conchiufe  per  ultimo  , che 
quantunque  ne  potettero  dal  com- 
pimento del  fuo  dilegno  relulrare 
inedimabiii  benefizj  alla  Corona  dì 
E 4 Ca- 
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1517  Cartiglia,  egli  non  aveva  pretefo 
mai,  nè  pretenderebbe  ricompenfa^ 
veruna  per  tal  motivo» 

I!  prò-  Carlo  uditigli  tutti  due, e con- 
«7°  fultati  i Miniftri,  non  fi  Tenti  ab» 
Caias  baltanza  informato  per  nflare  una 
appro-  generale  difpofizione  rifpetto  allo 
j _20  Stato  degl’  Indiani  : ma  avendo  egli 
D una  total  confidenza  nell’integrità, 
del  las  CJfas  ; ed  il  Vefcovo  di 
Darien  accordando  che  il  di  lui 
progetto  era  di  tale  importanza  , 
che  bi fognava  fare  una  prova  de* 
fuoi  effetti  ; mandò  fuori  una  pa- 
tente , per  cui  concedeva  al  las 
Cafas  il  diftretto  di  Cumana  già 
mentovato  , con  piena  facoltà  di 
ftabilirvi  una  Colonia  fecondo  il 
fuo  piano  . 

Suepre-  Las  Cafas-  affrettò  i preparativi 
parazìo-per  il  fuo  viaggio  con  iifolitoar»  ^ 
eftguir-  <*orc  : tna  o per  la  fua  poca  efpe- 
lo  . rienza  nella  condotta  degli  affari, 
o per  1’  oppofizione  fegreta  della 
> Nobiltà  Spagnuola,  che  univerlal- 
mente  temeva  il  buon  fucceffo  d’un 
inrtituto,  che  poteva  privarla  delle 
induftriofe  ed  utili  mani , che  col- 
tivavano i fuoi  Stati  , il  di  lui 
progreffo  nell’ impegnare  gli  Agri- 
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col  tori  e i Contadini  era  lenti®.  132.0 
mo  , e non  potè  pervaderne  pia  . 
di  dugento  ad  accompagnarlo  a 
Cumana  . 

Niente  però  poteva  fm orzare  il  PaJ,te 
fuo  zelo . Con  quello  povero  tre-  Ameri- 
no , badante  appena  a prendere  il  ca , e 
poffedo  d’ un  territorio  si  vado,  e 
non  proporzionato  a intraprendere  mida- 
di  civilizzarne  gli  Abitatori  , ei 
fece  vela  . 11  primo  luogo  che  an* 
dò  a toccare  fu  l’ Ifola  di  Porto 
Ricco., Quivi  ricevè  la  notizia  di 
un  nuovo  odacelo  all’  efecuzione 
del  fuo  penderò  , più  infuperabile 
d’ogni  altro  , che  avede  fino  allo- 
ra incontrato.  Quando  egli  lafciò 
T America  nell’anno  millecinque- 
centodiagfl dette  , gli  Spagnuoli  ave- 
vano poca  corrifpondenza  con  par- 
te alcuna  del  Continente  , eccet- 
tuato con  i Paefi  adjacenti  al  Gol- 
fo di  Darien . Ma  ficcome  qua- 
lunque Torta  d’  interna  indudria 
■„ cominciava  a dagnard  nella  Spa- 
gnuola  , quando  per  il  rapido  de- 
vadamento  de’ Nazionali , gli  Spa- 
gnuoli-  rimafero  privi  di  quelle 
braccia  , colle  quali  aveano  conti- 
nuate le  loro  operazioni  j ciò  gli 
E 5 fpin- 
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7 ipinfe  a far  prova  di  varj  efpe- 
. dienti  per  rimediare  ad  una  tal 
perdita  . Un  numero  confiderabile 
di  Negri  eravi  fiat®  già  traipor- 
tato  ; ma  a caufa  del  loro  prezzo 
eforbitante  , molti  de’  Coloni  non 
offerivano  di  comprargli.  Per  pro- 
curarli adunque  degli  Schiavi  a fpe- 
fa  minore  , alcuni  allenivano  de* 
vafcelli  per  incrociare  verfo  le  co- 
rte del  Continente.  Ne’luoghi  do- 
ve  fi  trovavano  inferiori  di  forza,  * 
trafficavano  co’ Nazionali , e dava- 
no bagattelle  in  cambio  per  i pez- 
zetti d’oro,  eh’ ei  portavano  per  or- 
namento : ma  quando  potevano 
forprendere  , e fopraffare  gl’India- 
ni  , gli  portavano  via  con  violen- 
za , e gli  vendevano  fch^i  nella 
Spagnuola.  In  quefte  feorrerìe  pre» 
datorie  fi  commettevano  gli  atti 
più  inumani  di  crudeltà  . Quindi 
era,  che  qualunque  volta  appariva 
un  vafcello,  gli  Abitanti  o ii  fug- 
givano a’  bofehi  , o precipitavano 
armati  alla  fpiaggia  , per  ril'pinge-  < 
re  gli  odiati  diffurbatori  della  loro 
tranquillità  . Forzavano  delle  par- 
tite di  Spagnuoli  a ritirarli  in  fret- 
ta; altre  ne  tagliavano  in  pezzi;  e 

nel* 
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nell’  impeto  del  loro  rifentimento  1517 
uccifero  due  Milìionarj  Domenica- 
ni , che  dallo  zelo  erano  flati  por- 
tati a flabilirfi  nella  Provincia  di  ; 
Cumana  . Un  limile  oltraggio  con-  * 
tra  perfone  riverite  per  la  loro  fan- 
tità  , eccitò  un  tale  fdegno  fra  il 
Popolo  della  Spagnuola  , il  quale 
non  oflante  il  luo  licenziofo  e cru- 
dele procedere  riteneva  tuttora  un 
affetto  maravigliofo  alla  Religione, 
cd  un  ecceflivo  rifpetto  a’fuoi  Mi- 
, niftri  , che  determinò  di  dare  un 
gafligo  efem piare  non  folo  agli  Au- 
tori di  quel  delitto  , ma  alla  Na- 
zione tutta  quanta  . Con  quella 
veduta  fu  confidato  il  comando  di 
cinque  vafcelli  , e trecento  uomini 
a Diego  Ocampo  con  ordine  di 
devallare  il  Pacfe  di  Cunnana  con 
ferro  e fuoco , c di  trafportare  tut- 
ti gli  Abitatori  come  Schiavi  nel- 
la Spagnuola.  LasCafas  trovò  que* 
fio  armamento  a Porto  Ricco  nel 
fuo  cammino  al  Continente* e ri- 
culando  Ocampo  di  differire  il  muo- 
verli alla  fua  richiella  , egli  fi  av- 
vide fubito  , che  farebbe  imponi- 
bile di  tentare  Tefecuzione  del  luo 
pacifico  piano  in  un  Paefe  che  era 
£ 6 al- 
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1517  allora  la  Sede  della  guerra  e della 
deflazione  » 

5’ affa-  Per  prendere  de’  provvedimenti 
fliperar- ÉOfrtra  effetti  di  quello  dil'gra- 
gii . zia-tiffuno  contrattempo,  egli  fece 
vela  a dirittura  per  S.  Domingo  , 
lafciando  i luoi  Seguaci  accantonati 
fra  i Coloni  di  Porto  Ricco.  Per 
molte  caufe  che  vi  concorfero  l’ac- 
coglienza che  ebbe  las  Cafas  nella 
Spagnuala  fu  affai  disfavorevole  . 
Egli  ne’  fuoi  trattati  per  il  folle- 
vamento  degl’  Indiani  vi  area  già 
ceniurata  la  condotta  de’fuoi  Com- 
patrioti con  sì  franca  fe verità,  che 
erafi  reio  odiofiflimo  a tutti.  Con- 
federavano e fH  la  loro  rovina  co- 
me una  confeguenza  del  di  lui  fuc- 
ceffo.  Erano  anche  più  altieri  per 
la  fperanza  di  ricevere  in  breve 
■na  numerala  recluta  di  Schiavi  dal 
Continente  di  Cumana;  i quali  non 
farebbero  altrimenti  venuti,  fe  las 
Cafas  foffe  flato  afliffito  per  pian- 
tarvi una  Colonia . Figueroa  a te- 
nore delle  inllruzioni  dategli  in 
Ifpagna  avea  fatto  un  efperimento 
fopra  la  capacità  degl’indiani , che 
era  (lato  rapprefentato  contra  il  fi- 
(lema  del  las  Cafas  , il  quale  ciò 

non 
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non  ottante  raccolfe  nella  Spagnuo-  1517 
la  un  buon  numero  di.  Nazionali, 
e gli  (labili  in  due  Villaggi  , la- 
rdandogli in  perfetta  libertà,  e con 
l’aflbluta  padronanza  di  loro  azio- 
ni . Quel  Popolo  però  afluefatto  ad 
un  modo  di  vivere  di  (Ferenti  (limo, 
incapace  di  accomodarli  a nuove 
ufanze  in  un  tratto,  ed  abbattuto 
dalle  fue  proprie  miferie, e da  quel- 
le del  fuo  Paefe , esercitava  sì  po- 
co la  fua  induflria  nel  coltivare  la 
terra  , pareva  così  mancante  di 
iollecitudine  e di  prtyedimento  ne’ 
fuoi  bifogni  , e conofceva  sì  poco 
1’  ordine  nel  condurre  i proprj  af- 
fari , che  gli  Spagnuoli  lo  dichia- 
rarono inabile  ad  e(Fer  ridotto  a 
vivere  come  gli  uomini  nella  vita 
fociale  , e lo  confideravano  come 
compoftcLdi  tanti  bambini,  da  tenerfi 
(otto  la  tutela  perpetua  di  perlone 
4 fuperiori  in  fagacità  e prudenza . 

Non  ottante  tutte  quette  circo-  Caduta 
ftanze  che  alienavano  le  genti  alle 
, quali  s’indirizzava,  e da  lui  fletto,  proget- 
e dalle  fue  m«lu(e  , las  Cafas  con  to- 
la  fua  attività  e perfeveranxa.  con 
alcune  conceflioni  e con  molte  mi- 
nacce, ottenne  alla  fine  un  picco- 
lo 
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1517  lo  corpo  di  Truppe  per  proteggere 
le  medefimo  , e la  iua  Colonia  *al 
primo  luo  sbarco  . Ritornato  però 
a Porto  Ricco  trovò  che  le  malat- 
tie del  Clima  erano  fiate  fatali  a 
molti  de’  iuoi  , c che  altri  efien- 
dofi  procacciati  degl’  impieghi  in  * 
quell’  Ilola  ricufavano  di  feguitar- 

10  . Con  quel  numero  di  Pedone 
che  gli  rimaneva  fece  vela  , ed  ar- 
rivò a Cumana  . Ocampo  aveva 
efeguita  la  fua  commiflione  in 
quella  Provincia  con  furore  sì  bar- 
baro, trucidando  molti  degli  Abi- 
tanti , mandandone  alcuni  in  cate- 
ne alla  Spagnuola  y e forzando  il 
refto  a fuggirfene  per  riparo  ne* 
bofchi,  che  il  popolo  d’  una  pic- 
cola Colonia, che  egli  aveva  pian- 
tata in  un  luogo  da  eflò  chiamato 
Toledo  , era  vicino  a perire  per 
la  mancanza  di  tutto  in  un  deva- 
fiato  Paefe  . Las  Cafas  fu  nondi- 
meno obbligato  a fidarvi  la  fua  re- 
fidenza*,  quantunque  abbandonato  e 
dalle  Truppe  desinate  a proteg- 
gerlo, e da  quelle  che  erano  fotto 

11  comando  d’ Ocampo  , che  pre- » 
vedevano  e temevano  le  calamità , 
alle  quali  doveva  egli  reftare  ef- 
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porto  in  quella  infelice  Razione  . 
Fece  le  provvifioni  che  potè  mi- 
gliori per  la  falvezza  e per  la  fuffi- 
ftenza  de’  fuoi  Seguaci  * magli  sfor- 
zi maggiori  giovando  poco  per  affi- 
curare  e l’una  e l’altra,  fe  ne  ri- 
tornò alla  Spagnuola  per  folleci- 
farvi  un  ajuto  efficace  per  la  pre- 
fervaziohe  degli  uomini  , i quali 
per  la  fiducia,'  che  avevano  in  lui 
s’ erano  avventurati  a vivere  in  un 
luògo  si  difaftrofo  . Poco  dopo  la 
fua  partenza  i Nazionali  eflendolì 
accorti  del  debole  (iato  degli  Spa- 
gnuoli,0  adunarono  iegretamenre , 
gli  attaccarono  colla  rabbia  d’  uo- 
mini inafpriri  da  molte  ingiurie, 
ne  tagliarono  un  buon  numero  in 
pezzi,  e cortrinlero  il  rimanente  a 
fuggiriene  nella  maggiore  cofterna- 
zione  all’  lidia  di  Cubagua . La 
piccola  Colonia  , che  eravi  {labili- 
tà a cagione  della  pefca  delle  per- 
le , prela  dalla  paura  abbandonò 
1*  lidia,  e neppure  uno  Spagnuolo 
rimale  in  alcuna  parte  del  Conti- 
nente o dell’  lidie  adjacenti  del  Gol- 
fo di  Paria  a’ banchi  di  Darien. 
Sbalordito  las  Cafas  da  una  limile 
fucceffione  di  difaftri,fi  vergogna- 
li va 
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r$I7  va  di  moftrare  il  vifo  , dopo  tm 
termine  cosi  funefto  de’  Tuoi  fplen- 
• ciidi  difegni  . Si  rinchiude  in  un 
Convento  di  Domenicani  a S.  Do- 
mingo , e poco  dopo  veftì  l’Abito 
di  quell’ordine.  - 

Benché  l’clpulfione  della  Colo- 
nia di  Cumana  leguiffe  l’ anno  mil- 
I521  lecinquecentoventtino  , ho  creduto 
proprio  d’  èfporre  i progredì  de* 
maneggiati  del  las  Calas  dalla  pri- 
ma origine  al  loro  fine  lenza  in- 
terrornpimento  . Il  di  lui  fiftema 
era  1*  oggetto  d’  una  lunga  e at- 
tenta difeuflione;  e (ebbene  le  Tue 
premut  e in  vantaggio  degli  opprefli 
Americani  , parte  per  la  Tua  pro- 
pria temerità  eimpru  lenza  , e parte 
per  la  maligna  oppofizione  de’  Tuoi 
avverfatj  non  fodero  accompagnate 
da  quel  (uccello  , che  egli  fperava 
con  troppo  avida  confidenza  t die- 
dero però  moto  a diverfi  regola- 
menti , che  riufeirono  di  qualche 
benefizio  a quel  popolo  miferabi- 
le  . Ritorno  adeffo  alla  narrativa, 
delle  (coperte  Spagnuole  , tal  qual, 
effe  vengono  fecondo  l’ordine  del  1 
tempo . , 

Diego  Velafquez,  che  corrquiftò 

Cu*» 
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Cuba  nell’anno  millecinquecento.  1517 
undici , durava  a ritenere  il  gover-  Nuove 
no  di  quell’  Ifola  come  deputato  ^verfo 
da  Don  Diego  Colombo  , benché  Ponca- 
di  rado  egli  lo  riconofcefle  per  fuo  te> 

Superiore,  afpirando  Tempre  a ren- 
dere la  propria  autorità  indipen-  \ 

dente  . Sotto  la  di  lui  faggia  am- 
miniftrazione  Cuba  divenne  uno 
de’  pili  floridi  flabilimenti  degli  ** 

Spagnuoli  . La  fama  di  ciò  invi- 


I KJ 

tava  molte  perfone  delle  altre  Co-  ij 

Ionie,  con  la  fperanza  di  ritrovar-  ' { 

vi  qualche  durevole  permanenza  , 1 

o qualche  impiego  per  la  loro  at«  > ' 

tìvità.  Cuba  effendofituata  al  Po-  ' 

nente  di  tutte  l’ ITole  occupate  dagli  1 

Spagnuoli,  e l’Oceano  che  fi  di-  * ' 1 

fiende  di  là  da  effe  non  effendo 

fiato  fino  allora  tentato, quelle cir- 

cofianze  allettavano  naturalmente 

gli  Abitatori  a nuo^e  fcoperte  . • t 

Una  lpedizione  per  quefio fine, do- 


ve la  deftrezza  e il  coraggio  po- 
tevano condurre  ad  un’  accelerata 
ricchezza  , era  piu  confacente  al 
genio  del  fecolo  , che  la  tarda 
induftria  ricercata  per  spurga- 
re la  terra  e manipolare  il  zuc- 

ch^ 
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*517  cheto.  Molli  da  quello  fpirito  di- 
verfi  Ufiziali  , che  avevano  fervito 
' (otto  Pedrarias  in  Darien  , fecero 
una  focietà  per  intraprendere  un 
viaggio  di  {coperta  . Perfuafero  Fran- 
ceico  Hernandez  Cordova  ricchi £11- 
mo  Colono  in  Cuba,  ed  uomo  di 
fegnalata  rifelutezza,  ad  unirli  con 
loro  nell*  avventura  , e lo  (celierò 
per  Comandante  . Velaiquez  non 
lolo  approvò  il  difegno  , ma  die- 
de mano  a promuoverlo.  Siccome 
i Veterani  di  Darien  erano  poveri 
all’ eftremo, egli , e Cordova  avan- 
zarono del  danaro  per  comprare  tre 
piccoli  vafcelli  , e fomminiftrare 
qualunque  cofa  neceflaria  o per  il 
traffico  o per  la  guerra  ; e cento- 
dieci  uomini  s’imbarcaron con  elfi, 
e fecero  vela  da  S.  Jago  di  Cuba 
agli  otto  di  Febbrajo  millecinque- 
cento diciaflette . Per  conliglio  del 
fuo  principale  Piloto  Antonio  Ala- 
minos,  che  aveva  fervito  lotto  il 
primo  Ammiraglio  Colombo  an- 
darono verlo  Ponente  , appoggian- 
doli all’  opinione  di  quel  grande 
Navigatore , che  manteneva  collan- 
temente che  quel  corlo  occidenta- 
le farebbe  ftrada  alle  piu  impor- 
tanti (coperte . Il 
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IJ  ventunefimo  giorno  dopo  la  15151 
loro  partenza  da  S.  Jago  videro 
terra  , che  fi  verificò  eflere  il  Ca- 
po Cotoche,  il  punto  orientale  di 
quella  vada  Pendola,  che  leorgefi 
dal  Continente  d’America  , e che 
ritiene  tuttora  1’  originale  Tuo  no-  • 

me  di  Yucatan  . Mentre  che  elfi  Yuca* 
j • * r • • • tan  » 

s avvicinavano  a lpiaggia  compar- 
vero cinque  canòe  piene  di  gente 
decentemente  veftita  d’abiti  di  co- 
tone ; fpettacolo  maravigliofo  per 
gli  Spagnuoli,  che  avevano  trova- 
to ogni  altra  parte  d’  America  pof- 
feduta  da’  nudi  Selvaggi . Cordova 
procurò  con  piccoli  regali  di  con- 
ciliarli la  loro  buona  volontà  . Egli- 
no benché  attoniti  agli  Urani  og- 
getti , che  per  la  prima  volta  fi 
prefentavano  loro  in  villa,  invita- 
rono gli  Spagnuoli  a vifitare  le 
loro  abitazioni  con  una  apparente 
cordialità  . Mifero  adunque  piede 
a terra  , ed  inoltrandofi  nel  Paefe 
oflfervarono  con  ifìupore  delle  gran 
cafe  fabbricate  di  pietra.  Ma  co- 
nobbero anche  prefto,  che  fe  il  Po- 
polo di  Yucatan  aveva  fatto  de’ 
progrelfi  nel  raffinarfi  anche  più 
degli  altri  fuoi  Compatriotti  , era 
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- 152,0  anche  più  artificiofo  e guerriero  . 

, Sebbene  il  Caziche  accogliere  Cor- 

dova con  molti  fegni  di  amicizia  * 
egli  aveva  apportato  un  corpo  con- 
fiderabile  de’  Tuoi  Sudditi  in  agua- 
to dietro  ad  una  folta  albereta  , i 
*'  • quali  ad  un  cenno  dato  da  lui  fi 

" precipitarono  fuori, ed  attaccarono 

gli  Spagnuoli  con  grande  ardimento, 
e con  qualche  grado  dimarzialdi- 
fciplina.  Al  primo  volare  delle  lo- 
ro frecce,  fedici  Spagnuoli  furono 
feriti.;  ma  gl’  Indiani  rertaron  col- 
piti da  un  terrore  sì  grande  per  lo 
/ icoppio  improvvifo  degl’ inrtrumen- 

ti  da  fuoco  , e così  sbalorditi  da- 
. gli  effetti  delle  baleftre  * e dalle 

altre  armi  de’ loro  nemici,  che  fe 
ne  fuggirono  in  furia;  e Cordova 
abbandonò  un  Paefe  dove  aveva 
incontrato  una  sì  fiera  accoglienza, 

1 portando  feco  due  prigionieri,  in- 

fieme  con  gli  ornamenti  d’ un  pic- 
colo Tempio  eh’  ei  Taccheggiò  nella 
fua  ritirata. 

Cam-  Continuò  il  fuo  corfo  a Ponen- 
^ac  j.je  ^ fenza  perdere  dagli  occhi  la 
corta  , e in  fedici  giorni  arrivò  a 
Campeachy  . Quivi  i Nazionali 
gli  riceverono  con  più  ofpitalità  •• 

ma 
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ma  gli  Spagnuoli  fi  maravigliarono 
molto  , che  in  tutta  la  lunga  co- 
lla , dove  avevano  fatto  vela  , e 
che  s’  immaginavano  effere  una 
grand’  Ifola  , non  avellerò  incon- 
trato alcun  fiume'-  e cominciando 
loro  a mancar  1’  acqua , fi  avanza- 
rono colla  fperanza  di  doverne 
trovare  una  provvifione,  e fcoper- 
fero  alla  fine  la  foce  d’  un  fiume 
a Potonchan  alcune  leghe  di  là 
da  Campeachy  (4). 

Cordova  fece  faltare  a terra  tut- 
te le  fue'  truppe  affin  di  proteg- 
gere i Marinari  mentre  erano  im- 
. . tan  pie- 


(4)  Benché  V America  fia  più  abbon- 
dantemente provveduta  di  acque  che 
le  altre  Regioni  del  Globo  , nell’  Yu- 
catan  non  vi  è fiume  o corrente  di 
acqua.  Quella  Penifola  fi  fporge  cento 
leghe  dai  Continente  , ma  dovf  è più 
larga  non  fi  eftende  più  di  venticin- 
que. E’  una  pianura  piatta  fen za  mon- 
ti. Gli  Abitatori  ricevono  l’acqua  per 
via  di  fcavi  , ed  ogni  volta  che  ne 
fanno  la  trovano  in  abbondanza . E' 
probabile  da  tutte  quelle  circoftanze  , 
che  quello  Paefe  foffe  una  volta  co- 
perto dal  mare  . Herrew  , e M. 
Buffon. 
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Jj20  piegati  a riempire  i Joro  barili  \ 
ma  non  ottante  quefte  cautele  , i 
Nazionali  s'avventarono  contro  di 
elfi  con  tanta  furia  , e in  tal  nu- 
mero, che  quarantafette  Spagnuoli 
furono  uccili  fui  luogo  , un  uomo 
folo  di  tutto  il  corpo  Campando- 
ne fenza  ettere  offefo  . Il  Coman- 
dante benché  ferito  in  dodici  luo- 
ghi dirette  la  ritirata  con  prefenza 
di  mente  uguale  al  coraggio,  con. 
il  quale  aveva  guidati  i fuoi  uo- 
mini nella  zuffa,  e con  molta  dif- 
ficoltà ritornarono  a’  loro  valcel- 
li  . Dopo  quella  fatale  repulfa 
niente  piu  rimaneva  , fe  non  il 
partire  in  fretta  per  Cuba  , con 
le  loro  forze  mal  conce  . Nel  lo- 
ro tragitto  patirono  i più  tormen- 
tofi  difagi  per  mancanza  d’acqua, 
che  uomini  feriti  ed  infermi,  rin- 
chiufi  in  piccole  barche  ed  efpotti 
al  caldo  della  zona  torrida  fi  può 
fupporre  che  mai  foffriflero  . Al- 
cuni di  loro  fommerfi  in  quefte 
calamità  morirono  per  la  ftrada  ; 
e Cordova  il  Comandante  fpirò 
poco  dopo  che  giunfero  a Cuba  . 
Viaggio  Non  oftanre  1’  efito  sfortunato 
Cryai-  ^ ^edizione  , ella  contri- 
va. bui 
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bui  piuttotto  ad  accrefcere , che  a 152® 
fcemare  lo  fpirito  d’intraprcfa  fra 
gli  Spagnuoli  . Eglino  avevano 
icoperto  un  gran  Paefe  , fituato 
non  molto  lontano  da  Cuba  , fer- 
tile in  apparenza  , pofleduto  da 
gente  affai  fuperiore  in  cognizione 
a qualunque  altra  fino  allora  ve- 
duta in  America  . Procurata  una 
piccola  commerciale  corrilponden- 
za  co’  Nazionali  , ne  ricavarono 
alcuni  ornamenti  d’ oro  non  valu- 
tabili per  il  prezzo  , ma  di  (in- 
goiare lavoro  . Simili  circoftanze 
riferite  con  f efagerazione  naturale 
ad  uomini  defiderofi  di  magnifica- 
re il  meritò ’di  loro  azioni  , fu- 
rono più  che  battami  ad  eccitare 
delle  romanzefche  effettati  ve  e 
lufinghe  . Moltiflìmi  fi  offerfero 
d’impegnarfi  in  un’altra  fpedizio- 
ne  . Velafquez  follecitò  di  dittin- 
guerfi  con  un  fervizio  di  qualche 
inerito  , che  gli  aprilfe  la  ftrada 
a pretendere  il  Governo  di  Cuba 
indipendente  dall’  Ammiraglio  , 
non  incoraggi  fittamente  il  loro 
ardore,  ma  equipaggiò  a fue  pro- 
prie fpefe  quattro  vafcelli  per  il 
viaggio . Dugento  quaranta  Volon- 
tari, 
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1520  tarj,  fra  i quali  molte  perfone  di 
rango  e di  ricchezza  , s’ imbarca- 
rono per  quella  imprefa.  N’ebbe 
il  comando  Giovanni  di  Gryalva , 
giovane  di  conofciuta  virtù  , con 
inftruziorù  d’  efaminare  attenta- 
mente la  natura  de’  Paefi  che  fco- 
prirebbe  per  barattarvi  con  oro  ; 
e fe  le  circoftanze  fpttero  feducenti 
di  fiflare  una  Colonia  in  qualche 
1518  adattata  .fituazione  . Egli  fece  ve- 
la da  S.  Jago  di  Cuba  agli  otto 
d’  Aprile  millecinquecentodiciotto . 
Il  Piloto  Alaminos  tenne  il  me* 
defimo  corlo  come  nel  pattato  viag- 
gio; ma  la  violenza  delle  correnti 
facendo  fcadere  i vafcelli  verfo 
del  Mezzogiorno,  la  prima  Terra 
eh’  ei  videro  fu  1*  ifola  di  Cozu* 
3.  Mag-mel  al  Levante  di  Yucatan  . Sic- 

f'° - come  tutti  gli  Abitatori  fugqir0. 
Scuopre  . , r A . 

la  nuo-  no  ai  Dolchi  , e alle  montagne 
va  Spa-  alla  loro  comparfa  , etti  non  vi 
fecero  lungo  foggiorno  , e fenza 
alcun  notabile  avvenimento  tocca- 
rono Potonchan  alla  parte  oppofta 
della  Penifola.  Il  defiderio  di  ven- 
dicaci de’  loro  Compatrioti  , che 
vi  erano  flati  trucidati,  fi  mefeo- 
lò  con  le  loro  idee  di  buona  pò- 

lizia + 
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lizìa  , ftimulandogli  a fcendervi  , 151Ì 
affinchè  potettero  gaftigare  gl’in- 
diani di  quel  diftretto,in  un  mo- 
do s'r  efemplare  , che  incutette  il 
terrore  a tutta  la  popolazione  di 
attorno  . Fecero  sbarcare  tutte  le 
loro  Truppe , e tirarono  a terra 
alcuni  pezzi  d’artiglieria  • ma  gl* 
Indiani  fi  batterono  con  tanto  co- 
raggio , che  gli  Spagnuéli  ebbero 
la  vittoria  con  difficoltà,,  e refta- 


ron  convinti  , che  i Nazionali  di 


quel  Paefe  riufeirebbero  i nemici 
più  formidabili  di  quanti  ne  avea* 
no  già  incontrati  per  le  altre  parti 
di  America.  Da  Potonchan  profe* 
guirono  il  loro  cammino  a Ponen* 
te , tenendo!}  quanto  potevano  ac<* 
corto  alla  fpiaggia,  e gettando  l’an« 
«ora  ogni  fera  per  paura  degli  ac* 
cidenti  pericolofi  , a’  quali  erano 
efporti  in  un  mare  feonofeiuto.  Di 
giorno  gli  occhi  erano  femprc  ri* 
volti  al  terreno  con  una  mefcolan* 
za  di  forprefa  e di  maraviglia  per 
la  bellezza  del  Paefe , e per  Ih  no* 
vità  degli  oggetti  che  riguardava- 
no . Molti  Villaggi  erano  fparfi. 
lungo  la  corta  , ne’ quali  potevano 
ravvifare  delle  cafe  di  pietra,  che 
Stordì  yAmer.T.lh  F ìq 
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perion . Il  Popolo  gli  profumò  nell  15  iS 
atto  del  loro  sbarco  con  incenlodi 
gomma  copal  , e prefentò  loro  co- 
me offerta  le  cofe  piu  fcelte  e de- 
licate di  quel  territorio  . Aveano 
eftremo  piacere  a trafficare  con  efìi, 
ed  in  fei  giorni  ottennero  gli  Spa- 
gnuoli  degli  ornamenti  d’  oro  di 
curiofa  manifattura  del  valore  di 
fedicimila  pesòs  , in  cambio  di 
bagattelle  Europee  di  neffun  prez- 
zo . I due  Prigionieri  , che  Cor- 
dova avea  portati  da  Yucatan  fer- 
virono  da  Interpreti  • ma  ficcome 
efli  non  intendevano  la  lingua  di 
quefto  Paefe  , gli  Spagnuoli  fep- 
pero  da’  Nazionali  a forza  di  cen- 
ni , che  effi  erano  lòtto  porti  al 
gran  Monarca  chiamato  Motézu- 
ma  , il  cui  dominio  fi  difendeva 
fopra  queila  , e (opra  molte  altre 
Provincie  . Andò  intanto  ad  una 
Ifoletta  , che  egli  nominò  1’  Ilola 
de’  Sacrifizj  , perchè  gli  Spagnuoli 
vi  offervarono  per  la  prima  volta 
1’  orrido  fpettacolo  delle  vittime 
umane-,  che  la  barbara  fuperftizio- 
ne  de’  Nazionali  offeriva  a’  loro 
Dei  . Approdò  poi  ad  un’  altra 
Moietta  che  intitolò  S.  Giovanni 
^ F z de 
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che  rimaneva  ne’  loro  magazzini  151! 
cosi  guadato  dal  calore  del  Clima, 
che  non  fe  ne  poteva  cavar  co- 
ftrutto  : aveano  perduti  alcuni  uo- 
mini per  la  mortalità;  altri  erano 
ammalati  ]'  il  territorio  abbondava 
di  un  Popolo  dorato  in  apparenza 
e d’  intendimento  , e di  bravura  • 
e vivea  di  più  fotto  il  governo  di 
un  lolo , e poderofo  Padrone , che 
poteva  indurlo  ad  agire  con  forza 
unita  contra  degl’rnvafori.  Il  pian- 
tare una  Colonia  fra  circoftanze 
così  fvantaggiofe  era  un  efporla  ad 
inevitabil  rovina  . Gryalva  benché 
pieno  d’ambizione,  e di  coraggio, 
era  privo  di  que’  fuperiori  talenti 
necefiarj  a'  formare , e ad  efeguire 
un  piano  sì  grande  . Stimò  adun-  • 
que  più  prudente  cola  il  ritornare 
a Cuba  , avendo  corrifpofto  al  fine 
del  fuo  viaggio,  ed  ultimato  tut- 
to quello,  che  1’  armamento  ch’ei 
comandava  richiedeva  che  fi  facef- 
fe.  Ritornò  a S.  Jago  di  Cuba  il 
ventifei  di  Ottobre,  di  dove  avea 
fatto  la  fua  partenza  quafi  fei  me-  P*pa- 

x razioni 

11  PPtma  • , per  un* 

Quello  fu  il  più  lungo  ed  in-  altra 
fierne  il  più  fortunato  viaggio,  che  1Vcdl'‘ 
F 3 gfiaone* 
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17.6  Storta  dì  ^America 
1518  gli  Spagnuoli  facettero  nel  nuovo 
Mondo  . Avevano  fcoperto  , che 
l’Yucatan  non  era  un’  Ifola  come 
fupponevano  , ma  bensì  una  parte 
del  gran  Continente  d’America.  Da 
Potonchan  aveano  proferito  il  lo- 
- ro  corfo  per  molte  centinaja  di  mi* 
glia  lungo  una  corta  intentata  avan- 
ti , e (tendendoli  da  principio  ver- 
fo  Ponente  e poi  voltandoli  al 
Mezzogiorno  , tutto  il  Paefe.  da 
loro  fcoperto  pareva  effere  non  me- 
no valutabile  , che  grande.  Appe- 
na che  Alvarado  toccò  Cuba  , Ve- 
lafqucz  eftatico  per  il  fucceflo  che 
fupcrava  di  sì  gran  lunga  le  avide 
lue  fperanze  , mandò  immediata- 
mente una  perfona  di  fua  coqfiden- 
za  a recarne  l’ importante  notizia 
in  Ifpagna  , e a prefentare  i ricchi 
prodotti  de’  ritrovati  Paeli*  e per 
mezzo  di  lui  a follecitare  un  tale 
accrefcimento  d’  autorità  , che  po- 
tette abilitarlo  a incoraggire  , e a 
tentar  la  conquida . Senza  alletta- 
re il  ritorno  del  fuo  Meffaggiero, 
o l’arrivo  di  Gryalva  , di  cui  era 
^ divenuto  così  diffidente  e gelofo  , 
che  rifolvè.  di  non  mai  più  impie- 
garlo , cominciò  a preparare  un 
f | ac- 
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armamento  sì  poderofo,  che  potef-  151S 
(e  riufcire  uguale  ad  una  intrapre- 
fa  di  tanta  pericolofa  importanza. 

Ma  fìccome  la  fpedizione  alla 
1 quale  Velafquez  attendeva  allora 
con  tanto  impegno, andò  a termi- 
1 tiare  in  conquide  affai  più  rilevanti 
di  tutte  le  altre,  che  gli  Spagnuo- 
li  aveano  fatte  in  addietro  , e gli 
condotte  alla  conoscenza  di  un  Po- 
* polo  , il  quale  fe  fi  paragoni  con 
gli  Americani  veduti  fino  a quel 
tempo,  fi  dee  confidcrare  altamen- 
te civilizzato  ; è proprio  il  pren- 
dere ripofo  prima  di  procedete  all* 

Iftoria  di  avvenimenti  affatto  di* 

' verfi  da  quelli  , che  abbiam  rife- 

' riti  , per  dare  una  vìfta  allo  Stato 

del  nuovo  Mondo  quando  fu  la, 
prima  volta  Scoperto  , e per  con- 
templare la  polizia  , e le  maniere 
delle  rozze  ed  inculte  Tribù,  che 
ne  occupavano  tutte  le  parti , delle 
quali  gli  Spagnuoli  erano  a quel- 
1’  ora  informati . 

v.  ‘ffi*^** c-'*.  ■ ìi\ 
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1518  T7Rano  di  già  fcorli  venti fcf  an» 

1 a ni  , da  che  Colombo  aveva 
condotte  le  genti  Europee  nel  nuo- 
vo Mondo  . Gli  Spagnuoli  in  quel 
tempo  aveano  fatto  progrefli  gran- 
di nel  riconofcere  le  fue  varie  Re- 
gioni , e vibrate  tutte  le  Ifolc 
iparfe  a gruppi  per  quella  parte 
dell’ Oceano , che  vi  fcorre  tra  l’A- 
merica fettentrionale  , e meridio- 
nale ..  Avevano  navigato  lungo  la 
jcofta  orientale  del  Continente  dal 
fiume  de  la  Piata  all’  altura  del 
Golfo  Meflicano  , avendo  trovata 
che  quello  fi  Rendeva  fenza  inter- 
rompimento  per  quella  valla  por- 
zione del  Globo  . Aveano  fcoper- 
to  il  grande  Oceano  meridionale , 
che  prefentava  de’  nuovi  oggetti  , 
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ed  acquirtata  qualche  notizia  della  1518 
corta  di  Florida , che  gli  portò  ad 
oflervare  il  Continente  che  fi  già- 
ceva  in  opporta  direzione  : e ben- 
ché non  ilpingeffero  le  loro  {co- 
perte più  oltre  verfo  il  Settentrio-  ^ 
ne  , altre  Nazioni  aveano  vifitati 
que’  luoghi  che  trafcurarono  erti . 

Gl’  Ingleli  in  un  viaggio , i mori- 
vi ed  i fucceflì  del  quale  faranno 
riferiti  in  altra  parte  di  querta  Sto- 
ria , aveano  fatto  vela  lungo  la 
corta  di  America  da  Labradore  a* 
confini  di  Florida  : e i Portughefi 
cercando  un  paflaggio  più  corto  all* 

Indie  Orientali  fi  erano  arrifchiati 
pe'mari  del  Nort,  ed  aveano  efa- 
minate  le  flcfle  Regioni . Così  nel 
tempo  in  cui  mi  fono  determinato 
di  dare  un’  occhiata  allo  Stato  del 
nuovo  Mondo , la  fua  erteafione  er* 
conofciuta  cjuafi  dalla  fua  direnai- 
tà  fettentrior  ale  a’trentacinque  gra- 
di meridionali  dell’  Equatore  . I 
Paefi  che  fi  ftendono  di  là  al  con- 
fine meridionale  d’  America  , il 
grande  Imperio  del  Perù,  e i va- 
lli dominj  fottopofti  a’ Sovrani  del 
Ivi  e (fico  erano  tuttavia  fconofciuti. 
Quando  contemplali  il  nuov* 

F $ Mon- 
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T qO  Storia  di  Enterica 
*t^i8  Mondo,  la  prima  circoflanza,  che 
La  va-  ci  colpilce, èia  Tua  immenfa  eften- 
jj^neJtuI1'fft>fiè  . Non  era  una  piccola  por- 
ddnuo-zione  della  Terra,' nè  cosi  difpre- 
vo  Mon-gjabijg  ^ che  potefle  fcappare  all* 
offervazione  o ricerca  de’  fecoli  tra- 
palati , quella  che  fcoperfe  Colom- 
bo . Ei  refe  noto  un  nuovo  Emis- 
— 

fero , di  maggiore  ampiezza  o dell* 
Europa,  o dell’  Afta  , o dell’ Afri- 
ca, tre  manifefte  di  vi  doni  del  Con- 
tinente antico  , e non  molto  infe- 
riore in  dimenfioni  alla  terza  par- 
te del  Globo  abitàbile. 

L’  America  è rimarcabile  non 
folo  per  la  fua  grandezza,  ma  per 
-k  fua  pofitura  . Ella  li  diftende  dal 
fettentrionale  Circolo  polare  , ad 
un’altra  latirudiue  meridionale  pia 
di  millecinquecento  miglia  di  là 
dalla  piu  rimota  eftremità  del  vec- 
chio Continente  , in  quella  parte 
della  linea  . Un  Paefe  di  quella  va- 
ftità  paflfa  per  tutr’  i climi  /capa- 
ci di  diventare  abitazione  dell’ uo- 
mo , e adattati  a porgere  le  varie 
produzioni  particolari  o alle  tem- 
perate; o alle  torride  Regioni  del- 
la Terra. 

Dopo  l’ eden  fione  del  nuovo  Mon- 

do, 
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do,  la  grandezza  degli  oggetti,  1518 
che  prefenta  alla  villa  , non  puòPrc'la’t.3 
fare  a meno  di  colpir  l'occhio  di  oggetti 
qualunque  Offervatore.  Sembra  che  allavi- 
la  natura  abbia  qui  portata  avanti  iia> 
le  fue  operazioni  con  mano  piu 
ardita,  e che  abbia  diftinte  le  fat- 
tezze pe»  cosi  dire  di  quello  Pae- 
fe  con  una  particolare  magnifica-  Sue 
za.  Le  montagne  d’America  fono  monta- 
molto più  fuperiori  in  altezza  a enc  • 
quelle  delle  altre  divifioni  del  Glo- 
bo . Anche  la  pianura  di  Quito, 
che  può  confiderarlì  come  la  bafe 
dell’ Ande,  è elevata  più  fopra  il 
mare  , che  la  cima  de’  Pirenei  . La 
flupenda  protuberanza  dell’  Ande  , 
non  meno  notabile  per  l’ eflènfio- 
ne , che  per  la  Tua  elevatezza , s’ in- 
nalza in  differenti  luoghi  più  d’un 
terzo  lopra  il  Pico  di  Teneriffe, 
la  più  alta  Terra  nell’antico  Emis- 
fero. Le  Ande  fi  può  letteralmen- 
te dire,  che  vanno  a mettere  , o 
a nafcondére  il  loro  capo  fra  le 
nuvole  : le  tempefte  affai  fpeflo 

$’  imperverfano  , ed  il  tuono  (cop- 
pia lotto  le  loro  cime  ; le  quali 
benché  efipofte  a’  raggi  del  Sole  nel 
centro  della  zona  torrida , fono  co- 
F 6 per- 


1^2  Storia  dò  America 
I518  perte  di  neve  eterna.  (5) 

Fiumi . Da  quelle  montagne  fcendon#. 
fiumi  larghifiìmi  in  proporzione  , 
a’ quali  non  fono  da  paragonare  le 
correnti  deir  antico  Continente,  o 
per  la  lunghezza  del  corfo  , o per 
il  gran  volume  dell' acqua  che  rav- 
volgono fcorrendo  verfo  T Oceano. 
Il  Maragnone*  l’Orinoco,la  Fia- 
ta nell'  America  meridionale  , il 
Miflfifippi  >e  S.  Lorenzo  nella  fet- 
tentrionale  , vanno  per  così  fpa- 
ziofi  canali,  che  molto  prima , che 
fentano  ì*  influenza  della  marea  % 
pajonD  tante  braccia  di  mare  piut- 


‘(5)  L’altezza  del  punto  il  più  ele- 
vato ne’ Pirenei  è fecondo  il  Sig*  Caf- 
oni feimila  feicento  quaranta  fei  pie- 
eli  . L’ altezza  deL  monte  Gemitìi  nel 
cantone  di  Berna  è diecimila  cento 
dieci  piedi . L’  altezza  del  Pico  di  Te- 
neriff  fecondo  la  rnifura  del  P.  Feuillè 
è tredicimila  cento  fettantotto  piedi  „ 
IL’  altezza  di  Chimborazo  , il  più  ele- 
vato punto  delle  Andes  , è ventimila 
dugento  ottanta  piedi  . Viaggio  di  D. 
Giovanni  \jlloa.  L'altezza  di  quella 
parte  di  Chimborazo  , che  è coperta 
perpetuamente  di  neve,  è duemila  quat- 
trocento piedi , frpvot  Iftoria  gene»-* 


tu- 
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tofto,  che  fiumi  d acqua  dolce.  ( 6 ) 
I laghi  del  nuotfo  Mondo  non 

fono 


(61  òiccome  la  defcrizione  particola- 
re fa  una  più  forte  impresone  de’  ge- 
nerali racconti,  ne  darò  una  del  Rio  de 
la  Fiata  fatta  da  un  teftirnonip,  ocula- 
re . Il  P.  Cattaneo  Gcfiiita  Modanefe 
■t  approdò  a Buenos  Ayres  T anno  mille 

[•  fettecento  quarartanovè  , e rapprefenta 

* cosi  quel  che  egli  provò,  quando  quei 
nuovi  oggetti  gli  ii  p refentarono  la  f ri- 
ma volta  alla  villa  „ mentre  che  io 
r „ (lava  in  Europa , e leggeva  ne’  libri 
,,  d’  Iftoria  o Geografia,  che  la  bocca 
„ del  Rio  de  la  Piata  era  centocinqvan- 
„ ta  miglia  in  larghezza , la  ccnfidera- 
„ va  come  una  efagerazione  , perchè 
t ,,  in  quello  Emisfero  noi  non  abbiamo 
,,  efempio  di  fiurfti  si  grandi  . Avvici- 
„ nandomi  dunque  a quella  bocca  ebbi 
j,  il  più  ardente  delìderio  di  chiarirmi 
,,  della  verità  «on  i miei  propri  oc-' 
„ chi,  e trovai  la  cola  efier  tal  qua- 
li le  erami  fiata  rapprelentata  ; ed  io 
,,  lo  deduco  particolarmente  da  ur.a 
„ circofianza  . (Quando  no?  ci  parrim- 
M ino  da  Monte  Video,  che  è un  For- 
ai te  fituato  più  di  cento  miglia  dalla 
„ bocca  del  Rio  , e dove  la  fua  lar- 
" „ ghezza  è confiderabilmente  Ibernata, 
r » fi  veleggiò  un  giorno  intiero  prima 
' „ che  fcopri&Qio  terra  alla  fpiaggia 

yp- 
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1518  (ono  meno  cofpicui  per  la  gran- 
dezza , che  le  montagne,  e i fiu- 
mi. Non  avvi  niente  nelle  altre, 
parti  del  Globo  che  Tornigli  la  pro- 
digiosa catena  di  laghi  nell’Ame- 
rica Settentrionale  . PoSfbno  pro- 
priamente chiamarli  mari  interni 
d’acqua  dolce*  ed  anche  quegli  di 
leconda , c di  terza  clafle  , fono  di 
più  largo  circuito,  che  il  maggior 
lago  del  Continente  antico. 

- *3* v II  nuovo  Mondo  è d’  una  for- 
* ma 

— — * 

„ opp-fta  ; e quando  fi  fu  in  mezzo 
„ al  canale  non  li  potè  difcemere  ter- 
,,  »a  ne  dall’  una  ne  dall’  altra-  parte  , 
,,  e non  li  vide  altro  che  Cielo  e acqua, 
,,  come  Se  foflìmo  fiati  in  qualche  va- 
„ lìifiimo  Oceani  . Noi  veramente  P 
„ avremmo  prcfo  per  un  mare  , fe  T 
„ acqua  dolce,  la  quale  però  era  tor- 
„ bida  come  quella  del  Po  , non  ci 
„ avelie  peritali  che  era  un  fiume  . 
,,  Ma  a Buenos-  Ayres  altre  cento  mi- 
„ glia  Sul  fiume , e dove  e tuttavia 
„ molto  più  liretto  , fi  può  dncernere 
„ la  culla  oppoila  , che  è baflìfiìma  e 
,,  piatta  , ma  -non  li  può  vedere  le  ca- 
^ fe  o le  cime  de’  campanili  hello  fta- 
„ bili  ne«  • Portagliele  a Colonia  al- 
^ V dì'fn  -parta  del  fiume.  Muratori 
„ lttt.  i.  «I  Criftianeiìmo  felice. 
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ma  favorevole  infinitamente  alla  1518 
commerciale*  corrilpondenza  . Quan-  s^aij?r' 
do  un  Continente,  come  1’  Affrica,  voreyo_ 
è comporto  d una  vada  e lolida  le  al 
mafia  , non  interrotta  da  braccia 
di  mare,  che  penetri  nelle  fue par- 
ti interiori , con  pochi  gran  fiumi, 
e quefti  a una  diftanza  conhdera- 
biie  1 uno  dall’  alrro  • la  lua  mag- 
gior parte  fembra  dtfiinata  a ri- 
manere incivilizzata  per  Tempre  , 
e ad  efiere  eftluia  da  qualunque  at- 
tiva e dilatata  comunicazione  con 
il  rerto  del  genere  umano.  Quan*  „ . 
>do,  come  fi  Europa  , un  Continen- 
te è aperto  dal  paflaggio  dell’Ocea- 
no di  grande  elida  , come  il  me- 
diterraneo , ed  il  Baltico/e  quan- 
do, come  fi  Alia  , la  lua  corta  è 
interfecata  da  profonde  baje  , che 
s’internano  molto  nel  Bade , come 
il  mar  Nero  , i golfi  d’ Arabia  , di 
Perfia , di  Bengala  , di  Siam,  e 
di  Leotang  ; quando  i circonvici- 
ni mari  fono  ripieni  di  fertili  lid- 
ie, e il  Continente  medclimo  vie- 
ne annaffiato  da  una  varietà  di 
navigabili  fiumi  quelle  Regioni, 
fi  può  affermare  , che  ‘pofieggono 
tuttociò,  che  può  facilitare  il  pi  o- 

«■  'r  p • J'  'le  srei; 
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1^1  Storia  di  K^merica 
gretto  tic’ loro  Abirarori  in  genere 
di  commercio,  e di  Pattinamento . 
L’America  per  tutti  qucfti  riguar- 
di può  reggere  al  paragone  con  le 
altre  parti  del  Globo.  11  Golfo  del 
Mcllico  che  feorre  fra  T xAmerica 
fettentrionale  , e meridionale  fi  può 
confiderà^  come  il  Mare  mediter- 
raneo, che  apre  un  commercio  ma- 
rittimo con  tutte  le  fertili  contra- 
de, dalle  quali  è circondato . L’  I l'o- 
le fparfevi  , fono  inferiori  folamen- 
te  a quelle  dell’Arcipelago  india- 
no in  numero  , in  grandezza  , ed 
in  valore  . Dilungandoci  alla  di- 
vi fione  fettentrionale  dell1  Emisfero 
Americano,  la  baja  di  Chelapeafc 
prelenta  uno  fpaziofo  ingreffo,che 
eonduce  il  Navigatore  nelle  parti 
intcriori  di  Provincie  non  meno 
feconde  che  valle  refe  mai  l’avan- 
zamento dell’agricoltura  , e della 
popolazione  verrà  a mitigare  il  ri- 
gore dei  clima  ne’  diftretti  i più 
fetrentrionali  d’America  , la  baja 
di  Hudfon  diventerà  così  comoda 
alla  mercatura  in  quella  parte  del 
Globo  , come  fo  è il  Baltico  iu 
Europa  . L’  altra  gran  porzione  del 
nuovo  Mondo  è attorniata  per  tuN 
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to  dal  mare  , toltone  un  folo  an.  1 
guflo  tratto  di  terra  , che  fepara 
l’ Atlantico  dall’  Oceano  Pacifico  * 
e benché  non  fia  aperta  da  larghe 
baje  , o da  braccia  di  mare , le  lue 
parti  interne  fono  refe  acceffibili 
da  una  quantità  di  copiofi  fiumi 
mantenuti  perenni  da  tante  aufi- 
àiarie  correnti , e che  fcorrono  per 
direzioni  cosi  diverfe  , che  fenza 
alcuna  afliftenza  dalla  mano  dell* 
induftria  , e dell’  arte  fi  può  procu- 
rare una  navigazione  interiore  per 
tutte  le  Provincie  dal  fiume  de  la 
Piata  al  golfo  di  Paria . Nè  que- 
lla bontà  della  natura  è rifìretta 
alla  divifione  meridionale  d’Ame- 
rica.’ il  fuo  Continente  fettentrio- 
nale  abbonda  non  meno  di  fiumi, 
navigabili  quafi  alle  loro  forgenti; 
e dalla  fua  immcnfa  catena  di  la- 
ghi fi  fa  luogo  a una  interna  co- 
municazione , più  inoltrata  e pili 
comoda  che  in  qualunque  altra  par- 
te del  Mondo  . I Paefi  che  fi  di- 
fendono dal  Golfo  di  Darien  da 
una  parte  , a quello  di  California 
dall’  altra  , e che  formano  la  cate- 
na , che  lega  inficine  le  dug  parti 
elei  Continente  Americano,  non  lo. 
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*518  no  privi  de’ loro  vantaggi  partico- 
lari . La  loro  corta  da  un  lato  è 
bagnata  dall’Oceano  Atlantico  , e 
dall’altra  dal  Pacifico.  Alcuni  de* 
loro  fiumi  sboccano  nel  primo,  al- 
cuni nell’ ultimo,  ed  aflicurano  lo- 
ro tutt’  i benefizj  commerciali , che 
poffbno  rifiatare  a chi  tiene  comu- 
nicazione con  tutti  due. 

Qualità  Quello  però  che  diftingue  l’Ame- 
" clima°  nca  dalle  a^tre  Parfi  della  Terra  è 
la  qualità  particolare  del  Tuo  Cli- 
ma, e le  diverfe  leggi  alle  quali 
è foggetto  , mercè  la  diftribuzioné" 
e del  caldo , e del  freddo . Non  fi 
può  precifa  mente  determinare  la 
porzione  di  caldo  lentito  in  ogni 
parte  del  Globo  col  mifurare  pu- 
ramente la  lua  dirtanza  dall’Equa- 
tore. Sopra  il  Clima  d’  un  Paefe 
agifcono  in  qualche  parte  la  lua 
elevazione  lui  mare  -,  1’  eftenfione 
del  Continente,  la  natura  del  fuo- 
lo,  l’altezza  delle  montagne  adja- 
centi , e molte  altre  circoftanze’. 
L’influenza  però  di  tali  cole  è per 
varie  caufe  meno  confiderabile  nel- 
la miggior  parte  del  Continente 
antico^  e da  chi  ronofce  la  fitua- 
zione  di  ciafcun  fuo  Paefe,  fi  puà 

de- 
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decìdere  con  pi ù certezza  qual  fa-  ISU 
rà  il  t calore  del  fuó  Clima  , e la 
natura  de’  Tuoi  prodotti . 

Le  maliime  fondate  fopra  1*  of-  Predo 
fervazione  del  noftro  Emisfero , non 
fono  applicabili  all’altro.  Ivi  pre-  ircddo. 
domina  il  freddo  . Il  rigore  della 
zona  frigida  fi  diffonde  fopra  la 
metà  di  quella  , che  per  la  fua 
pofitura  dovrebb’ effere  temperata^. 

Paefi  dove  le  uve,  ed  i fichi  ma- 
turerebbero, fono  per  mezzo  l’an- 
no fepolti  fotto  la  neve  : e terre 
fituate  nel  medefimo  parallelo  con 
le  più  fertili,  e più  coltivate  Pro- 
vincie d’Europa,  fono  intorpidite 
da’ perpetui  diacci  , che  quali  di- 
ftruggonó  la  forza  della  vegetazio- 
ne (7).  Se  ci  avanziamo  a quelle 

par- 


(7)  Terra  nuova  , una  parte  della 
nuova  Scozia  ,•  e del  Canada  fono  pae- 
fi fituati  nel  medefimo  parallelo  di  la- 
titudine con  il  Regno  di  Francia  i e 
in  ciafcuno  di  elfi  1’  acqua  de’  fiumi  è 
diacciata  durante  l’ Inverno  alla  gret- 
tezza di  diverii  piedi  } la  terra  e co- 
perta di  neve  ugualmente  alta  ; quali 
tutti  gli  uccelli  finché  continua  quella 
ftagione  fe  ne  volano  via  da  un  clima, 
. dove 
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l8  parti  d’America,  che  giacciono  nel 
parallelo  fteffo  con  le  Provincie 
d*  Afta,  e d’ Africa  , felici  per  il 
godimento  uniforme  d’ un  calor  na- 
turale , che  è il  più  amichevole 
alla  vita  , e alla  generazione  , il 
dominio  del  freddo  continua  afar- 
vifi  fentirc  , e l’inverno,  benché 
duri  poco,  regna  bene  fpefTo  con 
eftrema  feverità  . Se  c’innoltriamo 
lungo  il  Continente  Americano  alla 
zona  torrida , troveremo  il  freddo 
che  prevale  nel  nuovo  Mondo , pe- 
netrare anche  in  quella  Regione 
del  Globo  , e mitigare  gli  eccelli 
del  fuo fervore.  Mentre  che  il  Ne- 
gro fulla  colla  dell*  Affrica  è tor- 
mentato da  un  caldo  interno  , l’Abi- 
tatore dtl  Perù  refpiraun’aria  ugual- 
mente dolce  e temperata,  ed  è 
perpetuamente  adombrato  fotto  una 

ten- 

— - ■ 

dive  non  poffono  vivere.  Il  paefe  de- 
gli Erkimaux  , parte  di  Labrador,  ed 
i Paeli  nella  baja  meridionale  di  Hud- 
Ibn  fono  nel'medefimo  parallelo  con 
la  Gran-Brettagna  ; e nondimeno  in 
tutti  il  freddo  è così  intenfo , che  nem- 
meno T induftria  degli  Europei  ha  ten- 
tato d’ introdurvi  la  coltivazione. 
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tenda  di  nuvole,  che  riparano  gli  151$ 
ardenti  raggi  del  Sole,  lenza  impe- 
dire^ Tua  benigna  influenza . Lun- 
go la  cotta  orientale  d’  America  , 
il  Clima  benché  fomigliante  a quel- 
lo della  zona  torrida  in  altre  par- 
ti della  Terra  , è nondimeno  confi- 
derabilmente  più  mite,  che  in  quei 
Paefi  dell  Afia  , e dell’ Affrica , che 
Hanno  nella  medefima  latitùdine. 

Se  dal  tropico  meridionale  noi  con- 
tinoviamoil  noftro  progreffo  all’efire- 
mità  del  Continente  Americano  , 
incontriamo  mari  diacciati  , Paefi 
orridi  e Aerili,  e appena  abitabili 
per  il  freddo,  che  vi  viene  più 
pretto  che  nel  Nort, 

Varie  ragioni  combinano  a ren*  Cagioni 
dere  il  Clima  d’America  cosi  ec-  futr 

to  q uc- 
celli vamente  diverfo  da  quello  de-  Ho. 

g|i  altri  Continenti  antichi.  Ben- 
ché la  più  lontana  eftenfione  dell’ 
America  verfo  il  Nort  non  fia  per 
Miche  fcoperta , Tappiamo  , che  que- 
fìa  fi  avanza  più  vicino  al  polo  , 
che  l’Europa  , o l’Afia.  Quelle 
wltime  hanno  fpaziofi  mari  al  Set- 
tentrione , che  fono  aperti  per  un* 
parte  dell’anno  ~ ed  anche  quando 
jonp  riferrati  dal  diaccio,  il  vento 

che 
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f5l8  che  foffiavi  fopra  , e meno  freddo 
di  quello  che  loffia  fopra  terra  nelle 
medefime  elevate  latitudini 
nell’ America  la  terra  fi  (fende  dal 
fiume  S.  Lorenzo  inverfo  il  polo, 
ed  inoltrali  fpaziofamente  al  Po- 
nente. Una  catena  d’enormi  mon* 
lagne,  coperte  di  neve  e di  diac- 
cio, fcorre  per  tutta  quella  orribi- 
le Regione.  Il  vento  pacando  per 
un  si  grande  fpazio  d’  altifiime  e 
gelare  terre  , rimane  cosi  impre- 
gnato di  freddo  , che  acquilfa  una 
pungente  acutezza,  che  poi  ritiene 
nel  fuo  progreflo  pergli  Climi  più 
tiepidi,  e che  non  fi  mitiga  affat- 
to , che  quando  tocca  il  golfo  del 
Melfico.  Per  tutto  il  Continente 
^ dell’  America  fettentrionale  , un 
* vento  del  Nort  , ed  un  freddo  ec- 
ceffivo  fono  Anonimi  fra  di  loro. 
Anche  nel  tèmpo  d’  afa , fubito  che 
il  vento  fi  muta  da  quella  parte  , 
la  fua  penetrante  influenza  è fen- 
tita  per  un  paflaggio  dal  caldo  al 
freddo  non  meno  violento  , che 
improvvifo.  A quella  poffenrecau» 
fa  fi  può  afcrivere  lo  flraordinario 
dominio  del  freddo,  e il  fuo  tra» 
fcorrere  impetttofo  nelle  Provi  nei)?. 
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meridionali  iti  quella  parte  del  1518 
Globo. 

Altre  cagioni  non  meno  offer- 
vabili  fremano  la  forza  attiva  del 
caldo  nelle  parti  del  Continente 
Americano,  che  fono  fra  Tropici t 
In  tutte  quelle  Provincie  del  Glo- 
bo, il  vento  fpira  con  invariabile 
direzione  da  Levante  a Ponente  . 
Siccome  quello  vento  palla  a tra* 
verfo  dei  Continente  antico,  arri- 
va perciò  alle  Regioni , che  fi  di- 
pendono lungo  la  Spiaggia  occi- 
dentale dell*  Affrica  , infiammato 
da  tutte  le  particelle  ignee  , che 
ha  raccolte  dalie  fervide  pianure 
deli’AGa  , e dalle  arene  ardenti  de’ 
deferti  Affricani  . La  coPa  dell* 
Affrica  è il  luogo  della  Terra, che 
lente  più  la  vampa  del  caldo  , ed 
è .efpofta  a’  vapoii  non  mitigati 
della  zona  torrida.  Ma  quello  ven* 
to  medefini®  che  porta  un  così  ac* 
crefciuto  calore  a’  Paeli  che  fono 
fra  il  fiume  di  Senegai  , e Cafra- 
ria  , attraverfa  l’Oceano  Atlantico, 
prima  di  giugnere  alla  fpiaggia 
Americana  . Si  raffredda  nel  luo 
paffaggio  fopra  quefio  corpo  vaftif- 
iimo  d’acqua , ficchi  pare  uno  zef- 

Pro 
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I518  firo  rinfrefcante  lungo  la  corta  del 
Braille  (8) , e della  Guyana  , e 
■‘WÌ/",  ren- 


(3)  Aeofta  è il  primo  filofofo  , j>er 
quanto  io  fappia  , il  quale  s’ ingegnò 
di  render  conto  de’  divertì  gradi  di  cal- 
do nel  vecchio , e nel  nuovo  Continen- 
te per  1’  operazione  de’  venti , die  fof- 
fìano  in  ciafcheduno.  Ift.  mor.  li 
di  Buffon  adotta  quefta  teoria,  e I ha 
hon  folairjente  accrefciuta  con  nuove 
oflervazioni  , ma  anche  ha  porto  in 
opera  tutta  la  Tua  forprendente  elo- 
quenza nell’ abbellirla  , e nel  metterla 
rei  più  fplendido  lume.  Si  poffono pa- 
rò aggiugnere  alcune  offervazioni,  che 
"tendono  ad  illuftrare  più  pienamente 
una  dottrina  di  molta  importanza  in 
tutte  le  ricerche  concernenti  la  tempe- 
ratura de’ divertì  climi. 

Quando  un  vento  freddo  fpira  Copra 
la  Terra  , dee  nel  fuo  paflaggio  ru- 
bare alla  fuperfìcie  una  porzione  del 
luo  caldo.  Per  quefta  ragione  il  fred- 
do del  vento  fi  mitiga  . Ma  fe  conti- 
nova a lòifiare  nella  medetìma  dire- 
zione , arriverà  di  grado  in  grada  a 
pafiare  fopra  una  fuperfìcie  di  già  raf- 
freddata , e non  foffrirà  più  diminuzio- 
ne veruna  della  fua  propria  rigidezza  . 
Così  mentre  fi  avanza  fopra  un  lungo 
tratto  di  terra , vi  porttf  tutta  la  feve- 
rità  la  più  pungente  del  diaccio. 

~ Pollo 
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rende  quefti  Paefi  benché  frai  pii*  151? 
Stor.di  tdmer.T.II.  G cal- 


Porto  che  il  medefimo  vento  tiri  fo- 
• pra  un  ampio  mare  e profondo  , la 
fuperfìcie  dell’  acqua  ha  da  edere  Cu- 
bito raffreddata  in  un  certo  grado,  ed 
il  vento  rifcaldato  a proporzione;  Ma 
l’ acqua  fuperficiale  e più  fredda  di- 
ventando fpecifkamente  più  grave  del- 
l’acqua più  calda  di  fotto,  dilcende  ; 
quella  che  è più  calda  fubentra  in  fuo 
luogo , e quefta  a vicenda  quando  vie- 
ne a raffreddarti  continua  a rifcaldare 
l’aria  , che  vi  parta  Copra  , o a fce- 
marne  il  freddo  . Quefto  cambiamento 
dell’  acqua  fuperficiale  e quefto  fcccefi- 
fivo  venire  a galla  di  quella  che  è più 
calda , e la  Cucceflìva  diminuzione  del 
freddo  nell’ aria;  fono  ajutati  dall’ agi- 
tazione cagionata  nel  mare  dalla  mec- 
canica azione  del  vento  , ed  anche  dal 
moto  del  fluffo  e riifuffo  . Ciò,  anderà 
continuando  , ed  il  rigore  del  ven- 
to durerà,. a diminuirli  tinche  tutta 
l’acqua  fiali  tanto  raffreddata  , che  quel- 
la della  fi.perfìcie  non  venga  più  lun- 
gamente rimorta  dall’  azione  del  vento 
abbartanza  veloce  , per  impedirle  il 
ffffarfì  in  diaccio.  Appena  fi  diaccia  la 
fuperfìcie  , il  vento  non  è più  intiepi- 
dito dall’  acqua  di  f tto  , e tira  avan- 
ti con  un  freddo  cortame. 


' V 
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•,:J5i8  caldi  d’America,  temperati,  fe  fi 

met- 


Da  quelli  principi  fi  può  fpiegare 
la  feverità  de’  diacci  d’ inverno  ne’  va- 
fti  continenti  ; la  loro  moderazione  nel- 
le piccole  Ifole  ; e la  rigidezza  fupe- 
riore  dell’  inverno  in  quelle  parti  dell’ 
America  fettentrionale  , delle  quali  da- 
ino meglio  informati . Nelle  parti  nort- 
ovefl  d’Europa  il  rigore  dell’ inverno 
vien  mitigato  da’  venti  occidentali , che 
«fpirano  per  lo  più  ne’  meli  di  Novem- 
bre, Dicembre,  e parte  di  Gennajo, 
Dall’  altro  canto  , quando  un  vento 
caldo  foffia  (òpra  la  terra , ne  rifcalda 
la  fuperficie  , • la  quale  celfa  perciò  di 
Ibernare  il  fervore  del  vento  . Ma  il 
inedefimo  vento  fcfliando  full’ acqua  , 

V agita  , fa  venir  fu  l’ acqua  più  fred- 
da di  fotto  , e così  va  continuamente 
perdendo  qualche  grado  del  fuo  pro- 
prio calore,  y-'jf  I 

Ma  la  gran  forza  del  mare  per  mi- 
tigare il  calore  del  vento  o dell’  aria , 
che  vi  paffano  fopra  , procede  dalla 
circoffanza  che  fegue  , cioè  ; che  a ca- 
gione della  trafj  arenza  del  mare,  la  ! 
fua  fuperficie  non  può  dfere  grande- 
mente fcaldata  da’ raggi  del  Sole;  lad- 
dove il  terreno  ll'ggetto  alla  -loro  in- 
fluenza acquifta  iubito  molto  calore. 
Quando  perciò  il  vento  fotfia  fopra  un 
continente  torrido  , palla  fubito  ad  un 
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mettano  in  paragone  con  quegli,  151S 
■w  G % che 


» 

•calore  quali  infoft'ribile  , ma  nel  fuo 
tranlìto  fopra  d’  un  ampio  Oceano  fi 
raffredda  gradualmente  , dimodoché  nel 
fuo  arrivo  alla  più  «mota  fpiaggia  e 
nuovamente  buono  per  refpirare. 

Quefti  principi  medefìmi  fervirarmo 
di  ragione  per  gli  caldi  aftanr.ofi  de’gran 
continenti  nella  zona  torrida  , per  il 
piacevole  clima  dell’  Ifble  nella  beffa 
latitudine,  e per  il  caldo  fuperiòre  , 
nell1  effate , che  i gran  continenti  lima- 
ti nelle  temperate  o più  fredde  zone 
godono  ,•  quando  fi  paragoni  con  quel- 
lo deirifole.  Il  caldo  d*un  clima  di- 
pende non  'blamente  dall1  effetto  im- 
mediato de’ raggi  del  Sole,  ma  dalla 
loro  continua  operazione  fopra  1’  effet- 
to che  hanno  di  già  prodotto  , e che 
per  qualche  tempo  rimane  nella  terra. 
Quefta  è la  ragione  per  cui  il  giorno 
è più  caldo  intorno  alle  ore  due  po- 
meridiane, la  ftate  è più  calda  intor- 
no al  mefe  di  Luglio,  e l’inverno  piu 
freddo  intorno  alla  metà  di  Gennajo. 

Le  forefte  che  cuoprono  1’  America, 
e impedifeono  a’ raggi  del  Scie  il  ri- 
baldare la  terra  , fono  una  gran  ca- 
gione del  temperato  clima  delle  parti 
equatoriali.  La  terra  non  effondo  fcal- 
d-ta,  non  può  fcaldar  l’aria  ; e le  fo- 
glie che  ricevono  i raggi  intercetti  dal- 
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€518  che  giacciono  opporti  a loro  «eli’ 
Affrica  (9)  . Querto  vento  avan- 
zati- 


la terra , non  hanno  una  mafia  di  ma- 
teria fufficiente  per  afforbire  caldo  ab- 
baftanza  per  querto  tine  . Oltre  di  ciò 
egli  è affatto  evidente  , che  il  potere 
vegetativo  d’una  pianta  cagiona  una 
frafpirazione  dalle  foglie,  proporziona- 
ta al  calore  a cu»  fon  elleno  efpofte  5 
e pei  la  natura  dell*  evaporazione,  que- 
lla trafpirazione  produce  nella  foglia 
un  freddo  proporzionato  alla  rteffa  tra- 
fpirazione. Così  1’  effetto  della  foglia 
nello  fcaldare  l’aria  nel  contatto  con 
tffa  è prodigiofarrente  fcemato . Io  fon 
debitore  al  Sig.  Robifon  mio  ingegnò- 
fo  amico,  éProfefiore  di  Filofofia  na- 
turale nell’Univerlìtà  di  Edimburgo  pe» 
Quelle  ofiervazioni  che  fchiar’fcono  femr 
pre  più  un  tema  così  curiofo. 

(9}  Il  clima  del  Brafìle  è ftato  defcrit- 
to  da  due  eccellenti  Naturalifti  Pifone, 
e Margravio,  che  l’offervarono  con  fì- 
lofofica  accuratezza  , che'  noi  vorrem- 
mo vedere  anche  ne’  ragguagli  di  mol- 
te altre  Provincie  in  America.  Lo  rap- 
prefentano  .ambedue  ugualmente  tem- 
perato e piacevole  , in  confronto  del 
clima  d’ Affrica.  Afcrivono  querto  prin- 
cipalmente al  vento  frefco  che  di  con- 
tinuo viene  dal  mare  . L’  aria  non  4 

Solamente  fredda , ma  diacciata  di  noc- 

». 
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zandofi  nel  Tuo-  corfo  a traver- 
so d’  America  , incontra  immenfe 
G 3 pia- 
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te  in  modo,  che  i Nazionali  accendo- 
no ogni  fera  il  fuoco  nelle  loro  capan- 
ne. Nieuhoft  , che  rifede  lungo  tempo 
nei  Braille  conferma  la  loro  defezio- 
ne. G umilia  che  (lette  molti  anni,  in 
quel  Paefe  falla  fpiaggia  dell’  Orinoco 
ci  dà  una  fimile  deferizione  della  tem- 
peratura del  clima.  Il  P.  Acugna  lenti 
un  grado  molto  con/ìderabile  di  freddo 
ne’Paelì  alle  ripe  del  fiume  delle  Ama- 
zon i . Il  cìig.  Eie;  che  ù trattenne  lun- 
ghiifimo  tempo  in  Cajenna , fa  un  fo- 
migliante  racconto  della  qualità  di  quel 
clima , e 1’  aferive  alla  mederìma  cau- 
fa  . Netfuna  può  edere  più  differente 
da  quelle  deferizioni  , che  quella  data 
dal  signor  Adanfon  del  caldo  ardente 
della  coda  Affricata.  Viaggio  a Sene-» 
gal , paftìm . 

La  più*owia  , e più  probabile  cau- 
fa  di  quello  grado  fuperiore  di  freddo 
verfo  l’eUremita  meridionale  d’America 
pare  che  (la  la  forma  di  quel  conti- 
sente,  in  larghezza  feema  gradualmen- 
te, nel  diftenderii  da  S.  Antonio  verfo 
. Mezzogiorno  ; e dalla  baja  di  S.  Giu- 
liano agli  .Stretti  di  Magellan  , le  fue 
dimeni  ioni  fi  contraggano  molto.  Dal- 
le part:  orientali  e occidentali  è ba- 
gnato -dagli  Oceani  Atlantico  , e Paci- 
fico* 
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f$l8  pianure  coperte  d’ impenetrabili  bo* 
lchi,  di  paludi, e d'acque  ftagnan- . 
- ti. 


fico.  Dal  fuo  punto  meridionale  è prò» 
babile,  che  un  mare  aperto  li  (tenda 
al  p^lo  Antartico  „ In  qualunque  di 
quelle  direzioni  che  fpirt  il  vento  , è 
raffreddato  prima  che  s'avvicini  a’ Pae- 
fì  Magellanici,  pattando  Copra  un  va* 
fin  conio  di  acqua  ; nè  la  terra  vi  è. 
in  tanta  eftenfione  , che  polla  ricupe- 
rare un  confìderabile  grado  di  cald* 
nel  fuo  rrenreflo  Copra  di  ella  . Que- 
lle circoftanze  concorrono  a rendere  la 
temperatura  dell’  aria  in  quello  diilret- 
to  d’  America  piuttofto  Cimile  a quell* 
d’ un’ (fola,  che  a quella  deL  dura  a 
un  Continente , e le  impedirono  l’ ac- 
quiftare  il  medefimo  grado  del  calore 
di  (tate  con  i luoghi  in  Europa  e ia 
Alia  in  una  corrifpondente  latitudine 
fcttentrionale  . Il  vento  del  Nort  è il 
Colo  che  arriva  a quella  parte  d’ Ame- 
rica dopo  d’avere  (Irifciato  Copra  ua 
gran  Continente.  Ma  a forzai’ un’  at- 
tenta offervazione  della  fua  politura  il 
ve  irà  che  quella  tende  piuttofto  a di- 
minuire , che  a crefcere  il  grado  del 
caldo.  L.’eftremità  meridionale  d’  Ame- 
rica è propriamente  la  terminazione 
dell’  immenfa  cima  delle  Andes  , che 
lì  diftende  quali  in  una  diretta  linea  dal 
Noxt  al  Sud , per  l’ eltenlionc  intiera  del 
- Con- 
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ti  ; dove  non  può  ricuperare  un  i 
grado  confiderabile  di  calore.  Ar- 
riva alla  fine  alle  Ande  , che  fi. 
diramanQ  dal  Settentrione  al  Mez- 
zogiorno per  tutto  il  Continente  , 
e nel  pattare  fopra  le  loro  altiffi- 
me  e gelate  cime  raffreddali  a le- 
gno, che  la  maggior  parte  de’Paefi 
di  là  da  ette  fentono  appena  l’ar- 
dore , al  quale  pajono  efpofti  per 
la  loro  fituazione . Nelle  altre  Pro- 
vincie d’America,  da  Terraferma 
verfo  al  Ponente  dellTmperio  Mef- 
ficano  , il  caldo  del  Clima  è mo- 
derato in  alcuni  luoghi  per  1*  ele- 
G 4 va- 
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Continente . Le  più  ardenti  legioni  nell’ 
America  meridionale,  Gujana , Braille-, 
Paraguay,  e Tucuman  , giacciono  mol- 
ti gradi  al  Levante  delle-  Regioni  Ma- 
gellaniche. Il  Haele  piano  del  Perù  che 
gode  i caldi  de’  tropici  , è iituato  con- 
liderabilmente  al  Loro  Occidente  . Dun- 
que il  vento  fettentrionaìe  benché  Tifi 
fopra  la  terra,  non  porta  al"  eftrerr.ità 
meridionale  d’  America  Un  accrefcimen- 
to  di  caldo  raccolto  nel  fuo  paflageio. 
fopra  le  torride  Regioni , ma. prima  che 
vi  arrivi  bilogna  che  abbia  ftrifciatp  lò- 
pra  le  fcmmita  delle  Andes,  e che  ven- 
ga inpregnato  dal  freddo  di  quel  diac- 
ciato Paefe. 
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J518  vazione  della  Terra  fopra  il  mare, 
in  altri  per  la  loro  ftraordinaria. 
umidità,  e in  tutti  per  le  fpaven- 
tofe  Montagne  fparfe  in  quel  trat- 
to.  L’ Ii'ole  d’America  nella  zona 
torrida  fono  o piccole  o montuofe,. 
e vengono  rinfrefcate  alternativa» 
mente  da  venticelli  di  mare,  e di 
terra . 

Le  cagioni  del  freddo  eccepivo 
Verfo  i confini  meridionali  d’Ame- 
rica , e ne’ mari  di  là  da  efiì,  non 
fi  pcflbno  aflegnare  in  una  manie- 
ra ugualmente  probabile  . Fu  per 
lungo  tempo  fuppofto  , che  un  va- 
llo Continente  diflinto  dal.’  nome 
di  Terra  Auflrale  incognita,  fi  ri- 
•trovafle  fra  1’  eftremità  meridiona- 
le d’  America  , e il  Polo  Antar- 
tico . I principj  medefimi,  che  va* 
gliono  per  il  grado  inufitato  di 
freddo  nelle  Regioni  lettentrionali 
d’AmerictK,  furono  impiegati  per 
ifpiegare  quello  che  è fentito  al 
r Capo  Horn  , e ne’  Paefi  adiacenti. 
L’  eflenfione  immenfa  del  Conti- 
nente meridionale  , e i grofiì  fiu- 
mi , che  da  elfo  li  francavano  nell’ 
Oceano,  erano  menzionati,  ed  am- 
jnelli  da’Filofofì  come  caufe  fuffi- 

dea* 
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denti  a produrre  ì’  infolita  fenfa. 
zione  di  freddo  , e la  comparfa 
Tempre  più  ftraordinaria  dì  mari 
diacciati  in  quella  Regione  del  Glo- 
bo . Ma  quel  Continente  immagi- 
nario , al  quale  veniva  aferitta  una 
talg  influenza  eflendo  flato  cercato 
invano  , e lo  fpazio  , che  era  fup- 
pofto  occupare  , effendo  flato  tro- 
vato eflere  un  mare  aperto  ; con- 
vien  formare  nuove  congetture  ri- 
fpetto  alle  caufe  d’  una  qualità  di 
Clima  tanto  diverfa  da  quella,  che 
noi  fperimentiamo  in  Paefi  rimo- 
ti , alla  ftefia  diftanza  dal  Polo 
oppoflo . (io) 

G 5 Do- 

(io)  Due  Fregate  Francefì  furono  man- 
date in  un  viaggio  di  lcoperta  l’anno 
1739.  Alla  latitudine  Meridionale  44. 
cominciarono  a fentire  un  grado  confi- 
derabile  di  freddo  . Alla  latitudine  43. 
Incontrarono  Ifole  dt  diaccio  ondeg- 
giante. lft.  della  navig.  alle  Terre  Au- 
firali.  Il  pott.  Hdlley  s imbattè  nel 
diaccio  alla  latitudine  39.  Il  Coman- 
dante Byron  quando  fu  fulla  corta  di 
Patagonia  alla  latitudine  meridionale 
59.  33.’  il  16.  di  Dicembre,  che  è 
mezza  (late  ip  quella  parte  del  Globo, 


1518 


* 

* + 


i$t8 

In  qual 
condi- 
zione . 

Juando 
u la 
prima 
volra  • 
fcopcr- 
» . 


■ MNiTMa,  . . 7 < 

154  Storia  di  America 

Dopo  d’aver  contemplato  queffe 
permanenti  e caratterirtiche  quali- 
tà del  Continente  Americano,  che. 
lì  derivano  dalla  particolarità  della, 
fua  fìtuazione , e dalla  difpofizione 
delle  fife  parti  ; il  primo  oggetto 
che  merita  ricerca  fi  è,  qual  folle 
la  fua  condizione  quando  fu  la  pri- 
ma volta  fcoperta  , in  quanto  che 
la  condizione  medefima  poteva  di- 
pendere dall’ induftria , e dalle  ope- 
razioni dell’uomo  . Gli  effetti  dell' 
umano  ingegno  e della  faticarono 
e pii»  erteli  , e più  confiderabili  di 
quel  che  la  noftra  vanità  è capace 

d’ ina- 


li <2 1.  di  Dicembre  effendovi  il  giorno 
più  lungo  , paragona  il  Clima  a quello 
d’Inghilterra  a mezzo  inverno.  Viaggi 
di  Hawkesworth.  Il  Sig.  Eanks  avendo 
approdato  alla  Terra  del  Fuego  nella 
baja  dei  Buon  Succeffò  alla  latitudine 
55.  al  16.  di  Gennajo  , il  che  corri- 
ipondc  a!  mefe  di  Luglio  nel  nortro 
Emisfero,  due  de’fuoi  Seguaci  perirono 
per  T eftremo  freddo , e tutta  la  .corni» 
tiva  fi  ritrovò  nel  più  minacciante  pe- 
ricolo di  morire.  Verfo  il  14-  di  Mar- 
zo , che  corrifpor.de  al  Settembre  net 
noftro  Emisfero , il  verno  erafi  di  già 
fi(L»to  con  gran  rigore,  e le  Montagnf 
fi  vedevano  coperte  di  neve.  fbid. 
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d' immaginargli  . Quando  noicon-  151! 
Aderiamo  la  faccia  del  Globo  abi- 
tabile , nefluna  febben  minima  par- 
te di  quella  fertilità  e bellezza, 
che  afcriviamo  alla  mano  della  na- 
tura , è r opera  dell’  uomo  . I di 
lui  sforzi , quando  fiano  continuati 
per  una  fuccefiìone  di  fecoli,  cam- 
biano l’apparenza  , e ammcgliora- 
no  la  qualità  delia  Terra»  Una  gran 
parte  del  Continente  antico  è fia- 
ta occupata  da  Nazioni  molto  raf- 
finate nelle  arti  , e neli’induflria, 
e perciò  il  noftro  occhio  è avvez- 
zo a vedere  la  Terra  in  quella 
forma  , che  ella  allume  , quando 
è refa  adattata  ad  effe  re  la  refi- 
denza  d’una  numerofa  progenie- di 
uomini  , e a fomminiflrar  loro  il 
nutrimento. 

Ma  nel  nuovo  Mondo  Io  flato  Roz», 
del  genere  umano  era  rozzo  , e 
l’afpetto  della  natura»  grandemente 
diverfo.  In  tutte  quante  le  fue  va- 
lle Regioni  , vi  erano  fola  mente 
due  Monarchie  notabili  per  l’am- 
piezza del  territorio,  e diflinte  da 
qualche  progreffo  in  genere  di  cul- 
tura. Il  redo  di  quel  Continente 
era  poffeduto  . da  piccole  indipen- 
G 6 den- 
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1518  denti  tribù  , prive  d’  arti  e d’  in- 
dudria  , incapaci  di  correggere  i 
difetti  , e indifferenti  in  meglio- 
rare la  condizione  di  quella  parte 
di  Terra  conceda  loro  per  abitar- 
vi . Paefi  occupati  da  fimil  gente 
erano  quafi  nel  medefimo  dato, 
come  fe  fodero  fenza  gente  . Im- 
menfe  forede  coprivano  un  gran 
tratto  di  quella  Terra  incoltivata' 
e ficcome  la  mano  dell’  indudria 
non  avea  infegnato  a’  fiumi  fcor- 
rere  in  un  proprio  canale, o afciut- 
te  le  acque  dagnanti  , molte  del- 
le più  fertili  pianure  erano  allaga- 
te da  inondazioni  , o convertite 
in  paludi  . Nelle  Provincie  meri- 
dionali , dove  il  calore  del  Sole, 
P umidità  dei  Clima  , e la  bonrà 
del  terreno  combinato  a chiamar 
fuori  le  forze  più  vigorofe  della 
vegetazione  , i bofchi  fono  così 
foffogati  dal*  rigogliofo  lor  fron- 
deggiare, che  divengono  quafi  im- 
penetrabili , e la'  iuperficie  della 
terra  è nafcoda  all*  occhio  , lotto 
una  folta  coperta  d’erbacce,  e di 
fterpi  . In  tale  dato  di  -capricciofa 
e non  allidita  natura  , una  gran 
parte  dell  ampie.  Provincie  nell’ 

* Ame* 
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America  meridionale^  che  fi  fpan-  ijrS 
dono  dal  fondo  delle  Ande  infino 
al  mare  t languiscono  turravia.Le 
Colonie  Europee  hanno  efpurgati 
e coltivati  pochiUìmi  luoghi  lun- 
go la  corta;  ma  gli  Abitanti  ori- 
ginali lempre  più  rozzi  e indolen- 
ti che  mai  , hanno  tralcurat®  tut- 
to per  non  Sbrogliare  o meglio- 
rare un  Paefe  t che  portiede  quafi 
tutt  i vantaggi  , e di  Situazione  e 
di  C lima  . Avanzandoci  verfo  le 
Provincie  fettentrionali  d’America, 
la  natura  Continova  a portai  vi  la 
medelima  diladorna  facciate  ami. 
fura,  che  crcice  il  rigore  del  Cli- 
ma , elya  comparifce  più  defolata 
e più  orrida.  Ivi  le  Sorelle  benché 
ingombrate  dalla  fterta  efuberante 
vegetazione  , hanno  ugual  tratto 
a immenfith  : prodigiole  paludi  li 
Spargono  per  le  pianure  ; e di'  ra- 
do appariicono  contrafiegni  d’uma- 
na attività  nel  tentare  di  coltiva- 
re o di  raffazionare  la  terra . Non. 
è gran  fatto,  che  le  Colonie  man- 
date d Europa  fi  rtupifTero  al  pri- 
mo ingrerto  nel  nuovo  Mondo,  che 
da  principio  parve  loro  vallo,  Soli- 
tario , e difguftevole  ♦ Quando  gl* 

In- 
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Inglefi  cominciarono  a flabilirfi  -ili 
America  , chiamarono  que’  Paefi  , 
de’  quali  prendevan  ppffeffo  , i de- 
ferti . Niente  altro  che  1’  avida 
efpettazione  di  ritrovare  miniere 
d’oro,  poteva  indurre  gli  Spagnuoli 
a penetrare  ne’.bofchi  , e nelle  pa- 
ludi d’  America  , dove  rimiravano 
ad  ogni  patto  la  differenza  eftrem* 
fra  la  faccia  inculta  della  natura, 
e quella  che  effa  acquila  fotto  la 
mano  riformatrice  dell’  induflria  e 
dell’arte.  (1 1) 

La 


(11)  Il  Sìg.  Condamine  è uno  degli 
ultimi  e più  accurati  Ottervatori  dello 
Stato  interno  delP  America  Meridionale. 
„ Dopo  d’  edere  fcefi  dalle  Andes  , egli 
„ dice,  fi  vede  un  vafto  e uniforme 
„ profpetto  d’ acque  , e di  verzura , e 
„ niente  altro  di  più.  Si  patteggia  fo- 
„ pra  la  Terra,  ma  quella  non  compa- 
4,  rifce  eflendo  cosi  intieramente  co- 
„ perta  di  vegetabili  piante  , d’  erbe, 
,,  e di  cefpugli , che  ci  vorrebbe  una 
,,  immenla  fatica  per  ripulirla  , anche 
,,  per  lo  fpazio  d’ un  piede. Una.  delle 
„ (ìngolarità  nelle  forefte  fi  è una  lor- 
„ ta  di  falci  chiamati  bejucos  dagli 
„ «pagnuoli  , e liancs  da’  Francefi  , e 
9 nibbees  dagl’indiani,  che  in  Ameri- 
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La  fatica  6 le  operazioni  dell’  I$i8 
uomo  , non  fola  dirozzano , ed  ab-  infulu- 

bel- b“-'- 


,,  ca  fono  ordinariamente  ufati  in  luo- 
„ go  di  corde  . Queft a pianta  fi  avvi- 
,,  ticchia  intorno  agli  alberi  dove  fi 
„ trova  , e ifinalzandofi  fopra  i loro 
„ più  alti  rami  , le  fue  tenere  cime 
,,  feendono  perpendicolarmente,  entra- 
,,  no  nella  terra  , vi  fi  abbarbicano  , 
„ crefcono  intorno  ad  un  aitro  albero, 
,,  e così  falgono  e feenfiono  alternati- 
,,  vamente.  Altre  punte  fono  obliqua-" 
,,  mente  portate  dal  vento  , o da  qual- 
„ che  accidente  , e formano  una  certa 
,,  confufione  come  di  corde  intralciate, 
„ che  fomigliano  rammannimentodun 
vafcello  . ” Brancroft  Ut.  nat.  di  Gu- 
jana.  Quefti  falci  fono  alle  volte  grof- 
fi  come  il  braccio  d’  un  uomo  . Il 
racconto  del  ì>ig.  Boifguer  delle  fcreile 
nel  Perù  fi  «(famiglia  perfettamente  a 
quella  definizióne  . Oviedo  ne  dà  una 
limile  delle  forefte  in  altre  parti  cT.\- 
rnénca  » Il  Paefe  de”  Moxos  è tanto 
inondato  , che  f ino  obbligati  a rifedere 
(opra  la  fommità  di  qualche  rilevato 
terreno  per  alcune  parti  dell’  anno  feu- 
za  avere  comunicazione  co’  loto  Com- 
patriota a qualunque  diftanza  . Lete, 
edificanti  cc.  Garzia  ci  da  una  piena  e 
giufta  definizione  de’ fiumi,  laghi,  bo- 
lchi,  t paludi  in  que’Paefi  d’  America 

che 
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1518  bellifcon  la  Terra,  ma  la  rendono 
più  falubre  , ed  amica  alla  vira  . 
Quando  una  Regione  , qualunque 
ella  fia  , giace  negletta  , e priva 
di  coltivazione  , 1’  aria  fi  fa  (la- 
gnante ne’ bofchi  j putride  efalazio- 
ni  elcono  dalle  acque  • la  fuperfì- 
cie  delld  terra  aggravata  da  trop- 
pa vegetazione  non  fente  l’influffo 
purificante  del  Sole  j fa  malignità 
delle  malarfie  naturali  al  Clima  fi 
accrefce,  e fi  generano  nuovi  mor- 
bi infinitamente  nocivi . Quindi  fu 
che  tutte  le  Provincie  d’America, 
la  prima  volta  che  furono  fcoper- 
te  , fi  fperimentarono  notabilmente 
in  (allibri  dagli  Spagnuoli,  in  ogni 
loro  fpedizione  nel  nuovo  Mondo, 
desinata  per  la  conquida  o per  la 
popolazione  . Benché  per  la  natu- 
rale ftruttura  de’ loro  corpi,  perii 
collante  vigore  delle  loro  menti 

fot* *.  ‘ 


che  itanno  fra  i Tropici.  Le  incredibi-  - 
li  anguste  alle  quali  fu  efpofto  Gon- 
ealcz  Pizzarro  nel  tentare  di  fare  una 

marcia  dentro  il  Paefe  al  Levante  dell’ 
Ande  , ci  danno  una  riprendente  idea 
di  quella  parte  d1  America  nel  fuo  fta* 
to.  originale  ed  iuculto. 
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foflero  formati  come  qualunque  al-  iJl'S 
tro  Popolo  d’  Europa  , per  poter 
fervire  anche  fotto  un’ardente  Cli- 
ma, ebbero  a provare,  e con  mol- 
ta feverità  , le  fatali  e perniciofe 
quali  à di  quelle  inculte  Regioni 
per  dove  pattavano , o dove  procu- 
ravano piantar  Colonie  . Moltifli- 
mi  furono  portati  via  da  fcono- 
fciute , e violente  infermità  che 
gl’ infettarono.  Quegli  che  foprav- 
vittero  alla  rabbia  'diftruggitrice 
dell’ epidemie,  non  reftarono  efenti 
da’  cattivi  effetti  del  Clima  . Ri- 
tornarono in  Europa  , fecondo  la 
defcrizione  de’  primi  Iftorici  Spa- 
gnuoli , deboli , emaciati  , con  lan- 
guidi fguardi  , € con  la  carnagio- 
ne ingiallita , il  che  indicava  l’in- 
falubrità  de’  Paefi  dove  s’  erano 
trattenuti . 

Il  nuovo  Mondo , non  coltivato , .Suoi. 
infettava  non  lòlamente  l’aria , maan'ma^’ 
le  qualità  delle  lue  produzioni.  Pa- 
re che  il  principio  virale  vi  fia 
Rato  men  vigorofo  e meno  effica- 
ce, che  nel  Continente  antico.  Non 
ottante  la  grande  ettenfioned  Ame- 
rica, e la  varietà  de’fuoi  Climi  , 
le  divede  fpecie  d’  animali  a efla 
- par- 

* 
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I518  particolari  fono  più  fcarfe  in  pro- 
porzione di  quelle  deil’ altro  Emis- 
fero* Nell’  Ilole  vi  erano  puramen- 
te quattro  generi  di  quadrwpedi 
conofciyti  , il  maggiore  de’  quali 
non  eccedeva  la  grandezza  del  co- 
niglio. Nel  Continente  la  varietà 
era  maggiore,  e benché  gl’indivi- 
dui d’ ogni  fpecie  non  potelfer  man- 
care di  moltiplicarli  in  infinito 
non  eflendo  moleflati  dagli  uomi- 
ni, i quali  non  erano  così  nume- 
rofi  o così  uniti  in  focietà  da  di- 
venire formidabili  nemici  alla  crea- 
zione animale,  la  quantità  nondi- 
meno delle  fpecie  dipinte  dee 
feppre  confiderai*!]  per  piccola . Dì 
dugento  generi  di  diverfi  animali 
fparli  fopra  la  Terra,  {blamente  cir- 
ca a-  un  terzo  efiftévano  in  Ame- 
rica al  tempo  di  fua  feoperta . La 
natura  che  era  meno  prolifica  nel 
nuovo  Mondo  , apparifee  effervi 
ftata  anche  men  vigorofa  nelle  fue 
produzioni  . Gli  animali  original- 
mente proprj  di  quella  parte  del 
Globo  , pajono  effer  d*  una  razza 
inferiore*  nè  così  robufti  , nè  co- 
sà feroci  come  quegli  dell’  altro 
Continente,  1/  America  non  pro- 

d*. 
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, duce  creature  di  tal  groflezza,  da  15 1$ 
paragonarli  con  l’elefante  , o con 
. il  rinoceronte , e che  uguaglino  il 
ì leone,  e la  tigre  in  forza,  e in 
ì fierezza  (iz)  . Il  tapyr  del  Brafi- 
» le  ♦ 


i (12)  Gli  animali  d’America  non  pa- 
* re  che  liano  (fati  Tempre  d’  una  gran- 
( dezza  inferiore  a quegli  nelle  altre  par- 
ti del  Globo.  Fu  trovata  una  quantità 
cónfìderabile  d’ offa  d’  enonne  grandezza 
vicino  alle  fpiagge  dell’ Ohio  . Il  luo- 
go dove  quella  (coperta  fu  fatta  , gia- 
ce quafi  centoncvanta  miglia  fotte  1» 
congiunzione  del  fiume  Scioto  con  l’  Q» 
hio  5 ed  è quali  quattro  miglia  dittan- 
te dalle  ripe  dell’  ultimo  dalla  parte" 
della  palude  chiamata  The  great  falt 
Uck  . Quelle  offa  Hanno  in  gran  quam- 
.tità  intorno  a cinque  o fei  piedi  fotto 
terra,  e lo  ftrato  èvilìbile  nella  {piag- 
gia fui  margine  del  Lick  Giornale  del 
Colonnello  Giorgio  Croglan.  il  mano- 
fcritto  efifte  appretto  di  me  . Quello 
pezzo  di  terra  pare  che  fia  accurata- 
mente deferirto  da  Evans  nelta  fua  car- 
ta . Quelle  offa  debbono  effereftare  d’ani- 
mali d’  enorme  grandezza  j e i Natura- 
lidi  non  effendo  informati  di  creature 
limili  , furono  da  principio  difpolli  a 
penfare  che  foffero  fottanze  minerali  . 
Dopo  d’  averne  ricevuto  un  numero 
inajgiore  di  faggi  da  varie  parti  della 

ter- 
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r^i8  le,  quadrupede  della  prima  grani 
dezza  nel  nuovo  Mondo  , non  è 

più 

— — — — 

terra  ; e dopo  d’ avervi  fatta  una  più 
attenta  ofiervazione , lì  dice  addfo  che 
fono  offa  d' un  animale  «Siccome  l'ele- 
fante è il  maggiore  de’  quadrupedi  co- 
nofciuti  , e i denti  che  furon  trovati 
foniigliavano  ftrettament?  nella  forma 
e nella  qualità  quegli  d’  un  elefante  , 
fu  conchiufo , che  gli  fcbeletri  depor- 
tati nel  fiume  Ohio  erano  di  quella 
fpecie.  Ma  il  Dott.  Hunter , una  delle 
perfone  del  nofiro  fecolo  la  più  capace 
di  ben  decidere  rifpetto  a quello  arti- 
colo , avendo  efaminata  diverfe  parti- 
rò di  denti,  sd  anche  de  inafcellari, 
e le  mafcelle  medelìme  mandate  dall* 
Ohio  a Londra  , ne  dà  il  fuo  parere  , 
e foftiene  che  non  appartengono  a un 
elefante  , ma  a qualche  fmifurato  car- 
nivoro animale  d’ignota  fpecie.  Tran- 
fazioni  filof.  Offa  dello  fteffo  genere  , 
ed  ugualmente  notabili  per  la  loro 
grandezza  fono  fiate  trovate  vicino  alle 
bocche  de’ gran  fiumi  Oby,  Jenifeia  e 
Lena  in  Siberia  . L’ elefante  pare  che 
fia  confinato  alla  zona  torrida  , e non 
moltiplica  mai  fuori  di  elfa  . Nelle  Re- 
gioni fredde  come  quelle  che  confinano 
con  il  mare  diacciato  egli  non  potreb- 
be vivere  . L’ eùilenza  di  così  'grandi 
animali  io  America  potrebbe  aprire  un 

T*T  va* 
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più  groflfo  d’  un  piccol  vitello  di  1518 
fei  mefi.  Il  puma,  e jaguar  , lue 
più  feroci  beftie  da  preda , che  gli 
Europei  hanno  inaccuratamente 
chiamati  leoni  , e tigri  , non  pof- 
fe^gono  1’  impetuofità  coraggiofa 
de’ primi, nè  l’ infaziabile  crudeltà 
delle  feconde.  Sono  inertiffimi , e 
timidi;  appena  formidabili  all’ uo- 
mo ; e lpefio  voltan  la  fchiena  alla 
minima  co  m par  fa  di  refiftenza.  Le 
médefime  qualità  nel  Clima  d‘  Ame- 
rica , che  limitavano  il  crefcere,e 
indebolivano  lo  fpirito  de’ fucina- 
ti vi  animali  , riufcirono  pernicio- 
fe  a quegli  che  vi  fono  emigrati 
volontariamente  dall’  altro  Conti- 
nente, o che  vi  furono  trafportati 
dagli  Europei.  I cinghiali , i lupi , 
il  daino  d’America  non  fono  ugua- 
li in  grandezza  a quegli  del  vec- 
chio 


— 


va  (lo  campo  alla  congettura  . guanto 
più  ti  contempla  la  faccia  della  .natura 
e fi  confiderà  la  varietà  delle  fue  pro- 
duzioni, tantopiù  dobbiamo  rimaner  fo- 
disfatti  de’  cambiamenti  mara\  igliofi  che 
fon  fediti  nel  Globo  terraqueo  a ca- 
gione di  convulsioni  e revnluzioni,  delta 
quali  la  ftoria  non  fi*  confetvato  U 
Eguaglio. 
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^$18  chio  Mondo.  Gli  animali  dome» 
Ilici,  de’ quali  gli  Europei  riem- 
pievano le  Provincie  dove  fi  Ha- 
bilivano  , fono  degenerati  o in 
grolfezza  o in  qualità  in  uj|  Pae* 
le,  la  di  cui  aria,  ed  il  fuolo pa- 
iono efler  meno  favorevoli  per  for- 
tificare , e perfezionare  la  creazio- 
ne animale.  (13) 

Le 



(13)  Quella  degenerazione  degli  ani- 
mali domeftici  Europei  in  America  dee 
imputarfi  in  parte  a ciafcuna  di  que- 
lle caufe.  Negli  ilabilimenti  Spagnuoli 
limati  o dentro  la  zona  torrida,  o ne1 
Paefi  che  vi  confinano , T accrefcimento 
del  caldo  , e la  diverfità  del  cibo , im- 
pedifc&no  alle  pecore,  ed  alle  beftie  a 
corno  r arrivare  alla  fteffa  grandezza 
come  in  Europa  . Di  rado  diventano 
C''si  graife,  e la  loro  carne  none  cosi 
fuccn lenta  , o di  un  fapore  cosi  delicato. 
Nell’ America  fettentrionale  dove  il  Cli- 
ma è più  favorevole,  e limile  a- quel- 
lo d’  Europa  , l’  erbe  che  nafco.no  na- 
turalmente ne’  loro  terreni  da  pafturs 
non  fono  buone  . L’  agricoltura  dura 
tuttavia  ad  eflervi  nella  fua  infanzia  t 
ed  il  cilv^  artificiale  non  è giunto  a 
gran  quantità  . Nel  tempo  d’  inverno 
eh:  in  molte  Provincie  è lungo",  e in 
1 tute  rigoxoiiffimo , non  li  prende  del 

be- 
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Le  mcdefime  caufe  , che  con- 
trattavano  il  crefcere,  e l’ invigo-  Rettili, 
rirfi  de’ più  notabili  animali,  era- c.infet> 
no  propizie  al  nalcimento , e alla 
moltiplicazione  de’ rettili , e degl’ 
infetti . Benché  ciò  non  fia  parti- 
colare al  nuovo  Mondo,  e benché 
I quelle  odiofe  tribù  , figlie  del  ca- 
h lo  re,  dell’  umidità  , e della  corru- 
zione infettino  ogni  parte  della  zo- 
na torrida  , fi  moltiplicano  forfè 
più  pretto  in  America  , e vi  fi 
fanno  d’  una  più  moftruofa  appa- 
renza. Siccome  quello  Paefe  è tut- 
to infieme  men  coltivato  , e men 
popolato  delle  altre  parti  della  Ter- 
ra , il  principio  animatore  di  vita 
difperge  e difiipa  la  fua  forza  in 
produrre  quètte  forrnejpiinferiori 
L’aria  è bene  fpeflo  annerita  da 
nuvoli  d'infetti,  e la  terra  coper- 


te.’ 


fa 
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beftiame  una  propria  cura  . Trattano 
genera  finente  i loro  cavalli  , e le  be- 
lile a corno  fenza  giudizio,  e con  mol- 
ata durezza  in  tutte  le  Colonie  ingiefi  . 
Quelle  circodanze  contri buifcono  forfè 
più  di  qualurque  altra  cofa  particolare 
alla  qualità  del  Clima  al  degenerare 
^ della  razza  de’  cavalli , delle  vacche  ee. 
**  quelle  Provincie , 
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fSi8  ta  di  nocivi  e ftomachevoli  retti- 
li . Il  Paefe  intorno  a Porto  Bel- 
lo abbonda  di  rofpi  in  sì  gran 
quantità,  che  nafcondonola  luper- 
ficie  della  terra.  A Guyaquil  fer- 
pi , e vipere  , fono  appena  men 
numerofe . Cartagena  è moleflata 
da  foltiflime  fchiere  di  pipiftrelli, 
che  inquietano  non  folo  gli  armen- 
ti , ma  anche  i popoli  , Nell’  Ifo- 
le,  legioni  di  formiche  hanno  in  * 
diverfi  tempi  confumato  ogni  ve- 
getabile produzione  (14), e labia- 
to 


(14)  Nell’ anno  1518.  1’  llbja  della 
Spagr.uola  fu  afflitta  da  un  terribil  fla- 
bello di  quefti  infetti  diftruggit  ri  , de’ 
quali  Herrera  defcrive  le*  particolarità  , 
rainmenrando  nel  tempo  fletto  un  efem- 
pio  fing-lar,?  della  eccepiva  divozione 
degli  Agricoltori  Spagnupli  . Dopo  di 
aver  provato  varj  modi  d’  etterminare 
le  formiche  , rifolverono  d’ implorare  la 
protezione,  de’ oanti , ina  effendi  la  ca- 
lamità affatto  nuova  non  fapevano.  qual 
Santo  poteffe  loro  dare  T ajuto  il  più 
efficace  . Gettarono  le  forti  per  rico- 
prire l’Avvocato  a cui  ricorrere  , e la 
forte  decife  in  favore  di  S.  Saturnino. 
Celebrarono  Ja  di  lui  fetta  con  molta 
Solennità . e immediatamente , aggiugiie 
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fa  la  terra  affatto  nuda  , come  fc  15 il 
foffe  fiata  alfa  dal  fuoco.  Le  umi- 
de forefle  , ed  il  terreno  lovrab- 
bondante  in  mal  erba  alla  fpiag- 
gia  d’  Orinoco,  e di  Maragnonelì 
riempiono  di  quali  tutte  le  mole- 
fle  e velenofe  creature , che  la  for- 
za del  più  cocente  Sole  può  Sve- 
gliare alla  vita. 

Gli  uccelli  del  nuovo  Mondo  Uccellf. 
non  fono  diflinti  da  qualità  cosi 
cofpicue  e caratterifliche  , come 
quelle  che  abbiamo  oflervate  ne* 
fuoi  quadrupedi . Gli  uccelli  fono 
più  indipendenti  dall’uomo,  e ri*» 
fentono  meno  i cambiamenti  , che 
la  di  lui  induflria  e fatica  fanno 
fopra  lo  flato  della  terra  . Eglino 
hanno  una  gran  propcnfione  ad  emi- 
grare da  uno  all’  altro  Paefe  • e 
poffono  appagare  quello  inflinto 
lor  naturale  lenza  difficoltà  o pe- 
ricolo . Di  qui  è che  il  numero 
degli  uccelli  comuni  ad  ambidue 
i Continenti  è affai  maggiore  di 
quello  de’  quadrupedi  * ed  anche 
quegli  che  fono  particolari  all’Ame- 

Sttr.di  *4mer.T.lL  H ri- 

T idoneo,  la  calamità  principiò  a fee- 
Jfcare. 
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f$iS  rica  , fomigliano  molto  a qciegE 
che  erano  conofciuti  dal  genera 
umano  in  Regioni  limili  a quelle 
dell’antico  Emisfero.  Gli  uccelli 
Americani  della  zona  torrida  , co. 
me  'quegli  del  medefimo  Clima  in 
Alia  ed  in  Affrica , fono  coperti  di 
penne  , che  abbagliano  gli  oc  chi 
colla  vivace  bellezza  de’ loro  colo- 
.V  ri  ; ma  la  natura  contenta  di  ri- 
venirgli con  un  addobbo  si  alle- 
gro, ha  negato  alla  maggior  par- 
te di  efii  quella  melodia  di  canto, 
e quella  varierà  di  note,  che  fer- 
ma e incanta  l’orecchio  . Gli  uc- 
celli de’ Climi  che  vi  fon  tempe- 
rati , nella  fleffa  maniera  che  nel 
' noftro  Continente  , fono  meno 

fplendidi  nella  loro  comparfa  , ma 
in  ricompenfa  di  quello  difetto  , 
hanno  tutta  la  forza , e la  dolcez- 
za della  mufica  nelle  loro  voci.  In 
alcuni  diftretti  d’  America  1’  infa- 
lubre  qualità  dell’aria  pare  che  ha 
disfavorevole  a quella  parte  della 
J creazione.  Il  numero  degli  uccelli 

■ è minore,  che  negli  altri  Paefi, 

ed  il  Viaggiatore  lì  flupifce  della 
- maravigliola  folitudine  , e del  fi- 
knzio  per  le  fue  forefle . Egli  è per 
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altro  notabile,  che  1’ America, do- 
ve  i quadrupedi  fono  così  piccoli 
e timidi , producete  il  Condor  , a 
cui  è data  la  preeminenza  fopta 
tutta  la  volante  tribù  in  groflezza, 
in  forza,  e in  coraggio. 

Il  fuolo  in  un  Continente  d’una  Su»Io. 
diftefa  sì  grande  come  1’  America 
dee  per  confeguenza  edere  infini- 
tamente  variato . In  ciafcuna  del- 
le fue  Provincie  noi  troviamo  qual- 
che fingolare  particolarità  ; è il  de- 
ferì verla  appartiene  a quegli  che 
intendono  compilarne  l’ Moria  . Si 
può  generalmente  ofiervare  , che  * 
l'umidità,  ed  il  freddo,  che  pre- 
dominano cosìfenfibilmente  in  ogni 
parte  d’  America , hanno  da  influi- 
re moltiflìmo  fulla  natura  de’ Tuoi 
terreni  . Paefi  podi  nel  medefimo 
parallelo  con  quelle  Regioni  , che 
non  fentono  mai  il  rigore  diremo 
del  verno  nel  Continente  antico  , 
fono  diacciati  in  America  per  una 
parte  dell’anno  . La  Terra  gelata 
da  un  freddo  intenfo  , non  acqui- 
la il  calor  diffidente  a maturare 
i frutti, che  fanno  nelle  parti  cor- 
rifpondenti  dell’altro  Continente  . 

S*  fi  volefle  rilevare  in  America 

a le 
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?5l8  le  piante,  che  abbondano  in  qua- 
lunque diftrett®  del  Mondo,  bilo- 
gnerebbe  avanzarli  divertì  gradi  più  ( 
vicino  alla  linea  , che  non  fi  fa 
nell’  altro  Emisfero  ; richiedendoli 
un  tale  accrefcimento  di  caldo  per 
•contrabilanciare  la  naturale  frigi- 
dità e del  fuolo , e del  Clima  (15). 

Al  Capo  di  buona  Speranza  diver- 
fe  piante  , e frutti  particolari  a’ 
Paefi  dentro  de’  tropici  , fi  colti- 
vano con  fucceffo  : laddove  a S.  Ago- 
ftino,  nella  Florida  , Charles-Town, 
e nella  Carolina  meridionale,  ben- 
ché luoghi  notabilmente  più  acco- 
lli alla  linea  , non  poflono  mar 
portarfi  a profperare  con  fìcurez- 


(15)  L’Autore  delle  ricerche  filofofi- 
che  ibpra  gli  Americani  fuppone  que- 
lla differenza  nel  caldo  effere  uguale  a 
dodici  gradi  , e che  un  luogo  a trenta 
gradi  dall’Equatore  nei  vecchio  Conti- 
nente è così  caldo  come  uno  fonato 
diciotto  gradi  da  eflo  in  America  . li 
Dott.  Mitchell  dopo  le  offervazioni  con- 
tinuate per  trenta  anni  foftiene  , che 
la  differenza  è uguale  a quattordici  o 
quindici  grgdi  di  latitudine  . 
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ia  (16)  . Ma  accordata  quella  fo-  i$if 
la  diverfìtà  , il  terreno  d’America 
è naturalmente  fertile  e ricco  co- 
me in  ogni  altra  parte  del  Mon- 
do . Quello  Paefe  efiendo  fiato  po- 
co abitato  , e da  Popoli  di  poca 
ind ufiria,  che  non  aveano  alcuni 
degli  animali  domeftici  , nutriti 
H 3 in 


(ié)  A tre  di  Gennajo  1765.  il  Sig. 
Pertram  vicino  alla  forgente.del  Fiume 
di  S.  Giovanni  nella  Florida  di  Levan- 
te oflervò  un  diaccio  cosi  terribile , che 
in  una  notte  la  terra  era  diacciata  un 
grolfo  dito  fopra  le  ripe  del  fiume  . 1 
limoni , i cedri , e gli  alberi  Banana  a 
S.  Agoftino  furono  diftrutti . Altri  efem- 
pj  delle  ftraordinarie  operazioni  del  fred- 
do nelle  Provincie  meridionali  dell’ Ame- 
rica fettentrionale  fono  raccolti  dal 
Dott.  Mitchell.  A 7.  di  Febbraio  1747- 
il  diaccio  a Charleftown  era  così  inten- 
fo,  che  una  perfor.a  avendo  portato  a 
letto  due  quartali  di  acqua  calda, que- 
lli nella  mattina  erano  rotti  in  rezzi  , 
e l’acqua  era  divenuta  un  fylido  muc- 
chio di  diaccio . In  una  cucina  dove  vi 
era  il  fuoco , l’ acqua  in  una  giara  nel- 
la quale  lìava  una  grolla  anguilla  vi- 
va , li  diacciò  fino  ni  fondo  : quali  tut- 
ti gli  aranci  e gli  ulivi  andarono  a 
male.  Defcrizione  della  Carolina  me- 
ridionale . 
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.15x8  in  si  gran  numero  dalie  Nazioni 
civilizzate  , la  Tua  Terra  non  era 
efauda  per  il  loro  confumamento. 
Le  vegetabili  produzioni  , che  la 
fua  fertilità  facca  germogliare,  ri- 
manevano fpefio  intatte;  e guadan- 
doli fopra  la  fu  perfide  della  Ter- 
ra , ritornavano  con  accrefcimento 
al  fuo  grembo  . Gli  alberi  e le 
piante  ritraggono  in  gran  parte  il 
loro  nutrimento  dall’aria  , e dall* 
acqua  ; e quando  non  fono  diftrut» 
ti  dall’uomo  o da  altri  animali, 
rendono  alla  Terra  più  di  quello 
forfè  , che  ne  ricevono  ; ed  anzi- 
ché impoverirla  la  impinguano.il 
fuolo  adunque  non  occupato  d’  A- 
merica  potrebbe  procedere  per  mol- 
ti fecoli  nell’ arricchirli . La  gran, 
diflima  quantità  , e 1’  enorme  al- 
tezza degli  alberi  in  America, in- 
dica lo  ftraordinario  vigore  del  fuo- 
lo nel  naturale  fuo  dato . Quando 
gli  Europei  cominciarono  la  pri- 
ma volta  a coltivare  il  nuovo 
Mondo  , recarono  attoniti  della 
forza  luflùreggiante  della  vegeta- 
zione nell’originale  fua  forma  : e 
in  diverlì  luoghi  1’  ingegno  dell’ 
Agricoltore  è fempre  impiegato  a 

. P°- 
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potare,  e recidere  la  loro  eccedi-  1518 
va  fecondità  per  abbacarla  , e ri- 
durla ad  uno  dato  proprio  per  l’uti- 
le coltivazione.  (17) 

Avendo  confiderato  lo  dato  del  Com* 
nuovo  Mondo  al  tempo  della 
fua  fcoperta  , e le  fattezze  , e le  l’Ame- 
qualità  particolari  , che  lo  didin- rica? 
guono  e lo  caratterizzano;  la  pri- 
ma ricerca  che  merita  attenzione 
fi  è come  fu  l’America  popolata? 

Per  quale  drada  emigrò  il  genere 
umano  da  uno  all’  altro  Continen- 
ti 4 te  ? 


(17)  Un  efempio  notabile  di  quello 
fi  vede  nella  Gujana  Olandefe  , Paefe 
da  perfetto  piano  e cosi  Bado,  che  nello 
ftagicni  piovole  è ordinariamente  co- 
perto d’  acqua  all’  altezza  quali  di  due 
piedi . Quefta  rende  il  terreno  si  pin- 
gue , che  alla  lup  erficic  , per  la  pro- 
fondità di  dodici  dita  vi  e uno  ftratodi 
perfetto  concime  , e come  tale  è flato 
trafpcrrato  a Barbados  . Sulle  fpiagge 
dell’  Eflequeb  trenta  raccolte  di  canne 
dette  rattoon  fono  date  fatte  fuccefìì- 
vair.ente,  laddove  nell’ 1 file  occidenta- 
li Indiane  non  fe  ne  affettano  mai  più 
di  due  . Gli  efperimenti  co’  quali  gli 
Agricoltori  procurano  di  fcemare  que- 
(ta  cccefTìva  fertilità  del  fuolo  fono  di' 
verri.  Bancroft. 
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JSI8  te  ? Ed  in  qual  luogo  è egli  piu 
probabile  , che  fi  aprifle  una  co- 
municazione fra  loro? 

Non  vi  Noi  Tappiamo  con  infallibil  cer- 
no a dò  tezza  » c^e  tutta  la  razza  umana 
tradì-  venne  fuori  da  una  medefima  ori- 

frsTgli  8’ne  » e c^e  * difcendenti  d’  un 
Ameri-  uomo  fotto  la  protezione  del  Cie- 

• lo  , e nella  fua  obbedienza  fi  mol- 
tiplicarono, e riempierono  la  Ter- 
ra . Ma  nè  gli  annali  delle  Na- 
zioni , nè  la  tradizione  vanno  tan- 
to indietro  a que’  remoti  fecoli  , 
ne’  quali  eglino  s’  impofleffarono 
de’  paefi  , dove  fono  ftabiliti  pre- 
fentemente  . Non  fi  può  rintrac- 
ciare le  diramazioni  di  quella  pri- 
ma Famiglia,  nè  accennare  il  tem- 
po, e la  maniera,  in  cui  fi  divi- 
fe  e fi  fparfe  fopra  la  faccia  del 
Globo.  Anche  fra  il  Popolo  illu- 
mi nato,  il  periodo  della  lloria  au- 
tenticata è cortiflimo*  ed  ogni  co- 
fa  a quella  anteriore  è favolofa  ed 
ofcura  . Non  è forprendente  adun- 
que, che  gl’ignoranti  Abitatori  di 
America,  che  non  fono  punto  fol- 

• leciti  del  futuro,  e poco  curiofi  di 
ciò  che  è pattato  , follerò  del  tut- 
to al  bujo  intorno  alla  loro  origi- 
ne. 


{ Gettale 
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ne.  I Californiani  , e gli  Eski-  1518 
maux  in  modo  fpeciale,che  occu- 
pano que’ Paefi  d’America,  che  fi 
avvicinano  più  al  Continente  an- 
tico , fono  così  notoriamente  roz- 
zi , che  è affatto  vano  il  ricerca- 
re fra  loro  , di  dove  efli  vennero, 
e gli  antenati , da’  quali  fono  di- 
fcelì  . Qualunque  lucido  Chiari- 
mento , che  è flato  dato  a quello 
{oggetto  , non  è derivato  da’  Na- 
zionali d’America  , bensì  dall’in- 
gegno ricercatore  de  loro  Conqui- 
da tori  . 

Quando  il  Popolo  d’  Europa  fco-  Vari* 
perfe  inafpettatamente  un  nuovo  tc*ric' 
Mondo,  lontaniflimo  da  ogni  parte 
del  Continente  antico  allor  cono- 
fci u to  , e ripieno  d’ Abitatori , de’ 
quali  l’apparenza , e i coftumi  dif- 
ferivano intier.amente  dal  refto  de- 
gli uomini,  l’articolo  concernente 
la  loro  origine  divenne  un  oggetto 
.di  curiofità,e  d’invefiigazione . Le 
teorìe , e le  fpeculazioni  d’uomini 
ingegnofi  fu  queflo  punto  riempie- 
rebbero molti  volumi  : ma  elleno 
fono  fpcflò  così  capricciofe  e chi- 
meriche , che  farei  ingiuria  all’in. 
tcndimento  de’  miei  Leggitori , fé 
H s ten* 
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1518  tentaffi  o di  numerarle  o di  con- 
futarle . Alcuni  fi  fono  arditamen- 
te immaginati  che  il  Popolo  d’A- 
merica non  fofle  la  prole  del  me* 
defimo  comune  Padre  col  retto  del 
genere  umano  , e che  formafie  una 
razza  d’uomini  fe parata,  diftingui- 
bile  da  particolari  fattezze  ne'cor- 
pi  , e da  qualità  caratteriftiche 
nelle  menti  . Softengono  altri,  che 
eglino  fono  difeefi  da  qualche  re- 
tto degli  Abitatori  antediluviani 
della  Terra  , che  fopravvifTero  alla 
generale  inondazione  , che  fommer- 
fe  quafi  tutta  1’  umana  fpecie  ne* 
* ^giorni  di  Noè;  e affurdamente  Ap- 
pongono, che  rozze  e incivilizza- 
te Tribù  , fparfe  fopra  un  orrido 
Continente  , fiano  la  più  antica 
generazione  d’ uomini  che  abbia  il 
Mondo.  Appena  trova  fi  un  popolo 
dal  Settentrione  al  Polo  meridio- 
nale , a cui  un  qualche  Antiqua, 
rio  r>ella  fìravaganza  di  congettura 
non  alcrivelfe  l’onore  di  aver  dati 
Abitatori  all’America.  Gli  Ebrei, 
i Cananiti,  i Cartaginefi,  i Greci, 
gli  Sciti  ne’  tempi  andati  , fi  Ap- 
pongono efferfi  ttabiliri  in  quefto 
Mondo  Occidentale  . I Chinefi,  gli 
t ■■■  Svejt- 
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Svezzefi,  i Norvcgj  , i Galli,  gli  15 iS 
Spagnuoli  , fi  dice  , che  vi  man- 
da fiero  Colonie  negli  ultimi  fecoli 
in  diverfi  tempi  , ed  in  varie  occa- 
fioni  . Zelanti  Avvocati  fi  ofiina- 
no  a proteggere  le  refpettive  pre- 
tenfioni  di  que’  Popoli  • e benché 
non  fi  appoggino  a miglior  fonda- 
mento che  all’  accidentale  fomi- 
glianza  di  alcuni  cofiumi  o alla 
pretefa  affinità  di  poche  parole  ne* 
loro  -varj  linguaggi  , molta  erudi- 
zione, e gran  premura  è fiata  im- 
piegata con  poco  frutto  in  difefa 
degli  opporti  fiftemi  . Quelle  ra- 
gioni di  congettura  , e di  contro- 
verfia  non  fono  per  un  Ifiorico . 

La  fua  è una  più  limitata  Provin- 
cia , rifiretta  a ciò  che  è confer- 
mato da  una  certa  , e altamente 
probabile  evidenza.  Non  mi  arri- 
fchierò  a oltrepafinre  quelli  termi- 
ni , e non  ardirò  di  ufcirne  fuori, 
nel  comunicare  alcune  ofiervazioni,  * 

che  portono  contribuire  a dilucida- 
re in  qualche  parte  una  sì  curiofa, 
e sì  agitata  quefiione.  iee 

I.  Vi  fono  Autori  che  s’  inge- 
gnarono  con  mere  congetture  di  f«pra 
render  conto  della  popolazione  di 

H 6 Amc*  ture  . 
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America.  Alcuni  fi  diedero  a cre- 
dere , che  ella  fotte  originalmente 
unita  al  Continente  antico  , e da 
etto  dilgiunta  per  una  Scotta  di  ter- 
remoto  , o per  la  inondazione  di 
un  gran  diluvio.  Altri  hanno  im- 
maginato che  qualche  vafcello  fpin- 
to  fuor  del  luo  corio  dalla  violen- 
za di  un  vento  occidentale  potette 
effere  flato  sbalzato  per  cafo  verfo 
la  coffa  Americana  , e che  cosi  fi 
dette  principio  ad  una  popolazione 
in  que’  delolatiflìmi  tratti  . Ma 
con  buona  pace  di  tutti  quefìi  fi- 
ttemi , è vano  il  ragionare, e l’in- 
dovinarvi l’opra  , eflendo  impoffi- 
bile  il  venire  ad  alcuna  decifione. 
Tutti  quefti  fuppofti  eventi  fono 
puramente  pofftbili  , e forfè  fi  fo- 
no dati  . Non  abbiamo  tellimo- 
nianza  che  feguiffero  nè  per  chia- 
rezza d’  Ittoria  , nè  per  leggieri 
indizj  di  tradizione. 

II.  Non  vi  è cofa  oiu  frivola  nè 
più  incerta,  che  il  tentar  di  Scopri- 
re l’ origine  degli  Americani  , rin- 
tracciando fpecialmente  la  fomi- 
glianza  fra’ loro  coftumi  , e quegli 
di  qualche  Popolo  particolare  del 
Continente  antico.  Se  noi  fuppon- 
’ st  JÌ  8hia* 
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ghiamo  due  Truppe  d’ uomini,  ben- 
ché nelle  più  rimote  Regioni  del 
Globo  , porti  in  uno  rtato  di  fo- 
cietà  uniforme  nel  luo  grado  di 
raffinamento  , erti  fentiranno  gli 
{felli  bifogni  , ed  avranno  le  fierte 
I • premure  di  provvedervi  . I mede- 
fimi  oggetti  gli  alletteranno , gli 
animeranno  le  rteffe  partirmi,  e le 
medefime  idee  e fenfazioni  fi  {ve- 
glieranno nelle  lor  menti  . Il  ca- 
rattere , e l’efercizio  d’  un  Caccia- 
tore in  America  , debbono  ertere 
poco  differenti  da  quegli  d’un  A fa- 
tico, che  dipende  lopra  la  caccia. 
Una  Tribù  di  Selvaggi  alle  fpon- 
de  del  Danubio , dee  famigliare 
{{rettamente  un’altra  Tulle  pianure 
bagnate  dal  Miflifipi  .In  vece  dun- 
que di  prefumere  di  dedurre  da 
quella  fomiglianza  , che  vi  fia  tra 
lor©  un’affinità  , fi  dovrebbe  piut- 
tofto  conchiudere,  che  il  tempera- 
. mento  , e i cofìumi  degli  uomini 
iono  formati  dalla  loro  fituazione, 
e che  nalcono  dallo  flato  di  locie- 
tà  , in  cui  vivono  . Il  momento 
che  quello  comincia  a variare  , il 
carattere  di  un  popolo  dee  cam- 
biarli. A mifuva  che  quello  lì  avarv. 
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18  za  in  raffinamento,  i cofiumi  de- 
gl’ individui  s’  ingentilifcono  , le 
loro  facoltà  , e talenti  fi  manife- 
ftano . In  ogni  angolo  della  Terra 
il  progreffo  dell’  uomo  è fiato  quali 
lo  fteflbj  e polliamo  facilmente  rav- 
viarlo nel  fuo  paffaggio  dalla  roz- 
za femplicità  della  vita  felvaggia, 
all’  indufiria  , alle  arti,  e all’  ele- 
ganza del  viver  civile.  Non  avvi 
dunque  niente  di  maravigliofo  nel- 
la fimilirudine  fra  gli  Americani, 
e le  barbare  Nazioni  del  noftro 
Continente.  Se  Lafitau  , Garzia, 
e molti  altri  Autori  ci  avelfero 
pofio  mente,  non  fi  farebbero  tan- 
to imbrogliati  in  un  foggetto  che 
pretendono  d’ illuftrare  con  i loro 
inutili  sforzi  di  ftabilire  un’affini- 
tà fra  varie  razze  di  Popoli  nel 
vecchio,  e nel  nuovo  Continente, 
non  con  altra  pruova  , che  della 
fomiglianza  ne’  loro  coftumi  , la 
quale  nafce  dalla  conformità  della 
Ior  condizione  . Vi  fono  , egli  è 
vero,  fra  tutt  i Popoli  alcuni  co- 
ftumi , i quali  ficcome  non  hanno 
la  loro  origine  da  qualche  natura- 
le bifogno  o defiderio  particolare 
alla  loro  tìtuazione,  fi  pofiono  de- 
4*  ter- 
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terminare  per  ufanze  d’ inftituzio- 
ne  arbitraria  . Se  ira  Nazioni  fla- 
bilite  in  remote  parti  della  Terra, 
fi  venifle  a (coprire  un  perfetto 
accordo  fra  qualcheduna  di  elle,  fi 
potrebbe  effere  indotti  a iofpetta- 
re  , che  elleno  erano  già  connette 
per  qualche  affinità  . Se  fi  ritro- 
vale in  America  una  Nazione,  la 
quale  confacraffe  il  fettimo  giorno 
ad  un  religiofo  ripolo  ( venerabile 
cofiumanza  però,  e di  divino  pre- 
cetto : ) fe  in  un’  altra  la  nuova 
comparla  della  Luna  fi  celebrale 
con  feda  , fi  potrebbe  ragionevol- 
mente fupporre , che  la  prima  a v ef- 
fe dedotte  la  fua  notizia  di  quella 
pratica  dalla  inftituzione  prelcrit- 
fa  a’ Giudei,  e che  l’ultima  non 
fi  potette  confiderare  niente  di  più, 
che  un’efpreffione  di  gioja  naturale 
all’  uomo  al  ritorno  di  quel  Pia- 
neta , che  lo  guida  e lo  conforta 
di  notte  .'Gli  efempj  de’  eolìumi, 
comuni  agli  Abitatori  d’  ambedue 
gli  Emisferi  , fono  veramente  si 
pochi  , e sì  equivoci  , che  non  fi 
dee  fondarvi  lòpra  alcuna  teorìa, 
riguardo  alla  popolazione  del  nuo- 
vo Mondo. 


III. 
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1*518  III.  Le  teorie,  che  fono  fiate 
O di  P.i-  formate  intorno  all’origine  degli 
Americani  dall’  offervazionc  óe 
8,0  ' loro  riti , e delle  loro  pratiche  re- 
ligiofe,  apparifeono  non  meno  idea* 
li  , e fprovvedute  di  inlido  fon- 
damento . Quando  le  religiofe  opi- 
nioni di  qualche  Popolo  non  fono 
o il  refultato  d’  una  ragionante 
ricerca,  nè  fi  derivano  dal  veri- 
tiero  ammaefìramento  della  rivela- 
zione , fi  debbono  credere  affolla- 
tamente fantafliche  , e firavaganti. 
Le  Nazioni  barbare  fono  incapaci 
della  prima  , e pajono  non  tffere 
fiate  benedette  con  il  vantaggio 
che  rifentefi  dalla  feconda  . Sem- 
pre però  la  mente  umana  , anche 
dove  le  fue  offervazioni  fi  moftra- 
no  più  capricciofe  e bizzarre , tie- 
ne un  corfo  si  regolare  , che  in 
ogni  età  , e in  ogni  Paefe  il  do- 
minio di  p.'.ffioni  particolari  è ac- 
pagnato  da  iomigliantiflimi  effetti. 
Il  Selvaggio  d’Europa,  o d’Ame- 
rica , quando  è pieno  di  fuperfli- 
ziofo  fpavento  degli  Enti  inviabili, 
o della  indagatrice  follecitudine  di 
penetrare  negli  eventi  dell’  avveni- 
re , trema  ugualmente  con  timore, 

o s’ac* 
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o s’accende  con  impazienza.  Egli  l$if 
ricorre  a riri  , ed  a-  pratiche  del 
medefìmo  genere , per  rimuovere 
lontano  da  fe  la  vendetta  , eh’  ei 
fuppone  fovraftargli  , o per  indo- 
vinare il  fegreto,  che  è l’oggetto 
della  Tua  curiofità  . La  fuperftizio- 
ne  pertanto  in  un  Continente  pa- 
re in  molte  particolarità  effere  una 
copia  di  quel  che  è ttabilito  nell’ 
altro  , ed  ambedue  adottano  certe 
inttituzioni  alle  volte  sì  frivole  da 
eccitare  la  eompafììone  : ed  alle 
volte  sì  barbare  e fanguinofe  da 
creare  l’orrore.  Ma  fenza  fuppor- 
re  veruna  confanguinità  fra  Na- 
zioni così  dittanti , o fenza  imma- 
ginare , che*le  loro  religione  cere- 
monie  foflero  traportate  per  tradi- 
zione da  uno  all’altro  luogo,  tt 
può  bene  aferivere  quefta  unifor- 
mità , che  in  molte  circoftanzc 
fembra  forprendentiflima  , all’  ef- 
fetto naturale  della  fuperftizione  , 
o dell’  entufìafmo  fopra  la  debo-  Non 
lezza  delie  menti  umane  non  in- 
ttruite  . alcune 

IV.  Si  può  ttabilire  eome  certo 
principio  m quella  ricerca  , cne  mente 
1’  America  non  fu  popolata  da  al-  civili». 
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ts  18  cuna  Nazione  del  continente  anti- 
co , che  averte  fatto  confiderabil 
progreflo  nel  civilizzarfi . Gli  Abi- 
tatori del  nuovo  Mondo  erano  in 
uno  flato  di  focietà  cosi  ecceffiva- 
mente  rozzo  , che  non  compariva- 
no informati  di  quelle  arti , che 
fono  i primi  faggi  dell’umana  fa- 
gacità  nel  fuo  avanzamento  per 
la  ftrada  di  raffinarfi . Fino  le  Na- 
zioni più  culte  d’  America  non  ave- 
vano idea  di  quelle  femplici  in- 
venzioni , che  fono  quafi  contem- 
poranee con  la  focietà  in  altre 
parti  del  Mondo  , e che  erano 
conofciute  ne’  principj  della  vita 
. civile  . Da  ciò  è manifefto  , che 
le  Tribù,  le  quali  emigrarono  ori- 
ginalmente in  America  , erano 
ufeite  fuori  da  Nazioni  , che  do- 
vevano eflere  flate  non  meno  bar- 
bare de’  loro  porteti  , nel  tempo 
che  furono  feoperte  dagli  Europei; 
poiché  quantunque  le  arti  di  ele- 
ganza , e di  raffinamento  portano 
o peggiorare  , o perire  in  mezzo 
alle  violente  feorte  di  quelle  re- 
voluzioni  o difaftri , a’ quali  le  Na- 
zióni fono  efporte  ; le  arti  necef- 
farie  della  vita  , introdotte  una 
','T>  Voi- 
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volta  fra  qualche  Popolo  , non  fi  1518 
diftruggono  mai  . NefTuna  vicenda 
d’umani  affari  le  fcuote  , e dura- 
no ad  edere  in  pratica  fintantoché 
la  razza  degli  uomini  efifte  . Se 
1’  ufo  del  ferro  fotte  (lato  noto  a* 
Selvaggi  d’ America, o a’ loro  Pro- 
genitori ; fe  aveffero  mai  adopera- 
to un  aratro,  un  telajo,  una  for- 
nace,  l’utilità  di  quelle  invenzio- 
ni le  avrebbe  ancora  prefervate  ; 
ed  è impoffibile  , che  fi  fodero 
punto  abbandonate  o dimenticate. 

Si  può  adunque  conchiudere  che 
gli  Americani  vennero  da  genti  , 
che  erano  per  fe  dette  in  uno  fla- 
to o di  nafcente  , o di  non  di- 
groffata  focietà  , da  non  effere  in- 
formati di  tutte  le  arti  neceffarie 
che  reflarono  fconofciute  anche  a* 
loro  poderi. 

V.  Non  apparifce  meno  eviden  Nè  dal- 
te  , che  1’  America  non  fu  popo  gioni 
lata  da  alcuna  Colonia  delle  più  meri- 
meridionali  Nazioni  del  Continen- 
te  antico  . Neflùna  delle  incolte  ftro 
Tribù  in  quella  parte  del  nodro 
Emisfero  fi  può  fupporre  che  vid-  nClU*' 
taffe  un  Paefe  così  ri  moto  . Ette 
jion  erano  corredate  nè  d’  ardimen- 
to. 
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ÌSl8  to,  nè  di  fagacità,  nè  di  forzai 
che  le  flimolaire  o le  abilitaffe  a 
intraprendere  , e ad  efeguire  un 
viaggio  così  lontano  . Che  i Po- 
poli pili  civilizzati  d’  Alia  , e di 
Affrica  non  fiano  i Progenitori 
degli  Americani  ,apparifce  non  fo- 

10  per  le  offervazioni  che  ho  di 
già  fatte  riguardo  alla  loro  igno- 
ranza delle  arti  più  femplici  e ne- 
ceffarie  j ma  anche  per  una  circo- 
ftanza  di  più  . Ogni  volta  che  un 
Popolo  , qualunque  fia  , ha  fperi- 
mentato  i vantaggi  , che  gli  uo- 
mini godono  per  il  loro  dominio 
fu  gli  animali  inferiori,  non  pof- 
fono  gli  uomini  ftefli  fuflìftere  fen- 
za  il  nutrimento  che  ne  ricavano, 
nè  continuare  le  loro  operazioni 
fenza  il  fervizio,e  la  fatica  degli 
animali  medefitni  . Per  quefta  ra- 
gione la  prima  cura  degli  Spagnuo- 

11  quando  li  lìabilirono  in  Ameri- 
ca , fu  di  provvederla  di  tutte  le 
domeniche  beftie  d Europa  : e fe 
prima  di  loro  i Tirj  , i Cartagi- 
neli,  i Chinefi,o  qualfivoglia  al- 
tra inflruita  gente  aveifero  p#efo  il 
poffdTo  di  quel  Continente,  vi  lì 
farebbero  trovati  animali  portati 
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da  quelle  Regioni  del  Globo,  dove 
erano  podi  originalmente.  In  tut- 
ta l’America  però  non  è animale 
addomefiicato  o feroce  , che  pro- 
priamente appartenga  a’ caldi,  o a’ 
piti  temperati  Paefi  del  Continen- 
te antico  . Il  cammello  , il  dro- 
medario, il  cavallo,  la  vacca, era- 
no cosi  fconofciuti  in  America  , 
come  l’elefante,  ed  il  leone  . Da 
quello  fi  vede  che  il  Popolo  il 
quale  fu  ii  primo  a pofarfi  nel 
Mondo  occidentale  , non  ufcì  da 
Paefi  dove  abbondano  quefti  ani- 
mali , e dove  gli  uomini  per  effe- 
re  fiati  lungo  tempo  avvezzi  al  di 
loro  ajuto,  gli  avrebbero  confide- 
rati  non  folo  utili  , ma  neceffarj 
indifpcnfabilmente  a megliorare  , e 
a prefervare  la  civil  focietà. 

VI.  Confiderati  gli  animali,  de’  cT 
quali  è provveduta  1’  America  , fi  ne"t*“ 
può  conchiudere  che  il  punto  il  pajon» 
più  proflimo  di  contatto  fra  il  vec- 
chio  e nuovo  Continente,  è verfo  conti- 
1’ efiremità  fettentrionale  di  tutti  £_ui  ▼e» 
due  ; e che  ivi  fu  aperta  la  co-  Nort, 
municazione  e la  corrifpondenza 
formata  tra  efli . Tutt’i  vafti  Paefi 
in  America,  che  fi  trovano  dentro 

atro- 
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a*  tropici  , o che  vi  fi  accodano- 
più,  fono  ripieni  d’animali  origi- 
nali di  varie  forte  , totalmente  di- 
verfi  da  quegli  nelle  Regioni  cor- 
rifpondenti  dei  Continente  antico. 
Ma  le  Provincie  fettentrionali  del 
nuovo  Mondo  abbondano  di  molti 
animali  falvatici  , che  fono  comu- 
ni in  quelle  parti  del  noftro  Emif- 
fcro  , che  vi  corri fpondono  per  la 
loro  fituazione.  Il  cinghiale,  il  lu- 
po , la  volpe,  la  lepre,  il  cervo,  il 
roebuck,  relk,e  diverfe  altre  ipe- 
eie,  frequentano  le  forefte  dell’  A- 
merica  fettentrionale  , non  men® 
che  quelle  nel  Nort  d’  Europa,  e 
dell’Afia.  Pare  adunque  evidente, 
che  i due  Continenti  fi  avvicini- 
no fra  di  loro  in  quella  parte  , e 
che  fiano  o uniti  , e così  Uretra- 
mente  adiacenti , che  quelli  animali 
poflan  paifare  dall’uno  nell’altro. 

VII.  La  vicinanza  attuale  de* 
due  Continenti  è dimoftrata  con  tan- 
ta chiarezza  per  le  moderne  feo- 
perte , che  toglie  le  principali  dif- 
ficoltà riguardo  alla  Popolazione 
d’  America  . Quando  quelle  im- 
menfe  '(egioni  , che  fi  (fendevano 
verio  Levante  dal  fiume  Qby  al 
* - Ma- 
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M'are  di  Kamchatka  erano  ignote,  ijiS1 
e imperfettamente  riconofciute  , le 
'eftremità  al  Nort-eft  del  noflro 
Emisfero  fi  fupponevano  etter  di- 
flanti  da  qualunque  parte  del  nuo- 
vo Mondo  in  modo , che  non  era 
facile  il  concepire  , come  potette 
inai  formarli  tra  loro  una  comu- 
nicazione. Ma  i Rutti  avendo  af- 
foggettota  la  parte  occidentale  del- 
la Siberia  al  loro  Imperio,  accreb- 
bero di  grado  in  grado  la  lor  co- 
gnizione di  quell’  ampio  Paefe  , 
inoltrandoli  per  Levante  in  Pro- 
vincie non  piu  vedute.  Quelle  fu- 
rono prima  feoperte  da’ Cacciatori 
nelle  loro  feorrerie  dietro  al  Sai- 
vaggiume,  o da’ Soldati  impiegati 
in  rilcuoter  le  fatte  ; e la  Corte 
di  Mofcovia  (limò  quelli  luoghi 
importanti  folo  per  il  piccolo  ac- 
crefeimento  , che  ne  veniva  alle 
fue  rendite . Pietro  il  Grande  alla 
fine  alcele  fui  Trono  Rutto.  Il  di 
lui  intelletto  illuminato  , chiaro, 
vigilantiflìmo  fopra  ogni  circollan-  w 

za  , che  potette  aggrandire  il  fuo 
Dominio, o rendere  iliuflre  il  (uo 
Regno,  arrivò  a dedurre  da  quelle 
feoperte  delle  conleguenze  , che  li 
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£518  erano  involate  alle  ofiervazioni  de’ 
fuoi  meno  avveduti  Predeceflbri . 
Egli  fi  accorfe  , che  a proporzio- 
ne , che  le  Regioni  dell’  Afia  fi 
(tendevano  verfo  Levante  , dove* 
vano  fempre  piu  avvicinarfi  all* 
America  ; che  la  comunicazione 
fra  i due  Continenti  per  lungo 
tempo  cercata  invano,  fi  trovereb- 
be probabilmente  in  quella  -parte  * 
cheaprendofi  quefto  palfaggio,  qual- 
che porzione  de’ generi  o del  com- 
mercio del  Mondo  occidentale , ver- 
rebbe a (correre  ne’ fuoi  Dominj 
per  un  nuovo  Canale.  Un  tale  og- 
getto fi  conveniva  ad  un  ingegno, 
che  dilettavafi  delle  opere  grandi. 
Pietro  ne  dirtele  le  iftruzioni  di 
fu  a propria  mano,  per  profeguirne 
il  difegno  , e diede  ordini  perchè 
fi  mertefie  in  efecuzione . 

I fuoi  Succeflori  adottarono  il 
f«o  penfamento  , e feguitarono  il 
fuo  piano  . Gli  Ufiziali  , che  la 
Corte  Rulfiana  adoprò  in  quella 
\ occafione  , avevano  da  combattere 

con  tante  difficoltà , che  fu  lentif- 
funo  il  loro  progreflfo.  Incoraggiti 
da  alcune  deboli  tradizione  fra  i 
Popoli  della  Siberia  rilpetto  ad  un 

prò- 
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profperofo  viaggio  nell’anno  mil-  ijif 
leleicento  quarantotto  intorno  al 
Promontorio  Nort-eft  d’ Alia,  ten- 
tarono di  feguitare  il  medefimo 
corfo  . Furono  allertiti  i vafcelli 
con  quella  mira  in  diverfi  tempi 
ne’ fiumi  Lena,  e Kolyma:ma  in 
un  diacciato  Oceano,  che  la  natu- 
ra non  pareva  aver  deftinato  alla 
navigazione  , erano  eglino  efpofti 
ad  infiniti  difartri , fenza  effer  ca- 
paci di  tirare  a fine  il  loro  inten- 
to. Neffuno  de’ vafcelli  fattifi  pre- 
parare dalla  Corte  Ruffa,  potè  mai 
raddoppiare  quel  formidabile  Ca- 
po (i  8)  : e noi  fiam  debitori  per 
ciò  che  fi  fa  di  quelle  ertreme  Re- 
StorÀì  i/imtr.T.ll.  I gio- 


ii 8)  Pare  che  il  Sig.  Mulier  abbia 
creduto  , ma  fenza  badante  prova , che 
il  Capo  forte  fiato  raddoppiato  ; e 1*  Ac- 
cademia Imperiale  di  Pietroburgo  in 
qualche  modo  vi  acconfente  , per  la 
maniera  nella  quale  Tfchukotskoi-nofs 
è pollo  nelle  fue  carte  . Io  però  fono 
arti curato  da  indubitata  autorità  che 
nertiin  vafcello  Ruflò  veleggiò  mai  in- 
torno a quel  Capo  ; ed  il  Paefe  di. 
Tfchutki  non  ertendo  foggetto  all’ Im- 
perio Ruflò  , è perciò  conofciuto  im- 
perfettamente. 
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1518  gioni  dell’  A (la  , alle  (coperte  fat- 
te con  delle  fcorrerie  per  terra.  In 
tutte  quelle  Provincie  prevale  un’ 
opinione,  che  Paefi  di  gran  dirte- 
la e fertilità  giacciono  a una  non. 
troppo  rimota  dirtanza  dalle  loro 
proprie  corte.  I Ruflì  s’immagina- 
vano efier  querta una  parte  d’Ame- 
rica ; e circoftanze  diverfe  concor- 
revano non  folo  per  confermargli 
in  una  tale  credenza,  ma  per  per- 
vadere loro  , che  qualche  porzio- 
ne di  quel  Continente  non  doveva 
eflere  molto  lontano  . Alberi  di 
varie  forte  fconofciuti  in  quelle 
nude  Regioni  dell’Afia  , fon  fatti 
crefcere  fopra  la  corta  da  un  ven- 
to orientale  . .Dal  vento  rteffo  vi 
è portato  in  pochi  giorni  del  diac- 
cio ondeggiante;  (chiere  d'uccelli 
arrivano  annualmente  dal  medefìmo 
iato  ; e regna  fra  gli  Abitanti  la 
tradizione  d’una  corri fpondenza  an- 
ticamente tenuta  con  alcuni  -Paert 
fituati  a Levante. 

Bilanciate  tutte  querte  partico- 
larità, e paragonata  la  politura  de’ 
Paefi  che  avevano  fcoperti  nell* 
Alia, con  quelle  parti  al  Nort-overt 
<1!  America  già  conolciute,  la  Cor- 
* ' ' • . 
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te. Ruffa  formò  un  piano,  che  dif-  151? 
ficilmente  farebbefi  ideato  da  qua- 
lunque altra  Nazione,  meno  avvez- 
za ad  impegnarfi  in  ardue  intra- 
prefe  , e a contrattare  colle  maf- 
fime  difficoltà . Ufcirono  ordini  di 
fabbricare  due  vafcelli  a Ochotz 
nel  mare  di  Kamchatka  per  an- 
datene al  viaggi)  della  fcoperta. 
Benché  quelle  orride  ed  inculte 
contrade  non  fomminiftraffero  nien- 
te , che  potette  effere  d ufo  per 
coftruirgli  , le  non  che  alcuni  al- 
beri di  iariche  ; benché  non  fola- 
mente  il  ferro  , il  cordaggio  , le 
vele  , e tutt’  i numero!!  articoli 
ricercati  per  il  lor  finimento  , e 
fino  le  prowifioni  per  vettova- 
gliargli dovettero  venire  per  gl’  i tra- 
menìi deferti  della  Siberia  , lungo 
fiumi  di  difficile  navigazione  , e 
per  iftrade  quafi  impraticabili  • il 
comando  del  Sovrano,  e la  perfe* 
veranza  del  Popolo  , fuperarono 
finalmente  tutti  gli  oftacoli . I due 
vafcelli  furono  fatti  , e Cotto  il 
comando  de’ Capitani  Behring  , e 1741 
Tlchirikow  Carparono  da  Kam-  4 Giu- 
chatka  in  cerca  del  nuovo  IVlon-  gl10, 
do  , in  un  luogo  , dove  niffuno 
I a crafi 
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t$  18  erafi  fino  allora  accodato*  indiriz- 
zarono il  loro  cor fo  a Levante, 
e ad  onta  d’una  tempeffa,che  fu- 
bito  difgiunfe  i valcelli , che  non 
fi  raccozzarono  piti, e delle  molte 
difgrazie  loro  accadute,  la  fperan- 
za,che  avevano  concepita  di  quel 
viaggio  non  andò  totalmente  delu- 
fa  . Ciafcuno  de’ Comandanti  fco- 
perfe  terra  , che  parve  loro  una 
parte  del  Continente  Americano; 
e fecondo  le  lorooffervazioni  fitua- 
ta  pochi  gradi  dalla  coffa  del  Norr- 
oveff  di  California.  Ciafcuno  fece 
fcendere  a fpiaggia  una  truppa  de’ 
fuoi  uomini  ; ma  in  un  luogo  gli 
Abitatori  fe  ne  fuggirono  l'ubito 
che  fi  prefentarono  i Ruffi  ; e in 
un  altro  prefero,  e conduffero  via 
quei  che  approdarono,  e diffrufle- 
ro  i loro  legni  . La  violenza  del 
temporale  , e la  miferia  di  loro 
ciurma  , gli  obbligò  tutti  due  ad 
abbandonare  quella  coffa  inofpita- 
le.  Nel  loro  ritorno  s’avvicinaro- 
no a diverfe  Ifole  , che  fi  difen- 
dono come  in  una  catena  da  Le- 
vante a Ponente  fra  il  Paefe,che 
avevano  difcoperto  , e la  Coffa  d* 
Afia. Ebbero  qualche  abboccamen- 
to 

-f 
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10  co’ Nazionali , che  parvero  loro  ljl$ 
fomigliare  gli  Americani  occiden- 
tali . Quelli  presentarono  a’  Rulli 

11  Calumet  , o fia  la  Zampogna 
di  pace  , che  è il  {imbolo  d’  uni- 
veri al  e amicizia  fra  il  Popolo  dell* 
America  fettentrionale  , e un’ufan- 
za  ^arbitraria  inftituzione  ad  efli 
particolare.  L’Ifole  di  quello  nu®. 
vo  Arcipelago  fono  Hate  dopo  quel 
tempo  frequentate  da’  Cacciatori 
Rulli;  ma  la  Córte  mollrò  d’ave- 
re abbandonato  il  fuo  progetto  di 
profeguir  le  fcoperte  in  quelle  ban- 
de . Fu  inafpettatamente  riafiunto 

1 anno  millefettecentofelTantotto  , e 17^$ 
il  Capitano  Krenitzin  ebbe  il  co- 
mando di  due  piccoli  vafcelli  al- 
ieniti per  quello  fine  . Nel  fuo 
viaggio  a’ luoghi  llranieri  olfervò 
quali  il  medelimo  cor fo  de’  primi 
Navigatori  ; toccò  le  medelime  Ifo- 
le  , fludiò  più  accuratamente  la 
loro  fituazione  e i prodotti,  e ne 
fcoperfe  altre  nuove  , nelle  quali 
efli  non  fi  erano  imbattuti  . Ben- 
ché non  procedere  tant’  oltre  al 
Levante  per  vifitare  il  Paefe,che 
Behring  , e Tfchiriltow  fuppofero 
parte  del  Continente  Americano , 

I 3 ri- 
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1518  ritornando  però  in  un  corfo  confi- 
derabilrr.ente  al  Nort  di  quegli  , 
potè  correggere  alcuni  sbagli  ca- 
pitali , ne’  quali  gli  altri  eran  ca- 
duti ; e contribuì  così  ad  agevola- 
re il  progreffode’  Navigatori  a ve- 
nire in  que’mari  (1?). 

La 

- r - - -- 

(19)  Se  quello  fofle  il  luogo'dove 
entrare  in  una  lunga  e intrigata  defcri- 
zione  Geografica  > molte  curiofe  ofler- 
vazioni  potrebbero  nafcere  dal  parago- 
nare i racconti  de’  due  viaggi  Rulli , e 
le  carte  delle  loro  refpettive  navigazio- 
ni. Una  riflellìone  fola  è applicabile  a 
- ’ : tutti  due  . Noi  non  polliamo  appog- 
giarci con  afioluta  certezza  alla  politu- 
ra , che  elfi  affegnano  a diverfì  de’  luo- 
ghi che  vietarono.  L’aria  era  cosi  ec- 
- ceflìvamente  nebbiofa,  che  di  rado  vi- 
dero il  Sole  o le  Stelle,  e la  pofìtu. 
ra  dell’ 1 fole  e de’  fuppofli  Continenti, 
era  per  lo  più  determinata  a forza  di 
contare,  non  di  offervare.  Beering,  e 
Tfchirikow  procedettero  molto  più  avan- 
ti verfo  Levante  , che  Krenitzin  . La 
Terra  fcoperta  da  Beering  , che  egli 
immaginò  efl’ere  una  parte  dei  Conti- 
nente Americano  e a’  236.  gradi  di 
longitudine  dal  primo  meridiano  nell’ 
Ifola  del  ferro,  e a’  ol.'-di  latitu- 
dine. Tifchirikow  andò  l’opra  la  mede- 
sima 
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La  poflìbilità  adunque  d’  una 
comunicazione  fra  i Continenti  in 
I 4 quc- 


fmna  cofta  in  longit.  041.  lat.  56.  H 
primo  debb’  eflerfi  avanzato  feffanta  gra- 
di dal  porto  di  Petropawlowska  di'do- 
ve  fece  la  fua  partenza , e 1’  altro  gra- 
di 65.  Ma  dalla  carta  del  viaggio  di 
Krenitzin  apparifce  ch’egli  non  veleg- 
giò più  innanzi  verfo  Levante  che  q3o. 
gradi , e follmente  trentadue  gradi  da 
Petropawlowska.  Nel '1741.  Beering, 
e Tfchirikow  , tutti  due  andando  e ri- 
tornando tennero  un  corfo  che  fu  per 
ia  maggior  parte  al  Mezzogiorno  di 
quella  catena  d’Ifole  che  rintracciaro- 
no ; ed  oiTervando  il  montuofo  e ru- 
vido alpetto  delle  principali  Terre  che 
fcorgevano  verfo  il  Norr  , le  fuppo fe- 
ro Promontori  appartenenti  a qualche 
parte  del  Continente  Americano , il  qua- 
le , come  eflì  s’ immaginavano  , fi  di- 
fendeva a Mezzogiorno  alla  lat.  56. 
In  quella  maniera  eglino  hanno  fcritto 
nella  carta  pubblicata  da  Muller,  e fi- 
inilmente  in  una  carta  manofcritta  fat- 
ta da  uno  che  comandava  il  vafcello 
fiotto  Beering  , comunicatami  dal  Pro- 
fetare Robilon . Ma  nel  1769.  Kirenit- 
zin  dopo  d’aver  pafiato  P Inverno  nel- 
1’  lfola  Alaxa  , s’  indirizzò  tanto  verfo 
il  Settentrione  nel  fuo  ritorno  , che  il 
fuo  corfo  fu  per  il  mezzo  di  quel  che^ 

eflì 
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I$l8  quefta  parte,  adeflo  non  fi  appog- 
gia più  fopra  mere  congetture , ma 

è de- 


eflì  avevano  fuppofto  eflere  un  Conti- 
nente , eh’  egli  trovò  effere  un  Mare 
aperto  avendo  prefo  per  lfole  piene  di 
(cogli  l’ alte  cime  de’  monti  di  Terra 
. ferma . E’  probabile  che  i Paefi  feoper- 
ti  nel  1741.  verfo  Levante  non  appar- 
tengano al  Continente  Americano  , ma 
fiano  nna  continuazione  della  catena 
dell’  lfole  . Dalla  fiate  eftremamente 
frefea  di  tutte  quell’  lfole  fi  può  con- 
getturare che  non  vi  fia  vicino  a loro 
neffun  gran  Continente  . Il  numero  de* 
Vulcani  in  quefta  Regione  del  Globo 
è notabile.  Ve  ne  fono  diverfi  in Kam- 
fchatka  > e nefluna  dell’  lfole,  grande 
o piccola,  c fen2a  Vulcani  fin  dove  fi 
efiende  la  navigazione  Ruffiana  . Molti 
ardono  attualmente , e le  montagne  per 
tutto  hanno  de'  fegni  di  aver  fatto  una 
volta  delle  eruzioni . (Quando  io  mi  di- 
fpofi  ad  ammettere  quelle  congetture, 
che  avevano  avuto  luogo  in  altre  ri- 
cerche concernenti  la  popolazione  di 
^nerica  potevo  fupporre  , che  quefta 
parte  della  Terra  avendo  fofterto  vio- 
lenti feoffe  da  terremoti  e vulcani , un 
ifmo  che  anticamente  poteva  avere  uni- 
to l’  Afia  all’  America , fi  rompefle , e 
formafle  un  aggregato  d’.Ifole  per  la 
conculfione  • 
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è determinata  con  indubitabile  evi-  1518 
denza  . Alcune  Tribù  , o alcune 
Famiglie  di  vaganti  Tartari  , per 
lo  fpirito  ambulatorio  proprio  di 
loro  razza , potevano  emigrare  all* 

Ifole  più  vicine,  e rozza  come  era 

I S la 


E’  cofa  (ingoiare  che  nel  medefimo 
tempo  che  i Navigatori  Ruffiani  (lava- 
no tentando  di  fare  delle  (coperte  al 
Nort-oveft  dell’America,  gli  Spagnuo- 
li  efeguiflero  lo  fteffo  difegno  da  un’ 
altra  parte.  Nel  1769.  due  piccoli  va- 
iceli fecero  vela  da  Loretto  in  Califor- 
nia a riòonofcere  le  code  del  paefe  al 
Settentrione  di  quella  penifòla  . Non  + 
fi  avanzarono  più  oltre  che  al  Porto 
di  Monte  Rey  alla  lat.  36.  . Ma  in 
diverte  fucceffive  fpedizipnt-ufcite  da! 
Porto  di  £>.  Biasio  nella  nuova  Gali- 
zia,  eli  Spagnuoli  fi  fono  avanzati  fi- 
no alla  lat.  53*  Gazzétta  di  Madrid  19. 
Marzo,  e 15.  Maggio  1776.  Ma  fic- 
coine  i giornali  di  quefti  viaggi  noh 
fono  fiati  ancora  ' pubblicati  , io  non 
poflb  paragonare  ^il  loro  progreflfo  con 
quello  de’Ruffi  , e moftrare  quanto  i 
Navigatori  delle  due  Nazioni  fi  fono 
approffimati  1*  un  l’ altro  . E’  però  da 
fperare  che  P illuminato  Miniftro  che 
ha  prefentementè  la  direzione  degli  ai? 
fari  Americani  in  Kpagna  , non  prive* 
zà  il  pubblico  di  quefia  notizia. 
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f$l8  la  loro  notizia  della  navigazione, 
potevano  paflando  da  una  all’altra 
arrivare  alla  fine  alla  corta  d’ Ame- 
rica , e dare  un  principio  alla  po- 
polazione in  quel  Continente.  La 
dirtanza  fra  1’  lidie  Marian,o  La- 
drone, e le  Terre  piu  proflìme  in 
Afia,  è maggiore  di  quella  fra  la 
parte  di  America  , che  fcoperfero 
i Rulli,  e la  corta  di  Kamchatka: 
eppure  gli  Abitatori  di  quelle  Ifo- 
le  lono  d’ Apatico  eftratto  . Se  non 
ortante  la  loro  rimota  fituazione 
noi  ammettiamo  che  l’ Itole  Ma- 
rian  folfero  popolate  dal  nortro 
m Continente  j la  dirtanza  fola  non  è 
una  ragione  , che  dobbiamo  efitare 
di  ammettere,  che  1’  origine  degli 
Americani  venga  dalla  iteifa  Por- 
gente. Egli  è probabile  che  i fu- 
turi Navigatori  in  quei  mari,cc»I 
dirigerli  più  a Settentrione  polla- 
no trovare  , che  il  Continente  d* 
America  avvicinali  fempre  più  al- 
1’  Alia  . Secondo  1’  informazione 
della  barbara  gente  che  abita  il 
Paefe  intorno  al  Promontorio  Nort- 
ert  dell’ Alia,  vi  giace  fuori  della 
corta  un’  Iloletta  , dove  la  gente 
ftelfa  veleggia  in  meno  d’ un  gior- 
no , 
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no.  Da  quel  che  pofTono  fcorgere,  I$i8 
un  gran  Continente  , il  quale  a 
norma  della  loro  delcrizione  è co» 
perto  di  forefle,è  poffeduto  da  un 
Popolo  , di  cui  non  fanno  la  lin- 
gua . Da  quello  Popolo  fon  forni* 
ti  di  pelli  di  martora  , animale 
fconofciutp  alle  parti  fettentrionali 
della  Siberia  , e che  non  fi  trova 
mai  fe  non  in  Paefi  che  abbon- 
dano d’  alberi  . Se  noi  poteflìmo 
fidarci  a quello  racconto  , fi  po- 
trebbe conchiudere  che  il  Conti- 
nente Americano  , lo  fepara  dal 
nollro  un  folo  piccolo  flretto  ; c 
Vanirebbero  tutte  le  difficoltà  ri- 
fpetto  alla  comunicazione  fra  loro. 

Forfè  il  merito  di  verificarle  è ri- 
ferbato  alla  Sovrana  che  fiede  adef- 
fo  fui  Trono  di  Pietro  il  Grande, 
la  quale  tirando  a perfezionare  il 
di  lui  piano,  può  aggiugnere  que- 
llo fplendido  avvenimento  agli  al- 
tri  tanti, che  dillinguono  il  di  lei 
Regno. 

Egli  è anche  chiaro  per  le  re-  ^ltra 

, r ...  condu- 

centi lcoperte  , che  una  corri I pon-  nicazio- 

denza  fra  il  noflro  Continente  , e 

P America  potrebbe  effere  procura.  ’oveft . 

t a con  non  minore  facilità  dalle  A.  D. 

16  ellre-  *3°' 

'B  r 
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r$l8  eftremità  Nort*ovett  d’Europa.  Non 
più  tardi  che  nel  nono  fé  colo  i 
Norvegj  fcoperfero  Greenland  , e 
vi  piantarono  delle  Colonie  . La 
comunicazione  con  quel  Paefe , dopo 
un  lungo  interrompimento  ,fu  rin- 
novata nell’  ultimo  pattato  fecolo. 
Alcuni  Predicanti  Luterani , e Mo- 
raviani  , (limolati  da  zelo  di  far 
de’  Profetiti  , fi  avventurarono  a 
ftabil irli  in  quelle  gelate  ed  incul- 
te  Regioni  . Ad  etti  noi  fiara  de- 
bitori de’ molti  e curiofi  raggua- 
gli , rifpetto  alla  loro  natura  , ed 
Abitanti.  Si  fa  che  la  cotta  Nort- 
oveft  di  Greenland  è feparata  dal- 
l’America da  un  anguftiflimo  filet- 
to; che  in  fondo  alla  baja , a cui 
lo  ftretto  conduce,  è grandemente 
probabile  , che  fi  unifcanoj  che  gli 
Abitatori  de’ due  Paefi  hanno  qual- 
che corri  fpondenza  gLi  uni  con  gli 
altri  • che  gli  Efquimaux  d’  Ame- 
rica fomigliano  perfettamente  quei 
di  Greenland  nell’ afpetto , nel  ve» 
*'•  ftire,  e nel  modo  di  vivere  • che 
alcuni  Marinari,  che  avevano  ac- 
quittato  la  notizia  di  poche  paro- 
le nel  linguaggio  di  Greenland  , 
riferivano  che  quelle  erano  intefe 

da* 
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dagli  Efquimaux  ; che  alla  fine  un  1518 
Milionario  pratico  del  linguaggio 
di  Greenland  , avendo  vifitato  il 
Paefe  degli  Efquimaux,  trovò  con 
fuo  ftupore,  che  parlavano  la  me* 
defima  lingua  degli  Abitanti  di 
Greenland  , e che  in  ogni  rifpet- 
to  eran<?  il  medefimo  Popolo  v e 
che  perciò  egli  fu  da  loro  ricevu* 
to  e trattenuto  come  Amico  e 
Fratello . 

Da  quelli  decifivi  fatti  non  fo- 
lo  viene  (labilità  la  conlanguinità 
degli  Efquimaux  , e de’Greenlan- 
ders;  ma  fi  dimollra  anche  la  pof- 
fibilità  di  popolare  l’America  dal 
Settentrione  dell’  Europa  . Se  i 
Norvegj  in  un  fecolo  barbaro  , 
quando  la  Scienza  non  avea  prin- 
cipiato  neppure  a balenare  fui  Nort 
dell’  Europa  , pofiedevano  una  tal 
cognizione  navale  da  aprire  una 
comunicazione  con  Greenland  ; t 
di  loro  Antenati,  cosi  dediti  a va- 
gare per  mare  , come  lo  fono  i 
Tartari  a girare  per  terra  , pote- 
vano in  qualche  piò  rimota  età 
compire  lo  fteflb  viaggio  , e fta- 
bilirvi  una  Colonia , L-  di  cui  Di- 
scendenti in  progreffo  di  tempo 

fa- 
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farebbero  flati  abili  a emigrare  in 
America.  Ma  fe  in  vece  d’awen- 
turarfi  a veleggiare  direttamente 
dalla  loro  propria  coffa  a Green- 
lond  , noi  fupponghiamo  , che  i 
Norvegj  teneflero  un  corfo  più 
circbfpetto,  e fi  avanzaflero  da  Sher- 
land  all’  Ifole  Feroe  , e da  quelle 
a Islanda  , dove  per  tutto  aveva- 
no piantato  Colonie,  il  loro  pro- 
grefTo  potrebbe  elfere  flato  sì  gra- 
duale, che  quefla  navigazione  non 
dovrebbe  confiderarfi  o più  lunga 
o più  azzardofa  di  que’  viaggi , che 
quella  ardita  e intraprendente  raz- 
za d’ uomini  fi  la  avere  eleguiti 
in  ogni  fecolo. 

Benché  fia  poffibile  che  1’- Ame- 
rica abbia  avuto  i Tuoi  primi  Abi- 
tatori dal  noflro  Continente  o dal 
Nort-ovefl  , o dal  Nort-eft  dell* 
Alia  , pare  efiervi  fufficiente  ra- 
$one  per  fupporre  , che  i Proge- 
nitori dì  tutte  le  Nazioni  Ame- 
ricane dal  Capo  Horn  a’  confini 
meridionali  di  Labradore  , emi- 
graffero  dall’ultimo,  piuttoflo  che  i 
dal  primo  . Gli  Efquimaux  fono 
il  folo  Popolo  in  America  , che 
nell’afpeito  e nel  carattere  port|^ 

* qual- 
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qualche  raflbmigliunza  agli  Euro-  151$ 
pei  Settentrionali  . Eglino  fono 
maniteftamenre  una  fpecie  d’ uomi- 
ni feparata  , diflinti  da  tutte  le 
Nazioni  di  quel  Continente  in* 
lingua  , in  temperamento  , ed  in 
maniera  di  vivere  . La  loro  ori- 
gine adunque  può — probabilmente 
rintracciarli  a quella  forgente  già 
da  me  accennata  . Ma  fra  tutti  gli 
altri  Abitatori  d’America  , avvi 
una  tal  forprendente  fimilitudine 
nella  forma  de’ loro  corpi , e nelle 
qualità  delie  loro  menti,  che  non 
ottante  la  diverfità  cagionata  dall’ 
influenza  del  C lima  , o dal  pro- 
gretto uguale  netta  cultura  , dob- 
biamo Jentenziargli  come  difceli 
da  una  fletta  forgente.  Vi  può  ef- 
fere  una  varietà  nell’ ombre  , ma 
fi  può  ritrovar  da  per  tutto  il 
medelimo  originale  colore  . Ogni 
Tribù  ha  qualche  cofa  particolare 
che  la  aiftingue  ; ma  in  tutte  li 
difcernono  certe  fattezze  comuni  a 
tutta  quanta  la  razza  . E’  cofa  of- 
fervabile  che  in  ogni  particolarità, 
o ha  nelle  loro  perfone  , o nelle 
difpofizioni , che  caratterizzano  gli 
.Americani  , hanno  eglino  qualche 
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1518  fomiglianza  colle  rozze  Tribù  , 
fparfe  (opra  il  Nort-eft  dell’ Afta; 
ma  quali  punta  colle  Nazioni  fta- 
bilite  nelle  eftremità  Settentriona- 
li d’  Europa . Polliamo  dunque  rap- 
portargli alla  già  detta  origine,  e 
conchiudere  , che  i loro  Afiatici 
Progenitori  eflendofi  ftanziati  in 
quelle  parti  d’America  , dove  i 
Rulli  hanno  fcoperto  la  proflimi- 
tà  de’ due  Continenti  , fi  fpariero 
gradualmente  fopra  le  lue  varie 
j Regioni . Quello  racconto  del  pro- 

grelfo  della  popolazione  in  Ameri- 
/ ca  coincide  colle  tradizioni  de’ 

Meflicani  concernenti  la  loro  pro- 
pria origine  ; le  quali  imperfette 
come  fono  , furono  prefervate  con 
più  accuratezza , e meritano  mag- 
gior credenza  di  quelle  di  qualun- 
que altro  Popolo  nel  nuovo  Mon- 
ji  do  . Credono  i Meflicani  , che  i 

loro  AntichKyeniflero  da  un  re- 
moto  Paefe  fituato  al  Nort-eft  del 
. Meflico  . Accennano  le  varie  na- 

zioni, a mifura  che  que’s’ avanza-  | 
vano  da  quella  nelle  Provincie  in-  * 
teriori  : ed  è precifamente  la  lira*, 
da  medefima  , che  dovevano  aver 
tenuta,  fe  foflero  emigrati  dall’ 

4fia. 
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Afi a . I Me/ficani  nel  defcrivere  ISIS 
gli  afpetti  de’  loro  Progenitori , le 
loro  maniere  e le  conluetudini  del- 
la vita  in  quello  fpaziodi  tempo, 
delineano  efattamente  i ruvidi  Tar- 
tari , da’  quali  io  gli  fuppongo  già 
derivati . 

Così  ho  finito  un  efame  da  me 
creduto  di  tanta  importanza  , che 
farebbe  (lato  improprio  l’ometterlo 
in  ifcrivend»  la  Storia  d’America, 

Mi  fono  arrifchiato  ad  invefligare, 
fenza  prefumere  di  decidere.  Con- 
tento di  offerire  delle  congetture, 
non  pretendo  accreditare  un  fiffe- 
ma  • Quando  una  ricerca  è di  fua 
natura  così  intrigata  ed  ofcura,  che 
fi  crede  imponibile  il  venire  a 
conclufioni  che  fiano  certe, vi  può 
effere  qualche  merito  nell’  indicare 
il  probabile. 

La  condizione  , e il  carattere 
delle  Nazioni  Americane  , quando 
furono  conofciute  dagli  Europei  , tcrc  de- 
meritano una  pii»  attenta  confide-  ^ 
razione  che  la  ricerca  di  loro  ori-  «n». 
gine  . L.’  ultima  ,è  un  oggetto  di 
mera  curiofìtà  , laddove  ^la  prima 
è una  delle  più  rilevanti  e più  in- 
ftrattivc  notizie  * che  poffa  occu- 
pa- 
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Ijl8  pare  e 1’  Iftorico  , e il  Filofofo  . 
Per  compire  la  lloria  della  mente 
umana  , ed  arrivare  a una  cogni- 
zione perfetta  della  fua  natura  , e 
delle  fue  operazioni  , è necelfario 
efaminar  1’  uomo  in  tutte  le  varie 
fituazioni  , dove  è flato  porto.  Bi« 
fogna  feguitarlo  ne’ l'uoi  progredì, 
per  le  differenti  ftazioni  di  lode- 
tà  , a mi  fura  che  egli  fi  avanza 
gradualmente  dallo  fiato  infantile 
della  vita  civile  verfo  la  fua  ma- 
turità , e declinazione  . Dobbiamo 
ortervare  in  ogni  età  , come  le  fa- 
coltà del  fuo  int^vdimento  fi  fpie- 
gano;  dobbiamo  riflettere  agli  sfor- 
zi  delle  fue  attive  potenze  ; invi- 
gilare a’ movimenti  d’affetto  a pro- 
porzione che  quelli  nalcono  nel  di 
lui  petto  , ed  offervare  dove  ten- 
dono , e con  quale  ardore  fono 
efercitati  . I Filofofi  e gl’  Irtorici 
dell’antica  Grecia  , e di  Roma, 
noftre  guide  in  quella  come  in  ogni 
altra  inveftigazione  , ebbero  fola- 
mente  una  villa  limitata  di  tali 
oggetti  , ficcome  ebbero  con  fatica 
l’opportunità  di  confiderai  l’uo- 
mo nel  fuo  primitivo  , e piu  ru- 
vido flato.  In  tutte  quelle  Regio- 
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ni  delia  Terra  , delle  quali  erano  ISI* 
l efli  informati,  la  civil  Società  ave- 
va fatto  confiderabili  avanzamenti, 
e le  Nazioni  avean  finito  una  buo- 
na parte  della  loro  carriera, avanti 
eh  ei  cominciaflero  ad  offervarla  • 

Gli  Sciti,  e i Germani, i più  roz- 
zi Popoli,  de' quali  alcuno  antico 
Autore  ci  abbia  trafmefTa  un*  au- 
tentica relazione,  pofledevano  greg- 
gi e mandre  , ed  avevano  acqui, 
fiata  la  proprietà  di  diverfi  generi; 
ficchè  paragonandogli  col  genere 
umano  nel  primitivo  fuo  flato , fi 
può  dire,  che  erano  arrivati  a un 
grado  non  piccolo  di  civilizzazione. 

Ma  la  feoperta  del  nuovo  Mon-  Meno 
do  dilatò  la  sfera  della  contempla- 
zione , e prefentò  agli  occhi  noflri  qualun- 
Nazioni  nella  firada  del  loro  prò-  ^ue  a*‘ 
gre  fio  molto  meno  avanzate  per  t”  della 
tal  rii’petto  di  quelle  del  noftro  Terra . 
Continente  . In  America  1’  uomo 
apparifee  fotto  la  più  rozza  forma, 
in  cui  ci  polliamo  ideare  che  egli 
elida  . Si  vedono  Comunità  , che 
principiano  giudo  ad  unirfi  .•  e fi 
poflono  efaminare  i fentimenti , e . 
le  azioni  degli  Enti  umani  nell’ 
infanzia  della  vita  fociale , cioè 

quan- 
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IJl8  quando  eglino  fentono  imperfetta- 
mente la  forza  de’  di  lei  legami  , 
c hanno  appena  abbandonata  la 
loro  libertà  naturale.  Quello  flato 
di  primiera  femplicità  , che  nel 
noflro  Continente  conofcevafi  folo 
per  le  fantafìiche  defcrizioni  de’ 
Poeti  , efifleva  realmente  nell’  al- 
tro . La  maggior  parte  de’  fuoi 
Abitatori  non  cooofcevano  nè  fa- 
tica , nè  induflria  ; ignoravano  le 
arti  ; non  aveano  idea  di  proprie- 
tà , godendo  in  comune  i doni  che 
fcaturivano  fpontaneamente  dalla 
bontà  della  natura  . Vi  erano  due 
fole  Nazioni  in  quell* ampio  Con- 
tinente , ufcite  fuori  da  quello  ru- 
vido flato  , e che  avevano  fatto 
qualche  progreffo  in  acquiflar  del- 
le idee,  o in  adottare  delle  inflitu- 
zioni,  che  appartengono  alla  civil 
Società  . Il  loro  governo  e i co- 
fiumi  verranno  naturalmente  lotto 
la  noflra  rivifla,  quando  ragione- 
remo della  fcoperta  del  Meffico,e 
del  Perù  ; e allora  avremo  campo 
di  riguardare  gli  Americani  nel 
più  alto  grado  di  raffinamento,  a 
cui  giugnefifero  mai. 

Si  rivolgerà  adeffo  la  noflra  at- 

ten- 
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: „ tenzione,  e le  noftre  ricerche  alle  151$ 
piccole  indipendenti  Tribù  , che  Qyefta 
occupano  ogni  altra  parte  d’Atne-  *„  ' • 
rica  . Fra  quelle,  benché  con  qual- ra  alle 
che  difibmiglianza  nel  carattere  , 
ne’coftumi  , e nelle  inftituzioni,lo  bù.  *" 
flato  di  focietà  era  uniforme  , ed 
anche  sì  rozzo  , che  fi  può  addi- 
rittura applicare  a tutt’  i loro  in- 
dividui la  denominazione  di  Sel- 
vaggi . In  una  ftoria  generale  di 
America  , farebbe  affai  malfatto  il 
deferivere  la  condizione  di  qualun-  - 
que  piccola  Comunità  , o l’pnve- 
ftigare  ogni  minuta  circoftanza  che 
contribuita  a formare  il  carattere 
de’fuoi  membri.  Una  fimil  ricer- 
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ca  condurrebbe  a dettagli  d’infinita  ' 
e tediofa  eftenfione.  Le  qualità  ap- 
partenenti al  Popolo  di  tutte  le 
diverfe  Trib.U,  hanno  una  relazio- 
ne così  vicina  , che  fi  poflon  di- 
pingere  colle  flette  fattezze.  Quan- 
do alcune  circoftanze  parranno  ac- 
cennare diverfità  nel  loro  carattere  v 


e coffumi  , e che  fiano  degne  di 
rifieflìone,  batterà  l’accennarlo  ogni 
volta  che  occorreranno  , e invefti- 
game  le  caufe  particolari  . 

Egli  è fommamente  difficile  il 

prò- 
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infor- 
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15  tS  procurarfi  una  plaufibile  e autenti- 
Diffitol-ca  informazione  riguardo  alle  Na- 
zioni , quando  continovano  ad  effe- 
re  incivilizzate  . Lo  fcoprire  il  lo- 
ro vero  carattere  fotto  quefla  ru- 
vida forma,  e il  ravvifare  i deli- 
neamenti che  la  diflinguono,fareb. 
be  l’opera  d’un  Offervatore  dotato 
d’imparzialità  , e di  fino  difcerni- 
mento.  In  ogni  punto  di  Società ,- 
le  facoltà,  i lentimenti,e  i defiderj 
degli  uomini  fono  così  accomodati 
al  loro  proprio  flato,  che  diven- 
tano  modelli  d’eccellenza  a fe  ftefli, 
affociano  le  idee  di  perfezione  e di 
felicità  alle  cofe'che  pajono  di  lor 
proprietà  ; ed  in  que’  luoghi , do- 
ve vengono  a mancare  gli  ogget- 
ti , e i godimenti  a’  quali  eglino 
fono  avvezzi , pronunziano  ardita- 
mente effervi  il  Popolo  barbaro  e 
miferabile.  Di  qui  nafce  quel  di- 
fprezzo  fcambievole  , con  cui  i 
membri  delle  Comunità  difuguali 
ne’  loro  gradi  d’ ammeglioramento, 
riguardano  tutti  gli  altri.  Le  Na- 
zioni inflruite,  perfuafe  de’vantag- 
gi  che  effe  ricavano  da’  loro  lumi, 
e dalle  arti , fono  portate  a confi- 
derai le  Nazioni  rozze  con  una 

fin- 
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/Ingoiar  dififtima  * e per  la  fuper-  1518 
bia  della  loro  fuperiorità  duran 
fatica  ad  accordare  che  o le  loro 
occupazioni  , o i loro  affetti , o i 
loro  piaceri  fiano  degni  dell’uomo. 

Di  rado  le  Comunità  nel  loro  pri- 
miero e ruvido  (lato  hanno  , avuto 
la  forte  di  cadere  fotto  l’ offerva- 
zione  d’uomini  dotati  di  forza  di 
mente,  luperiore  a’ volgari  pregiu- 
dizi, e capace  di  contemplare  con 
/incero  occhio  dilcernitore  l’uomo, 
fotto  qualunque  afpetto  che  egli 
appari  fca . 

Gli  Spagnuoli  , che  furono  i Per  ria- 
primi a vifitare  l’ America,  ed  eb- 
bero  l’opportunità  di  ben  confide-  primi 
rare  le  fue  varie  Tribìi  , quando 
effe  erano  ancora  intere  , e non 
foggiogate  , non  poffedevano  pun- 
to le  qualità  ricercate  per  offerva- 
re  lo  fpettacoio  forprendente  , che 
fi  parava  loro  davanti  agli  occhi. 

Nè  dai  fecolo  in  cui . vivevano , 
nè  dalla  Nazióne  alla  quale  appar- 
tenevano , era  fi  fatto  il  progrefiò 
nella  vera  Scienza  , che  infpira  i 
fentimenti  nobili  e generali  . I 
Conquiftatori  del  nuovo  Mordo 
erano  la  maggior  parte  ignorantr 
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Ì518  Avventurieri , privi  di  tutte  quel- 
le idee  , che  avrebbero  potuto  di- 
rigergli a contemplare  oggetti  tan- 
to diverfi  da  quegli  , de’quali  era- 
no già  informati  . Continuamente 
in  mezzo  al  pericolo  , ed  in  con- 
trailo perpetuo  con  le  durezze,  eb- 
bero poco  agio  , e meno  capacità 
per  fare  delle  fpeculative  ricerche. 
Avidi  di  prendere  il  polfelfo  di  un 
Paefe  di  tal  vaftità  e ricchezza,  e 
felici  per  trovarlo  occupato  da  Abi- 
tatori incapaci  a difenderlo  , gli 
fentenziarono  fubito  per  uomini  di 
un  ordine  difgraziato  , forniati  uni- 
camente per  la  fervi  tir  ; e s’  im- 
piegarono più  a computare  1’  uti- 
lità della  loro  fatica,  che  ad  efa- 
minare  le  operazioni  delle  loro 
menti , e le  ragioni  de’loro  ftatuti 
e collumi.  Quegli  che  penetrarono 
, dopo  ne’  fucceflìvi  tempi  nell’  in- 
terno delle  Provincie  , dove  non 
giunfero  le  devallazioni  de’  primi 
Conquillatori , erano  generalmente 
dello  ftelfo  carattere  , bravi  e in- 
traprendenti. al  più  alto  fegno,  ma 
cosi  poco  illuminati  , da  non  elTe- 
re  abili  ad  olfervare,e  a deferive* 
re  quel  che  vedevano. 

, Non 
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Non  (blamente  l’ incapacità, ma  IS1^ 
i pregiudizi  degli  Spagnuoli  ren-  |^‘l 
clono  affai  erronei  i racconti  de’  pr^ &iu- 
Popoli  Americani . Subito  che  eb-  tlizj . 
bero  piantate  delle  Colonie  nelle 
loro  nuove  conquide , inforfe  una 
differenza  d’  opinioni  rifpetto  al 
trattamento  de’  Nazionali. Una  par- 
te follecita  di  render  perpetua  la 
loro  fchiavitù , gli  rapprelentò  co- 
me bruti  , come  una  razza  opina- 
ta , incapace  di  potere  acquiftare 
religiofe  dottrine  , e d’  edere  rile- 
vata per  le  funzioni  della  vita  ci- 
vile. L’altra  piena  di  pictolo  in- 
tereffe  per  la  loro  con  ver  bone  (o- 
deneva  ,che  ftbbene  ruvidi  ed  igno- 
ranti, gli  Americani  erano  gentili, 
docili  , affezionati , e che  con  adat- 
tate inftruzioni  c regolamenti  po- 
tevano effer  formati  appoco  appo- 
co buoni  Cridiani  ed  utili  Citta- 
dini . Queda  contro verGa  , come 
ho  già  riferito  , fu  trattata  con 
tutto  il  calore  , che  è naturale 
quando  1’  attenzione  all’  intereffe 
da  una  banda , e il  zelo  di  Reli- 
gione dall’  altra  animano  i Depu- 
tanti. Molti  de’Secolari  fpolarono 
la  prima  opinione  : tutti  gli  Ec- 
Stor.  etivfmcr.T.H.  K cle- 
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1518  defatici  furono  Avvocati  per  la 
feconda  ‘ e noi  uniformemente  ve- 
dremo che  in  quanto  che  un  Au- 
tore apparteneva  a una  delle  due 
fazioni  , egli  era  atto  a magnifi- 
care la  virtù  o ad  approvare  fuor 
di  milura  i difetti  degli  Ameri- 
cani . Quelli  contrarj  racconti  ere- 
, feono  la  difficoltà  di  arrivare  a 
una  perfetta  notizia  del  loro  ca- 
rattere , e rendono  neceffario  il  leg- 
gere con  diffidenza  tutte  le  deferi- 
zioni  datene  dagli  Autori  Spagnuo- 
li  , o almeno  il  ricevere  le  loro 
narrative  con  qualche  tara. 

J Scorlcro  quali  due  lecoli  dopo 

Bikini  , /•  . 

«lei  ilo-  ia  ‘Coperta  d America,  prima  che 
ivli . i coftumi  de’ luoi  Abitatori  rifve- 
gliaflero  in  qualche  grado  confide- 
rabile  l’attenzione  de’ Filofofi.  Vi- 
dero effi  alla  fine,  che  il  dilvela- 
mento  della  loro  condizione  e ca- 
rattere , poteva  dar  loro  il  campo 
di  riempiere  un  vuoto  grande  nel- 
la fioria  dell’umana  fpecie  , e con-' 
durgli  a fpecuiazioni  non  meno 
curiofe  , che  importanti.  Entraro- 
no adunque  in  quella  nuova  car- 
riera  di  lludio  con  molto  ardore: 
ma  in  wetc  di  fpargere  delia  lucè 

do- 
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fopra  il  fogqetto  , contribuirono  in  151S 
certo  modo  a ravvolgerlo  in  più 
folte  tenebre  . Troppo  impazienti 
di  ricercare  , s’  affrettarono  anche 
a decidere,  e principiarono  a crea- 
re fittemi  , quando  avrebbero  do- 
vuto andare  in  traccia  di  fatti, per 
iftabilirvi  fopra  i lor  fondamenti. 
Colpiti  da  un’apparenza  di  dege- 
nerazione nell’umana  fpecie  per  il 
nuovo  Mondo*  ed  attoniti  al  ve- 
dere un  vado  Continente  occupa- 
to da  nudi, deboli, e ignoranti  uo- 
mini , alcuni  Autori  di  gran  ri- 
nomanza han  fottenuto,  che  quella 
parte  del  Globo  era  recentemente 
ufcita  fuori  del  mare,  e divenuta 
propria  per  la  refidenza  dell’uomo; 
che  ogni  cofa  vi  portava  il  fegno 
d’  una  moderna  origine  , e che  i 
fuoi  Abitatori  chiamati  di  frefco 
ad  efittere,  e tuttavia  nel  principio 
della  loro  carriera  , erano  indegni 
d’  effere  podi  in  paragone  con  il 
Popolo  del  più  antico  e illumina- 
to Continente.  Altri  fi  fono  im- 
maginati , che  fotto  l’inHuenza  di 
un  fevero  Clima  , che  reprime  e 
fnerva  il  principio  vitale,  l’uomo 
in  America  non  arrivava  mai  alla 
K z per • 
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1518  perfezione,  che  appartiene  alla  fua 
natura  ; ma  rimaneva  un  animale 
d’  ordine  inferiore , mancante  di 
vigore  nella  fua  forma  del  corpo, 
e privo  di  fenfibilità  e di  forza 
nelle  operazioni  della  lua  mente. 
In  oppofizione  a quelli  due  , altri 
Filolofi  hanno  creduto,  che  l’uo- 
mo giunga  alla  l'uà  più  alta  digni- 
tà ed  eccellenza , molto  prima  che 
arrivi  ad  uno  fiato  di  raffinamen- 
to ; e che  nella  rozza  femplicità 
della  vita  felvaggia  egli  fpieghi  un* 
elevatezza  di  fentimento,  un’indi- 
pendenza di  fpirito  , ed  un  fervo- 
re d’affetto  , che  è vano  il  ricer- 
care fra’  membri  delle  Società  re- 
golate. Cofioro  pajono  confiderai 
come  il  più  perfetto  fiato  dell’uo- 
mo, quello  che  non  è civilizzato. 
Deferì vono  i cofiumi  de’ruvidi  A- 
nericani  con  tale  entufiafmo , co- 
me fe  gli  proponefiero  per  modelli 
.1  rimanente  del  genere  umano . 
^uefie  contradittorie  teorie  fono 
late  propofie  con  ugual  fidanza , 
u forza  firaordinaria  d’  ingegno  e 
l’eloquenza.  Si  fono  efercitati  per 
iveftirle  d’  un  afpetto  di  verità . 

Sic- 
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Siccome  tutte  quefie  circoftanze  ì 5 1 S 

concorrono  a rendere  intralciata 

\ 

ed  ofcura  la  ricerca  dello  flato  del- 
le inculte  Nazioni  in  America; 
egli  è neceflario  il  profeguirla  con 
della  cautela  . Quando  nelle  noflre 
invefligazioni  ci  lafciamo  guidare 
dall’ efame  intelligente  di  que’ po- 
chi Filofofì  , che  hanno  vifitata 
quella  parte  del  Globo  , polliamo 
arrifchiarci  a decidere  . Ma  co- 

-;r '"■rere  alle  fuperficiali 
ollervazioniv  di  volgari  » 

ri  , di  Marinari  , di  Trafficanti, 
e di  Gorfari  , bilogna  alle  volte, 
che  ci  fermiamo  con  paufa  ; e pa- 
ragonando i fatti  in  aflratto , pro- 
curiamo dilucidare  quel  che  effi 
per  mancanza  di  fagacità  non  of- 
fervarono  bene  . Senza  favorire  le 
congetture  , o inoltrare  una  pro- 
penlione  o all’ uno  o all’ altro  fifte- 
ma , dobbiamo  ingegnarci  con  ugua- 
le premura  di  non  dare  negli  eftre- 
mi  o d’una  ftravagante  ammira- 
zione, o d’ un  troppo  magiflrale  di- 

iprezzo,  de’ coftumi  , che  fi  defcri- 
„„„„  Metodo 

VOn°'  n oflerva- 

Affine  di  condurmi  a quelta  ri-  to  nei- 

cerca  con  la  maeaiore  accuratezza,  la  «- 
K3  la  ccrca  ' • 
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la  renderò  femplice  quanto  è pof- 
fibile  . L’uomo  cfifteva  come  un 
individuo  avanti  che  divenifle  mem- 
bro  d’una  Comunità  : e conviene 
conofcere  le  qualità  che  gli  ap- 
partengono fotto  la  prima  com- 
parfa  , innanzi  che  fi  proceda  a 
efaminare  quelle  che  nafcono  dall’ 
ultima  relazione  . Quello  è parti- 
colarmente neceffario  , quando  fi 
và  a inveftigare  i coturni  delle 

rozze  Nazioni  . La  loro  unin»f 
x-  -macere  tt  a ; lono  si 

poche  le  loro  inftituzioni , e i re- 
golamenti civili  sì  femplici  , e di 
sì  fcarfa , autorità , che  meritano  d’ 
e fife  re  confiderati  piuttofto  come  uo- 
mini .indipendènti , che  come  mem- 
bri 'd’ una  focietà  regolare  . Il  ca- 
rattere di  Selvaggio  rifulta  quafi 
intieramente  da’ luoi  fentimenti  o 
paffioni  come  individuo  ; e rifen- 
te  piccoliffìma  influenza  dall’ im- 
perfetta fua  foggezione  al  governo, 
ed  all’ordine.  Profeguirò  adunque 
le  mie  ricerche  fopra  i coftumi 
degli  Americani  , con  quello  me- 
todo naturale,  cioè  da  quello  che 
è femplice  a quel  che  è più  com- 
plicato . Confidererò  I.  La  corpo- 
rale * 

* ■ > A 
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falc  coftituzione  degli  Americani  1518 
* in  quelle  Regioni , che  fono  adef- 
fo  fotto  la  noftra  rivifta  . II.  Le 
qualità  delle  loro  menti  . III.  II 
loro  ftato  domelfico  . IV.  Il  loro 
dato  politicone  le  inftituzioni . V, 

11  loro  fiftema  di  guerra,  e di  pub- 
blica ficurezza  . VI.  Le  arti  nelle 
quali  erano  inftruiti  . VII.  Le 
loro  idee,  e Riti  Religiofi.  Vili. 
Alcuni  ufi  feparati , che  non  fono 
riducibili  a veruno  de’ detti  artico- 
li . IX.  chiuderò  con  un  generale 
dame  , e valutazione  delle  loro 
virtù , e de’  loro  difetti . 

I.  Il  Clima  influifee  meno  fui  La  co- 
corpo  umano,  che  l'opra  quello  di 
qualunque  altro  animale.  Vi  fono  doloro 
degli  animali  confinati  ad  u flit  Re-  fwP'  • 
gione  particolare  del  Globo  e 
quelli  non  vivono  fuori  di  ella: 
altri  benché  pollano  elfere  ridotti 
a foffrire  le  ingiurie  d’ un  Clima 
a loro  llraniero , celiano  di  molti- 
plicare , portati  che  fono  fuori  di 
quel  diflretto  , che  la  natura  ha 
deltinato  per  loro  . Anche  quegli 
che  pajono  capaci  di  divenire  quali 
nativi  ne’ divelli  Climi  , lentono 
gli  effetti  dell’  andar  lontano  dal-  . 
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I$l8  la  loro  propria  fazione , e appoco 
appoco  languifcono  , e degenerano 
dalla  perfezione  propria  alla  loro 
fpecie . L’uomo  è *la  fola  creatura 
vivente,  la  di  cui  forma  è nel 
medefìmo  tempo  cosi  rendente  e 
fledibile,  eh’ ei  fi  può  fpargere  fo- 
pra  tutta  la  Terra  , diventare  l’Abi- 
tatore d’ogni  Regione,  crefcere  e 
moltiplicare  fotto  qualunque  Cli- 
ma. Il  corpo  umano  però  fottopo- 
fio  alla  legge  generale  della  natu- 
ra , non  è affatto  efente  dall’in- 
fluenza del  Clima  * e quando  fi 
trova  efpoflo  agli  edremi  o dei 
• caldo  , o del  freddo  diminuifee  e 
v in  datura,  e in  vigorc»-La  prima 
volta  che  i Difcuopritori  videro 
gli  Abitanti  del  nuovo  Mondo,  fi 
riempierono  di  tale  ftupore  , che 
cominciarono  a immaginargli  una 
razza  d’uomini  differenti  da  que- 
Cama-  gli  dell’altro  Emisfero  . La  loro 
gi°ac . carnagjone  è di  un  bruno  roffic- 
cio , quafi  fomigliante  al  colore  di 
rame  . I capelli  delle  loro  tede 
fono  fempre  neri , lunghi , arruffa- 
ti e fottili . Non  hanno  barba'  ed 
ogni  parte  del  loro  corpo  è per- 
fettamente lifeia  . Le  loro  pedone 
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fono  di  una  giuda  grandezza  , di-  1518 
ritte,  e ben  proporzionate  (20) . Le 
K 5 loro 


(20)  Pochi  Viaggiatori  hanno  avuto 
F opportunità  d’  oflervare  i Nazionali 
d’America  ne’  Cuoi  varj-  diftretti  come 
D.  Antonio  Ulloa.  In  un’opera  ulti- 
mamente da  lui  pubblicata,  egli  defcri- 
ve  cosi  le  fattezze  caratteriftiche  di  quel- 
la razza , „ una  piccoli/lima  fronte  co- 
„ perta  di  capelli  verfo  le  fue  eftremi- 
„ tà,  cioè  finoamezzo  delle  ciglia;  oc- 
,,  chi  minuti , un  nafo  fottile,  icario , e 
,,  pendente  verfo  il  labbro  di  fopra,  il 
,,  vifo  largo  , gli  orecchi  limili , i capel- 
„ li  Deridimi , fini , e arruffati , le  mem- 
„ bra  ben  fatte,  i piedi  piccoli,  il  cor- 
po  di  giuda  proporzione  e tutto  lifeio, 
„ e fenza  reli  fino  alla  vecchiaia , quan- 
„ do  acqnidano  un  poco  di  barba , ma 
„ non  mai  alle  gote”.  Il  Cav.  Pinto  che 
flette  diverfì  anni  in  una  parte  d’ Ame- 
rica , che  Ulloa  non  vide  mai  , ci  da 
un  abbozzo  dell’  afpetto  generale  de- 
gl’Indiani  di  que’  luoghi:  ” tutti  fono 
„ del  colore  di  rame  con  qualche  di- 
,,  verfità  d’ ombra  , non  in  proporzio» 
„ ne  alla  loro  didanza  dall’  Equatore, 
,,  ma  fecondo  il  grado  d*  elevazione  del 
„ territorio  dove  abitano  . Quegli  che 
j,  danno  in  un  paefe  alto  , fono  più 
„ belli  di  quegli  delle  bade  terre  pa- 
„ ludofe  fopra  la  colla  . La  loro  fac- 

„ eia 
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1518  loro  fattezze  fon  regolari,  benché 
ipeffo  imbruttite  dalla  fciocca  pre- 
mura d’accrefcrre  la  bellezza  di  lo- 
ro forma  naturale , o di  rendere  il 
loro  afpetto  piti  fpavcntofo  a’ne- 
Fiùde-  mici.  Nell’ Ifole  dove  gli  animali 
1 ' quadrupedi  erano  e pochi  e picco- 
li , e dove  la  Terra  fomminiftra- 
va  le  fue  produzioni  quafi  fponta- 

nea- 


„ eia  è rotonda  , un  poco  più  difcolta 
,,  forfè  di  quella  di.  qualunque  altro 
,,  Popolo  dall’  ovaie  figura  . La  loro 
,,  fronte  è piccola  , e l’eftremità  de’ 
,,  loro  orecchi  lontane  dal  vifo , le 
„ labbra  grotte,  il  nafo  piatto,  gli 
,,  occhi  neri  o di  un  color  di  caftagno , 
,,  piccoli,  ma  capaci  di  difeernere  gli 
,,  oggetti  a una  grande  diftanza  . 1 loro 
„ capelli  fono  folti , e lifei , e fenza 
,,  la  minima  difpolìzione  ad  arricciarli . 
,,  Non  hanno  peli  in  neffuna  parte  del 
,,  corpo  fe  non  che  alla  tetta . Al  pri- 
ino  afpetto  un  Americano  meridio- 
„ naie  pare  manfueto  ed  innocente  , 
„ ma  a riguardarlo  più  attentamente , 
,,  fi  fcuopre  nella  fua  faccia  un  non 
„ fo  che  di  fantaftico,  di  diffidente,  e 
,,  di  ftupido”.  Il  manoferitto  è appref- 
fo  di  me  . Quefti  due  ritratti  efeguiti 
da  mani  difterentifiime  da  quelle  de’ 
comuni  Viaggiatori , portano  una  fo- 
miglianza  perfetta , 
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neamente,  il  temperamento  de’Na-  151! 
zionali  non  fortificato  dall’attivo 
efercizio  della  caccia  , nè  invigo- 
rito dalla  fatica  del  coltivare,  era 
infinitamente  debole  e languido. 

Nel  Continente  dove  le  forerte  ab- 
bondano di  falvaggiume  in  ogni 
genere  , e dove  la  principale  oc- 
cupazione di  molte  Tribù  era  il 
perfeguitarlo  , la  loro  corporatura 
acquiftava  maggior  fermezza . Sem- 
pre però  gli  Americani  furono  piu 
notabili  per  l’agilità  , che  per  la 
forza  . Somigliavano  a berti*  di 
preda,  più  che  ad  animali  forma- 
ti per  la  fatica  (21)  . Erano  non 
folamente  alieni  dal  lavorare  , ma 
incapaci  di  farlo  ; e fvegliati  con 
violenza  dalla  loro  naturale  ozi<* 
fità  , e coftretti  ad  operare,  refta- 
vano  opprcfli  fotto  il  lavoro,  che 
il  Popolo  dell’  altro  Continente 
K 6 ayreb- 


(21)  Ci  vengono  dati  forprendenti 
ragguagli  della  perfeverante  velocità 
degli  Americani  . Adair  riferifce  I* 
avventure  d’  un  Guerriero  Chikkafah, 
che  corre  per  gli  bofchi , e fopra  i monti 
trecento  miglia  computate  in  un  giorno 
e mezzo,  o due  notti. 
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8 avrebbe  efeguito  con  grande  faci- 
lità. QueRa  debolezza  di  tempera- 
mento era  univerJale  fra  gli  Abi- 
tanti di  quelle  Regioni  , che  Ria- 
mo adeffo  offervando  ; . e può  effer 
conlìderata  come  un  caratteri  Ri  co 
di  quella  fpccic  di  uomini . Il  vifo 
fetaza  barba,  e-  la  pelle  lifeia  dell’ 
Americano  paiono  indicare  una 
mancanza  di  vigore,  cagionatala 
qualche  vizio  nella  di  lui  forma-, 
zinne.  Egli  è privo  cosi  d’ un  le- 
gno di  virilità-,  e di  robuRezza. 
QueRa  particolarità  , per  la  quale 
gli  Abitatori  del  nuovo  Mondo 
I mo  diRinti  da  tutte  le  altre  Na- 
zioni non  può  edere  attribuita, 
come  alcuni  Viaggiatori  hanno  vo- 
luto lupporre  , al  modo  che  efli 
tengono  nel  cibarfi  . Quantunque 
il  nutrimento  di  molti  Americani 
fia  affatto-  in  Tipi  do , non  conofcen- 
do  effi  l’ufo  del  Tale  • vi  fono 
nondimeno  delle  rozze  Tribù  in 
altre  parti,  che  prendono*  alimenti 
ugualmente  fempfici , che  non  han- 
no queRo  ■tontraffegno  di  degrada- 
zione, nè  fintomi  apparenti  di  fee- 
mato  vigore. 

Ut  m 

La  forma  eRerna  degli  Ameri- 
cani 
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cani  ci  porta  a iti p porre  che  vi  15  iS 
fia  qualche  naturai  debolezza  nel-:  Meno 
la  loro  ftruttura  • e il  loro  icario  ^pat 
appetito  al  cibo  ha  fervito  a mol- 
ti Scrittori  come  di  conferma  d’ 
un  tal  lofpetto  . La  quantità  del 
cibo  , che  gli  uomini  coniumano  - 
diverfifica  fecondo  la  temperie  del 
Clima  in  cui  vivono  , fecondo  il 
grado  d’attività  che  eiercitanO  , e 
il  naturale  vigore  delle  loro  co- 
ftituzioni . Gii  uomini  lotto  il  ca- 
lore affànnofo  della  zona  torrida, 
e quando  partano  i loro  giorni  nel- 
l’ indolenza  e nel  ripolo  , doman- 
dano meno  nutrimento  , che  gli 
affaccendati  Abitatori  de’  Paefi  o 
freddi  o temperati.  Ma  nè  in  cal- 
do del  Clima,  nè  l’ozio  eccefiivo 
fervono  per  dar  ragione  della  ftra- 
ordinaria  mancanza  d’appetito  ne- 
gli Americani  . Si  ftupivano  gli 
Spagnuoli  offervando  una  tal  cofa 
non  loia  mente  nell’  Itole  , ma  an- 
che in  diverfe  parti  del  Continen- 
te. La  temperanza  connaturale  de’ 
Nazionali  fuperava  di  molto  nella 
loro  opinione  il  digiuno  de’ più 
mortificati  Eremiti  ; laddove  dall’ 
altro  canto  1*  appetito  degli  Spa-. 
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Ì518  gnuoli  pareva  agli  Americani  i rifa» 
z labilmente  vorace;  ond’è  che  elfi 
affermavano  che  uno  SpagnUolo 
finiva  in  un  giorno  quel  cibo  , 
che  farebbe  fiato  più  che  baftan- 
tcrtper  dieci  a un  Americano. 

Una  prova  più  forprendente  del. 
raem{  la  debolezza  che  trovafi  nella  lor 
nd  de-  formazione  fi  è l’ infenfibilità  de- 
tteno  gli  Americani  alle  attrattive  della 
bellezza  , ed  alla  potenza  d'amo- 
re . La  pafiione  , che  fu  deftinatà 
3 perpetuare  la  vita  , ad  effere  il 
legame  dell'  unione  fociale  , e la 
iorgente  della  tenerezza  e della 
gioja , fuol' effere  anche  la  più  ar* 
f dente  nel  petto  umano  . Benché  i 
pericoli  e le  durezze  dello  fiato 
ìelvaggio,  benché  l’ eccelli  va  fatica 
in  alcune  occafìoni , e la  continua 
difficoltà  nel  procacciarli  la  fuffi. 
ftenza  , poffano  parere  tanti  nemi- 
ci a quella  paffìone  , che  tendano 
ad  i Ibernarne  il  vigore  ; pur  non- 
dimeno le  più  rozze  Nazioni  in 
qualunque  altra  parte  del  Globo 
\ • moftrano  fentire  la  fua  influenza 

più  poffentemente  , che  non  la 
provano  gli  Abitatori  del  nuovo 
Mondo . 11  Negro  s infiamma  con 

ttiN 


Libro  QuMvto,  231 
tutto  il  calore  del  defiderio  natu-  1518 
rale  al  fuo  Clima  ; e gli  Aliatici 
i più  inculti  moflrano  di  avere 
quella  fenfibilità  , che  fi  afpetta 
dalla  loro  fituazione  . Ma  gli  A- 
mericani  vanno  efenti  in  un  gra- 
do maravigliofo  da  quello  ifìinto 
della  Natura . In  ogni  parte  del 
nuovo  Mondo  i Nazionali  tratta- 
no le  loro  donne  con  indifferenza 
e freddezza  . Elleno  non  fono  nè 
1"  oggetto  di  quel  tenero  attacco , 
che  regna  fra  le  Società  civilizza- 
te , nè  di  quell’  ardente  defiderio 
così  notabile  fra  le  rozze  Nazioni. 

Ne’  Climi  lleffi  dove  quella  paf- 
fione  acquilfa  ordinariamente  il  fuo 
accrefcimento  maggiore, il  Selvag- 
gio d’America  riguarda  la  fua  don- 
na con  ildegno  e come  un  anima- 
le di  balfa  fpecie  . Non  fi  dà  la 
pena  di  guadagnarfi  il  di  lei  favo- 
re con  1’  affiduità  del  corteggio, 
nè  ufa  la  condefcendenza , e la  gen- 
tilezza affine  di  prefervarfelo  . I 
Mifiionarj  medefimi  con  tutta  l’au- 
lleritàjche  virtuofamente  manten- 
gono dell'  idee  monalliche  , refla- 
no  maravigliati  alla  difappaffiona- 
ta  freddezza  de’ giovai  Americani 

nel 
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t5lB  nel  converfar  con  le  donne  . Nè 
la  riferva  fi  dee  afcrivere  ad  alcu- 
na buona  opinione, che  effì  abbia- 
no rifpetto  al  merito  della  caftità 
delle  donne  . Sarebbe  quefta  un’ 
idea  troppo  raffinata  per  un  Sel- 
vaggio , perchè  fuggerita  da  una 
delicatezza  di  fentimento,  e d’ af* 
fetto  , di  cui  non  è egli  capace* 
Nelle  ricerche  concernenti  le 
rifpetto  qualità  del  corpo  o della  mente  di 
allcdct-razze  d’uomini  particolari,  non  av- 
te  cok.  un  errore  pjh  comune  , e più 
feducente  di  quello  d’  afcrivere  a 
una  caufa  fola  quelle  particolarità 
caratteriftiche , che  fono  1*  effetto 
di  molte  e molte  infero  combina- 
te. Il  Clima,  ed  il  fuolo  d’Ame- 
rica differifeono  per  tanti  motivi 
da  quegli  dell’  altro  Emisfero,  e la 
differenza  è così  ovvia  e forpren- 
dente  , che  Filofofi  di  gran  rino- 
manza 1’  hanno  prefa  come  fuffi- 
ciente  prova  di  quel  che  è parti- 
colare nel  temperamento  de’  fuoi 
Abitatori.  Eglino  s’appoggiano  fo- 
lamente  alle  caufe  tìfiche  , e con- 
fiderano  la  debole  ftruttura  , e il 
languido  defiderio  degli  America- 
ni, come  confeguenza  della  tempe- 
ra tu- 


Digitized  by  Gooole 


Libro  j Quarto.  233 

ratura  di  quella  porzione  del  Glo- 
bo dov’eflì  danno.  Non  erano  pe- 
rò da  ometterli  le  caufe  politiche 
e morali  , che  operano  con  non 
minore  efficacia  di  quella  lulla  qua- 
le li  fondano  , per  ifpiegare  le  (ìn- 
golari  apparenze  già  mentovate  . 
Dovè  la  focietà  è tale  , da  far  na- 
scere de’  bi  fogni , e de’  defiderj , che 
non  poffono  foddisfarfi  fenza  un 
regolato  efercizio  d’  induftria  ; il 
corpo  avvezzo  alla  fatica,  diventa 
robufto  e paziente  . In  un  più  fem- 
plice  ftato  , dove,  le  brame  degli 
uomini  fono  cosi  l*pochc  , c cosi 
moderate  , che  poffono  appagarfi 
con  le  fpontanee  produzioni  della 
natura  , fenza  che  1’  uomo  fi  sfor- 
zi , è inutile  il  far  calo  delle  po- 
tenze del  corpo  , che  non  poffono 
mai  arrivare  alla  lor  robuftezza  . I 

JrV'  jkr 

Nazionali  del  Chili  , e dell’ Ame- 
rica fettentrionale  , le  due  tempe- 
rate  Regioni  del  nuovo  Mondo , 
che  vivon  di  caccia  , poffono  effe- 
re  confiderai  come  una  razza  di 
uomini  attivi  e vigorofi  , podi  in 
confronto  con  gli  Abitanti  dell’ 
Itole  , e di  quelle  parti  del  Con- 
tinente , dove  con  difficoltà  e con 
2 iffen* 
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XSl8  iftento  fi  cerca  di  procurare  la  fuf- 
fiftenza  . Gli  efercizj  d’un  Caccia- 
tore non  fono  per  altro  cosi  rego- 
lari  , e così  continui  come  quegli 
delie  perfone  impiegate  a coltivare 
la  Terra  , e nelle  varie  arti  della 
vita  civilizzata:  e benché  la  di  lui 
agilità  pofia  effer  maggiore  di  quel- 
la di  loro  , la  di  lui  forza  è in 
tutto  e per  tutto  inferiore.  Se  alla 
facoltà  operatrice  dell’  uomo  nel 
Mondo  folte  propofio  un  altro  feo- 
po  , e la  fua  forza  veniffe  accre- 
feiuta  dall’efercizio,  egli  potrebbe 
acquifere  un  grado  di  vigore, che 
non  polfiede  nel  fuo  fiato  prefente. 
L’efperienza  ne  conferma  la  verità. 
In  quei  luoghi  , dove  gli  Ameri- 
cani s’affuefanno  di  grado  in  gra- 
do a foffrir  la  fatica  , i loro  cor- 
pi fon  diventati  robufti,  ed  hanno 
potuto  efeguire  quelle  opere  , che 
parevano  non  folo  eccedere  la  de- 
bole loro  bruttura  , creduta  parti- 
- colare  al  loro  Paefe  , ma  anche 
uguagliare  qualunque  sforzo  degli 
uomini  nati  in  Affrica,  o in  Eu- 
ropa (az) . Vale  il  medefimo  ra- 
gio* 

(22)  Il  Sig.  Godin  il  giovane  che 

ftet' 
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gionaniento  per  quel  che  fi  è offer-  151S 
vato  intorno  al  poco  bilogno,che 
hanno  del  cibo.  Per  provare,  che 
una  tal  cofa  lì  potrebbe  afcrivere 

non 


(lette  Tedici  anni  fra  gl’  Indiani  del  Pe- 
tti , e del  Quito  , e venti  anni  nella 
Colonia  Francefe  di  Caycane , nella  qua- 
le vi  è una  collante  corrifpondenza  tra 
i p-alil*^  — . ItrtP  Orinoco  , 

ofterva  che  il  vigore  della  coftituzio- 
lie  fra  gli  Americani  è efattamente  in 
proporzione  del.. loro  ufo-" a lavorare. 
Gl’Indiani  ne’ climi  caldi,  come  fareb- 
bero quegli  fopra  le  code  del  mare 
meridionale , o il  fiume  delle  Amazo- 
ni,  e il  fiume  Orinoco  , non  fono  da 
paragonarli  per  la  forza  con  quegli  de’ 
Paefi  freddi  \ e nondimeno,  egli  dice, 
partono  giornalmente  delle  barche  da 
Para  ftabilimento  Portughefe  fopra  il 
fiume  delle  Amazoni  , per  cadere  in 
quel  fiume  centra  la  rapidità  della  cor- 
rente ; e con  la  medefuna  Ciurma  pro- 
feguono  a S.  Paolo , che  è dittante  ot- 
tocento leghe.  NefTuna  truppa  di  gen- 
te bianca  , ovvero  di  negri  fi  potreb- 
be trovare  capace  di  fofì'rire  una  cosi 
«ottante  fatica  , come  hanno  fperimen- 
tato  i Portughefi  ; e nondimeno  gl’  In- 
diani effendovi  avvezzi  fino  dalla  loro 
infanzia  lo  foffrono  . il  manoferitto  è 
a pp  re  fio  di  me. 
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8 non  tanto  alla  loro  ebrema  indo* 
lenza  , e alla  mancanza  totale  di 
occupazione,  il  che  fegue  loro  affai 
fpeffo  , quantochè  a qualche  cofa 
che  avvi  di  particolare  nella  brut- 
tura de’  loro  corpi  , è bato  offer- 
vato  che  in  que’dibretti  dove  gli 
Americani  fono  obbligati  a fare 
degl  inioliti  sforzi  di  attività  pqp 
procurarfi  la  fuffiftenza  , o s’  im- 
piegano in  dure  fatiche.il  loro  ap- 
petito non  è inferiore  a quello  «fò- 
gli altri  uomini;, e in  certi  luoghi 
ha  fatto  bupire  colQro  che-  l’offer* 
va  vano  fino  a credoro  voraciffimo. 

Le  caule  politiche  , * m orafi 
vagliono  con  la  loro  efficacia  a 
modificare  il  grado  d’attaccamento 
fra  1 leffi  . In  uno  bato  che  fia 
altamente  civilizzato  , quella  paf- 
fione  , che  fi  accende  per  la  iog- 
^gezione.,  che  per  la  delicatezza  lì 
affina  , ed  accarezzafi  per  la  mo- 
da f ferma  ed  occupa  il  cuore.  El- 
la non  è più  un  femplice  ibinto 
della  natura.  Il  fentimento  accre- 
fce  l’ ardore  del  defiderio , e i più 
teneri  affetti  , de’  quali  la  riofira 
bruttura  è capace,  addolcirono  ed 
agitano  1’  uomo  internamente.  Que- 

* * ffa 
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fta  defcrizione  però  è applicabile  15 il 
foltanto  a quelli , che  per  la  loro 
fituazione  fono  efenti  dalle  cure, 
e dalle  fatiche  della  vita. Fra  per- 
fone  d un  ordine  inferiore , che  fon 
condannate  dalla  lor  condizione  ad 
un  travaglio  continuo,  il  dominio 
di  quella  paflione  è meno  violen- 
to , e la  loro  foilecitudine  in  pro- 
curarli la  fulli (lenza  e in  provve- 
dere a’ primi  necclfarj  bifogni  del- 
la natura , lafcia  poco  tempo  d’at- 
tendere a quelli  meno  imporranti. 

Ma  le  la  maniera  del  converlare 
fra  i felli  diverfifica  tanto  in  pec- 
ione di  rango  differente  nelle  Socje- 
tà  già  formate  , la  condizione  dell* 
uomo  quando  rimane  ìncivilizzato, 
dee  cagionare  in  tal  genere  una 
variazione  anche  più  manifefla.  Si 
può  fupporre  beniflimo,che  in  mez- 
zo a pericoli  , alle  durezze, e alla 
leniplicità  della  vita  felvaggia,  do- 
ve la  fuflì (lenza  è fempre  incerta, 
e miferabile  fpeffe  volte,  dove  gli 
uomini  fono  impegnati  qual)  lenza 
ripofo  a perleguitare  i loro  nemici, 
o a riguardarli  da’ loro  attacchile 
dove  le  donne  non  hanno  1’  arte 
(«lucente  del  vellire,e  della  rifer- 
va 
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1518  va  , 1’  attenzione  degli  American 
alle  medesime  debba  e Aere  molti 
debole  ; lenza  Ilare  ad  imputarl 
foiamente  a qualche  difetto  fificc 
o a qualche  degradazione  nella  lo 
ro  bruttura . 

E’ (lato  perciò  oflervato,  che  i; 
■ que’  Paefi  d’  America  , ne’  quali 
mezzi  di  iulfiftere  fono  più  abbon 
danti , e le  durezze  della  vita  fel 
vaggia  fono  meno  afpramente  fen 
tite  , a cagione  della  fertilità  de 
fuolo  , della  piacevolezza  del  Cli 
ma  , o di  alcuni  progreflì  che 
Nazionali  hanno  fatti  nel  civiliz 
zarfi  , la  paffione  di  cui  fi  pari; 
relativa  a’due  fedi , vi  fi  dimoftr; 
più  ardente  . Occorrono  efemp 
maravigliofi  di  tutto  quefto  fra  al 
cune  Tribù  fituate  alle  fpiagge  d 
gran  fiumi  , bene  aflicurate  di  ci 
Hi , e fra  altre  che  pofleggono  ter 
reni  atti  alla  caccia  » abbondant 
di  falvaggiume  , e che  hanno  ui 
regolare  e doviziofo  provvedimen 
to  di  viveri  con  poca  o punta  fa 
tica  . Il  grado  fuperiore  di  ficurez 
za  , e d’  affluenza  che  godono  , 
feguitato  da’ loliti  effetti.  La  pa( 
(ione  piantata  nell’ umana  ftruttur; 

dall; 
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dalla  mano  della  natura  acquifta  1518 
una  forza  di  più  ; nuovi  gufti  , e 
defìderj  vengono  a generarfi;  e le 
donne  perchè  vi  fono  e più  {lima- 
te, e più  vagheggiate  , attendono 
maggiormente  a veftirfi,  e ad  ador- 
narfi  ; e gli  uomini  cominciando 
a conofcere  quanto  la  loro  propria 
felicità  dipenda  da  effe  , non  Sde- 
gnano più  lungamente  le  arti  di 
conciliarfi  il  loro  favore  e l’affet- 
to . Lar  corrifpondenza  de’fefii  di- 
viene fra  coftoro  totalmente  diver- 
fa  da  quella  , che  vedefi  fra’  loro 
più  ruvidi  Compatriota  ; e non 
effendo  porto  un  freno  al  compia- 
cimento de’  loro  defìderj  o dalla 
Religione,  o dalle  Leggi, o dalla 
decenza  , la  diflolutezza  de’  loro 
coftumi  và  all’  ecceflo  . 

Non  ortante  la  debole  orditura  Neflu- 
dcglì  Americani,  quafi  neffùno  di  ™rod‘é 
l®ro  è deforme  , o mutilato  , o detor* 
privo  d’alcuno  de’fentimenti.  Tuf.  me* 
t’  i Viaggiatori  fono  rtati  forpreu  ' 
da  una  fnnile  circortanza,ed  hanno 
celebrato  l’uniforme  firtietrìa,  e la 
perfezione  della  loro  erterna  figu=»  . 
ra.  Alcuni  Autori  cercano  d inda- 
gare la  cagione  di  quell’  apparen- 

' il 
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1518  za  nel  loro  tìfico  flato,  e fuppon- 
gono,  ohe  non  eflendo  i Genitori 
fopraf§Ut£>e  opprelfi  da  peno  la  fa- 
tica ; i>  loro  figli  per  confeguente 
nalcono  Sani  e rigogliosi. Si  danno 
anche  ad  immaginare,  che  nella  li- 
bertà della  vita  Selvaggia  il  corpo 
amano  nudo  , e Sciolto  fin  dalla 
prima  Sua  età  , prefervi  meglio  la 
naturale  Sua  Sorma  ; e che  tutte  le 
Sue  membra  e tutte  le  Sue  parti 
acquilìino  una  proporzione  più  giu- 
da, che  quando  li  legano  con  ar- 
tificiole  ritorte  , le  quali  impedi- 
scono il  crelcere  , e g italiano  la 
bella  vita  . Qualche  ct>Sa  fi  può 
Senza  dubbio  attribuire  all’  opera- 
zione di  quell?  cauSe  ma  i veri 
motivi  d’ un  cosi  maniSeflo  vantag- 
gio , che  è comune  ad  ogni  Na- 
zione Americana  Sono  più  «afe o- 
4 famente  ri  polli  , e vanno  ftrettai» 
mente  anneflì  alla  natura  , ed  ai 
genio  del  loro  flato  . L*  infanzia 
dèli’  uomo  è così  lunga  e neceffi- 
tofa  , che  fi  rende  infinitamente 
difficile  il  rilevare  i parti  apprefi» 
„ lo  le  rozze  Nazioni  * I mezzi  per 
la  loto  lulfiftenza  Sono  non  Solo 
Icari!  ma  incerti  . Quegli  che  . yi- 
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tono  in  Alila  caccia  debbono  an-  1 
dar  vagando  per  erteli  Paefi  , ed 
alle  volte  trasportarli  di  luogo  in 
luogo.  La  cura  de’  fanciulli , come 
anche  ogni  altra  laboriofa  faccen- 
da è rilafciata  alle  donne . I dil'a- 
ftri  e gl’ incomodi  della  vita  fel- 
vaggia  , i quali  affai  fpeflo  fono 
sì  grandi  , che  non  vi  portono 
reggere  le  perfone  d’un  pieno  vi- 
gore , debbono  riufeire  fatali  a 
quelle  di  più  tenera  età.  Le  don- 
ne prefe  dalla  paura  d’  una  fun- 
•zione  così  faticofa,  e di  così  lun- 
ga durata,  in  alcune  parti  d’Ame- 
rica fpengono  le  prime  i'cintille  di 
quella  vita  , che  vorrebbero , e che 
non  poffono  amare  per  l’avvenire^ 
c con  l’ufo  di  certe  erbe  procura- 
no frequenti  aborti.  Le  altre  Na- 
zioni conofcendo  che  folamente  i 
robufti  e i ben  formati  fanciulli 
hanno  forza  di  refiftere  ad  un’in- 
fanzia così  penda,  abbandonano, 
o diftruggono  quegli  della  loro 
progenie,  che  comparifeono  deboli 
o difettofì  , come  indegni  della 
loro  attenzione.  Quando  poi  s’in- 
gegnano di  rilevare  tutt’  i loro 
figli  fenza  dirtinzione  veruna  , ne 
Stordì  dmer.T.II.  L pe- 
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t^lS  perifcono  tanti  in  proporzione  del 
loro  gran  numero  Cotto  quel  rigi- 
do trattamento  che  ricevono  nel- 
la vita  felvaggia  , che  pochi  , di 
quegli  almeno  che  nafcono  con 
qualche  originale  indifpofizione , ar- 
rivano agli  anni  virili  . Ma  nelle 
formate  Società  , dove  i mezzi  del- 
la fuffiftenza  fono  aflicurati  con 
certezza  , o $’  acquiftano  facilmen- 
te, dove  le  qualità  dell’animo  fon 
giudicate  più  importanti  delle  po- 
tenze del  corpo  , i fanciulli  fon 
prefervati  non  ottante  i loro  difet- 
ti e deformità,  e crefcono  per  ef- 
fere  utili  Cittadini  . Fra  le  rozze 
Nazioni  tali  Perfone  o fono,  mor- 
te fubito  nate,  o divenendo  un  ca- 
rico a loro  flette  , ed  alla  Comu- 
nità , non  prolungano  troppo  la 
loro  vita  . In  quelle  Provincie  però 
del  nuovo  Mondo,  nelle  quali  per 
lo  ftabilimento  degli  Europei  fi  fo- 
no  prefc  delle  cautele  più  regolari 
per  la  futtìftenza  degli  Abitanti , e 
nelle  quali  è loro  impedito  d’al- 
zare le  mani  violente  fu  i loro 
figli,  gli  Americani  invece  d’efier 
diftinti  da  qualche  perfezione  no- 
tabile nella  forma  } danno  a fo- 
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fpctfare  di  qualche  imbecillità  par-  i$ì$- 
titolare  alla  di  loro  razza  , attefo 
il  numero  ftraordinario  degl’indi- 
vidui , che  vi  fono  deformi  , nani, 
mutilati , ciechi , e fordi  . 

Per  quanto  debole  che  porta  ef-  Unifor- 
fere  la  coftituzione  deqli  A meri- 

• r rr  - ^ . nel  IO- 

cani  , li  ofierva  , che  vi  è menoro  afpec- 
varietà  nella  forma  umana  nel  nuo-  t0, 
vo  Mondo  , che  nel  Continente 
antico  . Quando  Colombo  , e gli 
altri  Difcuopritori  vietarono  la  pri- 
ma volta  i differenti  Paefi  d’Ame- 
rica , che  giacciono  dentro  la  zona 
torrida  , s’ afpettavano  naturalman- 
te  dovervi  trovare  un  Popolo  del- 
la medefima  carnagione  di  quello 
nelle  corrifpondenti  Regioni  dell* 
altro  Emisfero  . Videro  con  loro 
rtupore  che  V America  non  aveva 
Negri  ; e la  caufa  di  quefta  Ango- 
lare apparenza  diventò  tanto  più 
oggetto  di  curiofità , quanto  il  fat- 
to medefimo  lo  era  di  maraviglia. 

In  qual  parte  , o membrana  del 
corpo  rilegga  quell’  umore  , che 
tinge  la  carnagione  del  Negro  con 
un  nero  si  cupo,  rocca  agli  Ana- 
tomirti  a ricercarlo,  e a defcriver- 
lo,  La  fervida  operazione  del  eal- 
L z do 


244  Storia  di  Enterica 
1518  do  apparifce  effere  chiaramente  la 
caufa  che  produce  Ja  varietà  for- 
prendente  nella  fpecie  umana . L* 
Europa  intera,  quafi  tutta  1’  Alia, 
e le  parti  temperate  dell’ Affrica 
fono  ripiene  d’  uomini  di  bel  co- 
lore . Tutta  la  zona  torrida  in 
Affrica  , alcune  delle  più  calde 
Regioni,  che  vi  fono  adjacenti , e 
pochi  Paefi  in  Afia  , hanno  de* 
Popoli  d’afpetto  neriffimo.  Se  noi 
andiamo  a rintracciare  le  Nazioni 
del  noflro  Continente  , facendo  il 
paffaggio  da’ caldi  a’ temperati  Paefi, 
verfo  quelle  parti  che  fono  efpo- 
fte  all’ influenza  d’ un  caldo  gran- 
de e fempre  collante  , troveremo 
che  1*  ecceffiva  bianchezza  della 
pelle  comincia  fubito  a diminui- 
re , che  ofcurafi  il  fuo  colore  a 
mifura  che  ci  avanziamo  , e che 
dopo  d’ aver  trafcorfo  tutte  le  fuc- 
ceflìve  gradazioni  d’ombra  , và  a 
terminare  in  un  medefimo  inva- 
riabile nero.  Ma  in  America  dove 
l’ operazione  dei  caldo  è trattenu- 
ta o fnervata  dalle  varie  cagioni 
che  ho  già  fpiegate  , pare  che  il 
Clima  fia  fpogliato  di  quella  for- 
za che  produce  effetti  cotanto  ma- 

ra- 
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ravigliofi  nella  forma  umana  . Il 
colore  de’  Nazionali  della  zona 
torrida  in  America , appena  fi  può 
dire  che  fia  d’un  colore  più  cupo 
di  quello  che  vedefi  nelle  parti 
più  temperate  del  loro  Continen- 
te  . Alcuni  Qffervatori  accurati , 
che 'ebbero  l’opportunità  di  vili- 
tare  gli  Americani  in  ogni  diffe- 
rente Clima  , e in  Paeli  molto 
ri  moti  l’uno  dall'altro  , fono  re- 
ttati forprefi  dalla  ftupenda  forni- 
glia  nza  del  loro  afpetto  e figu- 
- ra  (23). 

L j Ma 
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(23)  Don  Antonio  Ulloa  , che  vifi- 
. tò  una  gran  parte  del  Perù  e del  Chi- 
li, il  Kegno  della  nuova  Granada  , e 
molte  delle  Provincie  che  confinano 
' al  Golfo  del  Mefiico,  quando  era  im- 
piegato nello  ftelfo  fervizio  de’  Matte- 
matici  Francefi  per1  lo  fpazio  di  dieci 
anni,  e dopo  ebbe  l’occafione  di  vili- 
tare  l’ America  fettentrionale  aflerifce, 
„ che  quando  abbiamo  veduto  un  fo- 
„ lo  Americano  polliamo  dire  d’  aver- 
„ gli  veduti  tutti,  il  loro  colore  e la 
„ llrurtura  effendo  per  V appunto  i ine- 
„ definii ” . Notizie  Americane.  Pietro 
de  Cieca  de  Leon  il  più  antico  of- 
fervatore  , e uno  de’  conquistatoti  del 

Perù 
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8 Ma  benché  la  mano  della  na- 
tura abbia  deviato  sì  poco  da  un 

fo- 


Perù  , che  aveva  anche  attraverfato 
molte  Provincie  dell’  America  after- 
ma  : „ che  nel  popolo , uomini  e don- 
ne,  benché  vi  fia  una  tal  moltifu- 
,,  dine  di  T ribù  , e di  Nazioni  da  ef- 
,,  fere  quali  innumerabile  , e una  tale 
„ divertita  di  climi  , fi  crederebbero 
,,  tutt’  i figliuoli  d’un  foto  padre  e di 
„ una  foLa  madre”.  Cronica  del  Perù. 
Vi  è fenza  dubbio  una  certa  combi- 
nazione di  fattezze  , e particolarità 
d” affetto  , che  formano  quel  che  fi 
può  chiamare  vifo  Europeo  , o Apa- 
tico . Dee  perciò  effervene  uno  da 
denominarli  Americano  comune  a tut- 
ta la  razza.  Quello  fi  può  fupporre  , 
che  colpifca  il  Viaggiatore  alla  pri- 
ma villa  , benché  le  varie  ombre 
che  diftinguono  il  Popolo  di  diffe- 
renti Regioni  s’  involino  alla  fua  of- 
fervazione  . Ma  quando  le  perfone  , 
che  fono  fiate  sì  lungo  tempo  fra 
gli  Americani  concorrono  in  fare  te- 
ftimonianza  della  fomiglianza  del  lo- 
ro affetto  in  ogni  clima,  fi  può  con- 
chiudere  che  quella  è più  notabile 
di  quella  di  qualunque  altra  razza. 
Si  veda  Garzia  Origen.  de  los  In- 
dies. , e Torquemada  Monarchia  La- 
diana  . 
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folo  modello  nel  lavorare  la  for-  1518 
ma  umana  in  America  , la  fanta- 
fia  è ftata  varia  e ftravagantc  in 
creare  delle  fuppofìzioni  . Le  fa- 
vole ftefie  , che  correvano  per  il 
Continente  antico,  fono  fiate  fat- 
te rivivere  rifpetto  al  nuovo  Mon- 
do ; e così  anche  1*  America  è 
ftata  popolata  da  Enti  umani  di 
moftt  uofa  e bizzarra  comparfa  • Gli 
Abitatori  di  certe  Provincie  era- 
no deferirti  come  Pimmci  alti  tre 
piedi  • quegli  di  altre  come  Gi- 
ganti d’enorme  grandezza  . Alcu- 
ni Viaggiatori  pubblicarono  rag-  ^ 
guagli  di  gente  con  un  occhio 
folo  ; altri  pretefero  d’avere  feo- 
perto  uomini  fenza  tefla  , gli  oc- 
chi , e le  bocche  de’  quali  erano 
plantari  ne’ loro  petti  . La  varietà 
della  natura  nelle  lue  produzioni 
è veramente  sì  grande,  che  è cofa 
prefuntuofa  il  voler  porre  de1  limi- 
ti alla  di  lei  fertilità,  e il- riget- 
tare indiflintamente  ogni  relazio- 
ne che  non  con  Tuona  con  la  no- 
fìra  oftervazione  riftretta  , e con 
la  noftra  efperienza  . Ma  non  è 
meno  dildicevole  ad  un  Filolofo 
ricercatore  l’altra  eftremità,di  da- 
L 4 re 
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as*8  re  una  frettolofa  credenza  per  ogni 
leggeriflìrao  teflimonio  a qualun* 
que  cofa  che  ha  l’apparenza  d’ ef* 
fere  ftrana  e maravigliofa  • giac- 
chè  gli  uomini  in  ogni  tempo 
fono  più  atti  a lafciarfi  tirare  in 
errore  per  la  loro  debolezza  nel 
credere  troppo  , che  per  la  loro 
arroganza  nel  credere  troppo  poco. 
A mifura  che  la  fcienza  dilatafi, 
e che  la  natura  è efaminata  con 
occhio  difcernitore  y le  maraviglie, 
che  trattenevano  i fecoli  dell’igno- 
» ranza  fparifcono  . Le  favole  de’ 

creduli  Viaggiatori  concernenti  1* 
America  fono  dimenticate;  i mo« 
firi  che  efli  defcrivono  , fi  cercano 
invano;  e quelle  Provincie,  dove 
pretendevano  aver  trovato  Abita- 
tori di  forme  Angolari , fi  fa  adef- 
fo  eflere  occupate  da  gente  non 
punto  di  (limile  dagli  altri  Ameri- 
cani (za)  . 

Que- 
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(04)  Il  Cav.  de  Pinto  offerta  che 
nelle  parti  interiori  del  Brafile  vi  fo- 
no ftate  trovate  alcune  perfone  fomi- 
glianti  alla  gente  bianca  di  Darien  , 
ma  che  la  razza  non  vi  continua  , e 

che 
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Quelle  relazioni  poffono  fenza  1518 
difcuterle  effe  re  rigettate  come  fa- 
vo Iole  : ma  ci  fono  altri  raggua- 
gli d’ alcune  varietà  nella  lpecie 
umana  in  altre  parti  del  nuovo 
Mondo  , che  s’  appoggiano  lòpra 
teftimonianze  migliori  , e meritano 
un  efame  più  attento  . Quelle  va- 
rietà fono  Hate  particolarmente 
offervate  in  tre  differenti  Difiretti. 

Il  primo  è fituato  all’ Ifmo  di  Da- 
rien  vicino  al  centro  d’  America. 
Lionello  Wafer  Viaggiatore  dota- 
to  di  curiofità,  ed  intelligenza,  piu 
che  non  lì  farebbe  creduto  trovare 
in  un  uomo  affociato  con  de’  Cor- 
fari.,  fcoperfe  una  piccola,  ma  fin- 
golariflima  razza  d’  uomini  . Sono 
eglino  di  baffa  llatura  , di  debole 
forma  fecondo  la  di  lui  defcrizio- 
ne , e incapaci  di  reggere  alla  fa- 
tica . Il  loro  colore  è un  bianco 
di  latte  fmorto , che  non  famiglia 
punto  a quello  della  bella  gente 
fra  gli  Europei  , ma  fenza  tintura 
L ^ al- 


cbe  1 loro  figli  diventano  limili  agli 
alln  Americani  . Quella  razza  però  lì 
eonofce  imperfettamente,  il  manofcrit- 
to  è appretto  di  me  . 
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1518  alcuna  tli  rotta  carnagione  fangui-  j 
gna  . La  loro  pelle  è coperta  dì 
fina  lanugine  d’un  bianco  di  calci- 
na; i capelline  ciglia,!  peli  degli 
occhi  fono  dello  fletto  colore.  GLi 
occhi  medeGmi  hanno  una  forma 
particolare  , ed  apparifcono  così 
deboli  , che  pottono  appena  foffri- 
re  la  luce  del  Sole  , effendo  però 
più  attivi  , e più  vivaci  di  notte. 
Una  razza  fimile  a quefla  non  è 
fiata  incontrata  in  alcuna  altra  par- 
te d’  America  . Cortes,  egli  è ve- 
ro, trovò  alcune  perfone  fomiglian- 
tiffime  alla  bianca  gente  di  Darien 
!%■  fra  que’  rari  e moftruofi  animali 
raccolti  da  Motezuma  . Ma  fìcco- 
• rae  la  Potenza  dell’  Imperio  del 
MefTico  fi  ftendeva  alle  Provincie, 
che  fono  intorno  all’  Ifmo  di  Da- 
rien , quelle  perfone  erano  fiate 
probabilmente  portate  da  quella 
parte  . Per  quanto  fingolare  che 
poffa  parere  l’afpetto  di  quelli  Po- 
poli, non  debbono  confiderarli  co- 
me coftituenti  una  fpecie  dillinta. 

Fra’  Negri  d’  Affrica  , come  pure 
fra’ Nazionali  dell’  ffole  Indiane,  la 
natura  produce  alle  volte  un  pic- 
colo numero  d’ individui  con  tutti 
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caratterifìici  , fattezze  , e qualità  i£lJ5 
del  Popolo  bianco  di  Darien  . I 
primi  fono  chiamati  Albinos  da* 
Portughefi  , e gli  ultimi  Kacker- 
iackes  dagli  Olande!!  . In  Darien 
i Genitori  di  quelli  bianchi  fono 
dello  flefio  colore  degli  altri  Na- 
zionali del  Paefe:  ed  una  tale  of- 
fervazione  s’  applica  ugualmente 
alla  progenie  anomala  de’ Negri  , e 
degl’  Indiani . La  fleffa  Madre  che 
partorifee  alcuni  figli  d’  un  colore 
che  non  appartiene  alla  razza  , è 
folita  produrre  il  redo  con  la  car- 
nagione particolare  al  di  lei  Pae- 
fe . Si  può  adunque  conchiudere 
rifpetto  a’  Popoli  deferirti  da  Wa- 
fer, cioè  gli  Albinos,  e i Kacker- 
Jackes  , che  fono  una  razza  dege- 
nerante, e non  già  una  clafle  d’uo- 
mini feparata  j e che  per  qualche 
malattia  , o difetto  de’  Genitori  è 
a loro  trafmeffo  il  particolare  co- 
lore , e la  debolezza  , che  gli  de- 
gradano . E’  flato  offervato  come 
prova  decifiva  di  tutto  quello,  che 
nè  il  Popolo  bianco  di  Darien, 
nè  gli  Albinos  d’Affrica  propaga- 
no la  loro  razza  , poiché  i figli 
fono  del  colore  , e del  tempera- 
li 6 men* 
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<1518  mento  particolare  a’  Nazionali  de* 
loro  relpetfivi  Paefi  * 

li  fecondo  didretto  r che  è oc- 
cupato da  Abitatori  divedi  in  ap- 
parenza dagli  altri  Popoli  d’Ame- 
rica r è fituato  in  alto  grado  di 
latitudine  fettenrrionale,  che  fi  (fen- 
de dalla  coda  di  Labradore  verfo- 
il  Polo  y fin  dove  il  Pael'e  refia 
abitabile  . Il  Popolo-  fparfo  per 
quelle  orribili  Regioni  è conofciu- 
to  agli  Europei  fotto  il  nome  di 
Exquimaux.  Eglino  deffi  per  l’idea 
che  hanno  della  loro  fuperiorità  , 
che  ferve  di  conforto  alle  piu  roz-*  ’ 
ze  e più  d Sgraziate  Nazioni,  aflu- 
mono  il  nome  di  Keralit,  o vero 
d.  uomini . Sono  di  mezzana  datu- 
ra e robufti  , con  teda  di  fpropor- 
zionata  grodezza  „ e piedi  piccoli 
notabilmente  . La  carnagione  ben- 
ché abbrudolira,  per  edere  del  con- 
tinuo efpoda  ai  rigore  d'un  Clima  * 
freddo  , tende  piuttodo  al  bianco'  , 
degli  Europei  „ che  al  colore  oli- 
vadro  d*  America  * e gli  uomini 
poi  tana  la  barba  foltilfima  e lun- 
ga . Da  quedi  contradegni  di  di- 
di nz  ione  , e fpecialmente  da  uno 
•dai  meno  equivoco  , cioè  l’affini- 
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tà  della  loro  lingua  con  quella  de’  1518 
Greenlanders,  de’ quali  ho  già  fat- 
to menzione  , fi  può  conchiudere 
con  qualche  grado  ili  Scurezza,  che 
gUExquimaux  lono  una  razza  dif- 
ferènte del  refto  degli  Americani. 

Non  li  può  decidere  con  uguale 
certezza  riguardo  agli  Abitatori  del 
terzo  distretto,  fituati  all’  eftremi- 
tà  meridionale  A'  America  . Sono 
quelli  i famofi  Patagoni  , i quali 
per  lo  fpazio  di  due  lecoli  e mez- 
zo hanno  fomminiftrato  un  tema 
di  controverfia  a*  Letterati,  ed  al 
Volgo  un  oggetto  di  maraviglia. 

Si  fuppone,che  fiano  una  di  quel- 
le vaganti  Tribù  che  occupano  la 
valla  , ma  non  punto  nota  Regio- 
ne d’America,  che  fi  llende  dal 
fiume  de  la  Piata  agli  Stretti  di 
Mugellan  . La  loro  propria  (lezio- 
ne è quella  parte  del  Paefe  inter- 
no, ihe  giace  alla  lpiaggìa  del  fiu- 
me Negro;  febbene  nella  (legione, 
che  invita  alla  caccia  fi  trasferiva- 
no fpelfo  fino  agli  Stretti  che  fepa- 
rano  la  Terra  del  Fuego  dal  Con- 
tinente. Le  prime  notizie  di  que- 
llo Popolo  furono  portate  in  Eu- 
ropa da’  Compagni  di  Mugcllan  , 
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J 5 1 8 che  gli  defcri  fiero  come  una  razza 
giganrelca  , che  avea  più  di  otro 
piedi  d’altezza  , ed  una  forza  cor- 
ri fpondente  all’  enorme  loro  figura. 
Una  difparità  ugualmente  confide- 
rabile  fi  offerva  anche  fra  le  difle-  J 
renti  fpecie  degli  animali.  Vi  fono 
delle  generazioni  di, cavalli  grandi 
e di  cani  , che  in  altezza  ed  in 
vigore  eccedono  le  più  piccole  raz- 
ze , quanto  i Patagoni  fi  Appon- 
gono alzarfi  fopra  il  fegno  comune 
. del  corpo  umano  (25)  . Gli  ani- 


(*2 5)  Le  teftimonianze  di  diverfì  Viag- 
giatori rifpetto  a’  Patagoni  fono  fiate 
raccolte  con  grandiffìma  accuratezza  dal- 
1’ Autore  delle  ricerche  fìlofoiìche . Do- 
po la  pubblicazione  di  quella  Opera 
divedi  Navigatori  hanno  vilitato  le  Re- 
gioni magellaniche  y ed  a guifa  de’  lo- 
ro Predecefiori  differirono  molto  ne’ 
racconti  di  quegli  Abitanti  . Secondo 
il  Comandante  Byron  , e la  fua  Ciur- 
ma , che  veleggiarono  per  gli  ftretti 
nel  1764.  T la  comune  altezza  de’ Pa- 
tagoni fu  (limata  edere  otto  piedi e 
molti  di  efiì  anche  più  alti . Da’  Ca- 
pitani Wallis,  e Carteret,  che  gli  mi- 
fur.trono  nel  1766.  furon  trovati  ede- 
re di  fci  in  tei  piedi  , cinque,  e tette 
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mali  però  arrivano  alla  piu  alta  151S 
perfezione  di  loro  fpecie  folamente 
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dita  d’altezza.  Tranfazioni  filofofkhe. 
tlueili  pajono  eflère  i medefitni  Popo- 
li , la  llatuta  de’  quali  fu  eccelfivamen- 
te  vantata  nel  1764.,  poiché  divedi 
di  loro  portavano  delle  pallottoline,  e 
del  bajettone  verde  del  medefimo  ge- 
nere di  quello  che  era  l'Iato  indiò  a 
bordo  fui  vafcello  del  Capitano  Wallis.; 
ed  egli  naturalmenre  conchiufe,  cheeflì 
avevano  avuto  tali  cofe  da  Byron  . Nel 
1767.  furono  mifurati  di  nuovo  dalSig. 
Bougainville , la  di  cui  narrativa  s’  ac- 
corda minutami etite  con  quella  del  Ca- 
pitano Wallis.  A quelle  io  aggingnerò 
una  teftimonianza  di  gran  peto  . Nell’ 
Anno  1762.  Iò  Bernardo  Ibagnez  de 
Echavarri  accompagnò  il  Marchefe  di 
Valdelirios  a Buenos  Ayres  , e vi  fi 
trattenne  parecchi  anni  . Egli  è un 
Autore  aliai  intelligente  , e la  fua  re- 
putazione d’ ellere  uomo  verace  è in- 
tatta fra  i Tuoi  Coinpatriotti . Parlando 
del  Paefe  verfo  Peftrevnita  d’ America  „ da 
„ quali  Indiani,  egli  dice  , è pofledu- 
„ to  ? No  certamente  da’Favolofi  Pa- 
tagoni  , che  fi  fuppongono  occupare 
„ quello  dillretto.  Da  molti  teftimonj 
,,  oculari , che  fono  fiati  fra  quegl’  In- 
yy  diani  , e che  hanno  trafficato  molto 
p con  eflì  , io  ho  ricevuto  una  vera 
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25  6 Storia  di  America 
ne’  Climi  temperati  , o dove  tro- 
vano il  pafcolo  più  nutritivo  , ed 
in  maggiore  abbondanza  . E’  irragio- 
nevole 1*  afpettare  di  trovare  uo- 
mini» che  pofieggano  i più  elevati 
onori  di  loro  razza  , e che  fiano 
fuperiori  in  grandezza  ed  in  forza, 
più  che  Ciano  fiati  mai  in  qualun- 
que altra  parte  del  Globo,  nell’in- 
culto  deferto  delle  Regioni  Mu* 
gellaniche,  fra  una  Tribù  di  fpen- 
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„ ed  accurata  defcrizione  delle  loro 
,,  perfone  . Eglino  fono  della  medefi- 
„ ma  datura  che  gli  Spagnuoli  . Io 
,,  non  ne  vidi  mai  uno  che  arrivate  all’ 
„ altezza  di  due  Varas  , e due  o tre 
„ dita,'1  cioè  intorno  a ottanta,  o ot- 
tantuno 332.  dita  Inglefi,  fe  Echavar- 
ri  fa  il  fuo  Computo  fecondo  la  Vara 
di  Madrid.  Ciò  fi  accorda  appunto  con 
la  mifura  del  Capitano  WajEr.  Reyno 
Gefuitico  . li  Signor  Falkner  che  rife- 
dette  in  qualità  di  Milionario*  quaran- 
ta anni  nelle  parti  Meridionali  d’  Ame- 
rica dice  „ che  i Patagoni  fono  gente 
„ di  gran  corpo,  ma  io  non  ho  mai 
,,  Pentito  parlare  di  quella  razza  gi- 
„ gantefca  menzionata  dagli  altri , ben- 
„ che  abbia  veduto  perfone  di  tutte  le 
„ digerenti  Tribù  d1-! ndiani  meridion*- 
„ li,  ” Introduzione  p.  26. 
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forati  Selvaggi.  Ci  vuole  la  piti  15 1% 
chiara  e la  più  irrefragabile  tefti- 
monianza,  per  render  credibile  un 
fatto  che  repugna  a que*  generali 
principi  , ed  a quelle  leggi  , che 
pajono  influire  full’ umana  ftruttura 
in  ogni  riguardo  , e che  decidono 
anche  della  fua  natura,  e qualità: 
cd  una  tale  evidenza  non  è com- 
parfa  finora  . Benché  diverfe  per- 
sone , al  teftimonio  delle  quali  fl 
dee  gran  rifpetto,  abbiano  vifitato 
quella  parte  d’  America  dopo  il 
tempo  di  Mugellan  , ed  abbiano 
veduti  que  Nazionali  ; benché  af- 
fermaflfcro  alcuni  che  erano  di  gi- 
gantefca  flatura  , e tirafl'ero  altri 
le  medeflme  confeguenze  dal  mifu- 
rare le  tracce  de’ loro  piedi , e gli 
fcheletri  de’ loro  mortici  loro  rac- 
conti nondimeno  diverfificano  in 
tanti  punti  effenziali  gli  uni  da-  ,'S 
gli  altri , e fon  meicolati  con  tan- 
te circoftanze  puramente  falle  e 
favolo  fé  , che  fcemano  affai  del 
loro  credito.  Dall’  altra  parte  al- 
cuni Navigatori  , ed  i più  eccel- 
lenti nel  loro  meftiero  per  il  di- 
fcemimento  , e per  l’accuratezza, 
hanno  afferito  che  i Nazionali  di 
V « Pa- 
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Patagonia  , con  i quali  ebbero  ab- 
boccamento, benché  vigorofi  e ben 
fatti  , non  fono  di  sì  Araordinaria 
grandezza  da  pretendere  diftinzio- 
ne  dal  retto  del  genere  umano.  Se 
quefta  razza  gigantelca  d’  uomini 
ditta  , è uno  di  quegli  articoli 
nella  ftoria  naturale  , rifpetto  al 
quale  un  cauto  Inveftigatore  efite- 
r à molto  , e rifolverà  poi  di  lo* 
fpendere  il  proprio  affenlo,  finché 
una  più  completa  dimoftrazione 
venga  a determinare  le  fi  debba 
ammettere  un  fatto  incompatibile 
apparentemente  con  quel  che  la 
ragione  c 1’  efperienza  hanno  feo- 
pei  to  riguardo  alla  ftruttura,e  con- 
dizione deiruomo,  in  tutte  leva- 
rie fituazioni  , nelle  quali  è fiato 
olTervato. 

Per  formare  una  perfetta  idea 
della  coftituzione  degli  Abitanti  di 
quetto  , e dell’  altro  Emisfero  , fa 
duopo  l’ efaminare  nonfolola  ftrut- 
tura  , e il  vigore  de  loro  corpi , 
ma  confiderare  altresì  qual  grado  di 
falute  che  eglino  godono,  e a qual 
lunghezza  di  vita  arrivano  d’  or- 
dinario . Nella  femplicità  dello 
fiato  lelvaggio  , dove  1’  uomo  non 


Digitized  by  Google 


Libro  Quarto.  25^ 
è opprefib  dalla  fatica  o fnèrvato  1518 
dalia  incontinenza  , o moleftato  da 
cure,  è facile  immaginarfi , chela 
fua  vita  fcorrerà  fenza  difturbo  o 
di  patimenti  o di  mali  , finché  fi 
terminino  i giorni  fuoi  in  una 
eftrema  vecchiezza  per  una  fuccef- 
fiva  decadenza  della  Natura  . Fra 
gli  Americani  , come  anche  fra 
gli  altri  ruvidi  Popoli  fi  trovano 
delle  perfone  , la  decrepita  e ag. 
grinzita  forma  delle  quali  moflra 
indicare  una  vita  di  firaordinaria 
durata  . Ma  non  fapendo  efii  per 
la  maggior  parte  come  contare,  e 
vivendo  dimenticati  del  pattato,  e 
non  curanti  dell’avvenire,  fi  rende 
imponibile  il  verificare  la  loro  età 
con  qualche  giufta  preeifione.  Egli 
è vero  che  il  periodo  di  loro  lun- 
ga vita  ha  da  variare  confidera- 
bilmente  fecondo  la  diverfità  de* 

Climi  , e fecondo  i loro  diverfi 
modi  di  fufliftenza  . Pajono  però 
elfere  da  pertutto  efenti  da  molte 
delle  malattie  che  affliggono  le 
più  culte  Nazioni  . Nettuna  dì 
quelle  che  fono  il  naturale  effetto 
della  diffolutezza  e dell’  ozio  gli 
vifitò  mai  , e la  loro  lingua  non 
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ha  termini  per  diftinguere  quefto 
numerofo  treno  di  mali  avventizj. 

Qualunque  fia  la  fituazione , neU 
la  quale  è porto  1’  uomo  , egli  è 
nato  per  patire,  e le  lue  malattie 
nello  ftato  felvaggio  , benché  pò-  i 
chiflime  in  numero  , fono  come  . I 
quelle  degli  animali  , che  egli 
grettamente  fomiglia  nella  Tua  ma- 
niera di  vivere, più  violente  e più  ' 
fatali  . Se  la  lafcivia  genera  e nu- 
trice malattie  di  una  fpecie  , lo 
rtrapazzo  e i difartri  della  vita 
Selvaggia  cagionano  quelle  d’  un* 
altra . Siccome  gli  uomini  in  que- 
llo (lato  fono  improvidi  all’eccef- 
fo  , e i mezzi  del  loro  furtìffere 
incerti  ; eglino  partano  bene  fpeffo 
da  un’  ertrema  mancanza  ad  una 
copia  efuberante  , fecondo  le  vi- 
cende della  fortuna  nella  caccia  , o 
la  varietà  ne'  prodotti  delle  rtagio- 
ni  . La  loro  inconfiderata  ghiot- 
toneria in  una  fituazione  , e la 
loro  fevera  artinenza  in  un’altra, 
fono  pernicioie  ugualmente . Quan- 
tunque la  coffituzione  umana  pof- 
fa  avvezzarli  a forza  d’abito,  come 
quella  degli  animali  di  preda  , a 
tollerare  una  lunga  fame,  e poi  a 
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ingozzare  voracemente  , non  refta  1518 
poco  danneggiata  da  quefti  im- 
provvifi  e violenti  paffaggi  . La 
forza  e il  vigore  degli  Americani 
s’  indebolifcono  in  alcuni  tempi 
per  quello  che  foffrono  dalla  fcar-  * 
iezza  del  cibo;  e in  altri, per  gli 
difordini  , che  nafcono  dalla  indi* 
gefiione  , e dalla  ridondanza  d’  un 
groffolano  alimento  . Quelle  ulti- 
me cofe  fono  comuni  , e fi  pollo- 
no  confiderai  come  inevitabili  con- 
seguenze del  loro  modo  di  nutrirfi; 
e ne  portano  via  moltilfimi  nel 
fiore  degli  anni  . Sono  anche  in- 
finitamente Soggetti  alla  ti  fi  eh  ez- 
za,  alla  pleurilia  , all’  afma  , alla 
paralifia  , cagionate  da’  travagli  gran- 
di , e dalle  fatiche  che  durano  alla 
caccia  e alla  guerra  , e dall’incle- 
menza deir  aria  , alla  quale  fono 
del  continuo  efpofti  , Nello  fiato 
Selvaggio  i patimenti  e le  fatiche 
afialilcono  i corpi  violentemente. 

Nelle  Società  civilizzate  l’ intempe- 
ranza gli  difirugge  appoco  appoco. 

Non  è facile  il  determinare  quale 
di  quelle  caufe  operi  con  più  fa- 
tale effetto,  e tenda  più  a Sorti- 
re la  vita  umana . L’ influenza  del-  „ 
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ISIS  le  prime  è certamente  piti  eftefa  . 
Le  perniciofe  confeguenze  della  vo- 
luttuofità  toccano  folamente  pochi 
individui  d’ogni  Tribù:  i dilatòri 
della  vita  felvaggia  fono  Tentiti 
da  tutti . Per  quanto  io  pollo  giu- 
dicare dopo  una  minuta  ricerca, 
il  periodo  generale  della  vita  uma- 
na è più  corto  fra  i Selvaggi, che 
nelle  Società  ben  regolate  e indu- 
ftriofe . 

Una  terribile  malattia  , il  piìr 
fevero  flagello  con  cui  in  quello 
Mondo  il  Cielo  offefo  punilce  lo 
sfogo  de’  defiderj  peccaminofi  , pare 
che  fìa  Hata  particolare  agli  Ame- 
ricani . Comunicandola  elfi  a’ loro 
Conquillatori  , hanno  non  folo  ‘ 
vendicato  ampiamente  i loro  tor- 
ti , ma  aggiugnendo  quella  cala- 
mità alle  tante,  che  amareggiava- 
no 1’  umana  vita  , hanno  forfè  più 
che  contrabilanciato  tutt’  i be- 
nefizi , che  l’ Europa  ha  ricavati  ■ 
dalla  fcoperta  del  nuovo  Mondo . 
Quella  malattia  dal  Paefe  nel  qua- 
le cominciò  prima  ad  infuriarfi , o 
dal  Popolo  dal  quale  fi  fuppone 
fparfa  per  1’  Europa  , è Hata  alle 
volte  chiamata  Napoletana, ed  al* 
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^ volte  Francefe.  Alla  Tua  nuova 
coiti  parla  l’ infezione  era  cosi  ma. 
ligna  , i Tuoi  fintomi  cosi  violen- 
ti , i fuoi  effetti  così  rapidi  e fa- 
tali, che  deludevano  tutti  gli  sfor- 
zi dell’  arte  medica . Lo  sbalordi- 
mento e il  terrore  accompagnava- 
no quella  fconofciuta  afflizione  ne’ 
fuoi  progreflì  j e gli  uomini  co- 
minciavano a temere  1’  eftinzione 
torale  del  genere  umano,  per  una 
peflilenza  così  crudele  . La  pratica 
e 1’  ingegno  de’  Medici  fcoperfero 
di  grado  in  grado  rimedj  di  tal 
virtù  , che  curarono  o mitigarono 
il  male  . Nel  corfo  di  due  fecoli 
e mezzo  , pare  che  il  fuo  veleno 
fiafi  confiderabilmente  abbattuto  . 
Alla  fine  nella  fleffa  maniera  del- 
la lebbra, che  per  alcune  centinaia 
d*  anni  devaftò  1’  Europa  , potrà 
perdere  Ja  fua  forza , e fparire  : ed 
in  qualche  fecolo  più  felice,  que- 
lla occidentale  infezione  come  quel- 
la d’Oriente,  fi  conofcerà  foltan- 
lo  dalia  fua  defcrizione  {16). 

II. 
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(26)  Antonio  Sanchez  Ribeiro  , dot- 
to ed  ingegnofo  Medico  pubblicò  una 
. - dif- 
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T^l8  lf.  Dopo  d’aver  confiderafo  que* 
Potcn-  che  appari fee  particolare  nella  cor- 
qwaiirì  Porale  coflituzione  degli  A meri- 
ti. Ile  cani,  la  noflra  attenzione  fi  rivol- 
lom  gC  naturalmente  verfo  le  potenze, 
e qualità  delle  loro  menti  . Ogni 
individuo  patta  dall’  ignoranza  , e 
imbecillità  dello  flato  infantile  al 

vi- 


differtazione  l’anno  1765.  nella  quale 
s’ingegna  provare,  che  quefla  malattia 
non  fu  introdotta  d’  America , ma  nac- 
que in  Europa  , e fu  cagionata  da  un 
epidemico  o maligno  difordine  . Se  io 
voledi  qui  entrare  neirefame  di  que- 
lla materia  , la  quale  non  avrei  ram- 
mentata, fe  non  forte  fiata  intimamen- 
te connefla  con  quefta  parte  delle  mie 
ricerche , non  farebbe  difficile  1’  accen- 
nare alcuni  sbagli  rifpetto  a’  fatti , fopra 

i quali  egli  fi  fonda  , e rifpetto  ad 
alcuni  errori  nelle  confeguenze  , che 
egli  ne  tira  . La  rapida  comunicazione 
di  queflo  male  dalla  Spagna  per  1’  Eu- 
ropa , pare  che  fomigli  il  progretto  d’ 
una  epidemìa  , piuttofto  che  una  ma- 
lattia trafmetta  per  infezione  . La  pri- 
ma menzione  di  etta  fu  fatta  l’ anno 
1493.,  e prima  dell’anno  1497.,  era 
comparfa  in  molti  Paefi  d’Europa  con 
sì  fpaventofì  fìntomi  , che  obbligò  i 
Magiftrati  civili  a interporli  per  vedere 
di  fermare  il  fuo  corfo. 
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vigore,  e alla  maturità  d’intellet-  151! 
to  j ed  avvi  un  periodo  dell’  in- 
fanzia , durante  il  quale  diverfe 
potenze  della  mente  non  fono  (pie- 
gate , e fi  moftrano  deboli  e di- 
fettofe  nella  loro  operazione  . Ne’ 
primi  tempi  della  Società,  quando 
la  condizione  dell’ uomo  è femplice 
c rozza  , la  di  lui  ragione  è po- 
chiflìmo  efercitata  , ed  i Tuoi  defij 
derj  fi  rifiringono  ad  uno  fpazio 
più  angufto  . Di  qui  nafcono  due 
rimarcabili  Caratterifti  della  men- 
te umana  in  quello  fiato . Le  fue 
intellettuali  potenze  fono  infinita- 
mente limitate  ; ed  i fuoi  movi- 
menti e sforzi  fon  pochi  e lan- 
guidi . Quefte  diftinzioni  però  fo- 
no più  vifibili  fra  le  ruvide  , e 
inculte  Tribù  Americane  , e for- 
mano una  gran  parte  di  loro  ftoria; 

Quel  die  fra  le  civilizzate  Na-  Le  fa- 
zioni fi  chiama  fpeculativo  ragio- ^°e'lletu 
namento  o ricerca  , è affatto  Ico-  tuali 
nolciuto  nel  rozzo  fiato  di  Socie- 
té,  e non  diviene  1’  occupazione  te . 
o il  trattenimento  delle  umane  fa- 
coltà, finché  l’uomo  non  fia  tan- 
to inftruito  da  efferfi  afficuratocon 
certezza  i mezzi  di  fuffiftenza  , e 

Star. di  *dmer.T,ll'  M il 
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8 il  poffefTo  de’ comodi , e della  tran- 
quillità . I penfieri  e l’attenzione, 
del  Selvaggio  fi  confinano  dentro 
il  piccolo  cerchio  di  quegli  og- 
getti , che  conducono  immediata- 
mente alla  di  lui  prefervazione  , o 
al  di  lui  godimento  . Ogni  altra 
cofa  al  di  fuori  di  quello  fcappa  I 
alla  fua  oflervazione  , o gli  è del  . 
tutto  indifferente  . Ciò  che  è da-  1 
vanti  a’  luoi  occhi  1’  interefla  , e 
l’impegna  * e quel  che  non  vede, 
o che  fi  trova  in  difianza,non  gli 
fa  veruna  imprefftone  . Vi  fono 
divertì  Popoli  in  America  , il  li- 
mitato intendimento  de’ quali  non 
pare  effer  capace  di  formare  una 
difpofizione  per  il  giorno  avveni- 
re , la  loro  follecitudine,  e il  loro 
antivedimento  non  eftendendolì  a 
tanto  . Mentre  che  effi.  apprezza- 
no altamente  le  cole  che  fervono 
d’ufo  prelente,  o che  fomminitlra- 
no  un  attuai  godimento;  non  illi- 
mano punto  quelle  che  non  fono 
l’oggetto  d’un  immediato  bifogno. 
Quando  all’  avvicinarfi  della  iera 
un  Caribbeo  fi  fente  difpoflo  ad 
andare  al  ripofo  , neffuna  confide- 
razione  lo  tenterà  a vendere  il  fuo 

ftra- 
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{trapunto  : ma  la  mattina  quando  1$ iS 
egli  è per  lifcir  fuori  a’  Tuoi  affa* 
ri,  o a’  palla  tempi  della  giornata-, 
fe  ne  disfarà  per  la  più  piccola 
bagattella  di  cui  s’ invaghifca . Al 
finir  dell’  Inverno  quando  l’impref-  • 
fione  di  quel  che  egli  ha  {offerto 
dal  rigore  del  Clima  è tuttora 
frefca  nella  mente  d’un  America- 
no fettentrionale,  egli  s’accomoda 
con  premura  a preparare  i mate- 
riali per  erigere  una  comoda  ca* 
pannetta  , che  lo  protegga  dall’in- 
temperie delle  fucceffive  ftagioni  : 
ma  l'ubito  che  l’aria  fi  fa  tempe- 
rata , fi  dimentica  del  p affato,  fin- 
ché il  rirorno  del  freddo  non  lo 
coftringe  a riaffumerne  il  penfie- 
ro,  quando  è troppo  tardi. 

Se  nelle  cofe  le  più  intereffan- 
ti,  e apparentemente  più  femplici 
la  ragione  dell’  uomo  quando  è 
rozza  e fenza  cultura , differire  si 
poco  dalla  leggerezza  ftupida  de’ 
bambini  ; le  lue  operazioni  non 
pofiòno  effere  molto  confìderabili. 

Gli  oggetti  verfo  de’  quali  egli  fi 
volta  , e le  ricerche  nelle  quali 
s’ impegna  , debbono  dipendere  dal- 
lo fiato  in  cui  è porto, e tuttociò 
M a gli 
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8 gli  vien  fuggerito  dalle  Tue  necef- 
iìtà  e da’  luoi  defiderj  . Le  ricer- 
che che  pajono  indifpenfabili  e 
importanti  agli  uomini  in  uno  fla- 
to di  Società,  non  fono  le  mede- 
• ttme  per  quegli  d’  un  altro.  Fra  le 
Nazioni  civilizzate  l’Arimmetica, 
o fia  1’  arte  di  numerare  è Rima»  * 
ta  una  fcienza  effenziale  ed  ele- 
mentare • e nel  noftro  Continente  ^ 
la  fua  invenzione  e la  pratica  van- 
no indietro  fino  ad  una  origine 
cosi  rimota  , che  la  ftoria  non  la 
raggiugne  . Fra  i Selvaggi , che  non 
hanno  proprietà  da  ftimare-,  nè  ter 
fori  accumulati  da  calcolare  , nè 
varietà  d’oggetti  , nè  moltiplicità 
d’idee  da  numerare,  l Arimmeti- 
ca  è un’arte  fuperflua  e inutile' e 
per  confeguente  appretto  alcune 
Tribù  pare  efliere  affatto  fconofcju- 
ta.Ve  ne  fono  molte  che  non  pof- 
fono  andare  più  avanti  che  al  tre, 
e non  hanno  termini  per  diftin- 
guere  alcun  numero  che  lo  patti . 
Altre  pofiono  arrivare  al  dieci,  ed 
al  venti.  Quando  vogliono  comu- 
nicare un’idea  di  qualche  più  alto 
numero , accennano  i capelli  della 
lor  tetta , volendo  dire  con  ciò  che 

quel 
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quel  tal  numero  è ad  efli  uguale*  1518 
e pieni  di  fiupore  lo  dichiarano 
cosi  grande  , che  non  può  eflere 
annoverato.  Non  folo  gli  Ameri- 
cani , ma  tutte  le  Nazioni  quando 
fono  eccelRvamente  rozze  , pajono 
non  fapere  1’  arte  del  computare. 
Subito  per  altro  , che  acquiflano 
conoscenza  , o conneffione  coh  una 
varietà  di  oggetti,  e che  vi  fi  a fre- 
quente motivo  di  combinargli  o 
di  dividergli  , la  loro  idea  de’nu- 
meri  s’  accrelce  in  modo  , che  il 
grado  in  cui  fi  trova  quell’arte  fra 
qualunque  Popolo  , può  eflere  con- 
fìderato  come  una  prova,  dalla  qua- 
le dedurre  il  progrelTo  del  loro  raf- 
finamento. Gl’Irocehefi  nell’Ame- 
rica Settentrionale , ficcome  fono 
molto  più  civilizzati  dc’rozzi  Abi- 
tatori del  Brafile  , del  Paraguay, 
e della  Gujana, hanno  anche  fatto 
avanzamenti  maggiori  in  quello 
genere , quantunque  ancora  la  loro 
Arimmetica  non  fi  eftenda  più  là 
del  mille,  non  avendo  efli  ne’ lo- 
ro piccoli  contratti  bifogno  di  più 
allo  numero  . I Cherocchefi , Na- 
zione meno  confiderabile  nel  me- 
dcfimo  Continente  ; poffono  nume- 
M 3 /r**-  rat 


470  Storia  di  Enterica] 

151$  rar  {blamente  fino  a cento  , e fin 
qui  hanno  de’  nomi  per  numeri 
differenti  . Le  più  piccole  Tribù 
nella  lor  vicinanza  , non  hanno 
faputo  oltrepaflare  il  dieci  (27). 

Non  In  riguardo  ad  altre  cofe  Tefer- 
c*z;D  intelletto  fra  ^ rozze 
rifleflìo- Nazioni  è Tempre  limitato.  Nella  ' 
• mente  dell’  uomo  , quando  egli  è 
nello  fiato  felvaggio  t appena  pare 
che  vi  alberghino  altre  idee  fuori 
di  quelle  , che  v’  entrano  per  via 
de1  (enfi  » Gli  oggetti  d’  attorno  a 
lui  fi  prefentano  a’ Tuoi  occhi.Que- 
gli  che  poffon  fervire  aldi  lui  ufo, 
attraggono  e fermano  la  fua  noti- 
zia , e rimira  gli  altri  fenza  cu- 
riofità  e attenzione  . Contento  di 
confiderargli  fiotto  quel  femplice 
modo  in  cui  gli  comparifcono,cioè 
divifi  e fiaccati  , non  gli  combina 
% per  formare  delle  clafiTi  generali , 
non  contempla  a parte  le  loro  qua- 
lità , nè  fifTa  un  penderò  Copra  le  * 
operazioni  della  fua  mente  riguar- 
do 


(07)  Il  Popolo  di  Oraheite  non  “ha 
vocabolo  per  alcun  numero  che  palli 
i!  di  genro  } il  che  balla  per  i loro 
contratti  j Viaggi  di  Hawkefiworth  . 
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do  ad  etti  : e così  pare  che  egli  fia  1518 
aH’ofcuro  di  tutte  le  idee  denomi- 
nate univerfali  , o attratte  , o di 
rifleflione.  Il  campo  del  Tuo  inten- 
dimento dee  per  confeguenza  ettere 
affai  rittretto,e  le  fue  idee  impie- 
gate puramente  in  ciò  che  egli  ha 
d’ attorno.  Tanto  è vero  che  que- 
llo è il  cafo  delle  rozze  Nazioni 
iu  America,  che  i loro  linguaggi, 
come  vedremo  in  appretto  , non 
hanno  una  parola  da  cfprimere  al- 
cuna cofa  , le  non  quella  che  è 
vifibile  . Tempo,  fpazio,  fottanza,e 
mille  altri  termini, che  rapprefen- 
tano  idee  attratte  e uni verfali , fo- 
no loro  affatto  incogniti.  Un  nu- 
do Selvaggio  chinato  accanto  al 
fuoco  nella  lua  miferabile  capanna, 
o diftefo  fotto  pochi  rami,  che  gli 
fomminiftrano  un  temporaneo  afilo, 
ha  poca  inclinazione  o capacità  per 
le  utili  l'peculazioni  . I fuoi  pen- 
fieri  non  fi  eftendono  oltre  a ciò 
che  lì  ri  feri  fc  e a lui  fteflo*e  quan- 
do quelli  non  fono  diretti  ad  al- 
cuno de’  fuoi  proprj  interefii  , la 
di  lui  mente  pare  rimanga  oziofa. 

In  fituazioni  nelle  quali  non  fi  ri- 
cerca sforzo  ftraordinario  o di  ta- 
M 4 len- 


i 

• ’ * } 
4 

il 

\ 

’ 1 


Digitized  by  Google 


1 


lyz  Storia  dì  t/fmericd 
IJI8  lento  , o di  fatica  per  fupplire  a’ 
lemplici  bifogni  della  natura  , le 
facoltà  della  mente  fono  così  di 
rado  Ivegliate  a qualche  efercizio, 
che  fembrano  mantenerli  quafi  ad- 
dormentate, e fuori  d'impiego. Le 
numerofe  Tribù  fparfe  per  le  ric- 
che pianure  dell’ America  meridio- 
nale gli  Abitatori  d’  alcuna  deli’ 
Ifole,e  d’una  parte  de’ fertili  trat-  * 
ti  del  Continente  , vengono  folto 
quella  categorìa. 

Il  loro  infignificante  afpetto  , i 
loro  occhi  lìralunati,e  fenza  efpref- 
fione , la  loro  lìolida  trafcuratezza, 
e la  totale  ignoranza  de’  foggetti , 
che  pajono  dover  prefentarfi  i pri- 
mi a’  penfieri  d’un  eflere  ragione- 
vole, fecero  tale  impresone  fopra 
gli  Spagnuoli  quando  gli  videro  la 
prima  volta  , che  gli  confideraro-  • 
no  come  animali  d’  un  ordine  in- 
feriore ’y  non  potendo  credere  che 
appartenelfero  all’umana  fpecie.  Ci 
volle  una  venerabile  autorità , cioè 
1 una  Bolla  Pontificia  , per  opporfi 
a quella  opinione  , e per  convin- 
cergli y che  gli  Americani  erano 
capaci  delle  funzioni  , e de’  privi- 
legi dell’  umanità  , Ma  anche  do - 
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po  quel  tempo  perfone  più  illumi, 
nate,  e più  imparziali  de’ Difcuo- 
pritori,o  de’Conquiftatori  d’Ame- 
rica , hanno  avuto  1’  opportunità 
di  contemplare  i fuoi  più  felvaggi 
Abitanti,  e fi  fono  ftupite , veden- 
do 1’  uomo  cosi  ftranamente  avvi- 
lito . Ne’ Climi  però  i più  feveri, 
dove  la  fufiiftenza  non  può  procu- 
raci colla  medefima  facilità , dove 
gli  uomini  debbono  unirfi  ftretta- 
mente,ed  agire  più  di  concerto; 
la  neceffità  rifveglia  i loro  talenti, 
ed  aguzza  la  loro  invenzione , di- 
modoché le  facoltà  intellettuali  fo- 
no più  efercitate,e  fi  raffinano  da 
vantaggio  . Gli  Americani  fetten- 
trionali , e i Nazionali  del  Chili, 
che  abitano  le  temperate  Regioni 
ne’  due  gran  diftretti  d’  America, 
fono  Popoli  d’intendimento  ecol- 
tivato  ed  ampliato  , le  fi  conlide- 
rino  in  confronto  d’ alcuni  di  que- 
gli podi  nell’  Ifole  o nelle  adia- 
cenze del  Maragnone  , o dell’Ori- 
noco  . Le  loro  occupazioni  fono 
più  variate  , il  loro  liftema  di  po- 
lizia e di  guerra  è più  compolto, 
le  loro  arti  più  numerofe  . Ma  an- 
che fra  di  loro  le  potenze  iutel,- 
M 5 let- 
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*5 1 S lcttuali  fono  più  limitare  nellelo- 
fo  operazioni  , ed  eccettuato  quan- 
do fi  rivolgono  direttamente  agli 
oggetti  che  intereflTano  un  Selv  ag- 
gio, non  fono  punto  (limate.  Ma 
gli  Americani  lettentrionali , e gli 
Abitatori  del  Chili  , quando  non 
fono  impegnati  in  alcuna  delle  fun- 
zioni appartenenti  a un  Guerriero, 
o ad  un  Cacciatore , confumano  il 
loro  tempo  in  una  fpenfierata  in- 
dolenza , lenza  informarfi  d’alcuno 
altro-  oggetto  degno  della  loro  at- 
tenzione, o capace  d’ ammegliora- 
re  le  loro  menti.  Se  anche  in  tro- 
ftoro  1’  intendimento  è cosi  circo- 
fcritto  ne’ fuoi  efercizj , e non  giu- 
gne  con  i fuoi  sforzi  alla  cogni- 
zione devprincipj , e delle  maffime 
generali  , che  fervono  di  fonda- 
mento alla  fcienza  , polliamo  con- 
chiudere , che  la  mente  dell’uomo 
nello  (fato  felvaggio  è priva  del 
vero  fuo  oggetto , e che  cosi  non 
acquila  alcun  grado  conliderabile 
Gli  sfot-di  vigore  e di  accrefcimento . 

*1  ddia  Per  medefime  caule  gli  sfor- 
mante zi  attivi  della  mente  dell’  Uomo 
^°lar’  ^e^va8B’°  ^on  Pochi , e languidi  in 
guidi . molte  occafioni . Efaminando  i mo- 
tivi 
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ti  vi  che  fvegliano  gli  uomini  nel-  1518 
]a  vira  civilizzata  , e che  gli  {li- 
molano a perseverare  ne’  fatico!! 
elercizj  del  loro  ingegno  e vigore, 
vedremo  che  quelli  nafcono  prin- 
cipalmente dagli  acquiflati  bi (ogni 
e deliderj  , i quali  fon  numerofr, 
ed  importuni, e tengono  la  mente 
in  perpetua  agitazione,  convenen- 
do per  lodisfargli  che  1’  invenzio- 
ne fìa  Tempre  in  moto,  e 1’ indu- 
flria  inceflantemente  impiegata  . I 
defiderj  della  femplice  natura  fon 
pochi  , e dove  un  clima  favore- 
vole fomminillra  fpontaneamente 
quello  che  bada  a nutrirli  , appe- 
na muovono  ed  eccitano  alcuna 
violenta  agitazione  nell’  uomo . Per 
quello  motivo  i Popoli  di  ’diverfe 
Tribù  in  America  confumano  la 
loro  vita  in  una  pigra  indolenza. 

L’  elfere  liberi  dalla  fatica  pare 
che  fia  l’unico  godimento  , a cui 
eglino  afpirano  . Palferebbero  i 
giorni  intieri  dillefi  fopra  il  loro 
(Trapunto  , o a federe  in  terra  in 
un  ozio  perpetuo  fenza  cambiarli 
di  pofitura  , e fenza  alzare  i loro 
occhi  dal  fuolo  , {o  articolare  una 
fola  parola. 
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Tale  è l’averflone  che  hanno 
al  lavoro,  che  nè  la  fperanza  del 
vantaggio  futuro  , nè  la  paura  cT 
un  male  avvenire  poffono  funerar- 
ia . Pajono  ugualmente  indifferen- 
ti per  quelle  due  cofe , moftrando 
poca  follecitudine  , e non  prenden- 
do alcuna  cautela  per  evitare  l’ul- 
timo , o per  aflicurarfi  dei  primo. 
Gli  (limoli  della  fame  fervono  ìf 
vero  a i vegliargli  : ma  ficcome  efft 
divorano  con  poca  diflinzione qua- 
lùnque cofa  può  appagare  il  loro 
naturale  bifogno  , gli  efencizj  che 
cagiona  la  cerca  de’ cibi  fono  Tem- 
pre di  corta  durata  . Privi  d’  ar- 
dore e di  varietà  nelle  brame  , non 
fentono  }a  forza  di  quelle  potenti 
caufe  , che  invigorifcono  i movi- 
menti dell’animo  , e che  impe- 
gnano la  mano  paziente  dell’  iir- 
duftria  a perfeverare  ne’  fuoi  sfor-  • 
zi.  L’uomo  in,  qualche  parte  dv 
America  è d*  una  forma  si  rozza  , 
che  non  fi  può  fcopr  ire  effetto  ve* 
runo  della  fua  attività  ; e il  pria» 
cipio  d’intendimento  che  dovreb- 
be dirigerla  , fembra  difficile  a 
fvilupparfi  . Simile  agli  altri  ani- 
mali non  ha  frazione  fiflata  , non 

ha. 
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ha  abitazione  eretta  per  difendetti  l$I? 
dall’ inclemenza  dell’ aria,  non  pren- 
de mi  Ture  per  aliicurarli  d’ una  cer- 
ta fufliftenza  , non  femina  , nè 
miete,  ma  fcorre  errando  d’ attor- 
no in  cerca  delle  piante  e de’  frut- 
ti , che  la  terra  fpontaneamente 
produce  , e alla  caccia  del  falvag- 
giume  che  egli  uccide  per  le  fo- 
rese , o del  pelce  che  egli  prende 
. ne’  fiumi . 

Quella  defcrizione  peraltro  s’  ap-Q^,cJ^ 
plica  folamente  ad  alcune  Tribù . xjfFetto 
L’  uomo  non  può  continuare  lungo  » tutto 
tempo  in  quello  fiato  di  debole  qucll° 
infanzia,  e non  inftruita  . Egli  fu 
fatto  per  1’  azione  e per  1’  indu- 
ftria  , e le  potenze  digiti  natura 
come  anche  la  neceflità  della  fua 
condizione  lo  portano  a effettuare 
il  luo  proprio  bellino  . In  confe- 
gtienza  di  ciò  fra  la  maggior  parte 
delle  Nazioni  Americane  , e fpe- 
cialmente  in  quelle  che  fon  fitua- 
te  ne’ Climi  rigidi  , fi  fanno  de* 
tentativi  , e fi  prendono  alcune 
previe  cautele  per  mettere  in  ficu- 
ro  la  fufiiftenza  . Il  corfo  della, 
regolare  indufiria  vi  è già  comin- 
ciato, e il  braccio  laboriofo  vi  ha 
- l — da- 
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1518  dato  i primi  faggi  del  fuo  vigo- 
re . Tuttavia  però  l’improvido  e 
oziolo  genio  dello  flato  felvaggio 
predomina  . Anche  fra  le  Tribù 
le  piu  raffinate  la  fatica  è giudi- 
cata ignominiofa  e vile.  L’uomo 
fi  degna  di  metter  mano  lolamen- 
te  a’  lavori  d’  un  certo  genere.  La 
maggior  parte  è interamente  ap- 
poggiata alle  donne  . Una  mezza 
Comunità  rimane  fenza  far  nulla, 
mentre  che  l’altra  metà  è oppref- 
fa  dalla  moltitudine  e dalla  va- 
rietà delle  fue  occupazioni  * Cosi 
la  loro  induftria  è parziale  , e il 
loro  antivedimento  che  la  dirige 
non  è men  limitato  - Un  notabile 
efempio  Àft  tutto  quello  ci  fi  pre* 
fenta  nel  principale  regolamento  y 
rifpetto  alla  loro  maniera  di  vi- 
vere - Dipendono  efii  per  la  loro 
fuffiftenza  , una  parte  dell’  anno- 
fopra  la  pefea  > un*  altra  fopra  la 
caccia,  e la  terza  fopra  i prodotti 
della  loro  agricoltura  . Benché  T 
efperienza  abbia  infegnato  loro  il 
prevedere  il  ritorno  di  certe  con- 
trarie flagioni,e  il  fare  del  prò  v vi- 
fioni  per  i relpettivi  bifogni  , o 
manca  loro  la  fagacità  di  propor- 

zio- 


Libro  Quarto.  2 •jg 

zionare  quelle  provvifioni  al  con-  1 
fumo  j o lono  così  incapaci  di 
raffrenare  anche  un  poco  i loro 
appetiti  , che  a cagione  del  loro 
coniumo  Siedo  non  punto  conlìde- 
rato  , Temono  molte  volte  la  ca- 
lamità della  fame  così  leveramen- 
te  , come  la  lentono  le  piu  rozze 
Tribù  deVSelvaggi  . Quel  che  pa- 
tifcono  un  annoinoli  ferve  ad  ac- 
crefcere  la  loro  ir.dtftria,oa  ren- 
dergli più  providi  nello  fchermirfì 
da  (omiglianti  diladri.  Quella  fpcn- 
fieratanaine  intorno  all’ avvenire, 
effetto  dell' ignoranza  e caufa  dell 
ozifilità  accompagna  e caratteriz- 
za l’uomo  in  tutti  gli  dati  della 
vita  felvaggia  • e per  una  capric- 
ciosa fingolarità  nel  Tuo  operare 
egli  fi  modra  pochi  (fimo  Sollecito 
nel  provvedere  alle  Tue  neceffità , 
quando  i mezzi  di  ripararvi  Tono 
incertiffi mi, e procurati  cella  mag- 
giore difficoltà  (z8). 

III. 


(08)  siccome  la  villa  che  ho  data 
delle  rozze  Nazioni  dift'erifce  eftreirta- 
ìnente  da  quella  di  rifpettabiliflìmi  tu- 
tori , Tara  proprio  il  produrre  alcune 
r * « delle 
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tll.  Offervata  la  colti  tuzione  del 


Loro  corpo  degli  Americani,  e contem- 
flato  So-  v fa  nl, 

cialc . ' Pa- 


delle molte  autorità , fopra  le  quali  ho  a 
fondaco  la  mia  defcrizione  . 1 coftumi 
delle  felvagge  Tribù  in  America  non 
fono  mai  Itati  confiderati  da  perfone 
più  capaci  d’  oflervargli  con  difcemi- 
mento  che  da’ Filofofi  impiegati  dalla 
Francia,  e dalla  Spagna  l’anno  1755. 
per  determinare  la  figura  della  Terra. 
Il  Sig.  Bouguer  d’  Antonio  ULloa  , e 
Don  Giorgio  ^ Juan  rifederono  lungo 
tempo  fra  i naturali  delle  Provincie 
meno  civilizzate  nel  Perù  . Il  Sig.  de 
la  Condamine  non  folo  ebbe  F oppor- 
tunità d’ oflervare,  ma  nel  fuo  viaggio 
lungo  il  Maragnon  ebbe  l’ accettò  per 
efaminare  lo  fiato  delle  varie  Nazioni 
fituate  Tulle  Tue  fponde,  nel  vafto  cor* 
fo  di  quel  fiume  a traverfo  del  Conti- 
nente dell’America  meridionale  . Vi  è 
una  maravigliofa  fomigtianza  nella  loro 
rapprefentazione  del  carattere  degli  Ame- 
ricani „ fono  tutti  indolentiflìmi , dice 
„ il  Sig.  Bouguer  y fono  ftupidi  y paf- 
v Fano  i giorni  intieri  a federe  nel  me- 
,,  delimo  luogo  fenza  muoverli , o ar- 
„ ticolare  una  fola  parola  . Non  è 
„ facile  il  defcrivere  il  grado  della  loro 
„ indifferenza,  per  la  ricchezza  y e per 
„ li  vantaggi  che  ne  derivano  . Non 
„ fi  fa  con  qual  motivo  prendergli, 

» qua*- 
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piate  le  facoltà  della  loro  mente,  I$I& 
eccoci  condotti  con  l’ordine  natu- 
rale 


,,  quando  fi  vuole  indurgli  a farequal- 
,,  che  fervizio  . E’  vano  offerir  loro 
,,  del  danaro  ; rifondono  che  non 
„ hanno  fame  . ” Viaggio  al  Perù  . 
Se  uno  gli  conàdera  come  uomini , la 
piccolezza  del  loro  intelletto  pare  in- 
compatibile con  r eccellenza  dell’  ani- 
mo . La  loro  imbecillità  è tanto  vifi- 
bile  , che  appena  fi  può  formare  un’ 
idea  di  loro  , differente  da  quella  de’ 
bruti  . Niente  difturba  la  tranquillità 
del  loro  cuore  , infenfibile  ugualmente 
a’  difaftri  , e alla  profperità  . Benché 
mezzi  nudi  , fono  contenti  come  un 
Monarca  nella  fua  comparfa  più  fplen- 
dida  . Non  fono  punto  allettati  dalle 
ricchezze  ; e 1’  autorità  o le  dignità  , 
alle  quali  poffono  afpirare  , fono  cosi 
piccoli  oggetti  per  la  loro  ambizione, 
che  un  Indiano  riceverà  colla  medeù- 
ìna  indifferenza  l’ufizio  di  Giudice  ( Al- 
calde ) e quello  di  Boja , quando  pri- 
vato del  primo  vien  desinato  al  fe- 
condo . Niente  può  movergli  o cam- 
biargli . L’ intereffe  non  ha  potere  fopra 
di  loro, e fpeife  volte  ricufano  di  pre- 
ftare  un  piccol  fervizio  , benché  certi 
d’ una  gran  ricompenfa.il  timore  non 
fa  impresone  fopra  di  loro  , ed  il 
rifpetto  ugualmente  poca.  La  loro  di- 
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I518  rale  della  ricerca  a confìderargli 
come  uniti  interne  in  Società.  Fin 

qui 


fpofizione  è così  /ingoiare,  che  non  vi 
è modo  di  perfuadergli  , nè  di  rifve- 
gliargli  da  quella  indifferenza  che  reli- 
tte a tutte  le  prove  delle  Cavie  Perl’o- 
ne  ; nè  vi  è efpediente  che  poffa  in- 
durgli a disfarli  di  quella  cralfa  igno- 
ranza , o a metter  da  parte  quella 
fpenlìerata  negligenza  , che  /concertano 
la  prudenza  , e deludono  la  cura  di 
que’  che  penfano  al  loro  bene  . Viag- 
gio di  Ulloa  \ e di  quelle  qualità  par- 
ticolari egli  ne  produce  molti  etempj 
ftraordinarj  ,,  P infentibilità  , dice  il 
„ Sig.  de  la  Condamine  , è la  bafe 
,,  del  carattere  Americano  . Io  lafcio 
„ determinare  agli  altri  fe  quella  me- 
„ riti  d’  effer  diìlinta  col  nome  d’ apa- 
„ tìa  , o difonorata  con  quello  di  ftu- 
„ pidirà  .Quella  infenlibilità  nalce  fen- 
„ za  dubbio  dal  piccolo  numero  di 
„ loro  idee,  le  quali  non  fi  ellendono 
,,  di  là  da’  loro  bif  gni  . Ghiotti  fino 
„ alla  voracità,  quando  hanno  di  che 
„ fodisfare  il  loro  appetito  . Tempe- 
,,  rati  quando  gli  obbliga  la  neceffità, 
„ a tal  fegno  che  poffbno  foffrire  la 
„ mancanza  fenza  ìr.ollrare  di  defìde- 
,,  rare  cofa  alcuna.  Pulillanimi,  e co- 
„ dardi  all’ eccello  , feppure  non  gli 
,,  renda  difperati  l’ubriachezza  . Alie- 
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qui  il  neftro  efame  è flato  con-  1518 
fìnato  alle  operazioni  dell’  intellet- 
to 


„ ni  dalla  fatica  , indifferenti  ad  ogni 
„ motivo  di  gloria  , d’onore,  di  gra- 
„ titudine.  Occupati  intieramente  dall* 
» oggetto  che  è loro  prefente,e  fern- 
„ pre  determinati  da  quello  folo , fen- 
,,  za  veruna  follecitudine  per  il  futu- 
„ ro  . Incapaci  d’ antivediir.entò  o di 
,,  rifleffìone , abbandonati , quando  non 
,,  hanno  ritegno,  a una  gioja  puerile, 
„ che  efprimono  faltando  attorno  , e 
,,  con  immoderati  fcrofci  di  rifa  . Pri- 
„ vi  d’ oggetto  o di  difegno  pattano 
„ la  loro  vita  fenza  penfare,  e invec- 
„ chiano  fenza  punto  avanzarli  Copra 
„ la  fanciullezza  , della  quale  riten- 
„ gono  fempre  tutt’  i difetti.  Se  qoe- 
„ ita  defcrizione  fotte  applicabile  fola- 
,,  mente  agl’indiani  in  qualche  Pro- 
„ vincia  dei  Perù  , fi  potrebbe  crede- 
„ re  , che  quello  grado  di  deg°r.era- 
,,  zione  fette  cagionato  dalla  dipenden- 
,,  za  fervile  , alla  quale  fono  etti  ri- 
„ dotti  -,  potendo  fervire  di  prova  1’ 
„ efempio  de’  Greci  moderni  , come 
„ !a  fchiavitù  può  degradare  V umana 
„ fpecie  . Ma  gl’indiani  nelle  M’ttìo- 
„ ni  de’Gefuiti  , e i Selvaggi  , che 
„ Tempre  godono  una  liberta  non  pun- 
» to  diminuita  , ettendo  limitati  nelle 
„ loro  facolta  , per  non  dire  flupidi 

» co- 
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1518  to  riguardo  a loro  medefimi  come 
individui  • adefio  fi  rivolgerà  al 

Sra“ 


„ come  gli  altri , non  fi  può  offervare 
„ fenza  umiliazione  , che  1’  uomo  ab- 
„ bandonato  alla  femplice  natura  , e 
„ privo  del  vantaggio  , che  rifulta 
,,  dall’educazione  e dalla  focietà  , dif- 
„ ferifca  pochiffimo  da’ bruti  Viag- 
gio del  fiume  delle  Amazoni  . 'Il  sig, 
ai  Chanvalon  intelligente  e filofofico 
offervatore , che  vifitò  la  Martinica  nel- 
1’  armo  1751.,  e vi  ftette  fer  anni,  di 
la  leguente  descrizione  de’  Cararbi . „ Non 
è il  colore  rofiìccio  della  loro  car- 
„ nagione  , non  è la  fingolarità  delle 
„ loro  fattezze  che  coftituifcono  la 
„ principal  differenza  fra  loro,  e noi: 
„ è bensì  la  loro  ecceffiva  Semplicità 
„ e il  gTado  limitato  delle  di  loro  fa- 
„ coirà  . La  loro  ragione  non  e più 
„ illuminata  o provida  dell’ inftinto  de- 
„ gli  animali  . La  ragione  de’ negri 
„ rilevati  nelle  parti  dell’  Affrica  più 
,,  remote  dalla  corrifpondenza  con  gli 
,,  Europei  è tale , che  noi  vi  fcnopria- 
„ mo  qualche  fegno  d’intelligenza,  la 
„ quale-  benché  inviluppata  è capace 
„ d’  accrefcimento  . Ma  di  quefto  pare 
„ che  l’intelletto  de’Caraibi  non  fi  a 
» fufcettibile  . Se  la  Religione  , e la 
„ buona  filofofia  non  ci  preftaffero  il 
»,  loro  lume  ; fe  noi  doveffimo  deci- 
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grado  di  fenfibilità  e d’ affetto,  che  151$ 
eglino  hanno  verfo  la  loro  fpecie. 

Lo 


,,  dere  fecondo  la  prima  impresone 
,,  che  fa  Copra  la  mente  la  villa  di 
,,  quel  Popolo  , faremmo  dilpofti  a 
„ credere  , che  eflì  non  appartengono 
„ alla  medesima  fpecie  che  no»  . I 
„ loro  fjupidi  occhi  fono  il  vero 
H fpecchio  di  loro  anime  , e quelle 
„ apparifeono  fenza  funzioni  . La  loro 
,,  indolenza  è eflrema  ; non  hanno 
,,  inai  la  minima  follecitudine  intorno 
„ al  momento  che  è per  fuccedere  a 
„ quello  che  è prefente  ” . Viaggio 
alla  Martinica  . Il  Sig.  de  la  Borde, 
Tertre  , e Rochefort  .confermano  que- 
lla deferizione  . „ I caratteriflici  de’ 

„ Californiani,  dice  il  P.  Venegas,co- 
,,  me  pure  quegli  di  tutti  gli  altri.  In- 
„ diani  fono  flupidità  e infenfibilità, 

,,  mancanza  di  cognizione  e di  ritlef- 
„ ficne  , incoftanza  , impetuosità  , e 
„ cecità. d’ appetiti -,  un  ozio  eccepivo, 

„ un’ averfione  al  lavoro  e alla  fatica, 

M uno  fmoderato  amore  al  divertimen- 
t,  tr>  ed  al  piacere  d’  ogni  forta  , pejr  # 
,,  quanto  fìano  puerili  o brutali  ; puiìl- 
lan imita  , ed  in  fomma  una  man- 
5,  canza  miferabile  d’  ogni  cofa  cha 
- coflituifce  il  vero  uomo  e lo  rende 
ragionevole  , inventore,  trattabile  , 
ed  utile  a fe  fteffo  , ed  alla  vSocie- 
V „ ta. 
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Lo  flato  domeftico  è la  prima 
e la  più  femplice  forma  dell’uma- 
no 


„ tà  . Non  é facile  per  gli  Europei  , 
„ che  non  fono  ufciti  mai  del  loro 
,,  proprio  Paefe  il  concepire  un’  idea 
,,  adeguata  di  quello  Popolo  ; poiché 
„ anche  negli  angoli  del  Globo  i me- 
„ no  frequentati  non  vi  è una  Nazio- 
,,  ne  così  Cupida  , cl’  idee  cosi  rittret- 
„ te, e così  debole  di  corpose  di  men- 
,,  te  come  gli  fventurati  Californiani. 
,,  Il  loro  intendimento  comprende  po- 
„ co  più  di  ciò  che  vedono  , effendo 
,,  affatto  fuori  della  loro  potenza  le 
,,  idee  attratte,  e una  catena  di  ragio- 
„ «amento  ; dimodoché  appena  ammi- 
„ gliorano  mai  le  loro  prime  nozioni, 
„ e quefte  in  generale  fono  falfe  , o 
,,  almeno  non  adeguate.  E’  inutile  il 
„ rapprefentare  loro  alcuni  vantaggi  fu- 
„ turi  che  debbono  rifultare  dal  fare,o 
„ dal  non  fare  quefta  o quella  particolarità 
„ immediatamente  prefente , la  relazione 
„ de’  mezzi  e de’  fini  non  efiendo  pun- 
„ to  a portata  delle  loro  facoltà.  Non 
„ hanno  nemmeno  la  minima  idea  di 
„ andar  dietro  a quelle  cofe  che  pof- 
„ fono  procurare  a loro  (tetti  qualche 
,,  bene  futuro  , o attìcurargli  da  qual- 
„ che  male  avvenire  . La  loro  volon- 
„ tà  è proporzionata  alle  loro  facoltà, 
„ e tutte  te  loro  pacioni  fi  muovono 


. 
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Ho  aflociamento  . L’unione  de’ felli  151# 
fra  differenti  animali  è di  più 

lun- 


,,  in  una  angulliflìma  sfera.  Non  han- 
„ no  ambizione  , e deli  lerano  più  di 
„ edere  (limati  forti  che  valorolì.  Gli 
,,  oggetti  dell’  ambizione  che  agifcono 
„ fra  di  noi,  l’onore,  la  faìna,  la  re- 
„ putazione,  i titoli,  i polli, e 1?  di- 
,,  {finzioni  di  fuperiorità  fono  fcono- 
„ (cinti  fra  loro  , difortachè  la  molla 
„ potente  delle  umane  azioni , la  cau- 
,,  fa  di  tanto  bene  apparente  , e di 
,,  tanto  male  reale  nel  Mondo  , non 
„ ha  influenza  fopra  di  loro  . Quella 
,,  di.fpolizione  di  mente  lìccome  gli  ab- 
„ bandona  ad  un  forprendente  languore 
„ ed  alla  llanchezza , le  loro  vite  con- 
,,  fumandoli  in  una  perpetua  inattivi- 
„ tà,  e detellazione  della  fatica  , cosi 
„ gl’  induce  ad  invaghirli  del  primo 
„ oggetto  che  la  loro  propria  fanra- 
,,  fia  , o la  perfuafÌGne  degli  altri  pon- 
,,  gono  loro  davanti  , e nel  medelìmo 
„ tempo  gli  rende  difpolli  ad  alterare 
„ colla  (leda  facilità  le  loro  rifoluzio- 
>v  ni  . Rimirano  con  indolenza  ogni 
,,  corte/ìa  che  venga  lor  fatta  , nè  fe 
„ ne  può  afpettare  la  minima  rimein- 
„ branza.  In  una  parola  quelli  infeli- 
„ ci  mortali  lì  poffono  paragonare  a’ 
9,  bambini,  ne*  quali  lo  fviluppamento 
della  ragione  non  è completo , e pof- 

„ fo 
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t5l8  lunga  o di  più  corra  durafa  , a 
niilura  della  facilità  odifficoltà  di 
rilevare  la  loro  prole  . Fra  quelle 
Tribù  ;dove  l’età  dell’ infanzia  è 
breve  , e dove  i giovani  acqua- 
no pretto  e forza  e agilità  , non 
vi  fi  vede  formata  unione  appa- 
rente . La  natura  afiegna  il  pen- 
fiero  di  rilevare  i parti  alla  Ma- 
dre fola  • e la  di  lei  tenerezza 
Lenza  alcuna  altra  alliftenza  è ade- 

gua- 


j,  fono  chiamarli  una  Nazione,  che  non 
>(  arriva  mai  all’  effere  umano  , ” Ifto- 
ria  di  California.  Il  Sig.  Ellis  nel- 
la (boria  del  fuo  viaggio  dà  un  rac- 
conto limile  della  mancanza  d’  ar>ti- 
vedimento  , e della  inconlìderata  di- 
fpolizione  del  Popolo  adiacente  alla 
baja  di  Hudfon . 

L’ incapacità  degli  Americani  è cosi 
notoria  che  i negri  di  tutte  le  differerr- 
ÙJProvincie  dell’  Affrica  , pajono  più 
capaci  d’  ammegliorarli  per  via  d'  in- 
duzione. EHI  acquiftano  la  notizia  di 
diverfe  particolarità  che  gli  Americani 
non  poffono  coinprendere . Di  qui  è, 
che  i negri  benché  fchiavi  lì  (bimano 
come  d’ un  ordine  d’Efferi  fuperiori , e 
riguardano  gli  Americani  con  deprez- 
zo come  privi  di  capacità , e di  ragio- 
nevole difcernimento  . Ulloa  notizie 
Americane . 
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guata  all*  im prefa  . Ma  dove  lo  15 1? 
fiato  d’infanzia  è lungo,  efprovvi- 
fio  d’ajuto,  e fi  ricerca  l’aflìduità 
d’  ambedue  i Genitori  congiunta 
infieme  per  rilevare  la  loro  de- 
bole prole,  allora  vi  prende  piede 
una  più  intima  connefiione , e con- 
tinova finché  il  fine  della  natura 
è adempito  , e la  nuova  genera- 
zione s’avanza  alla  maturità  . 1/ 
infanzia  dell’ uomo  elfendo  più  va- 
cillante, e più  necefiìtofa  di  quel- 
la di  qualunque  altro  animale  , e 
dipendendo  egli  per  più  lungo  tem- 
po dalla  provida  cura  de’  fuoi  Ge- 
nitori , l’ unione  tra  Marito  e Mo- 
glie fu  perciò  opportunamente  con- 
Ììderata  non  folo  come  facra  e fo- 
lenne  , ma  anche  come  permanen- 
te contratto , Uno  fiato  generale 
di  vago  e-  promifcuo  commercio 
fra  i felli  , non  mai  efiftè  , che 
nella  fantafia  de’ Poeti  . Nell’ in-' 
fanzia  della  Società  , quando  gli 
Uomini  privi  d’arti  e d’induftria 
menano  una  vita  fati.cofa  ed  in- 
certa, il  rilevare  la  loro  progenie 
domanda'  l’attenzione  e le  cure  di 
ambedue  1 Genitori  ; e fe  la  loro 
ynione  non  folle  fiata  formata  e 
Stordì  *dmer.T,lh  N con- 
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1518  continuata  con  quella  mira  , non 
fe  ne  farebbe  prefervata  Ja  razza. 
In  America  perciò  , e anche  fra 
le  più  rozze  Tribù  regnava  uni- 
verfalmente  l’ unione  regolare  fra 
Marito  e Moglie  , e i diritti  del 
matrimonio  vi  erano  intefi  e ri- 
conolciuti . In  quelle  Regioni  dove 
era  miferabile  la  fulfiflenza  , edove 
la  difficoltà  di  mantenere  una  Fa- 
miglia era  grande,  l’uomo  fi  re- 
firiflgeva  ad  avere  una  Moglie  fola . 
Nelle  più  calde,  e più  fertili  Pro- 
vincie la  facilità  di  procurarfi  il 
vitto,  concorreva  con  l’influenza 
del  Clima  ad  indurre  gli  Abitato- 
ri ad  accrefcere  il  numero  delle 
Mogli  . In  alcuni  Paefì  l’unione 
maritale  fuffiffeva  per -tutta  quan- 
ta la  vita  • in  altri  la  reluttanza 
degli  Americani  a qualunque  ge* 
nere  di  legatura  , la  loro  naturai 
leggerezza  e il  capriccio  gli  [li- 
molava a difcioglierla  ad  ogni 
lieve  pretefto,  e bene  fpeflo  fenza 
afiegnarne  veruna  caul'a. 

Condì-  o confideraflero  eglino  l’ ob- 

delle  bligazione  di  quello  trattato  per- 
dane. petua  o temporaria,  la  condizione 
delle  donne  era  del  pari  mifera  bi- 
le 
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le  ed  umiliante  . Elia  è una  que-  151& 
fiione,  che  nel  calor  della  difputa 
è fiata  agitata  da’  Filofofi  , le  1* 
uomo  fiali  ammegliorato  con  il 
progrefio  dell’  arti  , e per  IS  ci  vi- 
lizzazione  della  Società  . Che  le 
donne  fiano  debitrici  al  raffina- 
mento delle  civili  maniere  per  la 
mutazione  felice  del  loro  fiato , è 
un  articolo  , che  non  ammette  il 
dubitarne.  E’ un  caratteriftico  del 
fielvaggio  in  ogni  parte  del  globo 
il  deprezzare  , e il  degradare  le 
donne  . L’uomo  infuperbito  della 
fua  eccellenza  nella  robuftezza  e 
nel  coraggio , principali  contrafle- 
gni  di-  fuperiorità  fra  la  rozza  gen- 
te , tratta  con  ifdegno  la  donna 
come  inferiore  . Gli  Americani 
forfè  per  quella  freddezza  , e in- 
fenfibilità  che  abbiamo  confiderete 
come  particolari  al  loro  tempera- 
mento r aggiungono  la  non  curan- 
za  , e la  ieverità  al  difprezzo. 

Quefia  loro  difattenzione  alle  don- 
ne ha  ripieno  di  maraviglia  i più 
intelligenti  Viaggiatori  . Non  s’ 
ingegna  l’Americano  di  guadagnar- 
li , come  ho  già  offervato , con 
una  fiudiata  mofira  di  tenerezza  e 
N 2 d’ af- 
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8 d’affetto  il  cuor  della  donna  che 
ei  brama  fpofare  . Il  matrimonio 
medefimo  in  vece  d’edere  un  le- 
game d’  amore  e d’  intereffe  fra 
uguali , diventa  fra  loro  una  co- 
gnizione non  naturale  del  Padro- 
ne con  la  fua  Schiava,  Offerva  un 
giudiziofo  Autore  , la  di  cui  opi- 
nione è (limata  meritamente  di 
pelo,  che  dove  le  mogli  fi  com- 
prano , la. loro  condizione  è al 
maggior  fegno  depreffa . Divengo- 
no effe  la  proprietà  , e le  (chiave 
del  Compratore  . In  qualunque 
Paefe  dove  quefto  coftume  preva- 
le, una  fimile  offervazione  va  be- 
ne . Ne’  luoghi  dove  il  raffina- 
mento ha  fatto  qualche  progreffo, 
le  Donne  efclufe  dalla  Società , 0 
riferrate  in  appartamenti  feparati, 
fono  tenute  lotto  la  guardia  ve* 
gliante  del  loro  Padrone  . Appref- 
io  altre  Nazioni  fon  degradate  fi- 
no alle  più  baffe  funzioni  . In 
molte  Tribù  dell’ America' il  con- 
tratto di  matrimonio  è propria- 
mente una  compra.  L’ uomo  mer- 
canteggia la  moglie  con  i di  lei 
Genitori  . Benché  non  informato 
dell’ufo  della  moneta,  o di  queji 

com- 
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commerciali  trattati  , che  hanno 
luogo  nelle  più  culte  Società  , co- 
nofce  1’  equivalente  da  darfi  per 
qualunque  cofa  che  egli  defidera 
di  pofiedefe  . In  alcuni  luoghi  1* 
amante  conlacra  la  fua  fervitù  per 
un  certo  tempo  a’  Genitori  della 
fanciulla  ch’egli  corteggia  , in  al- 
tri va  alla  caccia  apporta  per  lo- 
ro , o gli  aflìfte  nel  coltivare  i 
loro  campi  , e nel  formare  le  lo- 
ro canòe  , e in  altri  prefenta  in 
regalo  quelle  cofe  che  fono  (lima- 
te le  più  valutabili  a cagione  del 
loro  eflere  utili  o rare.  - In  ricom- 
penfa  di  quello  egli  riceve  la  fua 
moglie  ; ed  una  tal  circoftanza 
aggiunta  alla  bafla  (lima  del  feflo 
fra  i Selvaggi  , lo  porta  a ri- 
guardarla come  una  donna  ferva , 
eh’  egli  fi  ha  acquirtata  , e che  ha 
il  diritto  di  trattare  come  fua  fot- 
toporta.  Fra  tutte  le  Nazioni  in- 
civilizzate , egli  è vero  , le  funi 
zioni  della  domertica  economia, 
che  cadono  naturalmente  fopra  le 
donne  fon  tante  , che  elleno  ri- 
mangono foggette  a dure  fatiche, 
e portano  per  confeguente  più  che 
la  loro  piena  porzione  del  comun 
N 3 C3- 
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J5lS  carico  . Ma  in  America  la  loro 
depreflione  così  completa  , che  il 
termine  di  fervitù  è troppo  dolce 
per  defcrivere  il  loro  flato  infeli- 
ce . Una  moglie  fra  la  maggior 
parte  delle  Tribù  , fintile  ad  una 
beftia  da  foma  è deflinata  ad  ogni 
ufizio  e di  lavoro  , e di  fatica . 
Mentre  che  gli  uomini  diflìpano 
la  giornata  nell’  ozio  o la  fpendo- 
no  in  trattenimento,  le  donne  fon 
condannate  a continuo  travaglio  » 
S’ impongono  loro  le  faccende  fen- 
za  pietà  , ed  i fervizj  vengQ- 
no  ricevuti  fenza  gradimento  e 
riconofcenza  , In  ogni  occafione 
rifentono  le  donne  quella  mor- 
tificante inferiorità  , con  il  pe- 
fo  d’ avvicinarfi  a’  loro  Padroni  con 
riverenza  , e di  riguardargli  come 
elfere  i più  elevati  • non  elfendo 
loro  permeilo  neppure  il  mangia- 
re in  loro  prefenza  . Vi  fono  de* 
diftretti  in  America  dove  quello 
dominio  è così  dolorofo  , e rifen- 
tito  sì  vivamente  , che  le  donne 
in  un  frenetico  acceffo  di  tenerez- 
za materna  hanno  ucciló  le  loro 
piccole  figlie  per  liberarle  da  quel- 
la 
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la  intollerabile  fchiavitù , alla  qua-  1518 
le  le  conofcevano  desinate  . Così 
è pervertita  la  prima  inflituzione 
della  vita  fociale.  Quello  flato  di 
domeflica  unione,  verfo  del  quale 
la  natura  conduce  l’umana  lpecie 
per  addolcire  il  cuore  con  ,la  gen- 
tilezza e con  l’ umanità , è refo 
così  difuguale  , che  flabilifce  una 
crudel  diflinzione  fra  i Kilt,  for- 
mandone uno  perchè  fa  alpro  ed 
infenftbile  , ed  abbacandone  un  al- 
tro alla  fchiavitù  e alla  ioggezio- 
ne  . 

Si  dee  forfè  imputare  in  qual-  Le  don- 
che  parte  a quello  flato  di  depref-  £*n£on 
fione  , che  le  donne  delle  rozze  proliiì- 
Nazioni  fono  molto  lontane  dall’  the* 
effer  prolifiche.  Il  vigore  della  lo- 
ro coflituzicne  è quafi  eflinto  dall* 
eccepiva  fatica  : e i biiogni  ed  i 
dilaftri  della  vira  telvaesia  fono 
così  numero»-,  che  le  obbligano  a 
prendere  varie  cautele  per  impedi- 
re un  troppo  rapido  accrefci mento 
della  loro  progenie  . Fra  1$  vagan- 
ti Tribù,  o tra  quelle,  che  dipen- 
dono principalmente  dalla  caccia 
per  vivere  , la  madre  non  può  ten- 
tare di  rilevare  il  fecondo  figlio, 

, N 4 fin- 
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l8  finché  il  primo  non  fia  arrivato  d 
quel  grado  di  vigore  da  edere  in 
qualche  modo  indipendente  dalla 
di  lei  cura  . Per  quello  motivo 
ella  è una  p'ratica  univerfale  delle 
donne  d’America  il  nutrire  i loro 
Parti  per  diverfi  anni  ; e ficcome 
di  rado  fi  maritano  di  buon’  ora  , 
il  4empo  della  loro  fertilità  è tra- 
fcorfo  , prima  che  pofiono  finire  la 
lunga  ma  neceflaria  aflìfienza  a 
due  o tre  [uccellivi  fanciulli  . Al- 
cune delle  meno  culte  Tribù,  l’in- 
duftria  e la  cautela  delle  quali  non 
vanno  tanto  avanti  da  fare  qual- 
che regolare  provvifione  per  lafuf- 
fiftenza  lor  propria  , praticano  di 
non  caricarfi  col  rilevare  più  di 
due  figli  * e fra  gli  uomini  in  que- 
llo fiato  noii  fi  trovano  Famiglie 
cosi  numerofe , come  fi  vedono  fre- 
quentemente nelle  Società  civiliz- 
zate. Quando  nafcono  due  gemel- 
li , uno  di  loro  comunemente  è 
abbandonato , perchè  la  Madre  non 
può  reggere  ali’  affunto  di  rilevar- 
gli ambedue  (29).  Quando  muore 

una 


(29)  Ho  già  offervato  che  per  la 
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una  Madre  nel  tempo  che  allatta  I$IÈ 
un  figlio,  tutta  la  fperanza  di  pr6- 
lervarlo  in  vita  viene  a mancare  f 
ed  è fepolto  infieme  con  lei  nella 
medefima  fotta  . Siccome  i Geni- 
tori fono  frequentemente  efpofti 
alla  miferia  per  la  loro  improvida 
indolenza , la  difficoltà  di  foftencre 
N $ i lo- 


tte ffa  ragione  gli  Americani  non  ten- 
tano mai  di  rilevare  i fanciulli  che  fo- 
no deboli , llorti , o difettofi  nella  lo- 
ro ftiuttura  . Ambedue  quelle  idee  era- 
no così  profondamente  imprese  nelle 
menti  degli  Americani,  che  i Peruvia- 
ni Popolo  civilizzato , quando  li  para- 
gona con  le  barbare  Tribù,  delle  qua- 
li ftò  defcrivendo  i coftumi , le  ritene- 
va tuttora  : ed  anche  la  loro  comu- 
nicazione con  gli  Spagnuoli  non  è fia- 
ta badante  a toglierle  via.  Quando  i 
Gemelli  nafcono  in  una  famiglia  , è 
Tempre  confiderato  come  un  evento  di 
cattivo  augurio,  e i Genitori  ricorrono 
agli  atti  rigoron  di  mortificazione  , per 
tenere  lontano  le  difgrazie,  delle  qua-» 
li  fon  minacciati  . Quando  nafce  un 
bambino  con  qualche  deformità  elfi  non 
vogliono  condurlo  al  battelìmo,  quan- 
do pedano  afiutamente  evitarlo, e con 
difficoltà  fono  indotti  a rilevarlo  , Ar- 
riaga  eftirpazione  della  idolatria  del  s 
Perù. 
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#5 18  i loro  figliuoli  diventa  sì  grande, 
Ae  non  è cofa  infolita  l’abbando- 
nargli^ il  diflruggergli  ► Ed  ecco 
come  la  loro  efperienza  della  diffi- 
coltà in  condurre  un  figlio  alla 
maturità  in  mezzo  alle  durezze 
della  vira  felvaggia  reprime  le  vo- 
ci delia  natura  fra  gli  Americani, 
e foffoga  i forti  impulfi . della  te- 
nerezza paterna» 

Affetto  Ma  benché  la  neceflità  coffrftga 
ed^ve-’ §1*  Americani  a mettere  cosi  de- 
re dì  fi-  gli  oftacoli  all’ accrefcimento  delle 
8lio-  Famiglie,  non  mancano  effi  d’af- 
fetto e di  amorevolezza  alla  loro 
prole  . Sentono  il  potere  di  quello 
iffinto  nella  piena  tua  forza*  e fin- 
ché la  loro  progenie  continua  ad 
cffere  debole  , e fenza  ajuto  , non 
vi  è Popolo  che  gli  forpaffì  in  te- 
nerezza ed  in  cura  * Ma  fra  le  roz- 
ze Nazioni  la  dipendenza  de’  figli 
da’ lor  Genitori  è di  più  corta  du-‘ 
rata,  che  nelle  Società  civilizzate. 
Quando  gli  uomini  debbono  effere 
rilevati  per  le  varie  funzioni  della 
vita  civile  con  una  previa  difcipli- 
na  ed  educazione  * quando  fi  dee 
infegnar  loro  la  cognizione  d* al- 
cune aftrufe  fentenze  , e che  è ne-» 

cefi. 
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ccffario  per  elfi  1’ acquifto  di  una  1518 
certa  deprezza  nelle  arti  le  più 
complicate  j prima  che  un  giovine 
fia  preparato  a principiare  la  fua 
carriera  , le.  attente  premure  di  un 
Padre  non  fon  confinate  agli  anni 
fol  dell’  infanzia  , ma  fi  efiendono 
fino  allo  ftabilimento  di  quel  tal 
figlio  nel  Mondo  . Ma  nemmeno 
qui  fi  rimane  la  fua  follecitudine. 

Dura  ad  effere  tuttavia  necefTaria 
la  di  lui  protezione  ‘T  e la  fua  fa- 
viezza  , ed  efperienza  faranno  iem- 
pre  utiliffime  guide  . Si  forma  in 
quella  maniera  una  durevole  con- 
neffione  , s’ efercita  la  tenerezza  pa* 
terna  , a cui  corrifponde  il  filiale 
rilpetto  per  tutto  il  corfo  della  vi- 
ta. Ma  nella  femplicità  dello  fiato 
felvaggio  l’ affetto  de’ Genitori , co- 
me la  tenerezza  d’ifiinto  negli  ani- 
mali, cefia  quafi  intieramente,  fubi- 
to  che  i loro  germogli  arrivano 
alla  maturità  . Ci  vuole  una  pic- 
cola inftruzione  per  abilitargli  a quel 
modo  di  vivere,  a cui  eglino  fon 
defiinati  , I Genitori  , come  fe  il 
loro  dovere  foffe  compito  , quando 
hanno  condotto  i loro  figli  per  gli 
anni  deboli  dell’  infanzia  , gli  la- 
N 6 fcia- 
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15*8  (ciano  dopo  all*  intiera  lor  libertà. 
Di  rado  gli  configliano,  o gli  am- 
monifcono,  non  gli  fgridano  mai, 
nè  gli  gafiigano  , e gli  abbando- 
nano come  Padroni  affollati  di  lo- 
ro azioni  . In  una  capanna  Ame- 
ricana Padre  , Madre  , e la  loro 
pofierità  vivono  infieme  come  per- 
fone  adunate  dal  cafo  , fenza  mo- 
ftrar  di  fentire  le  obbligazioni  a’ 
doveri  , che  nafcono  fcambievol- 
mente  da  una  fimile  relazione.  Sic- 
come r amore  del  figlio  non  è for- 
tificato dalla  continuata  attenzione 
del  Padre,  la  rimembranza  de' be- 
nefizi ricevuti  negli  anni  infantili 
è troppo  debole  per  eccitarlo.  Per- 
fuafi  della  loro  libertà , e alieni  da 
legatura  , i giovani  Americani  li 
avvezzano  ad  operare  come  fe  fof- 
fero  indipertdenti  . I loro  Genitori 
non  fono  per  elfi  un  oggetto  di 
più  riguardo,  che  le  altre  pedone. 
Gli  trattano  fempre  con  tal  difilli- 
ma  , e bene  fpeffo  con  tal  durez- 
za e infolenza,  che  hanno  ripieno 
di  orrore  quegli  che  fono  fiati  te- 
ftimonj  della  loro  condotta  . Cosi 
1’  idee  che  pajono  naturali  all’  uo- 
" mo  nello  fiato  felvaggio  , perchè 
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rifultano  dalle  Tue  circofianze  , e 1518 
dalla  Tua  condizione  in  quel  perio- 
do del  Tuo  progreffo , agilcono  fo- 
pra  i due  principali  rapporti  nella 
vita  domenica; e rendono  dilegua- 
le T unione  fra  Marito  e Moglie, 
abbreviano  la  durata  , e fnervano^ 
la  forza  della  conneflione  fra  Ge- 
nitori e figliuoli. 

IV.  Dallo  fiato  domeftico  degli  Inflitti 
Americani  è naturale  il  paflaggio 
alla  confiderazione  del  loro  go ver-  che. 
no  civile  , e delle  loro  politiche 
inftituzioni  . In  ogni  ricerca  con- 
cernente le  operazioni  degli  uomi- 
ni , quando  fono  infieme  uniti  in 
Società  , il  primo  oggetto  degno 
d’ efame  è il  loro  modo  di  fuflì- 
fiere.  A mifura  che  quefto  varia, 
le  loro  leggi  e la  polizia  hanno 
da  efiere  differenti  . Le  infiituzio- 
ni  adattate  alle  idee  , e a’bifogni 
delle  Tribù  , che  vivono  princi- 
palmente colla  pefca  o colla  cac- 
cia , e che  hanno  appena  formata 
nozione  alcuna  di  proprietà,  faran- 
no molto  più  femplici  di  quelle, 
che  debbono  aver  luogo  quando  la 
terra  è coltivata  con  regolare  in- 
duftria  , e quando  è fermamente 
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accertato  il  diritto  di  proprietà 
non  fafoo  Delle  lue  produzioni , 
guanto  nel  luolo  medefimo  . 

Tutt’  i Popoli  d’ America  , che 
paffano  prelentemente  in  rivilla  , 
appartengano  alla  prima  dalle. 
Quantunque  però  polFano  tutti  ef- 
fcr  comprefi  lotto  la  generale  de- 
nominazione di  Selvaggi  • i pro- 
gredì , che  aveano  fatti  nell*  arte 
di  procurarli  una  ficura  e abonde- 
vole  lulìtllenza  erano  affai  dilugua- 
li . Nelle  valle  pianure  dell’Ame- 
rica meridionale , 1*  uomo  apparilce 
in  uno  de’  più  rozzi  flati , neiquali 
iìa  flato  veduto  mai  , o ne’  quali 
poffa  per  avventura  elìdere*  Diver- 
ge' Tribù  dipendono  affatto  per  il 
loro  mantenimento  dalla  bontà  del- 
la Natura  . Non  mollrano  lolleci- 
tudine,non  hanno  provvedimento* 
ed  appena  efercitano  indullria  al- 
cuna per  alficurare  quel  che  è ne* 
cellario  a loffentarfi  . I Topayers 
del  Braille  , i Cmaxeros  di  Terra- 
Ferma  , i Caiguas  , i Moxos  , e 
diverfi  altri  Popoli  del  Paraguay 
fono  affatto  all’  otcuro  di  qualun-  ) 
que  genere  di  coltivazione  . Non 
feminano  * nè  piantano  mai.  An- 
-»  che 
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che  la  cultura  del  Marjioc  , della  1SI8 
di  cui  catta  da  fi  fa  il  pane  , è un’ 
arte  troppo  intrigata  per  il  loro 
ingegno  , e troppo  faticofa  per  la 
loro  indolenza  . Le-  radiche  , che 
la  T erra  produce  di  per  fe  fletta  , 
i frutti  , le  coccole  , e i femiche 
raccolgono  ne’ bofehi  , infieme  col» 
le  lucertole,  ed  altri  rettili  che  il 
caldo  genera  in  un  pingue  fuolo 
inumidito  dalle  frequenti  pioggie, 
prefentano  loro  di  che  cibarli  per 
qualche  parte  dell’  anno  . In  altri  Per  la 
tempi  fi  reggono  pervia  di  pefea,  Pc^ca> 
e pare  , che  la  natura  abbia  favo- 
rito l’oziofità  di  tai  genti,  per  la 
liberalità  colla  quale  difpenfa  loro 
i mezzi  di  riparare  in  quetta  ma- 
niera  alle  loro  neceffità  . I vatti 
fiumi  dell’  America  meridionale 
abbondano  d’  infinita  varietà  di 
pefei  i più  delicati  . I laghi , e le 
paludi  formate  dall’ annuale  traboc- 
camento dell’  acque  , fi  riempiono, 
di  tutte  le  differenti  fpecie  , che 
vi  rimangono  racchiufe  come  in 
una  naturale  conferva  per  ufo  de- 
gli Abitanti.  Si  aggruppano  in  taj. 
quantità  , che  in  alcuni  luoghi  li 
prendono  lenza  il  minimo  arti  fi- 
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1518  zio  (30)  ; ed  in  altri  i Nazionali 
hanno  fcoperto  il  modo  d’infettar 
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(30)  La  quantità  del  pefce  ne  fiumi 
dell’  America  féttentrionale  è così  Itraor- 
dinaria  , che  merita  fe  ne  dia  una  no- 
tizia particolare.  „ Nel  Maragnon , di- 
„ ce  il  P.  Acugna  , i pefci  fono  cosi 
abbondanti,  che  fenza  artifizio  ve- 
runo  fi  poffono  prendere  con  le 
” ni.  Nell’  Orinoci  , riferite  fi  P; 

Gumilla , oltre  un’  infinita  varietà  d 
„ altri  pefci  , le  teiluggmi  vi  fanno 
in  un  numero  così  prodigiofo  , che 
„ non  poffo  trovar  parole  per  elpri- 
„ merlo  . Quegli  che  leggeranno  fi 
„ mio  racconto , mi  acculeranno ; fenza 
,,  dubbio  d*  efagerazione , ma  poffo  at- 
„ fermare,  che  fi  contano  con  fatica, 
„ come  fi  contano  le  arene  fulle  ripe 
„ del  fiume  medefimo  . Si  può  giudi- 
care del  loro  numero  dai  forpren- 
„ dente  confumo  che  fe  ne  fa  i poi- 
ché tutte  le  Nazioni  contigue  al 
„ fiume  , ed  anche  molte  di  quelle  , 
che  ne  fono  in  diftanza  vi  vanno  in 
„ folla  alla  propria  ftagione * i e non 
folamente  vi  trovano  fuffìftenza  du- 
” rante  quel  tempo  , ma  portano  an- 
„ che  a cafa  una  quantità  gran^  £ 
„ teftuggini , e di  loro  uova  •;St°.r,‘ 
dell’  Orinoco . il  Sig-  de  la  Condanne 
conferma  quello  racconto  * 
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l’acqua  col  fugo  di  certe  piante,  151$ 
per  il  che  i pelei  fono  così  amma- 
liati , che  galleggiano  nella  fuper- 
fieie,e  fi  pigliano  colle  manici). 

Vi  fono  delle  Trihh  , che  hanno 
tanta  acutezza  d’  ingegno  da  pre- 
fervargli  fenza  fale  , afciugandogli 
e affumicandogli  fu  de1  graticci  a 
fuoco  lento.  La  qualità  generativa 
de’ fiumi  nell’ America  meridionale 
induce  moltiffimi  de’  Nazionali  a 
rifugiarfi  intorno  alle  loro  fpiagge, 
dipendendo  elfi  quafi  intieramente 
per  il  loro  vitto  , iopra  quel  che 
le  loro  acque  portano  in  tanta  co- 

Pia« 

»"  — - .1  . 

(31)  Fifone  deferiva  due  di  quefl* 
piante  , il  Cururuape,  e il  Guajana- 
Timbo  . £’  oifervabile  , che  quantun- 
que le  dette  piante  abbiano  quello  fa- 
tale effetto  fopra  de’  pefei , fono  però 
così  lontane  daU’eflere  nocive  allafpe- 
cie  umana , che  fe  ne  fa  ufo  nella  me- 
dicina con  buon  fucceflo  . Brancroft  ne 
rammenta  un’  altra  chiamata  Hiarree, 
la  quale  in  pdccoliflìma  quantità  balla 
ad  inebriare  tutt’  i pefei  ad  una  diftan- 
za  confiderabile  , dimodoché  in  pochi 
minuti  vengono  a galleggiare  privi  di 
movimento  nella  fuperfìcie  dell’acqua, 
e fi  prendono  facilmente  . Storia  natu- 
rile della  Guiana  . 
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5 1 8 pia  . In  quella  parte  del  Globo 
non  pare  che  la  caccia  lì  a Hata  il 
primo  impiego  degli  uomini , o il 
primo  sforzo  della  loro  invenzione 
o fatica  per  procurarfi  il  mangiare. 
Erano  Pefcatori  prima  che  diven- 
taffero  Cacciatori  ; e fìccome  le 
occupazioni  de’  primi  non  richiedo- 
no l’attività  e i talenti, che  fi  ri- 
cercano ne*  fecondi  , i Popoli  in 
quello  flato  moflrano  di  non  pof- 
federe  nè  il  medefimo  grado  d’ar- 
dore, nè  1’  ingegno  medefimo  per 
l’i-ntraprefa  . Le  piccole  Nazioni 
adiacenti  al  Maragnone,  e all’  O» 
rinoco  , fono  a villa  d’  occhio  le 
più  inerti , e le  meno  intelligenti 
di  tutti  gli  Americani. 

'...  In  Nefluna  Tribù  , eccetto  quelle 
cai.ua.  ^ fono  conrigue  con  i gran  fiu- 
mi , può  fu  (filiere  in  quello  modo. 
Là  maggior  parte  delle  Nazioni 
Americane  difperfe  per  le  forelle 
dalle  quali  il  loro  Paele  è coper- 
to , non  fi  procacciano  il  vivere 
colla  fleffa  facilità  . Sebbene  que- 
lle forefle  , e fpecialmente  nel  con- 
tinente -meridionale  d’  America  , 
fìano  abhondantiffime  di  falvaggiu- 
me,  vi  vogliono  non  oflante  sfor- 
zi 
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zi  confiderabili  d’attività  ed’artu-  1518 
zia  per  infeguirlo  , La  neceffità 
eccitò  i Nazionali  alla  prima  „ e 
loro  infegnò  poi  la  feconda. -Di- 
venne la  caccia  la  loro  principale 
occupazione  ; e quella  perchè  ad- 
deftrava  agli  efercizj  vigorofi  di 
coraggio  , di  forza  , e di  fagacità, 
fu  giudicata  una  funzione  non  men 
neceffaria  , che  onorevole.  Pareva 
anche  fatta  apporta  per  gli  uomi- 
ni , che  vi  erano  rilevati  fino  da’ 
primi  anni  . Un  ardito  ed  abile 
Cacciatore  va,  del  pari  nella  fama 
con  il  piu  fegnalato  Guerriero  ; e 
la  parentela  con  erto  , è fpefliffi- 
rno  ricercata  in  preferenza  dell’  al- 
tro. Quelle  invenzioni  che  l’ inge- 
gno dell’  uomo  aveva  trovate  per 
accalappiare  o diftruggere  gli  ani- 
mali falvatici  erano  diffidimele 
ignote  agli  Americani . Mentre  fo- 
no eglino  impegnati  in  quello  fa- 
vorito efercizio,  {cacciano  lontano 
da  fe  l’indolenza  lor  naturale;  fi 
fvegliano  le  potenze  nafcorte  , e 
il  vigore  delle  loro  menti  ; ed  ef- 
fi  diventano  affaccendati  , perleve- 
ranti  , e inftancabili  . La  loro  fa- 
gacità nel  cercare  la  preda , richia- 
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*$l8  ma  la  loro  deftrezza  nell' ammaz- 
zarla . La  loro  ragione  cd  i fenfì 
eflendo  collantemente  diretti  a que- 
ll’unico  fcopo  , la  prima  difpiega 
, una  tale  fecondità  d’  invenzione, 
ed  i fecondi  acquiftano  un  grado 
d’acutezza  sì  grande,  che  pare  co- 
fa  incredibile.  Sanno  difcernere  le 
tracce  d’ una  fiera"  che  può  invo- 
larfi  agli  occhi  altrui , e le  vanno 
dietro  ficuramente  per  le  forelìe  , 
che  non  han  ftrada  . Quando  at- 
taccano apertamente  gli  animali  % 
le  loro  frecce  di  rado  fi  torcono 
dalla  mira'  e quando  s’ingegnano 
di  raggirargli  con  arte  , e quali  . 
importàbile  , che  fi  falvino  da’  lo- 
ro ordigni  . In  diverte  Tribù  non 
era  permeilo  a’  Giovani  1’  ammo- 
gliarfi  , finché  non  averterò  data, 
quelle  prove  della  loro  abilità  nel- 
la caccia  , che  gli  dichiaralfero 
fuor  di  dubbio  capaci  di  provve- 
dere a’bifogni  d’una  famiglia.  Il 
loro  cervello  tèmpre  occupato  a 
lambiccare  , ed  affottigliato  dalla 
neceffità  e dall’  emulazione  flillò 
molte  invenzioni  , che  facilitano 
grandemente  il  buon  fucceflò  alla 
caccia.  La  più  ringoiare  di  quefle 
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6 la  fcoperta  d’  un  certo  veleno,  15x8 
nel  quale  intingono  le  loro  frecce. 

La  ferita  più  piccola  fatta  da  que- 
lli colpi  infettati  è mortale  . Se 
per  cafo  intaccano  fclamente  la 
pelle  , il  fangue  fi  fitta,  e fi  coa- 
gula immediatamente  , ed  il  pili 
forte  animale  cade  a terra  privo 
di  movimento  ; ed  il  veleno  ben- 
ché fia  violento  e fiottile  non  paf- 
fa  alla  carne  dell’animale  che  uc- 
cideva quale  fi  può  mangiare  con  • 
tutta  la  ficurezza  , e ritiene  il  fuo 
fapore  e la  fua  qualità  naturale. 

Tutte  le  Nazioni  lungo  il  Mara- 
gnone,e  l’Orinoco  conofcono  que- 
lla compofizione,  nella  quale  il  pri- 
mo ingrediente  è il  fugo  della  ra- 
dica del  curare  , che  è una  lpec'ie 
di  bianco.  In  altre  parti  d’Ameri- 
ca ulano  il  fugo  del  manchcnilfe 
per  il  medefimo  fine  ; ed  anch$ 
quello  opera  con  non  meno  fatale 
effetto.  Appreflo  d’  un  Popolo,  che 
poffiede  tali  fegreti  , 1*  arco  è piU 
diftruttivo,  che  non  è il  molchet- 
to  , e nelle  fue  mani  addellrate  fa 
ftrage  d’  uccelli  e di  befTie  nette 
forefte  d’America.  PcrP 

vita  però  del  Cacciatore  s8rico1' 

C tura . 
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1518  conduce  l’uomo  di  grado  in  grado 
ad  uno  flato  più  avanzato.  La  cac- 
cia , anche  quando  la  preda  è ab- 
bondante, e la  deflrezza  del  Cac- 
ciatore il  più  ammaeftrato  , non 
poflcno  fomminiflrare  fé  non  un 
incerto  mantenimento  , il  quale  in 
alcune  flagioni  rimane  affatto  fo- 
fpefo.  Se  il  Selvaggio  fi  fida  folo 
al  fuo  arco  per  foflentarfi  , egli  e 
la  fua  Famiglia  faranno  fpeffe  vol- 
te ridotti  a degli  effremi  patimen- 
ti  (32) . Non  avvi  Regione  fopra 

la 


' (3*2)  Vi  fono  efempj  notabili  delle 

calamità  che  foffrono  le  rozze  Nazioni 
per  la  carellia.  Alvaro  Nugnez  Cabe- 
ca  de  Vaca  uno  de’  più  valoroli  Avven- 
turieri Spagnuoli  rifedè  quali  nove  an- 
ni fra  i Selvaggi  di  Florida.  Quelli  non 
conofcevano  alcuna  fpecie  di  agricokur 
ra.  La  loro  fuffiftenza  era  miterabile, 
ft  ed  incerta . „ Efli  vivono  principalmen- 

„ te , egli  dice , dì  radiche  di  differen-  ^ 
,,  ti  piante  , che  li  procacciano  con 
,,  gran  difficoltà  errando  di  luogo  in 
„ luogo  per  ricercarle.  Uccidono  alle 
t „ volte  del  falvaggiume  ; prendono  di 

,,  quando  in  quard  del  cefce,  ma  in 
„ cosi  piccola  quar  f ita  , che  la  loro 
S)  fame  elfendo  ecceffivl , gli  cofffntge 

a maa- 
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la  Terra  , che  dia  lpontaneamente 
all’  uomo  quel  che  richiedono  i di 
lui  bifogni.  Ne’ Climi  i più  tem- 
perati , e ne’  terreni  i più  fertili, 
è d’  uopo  che  egli  eferciti  la  Tua 
induftria  , ed  il  fuo  . prevedimento 
in  qualche  modo  , per  afiicurarfi 
una  regolare  raccolta  di  vettova- 
glia . L’  efperienza  che  ne  hanno 
fatta  le  Nazioni  felvagge  , ha  fu. 
perato  la  loro  naturale  avetfione 
alla  fatica  , e le  ha  coftrette  a ri- 
correre all’  agricoltura  come  aufi- 
liare  alla  caccia.  In  certe  fituazio- 

ni 


,,  a mangiare  ragni , uova  di  formi- 
„ che,  vermi,  lucertole,  ferpi , una 
,,  forta  di  terra  untuofa  ; ed  io  fon 
„ perfuafo  , che  fe  in  quello  Paefe  ci 
,,  fotfero  delle  pietre,  le  ingoierebbero. 
„ Confervano  lelifche  deJ  pelei , e del* 
„ le  ferpi , che  riducono  in  polvere,  e 
„ mangiano  . L’  unica  ftagione , nella 
„ quale  non  patifeono  tanto  per  la  ca- 
3,  reftia  è quando  un  certo  frutto  che 
3,  effì  chiamano  Tunas  è maturo;  ed 
,,  alle  volte  fono  coftretti  a viaggiare 
3,  lontano  dal  luogo  di  loro  abitazio- 
3,  ne  per  ritrovarlo  . Naufragias  : ed 
„ in  un  altro  luogo  egli  qtferva}  che 
„ bene  fpetfo  fono 'ridotti  a patfaredu® 
9)  o tre  giorni  fenza  cibarli . 
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ni  particolari,  alcune  piccole  Tri- 
bù poflbno  fufliflere  con  la  pefca, 
indipendentemente  da  qualunque 
produllone  della  Terra  fattavi  na- 
feere  a forza  d’  indullria  ; ma  per 
tutta  1’  America  appena  s’ incontra 
Nazione  di  Cacciatori  , che  non 
pratichi  qualche  fpecie  d’agricoltura. 

Varj  La  ioro  agricoltura  però  non  è i 
della  eftefa,nè  laboriofa.  Siccome  il 
loro  col-falvaggiume  ed  il  pefee  fono  il 
mazic-joro  cibo  primiero  , tutte  le  loro 
mire  nel  coltivare  tendono  a cau- 
telarfi  per  una  accidentale  .mancan- 
za di  quelli  due  capi.  Nel  Conti- 
nente meridionale  d’America  i Na- 
zionali limitavano  la  loro  indullria 
a rilevare  alcune  piante, che  in  un 
pingue  terreno  e in  un  Clima  cal- 
do venivano  facilmente  a matura- 
re . La  prima  di  quelle  è il  mai- 
ze  , molto  ben  conofciuto  in  Eu- 
ropa col  nome  di  grano  o miglio 
di  Turchia,  o Inaiano  , che  è in- 
finitaniente  fruttifero , di  femplice 
cultura , dilettevole  al  guflo,e  che 
dà  • un  forte  e gagliardiflimo  nutri- 
mento . La  feconda  è il  manioc, 
che  crefce  alla  grandezza  d’un  lar- 
go cefpuglio , o arbofcello,  e prò- 

du? 
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duce  radiche  fomiglianti  in  qual-  I<i8 
! c“e  Parre  aiie  palli  nache.  Dopo  di 
efferlene  diJigenremente  fpremuto 
; « l'Ugo,  quelle  radiche  fi  gratino 

; *n  poi  vere,  e poi  fé  ne  forma  una 
lottne  focaccia  chiamata  caffada 
pane  , il  quale  benché  infipido  al 
gufto  non  riefee  un  deprecabile 
cibo.  Siccome  il  fugo  del  manioc 
è di  per  fe  un  veleno  terribile, 
alcuni  Autori  hanno  decantato  l’in- 
gegno degli  Ameri^^i  nel  conver- 
tire una  pianta  nocwa  in  un  ge- 
nete  faltitifero  . Noi  dovremmo 
però  confiderarlo  piuttofto  come 
uno  de’difperati  efpedienti  per  pro- 
curarli la  vita  , a’  quali  la  necelfi. 
ta  riduce  le  rozze  Nazioni  : e for- 
ie  gli  uomini  furono  indotti  ad 
ufarlo  per  un.  progreffo  nella  feo- 
perta  , in  cui  non  avvi  niente  di 
portentofo  . Un’  altra  fpecie  di  ma- 
' moc  è affatto  priva  di  qualità  ve- 
lenosi , e fi  può  mangiare  fenza 
preparazione  , che  quella  d’  arro- 
itirlo  fra  le  ceneri  calde.  Quello 
probabilmente  fu  il  primo,  che  gli 
Americani  ufaffero  come  cibo  • e 
la  neceffità  avendo  di  mano  in- 
legnato loro  T arte  dì  feparare  il 
Stor.di  trfmer.T.lI.  O per- 
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1518  perniciofo  Tuo  fugo  dall’  altra  fpe- 
cie  , hanno  veduto  effe r quella  la 
più  feconda  , ed  anche  delle  due 
piante  la  più  nutritiva  (33)  . La 
terra  è il  piantain  , il  quale  ben- 
ché s’innalzi  alla  grandezza  d’  un 
albero , crefce  sì  predo  , che  in 
meno  d’un  anno  ricompenfa  l’ in- 
dudria  dell’ Agricoltore  con  il  fuo 
fruttò  . Quello  quando  è artolHto 
ferve  in  luog^ìi  pane  , ed  è nel 
medefimo  ten^P  fa  pori  to , e foftan- 
ziofo  (34)  . La  quarta  è il  Pota- 

toe, 


(33)  fi  Signor  Firmin  ha  dato  una 
defcrizione  accurata  delle  due  fpecìé  di 
manioc  , con  un  ragguaglio  della  fua 
coltivazione,  al  quale  egli  ha  aggiun- 
to alcune  efperienze  , per  riconoscere 
)e  qualità  velenofe  del  fugo  eftratto 
da  quella  fpecie  , che  egli  chiama  la 
Mordace  Caflavos  . Quella  fra  gli  Spa- 

fnuoli  è conofciuta  col  nome  di  Yuca 
rava  . Eefcrizione  di  Surin . 

' (34).  Il  plautain  fi  trova  in  Afia  , e ' 
in  Affrica,  come  in  America  . Oviedo 
foftiene  , che  non  è una  pianta  indi- 
gena del  nuovo  Mondo  , ma  che  fu 
introdotta  nell’  Ifola  Spagnuola  1’  anno 
J516.  da  F.  Tommafo  di  Berlanga,  e 
che  egli  la  trapiantò  dall’Jfole  di  Ca- 
ni- 
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toe  , di  cui  fi  conofce  troppo  be-  1518 
ne  la  cultura  e la  qualità,  perchè 
abbia  bifogno  di  del'crizione  . La 
quinta  è il  pimento , piccolo  albe- 
ro che  fa  una  potente  droga  , e 
aromatica.  Gli  Americani,  che  a 
guifa  degli  altri  Abitatori  de’Cli- 
mi  caldi  fi  deliziano  in  quel  che 
è generofo  , e di  piccante  fapor-e, 
giudicano  un  tal  condimento  ne- 
cellario  alla  vita  , e lo  mefcolano 
copiofamente  con  ogni  Torta  di  cibo 
che  prendono . Quelle  erano  le  varie 
produzioni  che  formavano  il  prin- 
cipale oggetto  della  coltivazione 
fra’  Popoli  Cacciatori  nel  Conti- 
nente d’America,  e con  un  mode- 
rato efercizio  d’  attiva  e provida 
O 2 in- 


naria  , dove  i magliuoli  originali  era- 
» no  ftati  portati  dall’  Indie  orientali . L’ 

. opinione-  però  di  Acofta  , e di  altri 
Naturalifti , che  la  contano  per  pianta 
Americana  pare  meglio  fondata  . Que- 
lla era  coltivata  dalle  rozze  Tribù  in' 
America,  che  avevano  poca  comunica- 
zione con  gli  Spagnuoli  , e che  erano 
prive  di  quell’  ingegno , che  difponc  gli 
Uomini  a prendere  quel  che  è utile 
dalle  ftranìere  Nazioni  . Viaggio  di 
(^umilia,  e di  Wafer. 
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I518  induftria  potevano  dare  un  pieno 
' fovvenimento  a’bifogni  di  un  po- 
polo numerofo  . Uomini  però  av- 
vezzi a libera  e vagante  vita  da 
Cacciatori , fono  incapaci  d’  appli. 
carfi  regolarmente  al  lavoro , e ri- 
guardano 1’  agricoltura  come  occu- 
pazioqe  fecondaria  e inferiore. Quin- 
di è che  le  provvifioni  neceffarie 
a fuffiflere  e provenienti  dalla  col- 
tivazione erano  così  limitate  e fcar- 
fe  fra  gli  Americani , che  alla  mi- 
nima accidentale  mancanza  di  buon 
fucccfio  alla  caccia  , fi  vedevano 
alle  volte  ridotti  a’  più  fatali  di- 
faftri  . Nell’  Ifole  il  modo  di  fo- 
ftentarfi  era  differenti  {Timo  . Non 
vi  fi  conofcevano  que’  grandi  ani- 
mali , che  abbondano  nel  Conti- 
nente . Efiftevano  in  effe  quattro 
fole  fpecie  di  quadrupedi  , oltre 
una  forta  di  cane  piccolo  e muto* 
ed  il  più  groffo  non  eccedeva  il 
coniglio.  L’andare  a caccia  d’ una 
preda  così  minuta  non  richiedeva 
nè  sforzo  d’attività,  nè  coraggio. 
Nell’  Itole  il  principale  impiego 
d’  un  Cacciatore  era  1’  ammazzare 
gli  uccelli  , che  nel  Continente  . 
lono  ftimati  ignobile  divertimen- 
to. 
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to  , e lafciato  unicamente  perpaf-  15  il 
fatempo  a’ fanciulli  . Quella  rarità 
d’animali  e la  fituazione  partico- 
lare in  cui  erano  gl'  Ifolani  gli 
obbligavano  a dipendere  principal. 
mente  dal  pefce  per  avere  di  che 
nutrirfi  ; e n’ erano  provveduti  da* 
loro  fiumi  , e dal  mare  che  gli 
circonda  . In  alcune  llagioni  par-*  v 
ti  col  a ri  , la  teftuggine,  i granchi, 
ed  altri  pelei  di  nicchio  abbonda- 
vano in  tal  quantità  , che  dii  po- 
tevano foftentarfi  con  quella  fa- 
cilità , della  quale  compiacefi  la 
loro  indolenza  . In  altri  tempi  fi 
cibavano  di  lucertole  T e di  varj 
rettili  di  forma  anche  ftomachevo- 
le.Gli  Abitatori  dell’Ifole  aggiu- 
gnevano  alla  pefea  un  qualche  gra- 
do d’  agricoltura  . Il  maize  (35), 

O 3 il 


(3  5)  E’cofa  notabile  , che  Acofta 
uno  de’ più  efatti  , e meglio  informati 
Scrittori  riguardo  all’  Indie  occidentali 
afferma  , che  il  Maiz  benché  coltivato 
nel  Continente , non  era  conolciuto  nell* 

ifo- 
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I$i8  il  manioc  , ed  altre  piante  vi  fi 
coltivavano  nella  fteffa  maniera, 
che  nel  Continente.  Tutti  quanti 
i frutti  però  della  loro  induftrià 
uniti  con  quel  che  il  fuolo  ed  il 
Clima  producevano  fpontaneamen- 
te,  erano  un  povero  affegnamento.  ' 
Benché  gli  Americani  foffero  mol. 

) to  parchi  nel  domandare  del  cibo, 
duravan  fatica  a raccogliere  quan- 
to baftafle  per  il  loro,  proprio  con- 
fumo Se  pochi  Spagnuoli  veni- 
vano a ftabilirfi  in  qualche  diftret- 
to,  quella  piccola  aggiunta  di  boc- 
che foprannumerarie  rifiniva  fubito 
i loro  miferabili  magazzini,  e por- 
- tava  la  careftia.  Due. 


Ifole  , delle  quali  gli  Abitatori  non 
avevano  % che  il  Pane  Caflada  . Storia 
naturale.  Ma  P.Martyr  nel  primo  lib. 
della  fua  prima  Deca,  che  fu  fcritto 
l’anno  1493.  al  ritorno  di  Colombo 
dal  fuo  primo  viaggio  rammenta  efpref* 
famente  il  maiz  come  una  pianta , che 
coltivavano  gl’Ifolani  , e della  quale 
facevano  pane . Gomara  Umilmente  af- 
ferifce  , che  erano  informati  della  col- 
tivazione del  Maiz  . Storia  generale. 
Oviedo  defcrive  il  Maiz  fenza  accenna- 
le che  forte  una  pianta  non  naturale 
alla  Spagnuola. 
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Due  circoftanze  comuni  a tutte- 1518 
le  Nazioni  felvagge  d’  America Due<fa- 
concorrevano  con  quelle  che  ho  j^Ua 
già  mentovate  non  folo  a rendere  fua  inv- 
ia loro  agricoltura  imperfetta , ma  Pf^ 
a circofcrivere  il  loro  potere  in 
tutte  le  operazioni . Non  avevano 
animali  addomefticati  , e non  co- 
nofcevano  l’ufo  de’ metalli. 

Nelle  altre  parti  del  globo  l’uo-La  mart- 
ino nello  flato  il  più  rozzo  appa- 
rifce  padrone  delle  create  cole , mali 
perchè  dà  legge  a varie  truppe  di  add?- 
animali  che  egli  addomedica,  e ri- 
duce  a foggezione  . Il  Tartaro  va 
dietro  alla  fua  preda  fopra  il  ca- 
vallo  che  egli  ha  rilevato,  o guar- 
da i numerofi  fuoi  armenti  che  gli 
danno  il  vitto  e il  veduto. L’Ara- 
bo ha  refo  il  cammello  docile  , e 
fi  prevale  della  fua  collante  forza. 

Il  Lappone  ha  addettrato  il  fuo 
rangifero , perchè  ubbidifca  alla  fua 
volontà  ; ed  i Popoli  diKamchat- 
ka  ‘ hanno  inflruito  i loro  cani 
per  il  lavoro.  Queflo  comando  fo- 
pra le  creature  inferiori  è una  del- 
le più  nobili  prerogative  dell’  uo- 
mo , e da  numerarli  fra  gli  sforzi 
maggiori  della  fua  fcienza  , e del 
O 4 fuo 
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1518  fuo  potere.  Senza  di  quello  il  fuo 
dominio  è imperfetto  . Egli  è un 
Monarca  che  non  ha  fudditi  , un 
• Padrone  che  non  ha  fervi , e dee 
efeguire  ogni  fua  operazione  col 
vigore  del  proprio  fuo  braccio.  In 
tal  condizione  comparivano  tutte 
le  rozze  Tribù  d’America.  La 
loro  ragione  era  fviluppata  sì  pò- 
- co,  e l’unione  così  male  accorda- 
ta , che  parevano  non  aver  cono- 
fciuto  la  fuperiorità  della  loro  Na- 
tura , foffrendo  che  gli  animali 
riteneffero  la  libertà  , e non  efer- 
citando  fopra  alcuna  fpecie  di  elll 
la  loro  autorità.  Molti  degli  ani- 
mali per  vero  dire , che  fono  fla- 
ti addomefìicati  nel  noflro  Conti- 
nente , non  efiflono  nel  nuovo.Ma 
quegli  che  fono  particolari , non  fi 
trovano  nè  così  fieri , nè  così  for- 
midabili da  dover  rimaner  efenti 
da  ferviti»,.  Si  vedono  alcuni  ani- 
mali della  medefima  fpecie  in  am- 
bedue i Continenti  j ma  il  rangi- 
fero  che  è flato  domato  , e fotto- 
poflo  al  giogo  in  un  Emisfero  , 
trafcorre  come  falvatico  nell’altro. 
Il  bifon  d’  America  è manifefla- 
mente  della  medefima  fpecie  , che 
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il  bediame  a corno  dell’  altro  E-  1518 
misfero  . Quello  anche  fra  le  piu 
inculte  Nazioni  del  noflro  Conti- 
nente è (lato  addomedicato^e  l’uo- 
mo in  confeguenza  del  luo  domi-  - v 
nio  fopra  di  eflo,  può  efeguire  le 
opere  di  fatica  con  maggiore  faci- 
lità , ed  ha  grandemente  accrefciuti 
i mezzi  di  fomentarli.  Gli  Abita- 
tori di  molte  Regioni  nel  nuovo  * • 
Mondo  dove  il  bifon  abbonda,  po-  - 
tevano  averne  ricavato  i vantaggi 
medelimi  . Non  è di  una  natura 
cosi  indocile  , che  non  potefle  ef- 
fere  (lato  ridotto  a fervire  all  uo- 
mo come  il  nodro  befliame  . Ma 
il  Selvaggio  che  continua  in  quel 
rozzo  (lato, in  cui  furono  fcoperti 
eli  Americani,  è nemico  degli  al- 
^tri  animali  , e non  già  Jor  fupe- 
riore.  Glidifperge  e gli  didrugge, 
e non  fa  come  moltiplicargli  , o 
governargli . Queda  è forfè  la  più  V 
rotabile  didinzione  fra  gli  Abita- 
tori dell’antico, e dei  nuovo  Mon- 
do , e ferve  d’un’  alta  prova  della 
preeminenza  degli  uomini  civiliz- 
zati fopra  quegli  che  durano  ad 
edere  tuttora  inculti. Le  più  plau- 
sìbili operazioni  dell’  uomo  nel  141 
O 5 cani- 
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<1518  cambiare  o nel  migliorare  la  fac- 
cia della  natura  , come  anche  i 
jùoi  più  confiderabili  sforzi  nel 
coltivare  la  terra  , fona  efeguiti 
per  mezzo  dell’  ajùto  che  egli  ri-  . 
ceve  dagli  animali  che  ha  addo- 
meflicati , e che  impiega  nella  fa- 
tica In  virtù  della  loro  polfanza 
egli  foggioga  il  fuolo  oftinato  , e 
converte  il  deferto  o la  maremma  , 
in  campi  fruttiferi.  L’uomo  però 
nel  fuo  flato  civilizzato  è cosi  av- 
vezzo al  fervizio  degli  animali  do- 
meflici  , che  di  rado  avviene  che-  ! 
egli  rifletta  a’  gran  benefizi  , che 
ne  ricava  . Se  1’  uomo  anche  net 
fuo  maggiore  raffinamento  reftafle 
privo  del  loro  utile  miniftero  , iL 
di  lui  imperio  fulla  Natura  do- 
vrebbe in  qualche  modo  celiare  * 
ed  egli  fleflo  rimarrebbe  un  debole 
animale  , incerto  di  come  fuffifle- 
re , e incapace  di  tentare  da  fe  i 
queir imprefa  , che  la  loro  affiflen-  1 
za  1’  abilita  ad  efeguire  con  tanta 
facilità  „ 

Man-  Egli  £ un  pUnto  di  non  picco- 
1°  dubbio,  fe  il  dominio  deli’  uo- 
utili  mo  fopra  degli  animali  , o 1’  ufo 
mecaUi.  ^ juj  acquifl;ato  de’  metalli  abbia 
’ pii» 
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pili  contribuito  ad  ingrandire  ilfuo  1518 
potere  . Ignorali  i’  epoca  di  quella 
importante  {coperta  * e nel  nofiro 
Emisfero  ella  è da  noi  molto  ri- 
mota . Sappiamo  folo  dalla  tradi- 
zione , e da  alcuni  indumenti  roz- 
zi de’ noftri  Maggiori  ritrovati  nel 
far  degli  fcavi,che  il  genere  uma- 
no non  era  originalmente  informa- 
to del  fervizio  de*  metalli  , e che 
ingegnavafi  di  fupplire  alla  man- 
canza di  efii  , adoprando  le  felci , 
i nicchi,  le  offa,  ed  altre  fofianze 
dure  per  gli  medefimi  fini  , acquali 
fervono  i metalli  fra  le  culte  Na- 
zioni . La  Natura  è quella  che  fi- 
nifce  la  formazione  d’  alcuni  me- 
talli ► L’oro,  Targento , il  rame  fi 
trovano  nel  loro  perfetto  fiato  nel- 
le aperture  delle  rupi  , ne’  fianchi 
delle  Montagne,  e ne* letti  de’ fiu- 
mi » Quefii  furono  per  confeguen- 
za  i primi  con&fciuti  metalli , e i v 
primi  a metterfi  in  ufo  . Ma  il 
ferro,  il  più  utile  di  tutti  gli  al- 
tri , ed  al  quale  l’ uomo  è più  de- 
bitore non  è mai  {'coperto  nella 
fua  forma  perfetta.  Groffo  ed  ofii- 
nato  come  è , bifogna  che  fenta 
«lue  volte  la  forza  del  fuoco,  e efie 
O 6 pafiì 
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1518  palli  per  due  laboriofi/Time  prove, 
prima  che  divenga  atto  per  farne 
ufo.  L’uomo  era  informato  degli 
altri  metalli  anche  prima  che  ac- 
quiftalfe  1’  arte  di  lavorare  il  fer- 
ro , e che  arrìvatfe  all’acutezza  d'i 
perfezionare  un’  invenzione,  a cui 
è debitore  degl’  inftnunenti  corna- 
li foggioga  la  Terra  , e comanda 
a tutt’ i Tuoi  Abitatori.  In  quella 
però,  fìccome  pure  in  molte  altre 
cbfe  , gli  Americani  erano  notabil- 
mente inferiori . Tutte  le  letvagge 
Tribìr  fparfe  fopra  il  Continente 
e per  T Ifole  , non  conofcevano 
punto  i metalli , che  il  fuoio  pro- 
duce in  grande  abbondanza  , tol- 
tone alcune  piccole  quantità  d’oro 
che  raccoglievano  da’  torrenti  che 
Scendevano  dalle  loro  Montagne,  e 
• che  effi  lavoravano  come  per  or- 
namento ► Le  loi$  invenzioni  per 
fupplire  a quella  mancanza  erano 
fterili  e difadatte . La  piu  fempfi- 
ce  operazione  riufeiva  per  loro  di 
immenfa  difficoltà  e fatica.  Il  ta- 
gliare un  albero  non  con  altri  in- 
ftrumenti  , che  con  accette  di  pie- 
tra domandava  il  lavoro  d’un  me- 
le . Confumavano  degli  anni  nel 
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dar  figura  ad  una  canòe  o nello 
fcavarla  , e bene  fpeffo  quella  co- 
minciava a marcire  prima  che  po- 
teffer  finirla  . Le  loro  operazioni 
nell’  agricoltura  erano  in  ugual  mo- 
do lente  e difettofe  . In  un  Paefe 
coperto  di  bofchi  ripieni  del  piti 
duro  legname  , il  «pulimento  di 
un  campicello  defìinato  alla  colti- 
vazione ricercava  gli  sforzi  uniti 
d’ una  Tribù,  ed  era  un  lavoro  di 
molto  tempo  , e fatto  con  grande 
affanno  . Così  fi  occupavano  gli 
uomini,  e la  loro  indolenza  fi  con- 
tentava di  travagliare  in  una  ma* 

Vw> 

niera  affai  slentata  . La  coltiva- 
zione fi  rilafciava  alle  donne  , le 
quali  dopo  di  aver  vangato,o  fcom* 
moffo  il  campo  con  zappe  di  le- 
gno , e pali  induriti  al  fuoco , lo 
laminavano  e lo  piantavano*  feb- 
bene  il  germogliare  ed  il  crefcere 
lo  dovevano  più  alla  bontà  del  ter- 
reno , che.  alla  loro  indufiria  non 
dirozzata. 

L’  agricoltura  , anche  quando  la 
forza  dell’  uomo  è fecondata  da 
quella  degli  animali  che  ha  fotto- 
meffi  al  giogo  , e che  il  di  lui 
potere  è accrefciuto  dall’  ufo  de* 
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1$IZ  vaij  inflrumenti  , de’ quali  la  fco- 
perta  de’ metalli  l’ha  provveduto* 
è tuttavia  un’opera  di  gran  fati- 
ca » e ci  vuole  anche  il  fudore 
della  fua  fronte  per  rendere  fecon- 
da la  terra  . Non  è maraviglia 
adunque  che  popoli  privi  di  que- 
lli due  vantaggi  abbiano  fatto  un 
progreffo  si  piccolo  nella  coltiva- 
zione , e che  fi  debbano  confiderà- 
re  come  obbligati  per  il  loro  fo- 
flentamento  alla  pefea  ed  alla  cac- 
cia piuttofto  che  a’ frutti  della  lo- 
ro fatica  . 

Da  quella  diflinzione  del  modo 
polir;,  di  fufliftere  fra  le  rozze  America- 
che  de-  ne  Tribìx  , fi  può  dedurre  la  for* 
ma  , o lo  fpirito  delle  loro  poli- 
ito  ita-  tiche  inllituzioni  * e rintracciare 
t0,  l’origine  di  varie  circoflanze  di 
dillinzioni  fra  loro  , e le  Nazioni 
più  civilizzate. 

Divifi  Erano,  gli  Americani  divifi 

coleCo**^  piccole  indipendenti  Comunità, 
«nullità  Quando  la  caccia  è la  principale 
fingente  del  nutrimento  fi  ricer- 
ca una  valla  eflenfione  di  territo- 
rio per  alimentare  un  numero  gran- 
de di  gente  . A mifura  che  gU 
-uomini  moltiplicano  o fi  unifeono. 

gii 
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gli  animali  falvatici  , che  eglino  1518 
vanno  a predare  , {cernano  , o frig- 
gono in  lontananza  dalla  compa- 
gnia de’  loro  nemici  . L’accrelci- 
mento  d’  una  Società  in  limile  fla- 
to è rillretto  di  fua  propria  natu- 
ra ; ed  i fuoi  membri  debbono  o 
dilpergerd  come  gli  animali  che 
effi  perfeguit-ano  y o darfi  a un  al- 
tro metodo  di  procacciar^  il  vit- 
to miglior  della  caccia.  Le  beflic 
di  preda  fono  di  lor  natura  foli- 
tarie  e insociabili , non  efcono  fuo- 
ri alla  caccia  in  branchi  , ma  fi 
trattengono  in  que’  nafcondigli  del- 
' le  forede  y dove  fenza  didurbo  pof- 
fono  andar  vagando  y e diftrugge» 
re.  Una  Nazione  di  Cacciatori  le 
fomiglia  nell’  occupazione  y e nel 
genio  . Eglino,  non  poflbno  for- 
marfi  in  numerofe  Comunità  , 
perchè  farebbe  imponibile  iL  tro- 
vare de’  viveri  , e dovrebbero  an- 
che rifpìngere  ad  una  certa  di  dan- 
za ogni  rivale  che  potefle  uiurpa- 
ie  i dominj  , che  confiderano  co- 
me lor  proprj  * Tale  era  lo  dato 
di  tutte  le  Tribù  Americane.  In 
ciafcheduna  trovavafi  piccolo  il 
numero,  benché  foffero  lparfe  So- 
pra 
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J^i8  pra  vafti  Paefi  ; fiavano  molto  di- 
fcofie  Luna  dall’ altra,  e impegna- 
te in  perpetua  ofiilità  e rivalità  . 
In  America  la  parola  nation  non 
importa  lo  ftefio  lignificato  come 
in  altre  parti  del  Globo:  è appro- 
priata a piccole  Società,  forfè  non 
eccedenti  due  o trecento  perfone, 
ma  che  occupano  Provincie  più 
eftefe  d’ alcuni  Regni  d’  Europa. 
Il  Paefe  di  Guiana  divifo  fra  un 
numero  grande  di  Nazioni  non 
conteneva  più  di  venticinque  mi- 
la Abitatori.  Nelle  Provincie  òhe 
confinano  con  1’  Orir.oco  , fi  può 
viaggiare  per  diverfe  centinaja  di 
miglia,  e per  varie  direzioni  fen- 
za  trovare  una  fola  capanna  , o 
©ffervare  le  tracce  d’ una  creatura 
umana  . Nell’  America  fettentrio- 
nale,dove  il  Clima  è più  rigido, 
ed  il  fuolo  men  fertile,  la  defola>- 
zione  apparifce  fempre  maggiore. 
Lunghiffimi  viaggi  di  cento  e mil- 
le leghe  vi  fono  fiati  fatti  per  pia- 
nure e forefte  difabitate  (36).  Fin* 
/ - chè 


(36)  La  nuova  Olanda  , Paefe  che 
anticamente  era  folo  conofciuto  , è fia- 
ta 


zed  by  Cooj# 


Libro  Quarto.  32<? 
chè  la  caccia  continuerà  ad  effere 
il  principale  impiego  a cui  fi  affi- 
da 


ta  in  quefti  ultimi  tempi  vifìtatà  da 
intelligenti  Offervatori . E’ fintata  in  una 
Regione  del  Globo , in  cui  dee  gode- 
re d’ un  favorevole  clima  , poiché  fi 
ilende  da’  io.  a’  38.  gradi  di  latit.  fet- 
tentrionale.  Quello  è un  Paefe  di  gran 
diftefa , e per  la  fua  forma  quadrata  , 
debb’  effere  molto  più  che  uguale  a tut- 
ta l’ Europa  . I Popoli , che  ne  abita- 
no le  diverfe  parti  pajono  della  mede- 
fitna  razza  . Sono  manifeftamente  più 
rozzi  della  tnaggior  parte  degli  Ame- 
ricani , ed  hanno  fatto  Tempre  minor 
progreffo  nel  raffinamento , e nelle  ‘ ar- 
ti della  vita . Non  vi  è in  alcuna  par- 
te di  si  valla  Regione  la  minima  ap- 
parenza di  coltivazione.  Gli  Abitatori 
fono  si  pochi  , che  il  Paefe  pare  qua- 
li defolato  . Le  loro  Tribù  fono  più 
inconfi derabili  di  quelle  d’  America  ; e 
dipendono  per  la  loro  fulfiftenza  uni- 
camente dalla  pefca.  Non  fi  fiffano  in 
un  luogo  folo,  ma  vanno  vagando  at- 
torno in  cerca  di  cibo  . Tutti  due  i 
felli  vedonfi  affatto  nudi,  le  loro  abi- 
tazioni, attrezzi  ec.  fono  più  femplici 
e rozzi  di  quegli  degli  Americani.  Viag- 
gi di  Hawkefworth  . Quello  è forfè  il 
Paefe  dove  l’ uomo  è flato  fcoperto  nel 
più  antico  ftato  del  fuo  progreffo,  ed 
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ìda  1’  uomo  per  aver  da  nutrirli, 
appena  fi  potrà  dire  che  egli  ab. 
bia  occupata  la  Terra  (37). 

■»■■■  ir. 
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efibifce  un  miferabile  faggio  della  dì 
lui  condizione , e potenza  in  quella  età 
inculta.  Se  quello  Paefe  farà  più  pie- 
namente efkminato  da’  futuri  Navigato- 
ri , il  confronto  de’coftumi  de’  fuoi  Abi- 
tanti con  quegli  degli  Americani  , fer- 
.virà  di  grande  inftruzione  nella  Storia 
dell’uman  genere. 

(37)  Il  P.  G-abbriello  Marcii  , che 
viaggiò  dalla  fua  flazione  fra  gl’llline- 
fi  a Machillimakinac , defcrive  cosi  T 
afpetto  di  quel  Paefe  r „ Noi  abbiamo- 
,,  camminato  dodici  giarni  fenza  in- 
,,  contrare  una  fola  uinana  Creatura. 
„ Alle  volte  noi  ci  trovavamo  in  va- 
,,  ili  prati  , de’  quali  non  fi  poteva 
,,  vedere  il  fine,  e tra  i quali  Scorre- 
vano molti  rufcelli , e fiumi  j ina 
fenza  alcuna  firada  per  condurci  . 
Alle  volte  eramo  obbligati  ad  aprir- 
ci un  pafio  tra  le  folte  forefte , tra 
i cefpugli  pieni  di  roghi  e di  Spille. 
Si  doveva  di  quando  in  quando  paf- 
fare  per  profonde  paludi , nelle  quali 
reftavamo  immerfi  fino  alla  cintola. 
Dopo  la  fatica  del  giorno  era  il  no- 
ftro  letto  la  terra,  o po«he  foglie, 
ed  eramo  efpofti  al  vento,  alla  piog- 
,,  già,  ed  a tutte  1*  ingiurie  dell’  aria  ” . 

Let- 


» 

» 

» 

» 

» 

» 
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IL  Le  Nazioni  che  dipendono  1518 
dalla  caccia  non  hanno  idea  di  pro-N00'11- 
prietà  . Siccome  gli  animali-  de’ 
quali  il  Cacciatore  fi  pal’ce  non  idee  dì 
fono  rilevati  fotto  la  di  lui  inl’pe-  F°Pne* 
zione  , nè  governati  dalla  fua  cu- 
ra , non  può  egli  pretendere  un 
diritto  fopra  di  loro , quando  Cor- 
rono come  falvatici  per  il  bofco. 

Dove  la  cacciagione  è cesi  nume- 
rofa  , che  può  prenderfi  fenza  in- 
comodo , gli  uomini  non  penfano 
mai  d’  appropriarfi  quel  che  è di 
poco  valore,  e /d'agevole  acquifto. 

Dove  ella  è cosi  rara  , che  la  fa- 
tica o il  pericolo  della  caccia  ri- 
chiedono gli  sforzi,  uniti  di  una 
Tribù  o di  un  Villaggio  , quel 
che  fi  ammazza  è in  comune,  ed 

ap« 


Lettere  edificanti.  Il  Dott.  Brickell  in 
una  feorfa , che  fece  dalla  Carolina 
fettentrionale  verfo  le  montagne  nell’ 
anno  1730. , viaggiò  ledici  giorni  fen- 
za imbatterli  in  anima  nata  . Storia  na- 
turale della  Carolina  fettentrionale. 

Diego  de  Ordas  tentando  di  fare  uno 
ftabilimento  nell’ America  meridionale 
l’anno  1532.  y marciò  cinquanta  gior- 
ni per  un  Paefe  fenza  un  folo  Abitan- 
ti. Herrera . ( 


Storia  di  xAmtrica 

I$i8  appartiene  ugualmente  a tutti  que- 
gli  , che  per  la  loro  deprezza  o 
per  -il  coraggio  hanno  contribuito 
a quel  profpero  fucceffo  di  fcorre- 
ria . Tutte  le  forefte  ed  i luoghi 
da  caccia  fon  giudicati  proprietà 
della  Tribù  ; ed  ella  ha  il  titolo 
d’ efcluderne  ogni  Nazione  rivale. 
Neffuno  individuo  perciò  fi  arroga 
il  diritto  fopra  il  diftretto  di  al- 
cuno di  quelli  luoghi  in  preferen- 
za de’  fuoi  Concittadini  . Tutto 
appartiene  ugualmente  a tutti  , e 
tutti  vi  vanno  come  a un  genera- 
le e indivifo  fondo  in  cerca  di  fo* 
ftentamento . I medefimi  principi, 
fu  i quali  regolano  effì  la  loro  prin- 
cipale occupazione  , s’  eftendono  a 
quel  che  è fubordinato  . Neppure 
1’  agricoltura  ha  introdotto  fra  lo- 
ro una  finita  idea  di  proprietà  . 
Gli  uomini  vanno  alla  caccia  ; le 
donne  lavorano  inficine  ; e dopo 
che  elleno  fi  fono  diftribuite  Tope- 
re  nel  tempo  della  fementa  , go- 
dono poi  nella  raccolta  in  comu- 
ne. Appretto  alcune  Tribù  il  pro- 
dotto delle  terre  coltivate,  è de- 
pofìtato  in  un  pubblico  grana jo,c 
divifo  fra  loro  a dati  tempi  fecon- 
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1 do  i loro  bifogni  (38)  . Apprefio  131? 
( altre  , benché  vi  fi  accumulino 

delle 


1 (33)  Io  fortemente  fofpetto  che  la 

' comunità  de’  beni , e il  magazzino  in- 
::  divifo  fi  a no  folamente  conofciuti  fra  le 

A più  rozze  Tribù  de’ Cacciatori  ; e che 
Cubito  che  fi  acquifta  l’ idea  di  qualche 
r fpecie  d’agricoltura  o di  regolare  in- 

[ duftria  , s’ introduca  1’  altra  idea  d’  un 

diritto,  efdufivo  di  proprietà  Copra  de’ 
loro  frutti.  Mi  confermano  in  quella 
1 opinione  i racconti  che  ho  ricevuti  ri- 
guardo allo  fiato  di  proprietà  fra  gl’ 
Indiani  nelle  differentiffime  Regioni  d’ 
America.  L’idea  de’ Nazionali  del  Bra- 
file  concernente  la  proprietà  è,  che  Ce 
alcuna  perfona  coltiva  un  campo  , que- 
lla fola  ha  da  goderne  il  prodotto  , 
1 fenza  che  neflun  altro  vi  abbia  titolo 
a- pretenderlo.  Se  un  individuo  o una 
i famiglia  vanno  alla  caccia  o alla  pe- 
fca  , quel  che  è prefo  appartiene  all’ 
individuo  o alla  famiglia , e non  ne 
comunicano  alcuna  parte  , fe  non  che 
1 al  Caziche , o a’  loro  parenti , che  fo- 
no cafualmente  indifpofti  . Sé  alcuna 
perfona  del  villaggio  va  alla  loro  ca* 
panna,  può  liberamente  federe,  e man. 
giare  lenza  domandarne  licenza.  Que- 
lla però  è la  confeguenza  del  loro  gc- 
' iterale  principio  d’  ofpitalità  ; poiché  io 
non  ho  mai  offervato  fpartizione  veru- 
na c • quel  che  crefce  fu  i loro  campi, 


( 
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-parare  provvifioni , non  ac- 
> m diritto  tale  efclufìvo 


i , /ff?  ' 


o del  prodotto  della  caccia  , che  po- 
terti coniìderare  come  il  refultato  di 


qualche  idea  riguardante  la  comunità 
de’  beni  . Al  contrario  fono  erti  tanto 


attaccati  a quel  che  ftimano  loro  pro- 
prietà , che  farebbe  infinitamente  peri- 
colofo  1’  andare  ad  ufurparlo  . Per  quan- 
to ho  veduto  o fentito  ,-non  vi  è una 
Tribù  d’indiani  nell’  America  meridio- 


nale , fra  i quali,  quefta  Comunità  di 
* beni , che  è fiata  si  grandemente  efal- 
tata , fia  cono  fc  iuta  . La  circoftanza  del 
governo  de’  Gefuiti , che  era  la  più 
afpra  agl’  Indiani  del  Paraguay , fu  la 
comunità  de1  beni  che  quegli  introduf- 
fero  . Quefta  ripugnava  alle  idee  ori- 
ginali di  quel  Popolo  , che  era  infor- 
mato de’  diritti  di  privata  efclufiva  pro- 
prietà , è che  perciò  fi  fottomife  con 
riluttanza  a’ nuovi  regolamenti  che  gli 
diftruggevano  . Il  oig.  Chevai  de  Pia- 
to . Il  manofcritto  è appreffo  di  me* 
Il  portello  attuale  , dice  un  Miffiona- 
rio  che  dimorò  parecchi  anni  fra  gl’Inr 
diani  delle  cinque  Nazioni  dà  un  di- 
ritto al  terreno;  ma  ogni  volta  che  il 
Portertore  (luna  bene  lalciarlo  , un  al- 
tro ha  una  buona  ragione  di  prender- 
lo come  quegli  che  io  rilafcia . Quefta 
legge  o coftume  non  folo  riguarda  la 
; • ter- 
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dì  proprietà, che  poflfan  godere  del  1518 
fuperfluo  , quando  i loro  vicini  fi 
trovano  nella  neceflità . Così  le 
diftinzioni  che  nafcono  dalla  difu- 
guaglianza  delle  poffeflioni  non  fi 
conofcono.  Il  termine  ricco  o po- 
vero non  entra  nel  loro  linguag- 
gio * e non  avendo  l’ idea  di  pro- 


terra particolare  , nella  quale  colui 
fabbrica  la-  fua  cafa , ma  anche  il  fuo 
terreno  deftinato  a piantarvi  . Se  un 
uomo  ha  preparato  un  pezzo  partico- 
lare di  terra  , dove  egli  penfa  di  fab- 
bricare , 6 di  piantare  in  futuro , nef- 
funo  ha  il  diritto  di  moleftarlo , e mol- 
to meno  fopra  i frutti  deila  di  lui  fa,- 
tica , finché  non  apparifce  chiaro  , che 
egli  ne  lafcia  volontariamente  il  pen- 
derò . Non  ho  però  fentito  mai  f aria- 
re 'd’ alcun  formale  contratto  d’ un.  In- 
diano coll’ altro  nel  loro  fiato  natura- 
le. I limiti  d’  ogni  luogo  fon  .circofc rit- 
ti , Vale  a dire  è conceduto  l’andarvi 
a caccia  fin  dove  vi  è un  fiume  da  una 
parte  ^ o una  montagna  dall’  altra . Que- 
fta  fpecie  d’ Aja  è occupata , e refa  mi- 
gliore dagl’  individui  , e dalle  loro  fa- 
miglie . Gl’  individui , e non  la  comu- 
nità hanno  l’ufo  e il  profitto  delle  lo-- 
ro  fatiche  o della  loro  preda  alla  cac- 
cia . Gideon  Hawley . Il  manofcritto  è 
appreflò  di  me. 


> 
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33^  Storta  di  lAntertca 
I$l8  prietà,  non  fanno  nemmeno  quel- 
lo che  è il  grande  oggetto  delle 
Leggi  e della  polizìa  , come  fu  il 
p.incipale  motivo  , che  induffe  il 
genere  umano  a ftabilire  i varj 
ordini  di  un  regolato  governo  . 
Senti-  III.  Un  Popolo  in  quello  flato 
profon-  risene  un  fentimento  profondo  di 
dodi  uguaglianza,  e d’indipendenza. In 
g Manza  °Bni  luog°  dove  l’idea  di  proprie- 
ed’in-tà  non  è (labilità,  non  vi  può 
dtpen-  effere  diftinzione  fra  gli  uomini  , 

' eccetto  quella,  che  nafee  dalle  qua- 
lità perfonali;e  quelle  polfono  ri- 
fplendere  folamente  nelle  occafioni, 
che  le  mettono  in  efercizio  . Ne* 
tempi  di  pericoli  , o negli  affari 
fpinofi,  fi  'và  a confultare  la  pru- 
denza o l’efperienza  della  vecchiez- 
za , che  preferive  le  mifure  da 
prenderli  . Quando  effi  s’accampa- 
no contra  il  nemico  dei  loro  Pae- 
fe , il  Guerriero  del  piu  applaudito 
coraggio  conduce  i giovani  alla 
battaglia  . Se  efeono  fuori  per  an- 
dare in  corpo  alla  caccia  , il  più 
provato, e il  più  avventurofo  Cac- 
ciatore è il  primo  , e dirige  i loc 
movimenti.  Nelle  Cagioni  però  di 
tranquillità  e d’ inazione  , quando 

non 
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non  vi  è motivò  di  fpiegare  que-  1518 
fìi  talenti,  ceda  qualunque  preemi- 
nenza; ed  ogni  minima  circoftan- 
za  dinota,  che  tutt’i  membri  del- 
j la  Comunità  fono  uguali  . Vanno 
vediti  tutti  nella  fteifa  maniera; 

, fi  cibano  nello  (ledo  femplice  mo- 
do; le  loro  Cafe,  ed  i mobili  fo- 
no efattamente  i medelìmi,  poiché 
la  difuguaglianza  de’  podefli  non 
1 può  partorirvi  diftinzione  veruna. 

Quel  che  forma  la  dipendenza  in 
una  parte, o coftituifce  la  fuperio- 
rità  in  un’altra  non  fi  conofce  fra 
loro . T utti  fono  liberi , tutti  fen- 
tono  d’ elfer  tali , e foftengorto  con 
fermezza  i diritti  di  quello  dato. 

Il  fentimento  d’indipendenza  èfcol- 
pito  così  profondamente  nella  loro 
natura,  che  neflun  cambiamento  di 
flato  può  fradi cario , e piegare  le 
loro  menti  alla  fervit'u  . Avvezzi 
ad  edere  Padroni  affoluti  della  lo- 
ro condotta , ricufano  d’ efeguire  gli 
ordini  d’  un  altro  ; e non  avendo 
mai  conofeiuto  la  contradizione, 
fdegnano  di  fottometterfi  a chi  gli 
corregge  (3^) . Molti  degli  Ame- 
Stor.di  •Arner.T.H.  P ri-^ 

1 t39)  QìwfU  differenza  di  tempera- 

1 * men- 
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'4Sl8  ricani  , quando  videro  che  erano , 
trattati  come  Schiavi  dagli  Spa- 
gnuoli  morirono  di  dolore, e molti 
per  difperazione  fi  uccifero. 

Il  fenti-  IV.  Fra  un  Popolo  di  quella 
Sdla°  f°rta  ^ governo  può  affumere  po- 
fubordi-ca  autorità;  ed  il  fentimento  dei- 
nazione  ja  ci vile  fubordi-nazione  ha  da  ri- 
K ntanere  molto  imperfetto  . Dove 
non  fi  conòfce , o fi  concepifce 
rozzamente  l’ idea  di  proprietà , e 
dove  le  fpontanee  produzioni  del- 
la terra , ed  i frutti  d’ indufiria  fo- 
no confiderai  appartenenti  al  pub- 
blico fondo,  appena  vi  può  efiere 
un  motivo  di  differenza,  o di  di- 
fcuffione  fra  i membri  dellg  ftelfa 
Comunità  , che  richiegga  la  màno 
dell’autorità,  perchè  venga  ad  in- 
terporfi  all’  aggiuftamento  . Quando 
il  diritto  di  leparato  ed  efclufivo 
poffeffo  non  è introdotto , non  ed- 
ile 

» . ■ . • 


mento  fra  gli  Americani  , ed  i Negri 
è tanto  vilibile , che  è divenuto  un  pro- 
verbio nell’  Ifole  Francefi  il  dire  : ,,  Re- 
,,  garder  un  fauvage  de  travers,  c’eft 
„ le  battre  ; le  battre  , c’eft  le  tuerj 
„ battre  un  negre  , c’eft  le  nourrii;  ” . 
Ter  tre. 
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fte  l’oggetto  grande  della  legge,  l$lS 
, * e della  giurifdizione  , Quando  fo* 
no  chiamati  al  campo  o per  loro 
propria  difefa  , o per  invadere  i 
1 territori  de’ loro  nemici  ; quando 
fono  impegnati-  nelle  fatiche  o ne* 
pericoli  della  caccia , i membri  di 
una  Tribù  s’avvedono  d’efferpar- 
! te  d’ un  corpo  politico  ; fon  per- 
, fuafi  della  loro  conneffione  con  i 
Compagni  , ed  agifcono  ad  effi, 
congiunti,  feguitando  e rifpettan- 
do  quegli  , che  fi  diftinguono  nel- 
,la  condotta  e nel  valore . Ne’  tem- 
pi però  che  fcorrono  di  mezzo  fra 
tali  sforzi  , fi  ricordano  difficil- 
mente de’  legami  della  politica 
.unione  (40).  Nefiùna  forma  vili- 
P 1 bile 

(40)  La  definizione  dello  fiato  poli- 
tico  del  Popolò  dì  Cinaloa  famiglia 
1 perfettamente  quella  degli  Abitanti  del- 
l’America fettentrionale  „ non  hanno 
,,  nè  leggi  nè  Re,  dice  un  Milionario 
,,  che  dimorò  lungo  tempo  fra  etti  , 

3,  per  punire  alcun  delitto,  nè  vi  è fra 
„ di  loro  veruna  fpecie  d’ autorità  o 
,,  governo  politico  per  ratì'renargli  in 
„ qualche  parte  della  loro  «ondotta . 

M È’  vero  che  xiconofcono  certi  Ca- 

1 
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ISl8  bile  dì  governo  vi  è ftabilifa.  I 
nomi  di  Magiftrato  , e di  fuddito 


non 


» 


zìchi  , che  fono  i Capi  delle  loro 
famiglie  o villaggi  ; ma  la  loro  au- 
torità apparifce  principalmente  in 
,,  guerra  , e nelle  Coedizioni  contra  i 
loro  nemici.  Quefta  autorità  i Ca- 
zichi  1’  ottengono  non  per  diritto 


» 


ji 


» 


3) 


ereditario  , ma  in  grazia  del  loro 
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» 
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valore  alla  guerra  , o per  il  potere, 
e il  numero  delle  loro  famiglie  , e 
parentele  . Debbono  alle  volte  la 
loro  preeminenza  alla  loro  facondia 
nel  raccontare  le  proprie  lor  getta  *’ . 
Ribas  Iftor.  Lo  (lato  de’  Chiquitos  nel- 
1’  America  meridionale  è appunto  il 
medefimp  ,,  non  hanno  forma  regola- 
re di  governo  o di  vita  civile,  ma 
in  affari  di  pubblico  bene  afcoltano 
il  configlio  de’  loro  vecchi , e d’  or- 
dinario lo  feguono.  La  dignftà  del 
Caziche  non  è ereditaria  , ma  con- 


u 
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ferita  fecondo  il  merito  , come  ri- 


33 


33 


33 


compenfa  del  valore  nel  guerreggia- 
re . L’ unione  fra  loro  è imperfetta , 
La  loro  Società  pare  una  Repubbli- 


>3 


ca  fenza  alcun  Capo  , nella  quale 
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33 


ogni  individuo  è padrone  di  fe  , ed 
il  minimo  difgufto  lo  fepara  da  que- 
gli con  i quali  era  creduto  connef- 
lo  ” . P.  Giovanni  Fernandez.  Così 
Cotto  dijferentiffìmi  climi-,  quando  le 

Na- 
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Fon  fono  in  ufo.  Pare  che  ognu-  1518 
no  goda  la  fua  naturale  e intiera 
indipendenza . Se  viene  propofto 
un  progetto  di  pubblica  utilità,  i 
membri  della  Comunità  fono  la- 
fciati  in  libertà  di  fcegliere  le 
daranno  mano  o no  per  metterlo 
in  efecuzione  . Non  vi  è Aatuto 
che  imponga  alcun  fervizio  come 
dovere  , nè  legge  coattiva  che  gli 
obblighi  a farlo.  Tutte  le  loro  ri- 
foluzioni  fon  volontarie  , e fi  di- 
partono dall’  impullo  delle  loro 
menti.  In  quelle  rozze  Società  non 
fi  è mai  fatto  il  primo  palio  allo 
ftabilimento  di  una  pubblica  giu- 
rifdizione.  Il  diritto  della  vendet- 
ta è rilafciato  alle  mani  private, 
e quando  fi  commette  una  violen- 
za , o fi  fpatge  del  fangue,  la  Co- 
munità' non  affarne  il  potere  o /•"?  \ 

d’ infliggere , o di  minorare  la  pe-  # 
na  . Appartiene  alla  Famiglia  , o * 
agli  Amici  della  perfona  ingiuria- 
ta o uccifa  il  vendicare  il  torto,  13 
o T accettare  la  reparazione  offerta 
P g c dall’ 


fazioni  fono  in  uno  flato  limile  di 
Società  , le  loro  inftituzioni  , ed  il  ci- 
vile governo  affumono  la  fletta  forma» 


15 1 8 


A quaì 
Popoli 
applica 
ic  que- 
fte  de- 
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ni . 


34  Z Storia  di  America 
dall’  Aggrefiore . Se  s' interpongono 
i Maggiori , lo  fanno  per  configlia- 
re,  non  per  decidere  ; ed  anche  di 
rado  fi  porge  orecchio  a’  loro  pa- 
reri ; poiché  ficcome  è giudicata 
pufillanimità  il  foffrire  che  un  of* 
fenfore  fe  ne  fcappi  impunemente, 
il  rifentimento  perciò  è implaca- 
bile , e perpetuo.  L’oggetto  del 
governo  fra  i Selvaggi  è piuttofto 
al  di  fuori  che  in  Cafa.  Elfi  non 
mirano  a mantenere  l’ordine,  e la 
polizìa  interiore  con  pubblici  re- 
golamenti , e con  1’  efercizio  di 
autorità  permanente  , ma  s’  inge-  • 
gnano  di  prefervare  1’  unione  fra 
i Membri  della  Tribù , acciocché 
polfono  invigilare  a’ movimenti  de’ 
loro  nemici , ed  operare  contro  di 
effi  di  concerto,  e #on  vigore. 

Tale  era  la  forma  dell’  Ordine 
politico  ftabilito  fra  la  maggior 
parte  delle  Nazioni  Americane.  Si 
ritrovarono  in  quello  flato  molte 
delle  Tribù  fparfe  perle  valle  Pro- 
vincie che  s’  ellendono  al  Levante 
del  Miflifippi , dalla  foce  del  San 
Lorenzo , a’  confini  di  Florida.  In 
fomigliante  condizione  erano  i Po- 
poli del  Braille , gli  Abitatori  del 
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Chili  , e diverfe  Tribù  in  Para-  1518 
guay  , e Guiana  , e ne’  Paefi  che 
vanno  dalla  foce  dell’Orinoco  alla 
Penifola  di  Yucatan  . Fra  un  nu- 
mero così  infinito  di  piccole  So- 
cietà vi  poffono  effete  delle  cofe 
particolari  , che  coftituifcano  una 
diftinzione  , e denotino  i gradi 
della  loro  civilizzazione  e ammi- 
glioramento.  Ma  il  tentare  di  rin- 
tracciarle , e di  numerarle  farebbe 
vano,  non  effendo  finora  fiate  oi- 
fervate  da  perfona  capace  di  ben 
difcernere  le  minute  e delicate  cir- 
coftanze  che  fervono  a diftinguere  - - 
le  Nazioni  fomiglianti  1’  una  l’al- 
tra nel  loro  generale  carattere  , e 
nelle  loro  fattezze . La  defcrizione 
che  io  ho  data  s’  applicherà  eoa 
poca  variazione  alla  polizìa  di  qua- 
lunque Popolo  in  America , che 
alla  pefea  e alla  caccia  , ha  ag- 
giunto un  qualche  grado  di  agri-  * 
coltura . 

Per  quanto  rozze , e imperfette 
poflano  parere  quelle  inftituzioni , - 
vi  erano  nondimeno  molte  Tribù 
non  tanto  avanzate  nel  loro  pro- 
grefio  politico.  Fra  quelle  piccole 
Nazioni,  che  per  la  loro  fufiiften- 
P 4 za 
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Ì518  za  fe  ne  Hanno  alla  pefca  e alla 
caccia  lenza  alcuna  fpecie  di  col- 
tivazione , la  Società  era  così  in4 
forme  , e il  loro  fentimento"  di 
fcambievole  dipendenza  sì"  debole, 
che  diffìcilmente  fi  può  ravvifarvi 
alcuna  apparenza  d’  ordine  , e di 
governo  . Son  pochi  i loro  bifogni, 
femplici  i loro  oggetti  da  fegui- 
tare;  fi  radunano  in  feparate  Tri- 
bù , ed  agilcono.  infieme  piuttoffo 
per  inftinto , per  abito,  o per  con- 
venienza, che  per  formale  concer- 
to ed  unione  . Appartengono  a 
quella  clafle  i Popoli  di  Califor- 
nia , alcune  delle  piccole  Nazioni 
nel  Paefe  eftefo  del  Paraguai  , e 
alcune  delle  genti  alle  ripe  dell’ 
Orinoco  , e fui  fiume  di  Mad- 
- dalena  nel  nuovo  Regno  di  Granata. 
Alcune  Ma  febbene  fra  quelle  poc’anzi  . 
ri aCppa-' mentovate  Tribù  vi  fofle  appena 
reuze . un’ombra  di  regolare  governo,  ed 
anche  fra  quelle  che  Ì10  deferitte 
le  prime  , 1’  autorità  fia  debole  e 
confinata  a lìrettilfimi  limiti  , vi  > 
erano  alcuni  luoghi  in  America, 
dove  ella  era  portata  molto  di  là 
da  quel,  grado  che  fembra  maturale 
alle  in:ulte  Nazioni  . Nei  confi- 
\ , ' ~ de-  ' 
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derare  gli  andamenti  politici  dell’  15 
uomo  nel  Tuo  flato  felvaggio  o ci- 
vilizzato , fi  fcuoprono  delle  An- 
golari ed  eccentriche  inftituzioni , 
che  (aitano  fuori  per  così  dire  dal- 
la loro  Razione  , e fe  ne  fuggono 
via  tanto  alla  larga  , che  ci  affa- 
tichiamo invano  per  ricondurle,  e 
rimetterle  dentro  alle  Leggi  gene- 
rali d’ alcun  fifjema;  o di  render- 
ne ragione  con  que’  principi  , che 
influiicono  [opra  un’  altra  Comuni- 
tà in  una  fimile  fituazione  . Se  ne 
incontrano  alcuni  efempj  fra  que’ 
Popoli  d’  America  , che  ho  com- 
prefi  fotto  la  comune  denomina- 
zione di  Selvaggi  . Quelli  efempj 
fono  così  curioh  e importanti,  che 
gli  defcriverò  , e tenterò  di  [pie- 
garne f origine _ 

Nel  nuovo  Mondo  ,,  come  an-  Pani- 
che in  altre  parti  del  Globo,  i fred- 
di  , o i temperati  Paefi  pare  che  inalcu- 
fiano  la  refidenza  favorita  delle  li-  j"e 
bertà  , e della  indipendenza  . In  gioni 
efli  la  mente  è ferma  e vigorofa  F>ù  cal- 
ai pari  del  corpo.  Gli  uomini  con- 
fapevoli  della  loro  dignità , capaci 
de’  Maggiori  sforzi  nel  folìeneda , 
afpirano  all’indipendenza,  e le  io- 
P 5 ro 
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ir 5 1 8 ro  menti  ofiinate  fi  piegano  con 
reluttanza  al  giogo  di  fervitù.  Ne’ 
Climi  più  caldi  dall’influenza  de* 
quali  1’  umana  Aruttura  è tanto 
(nervata  , che  il  piacere  prefente 
forma  la  fuprema  felicità  , ed  il 
mero  ripofo  è un  godimento  , gli 
uomini  s’  acquietano  quafi  fenza 
' contraflo  al  dominio  d’  un  Supe- 
riore . Se  noi  adunque  procediamo 
da  Settentrione  a Mezzogiorno  lun- 
. go  il  Continente  d’America,  ve- 
dremo la  potenza  di  quegli  , che 
fono  rivefiit-i  d’autorità  crefcere  di 
grado  in  grado  , e lo  fpirito  del 
Popolo  diventare  più  docile  e più 
fofferente  . In  Florida  1’  autorità 
de’  Sachems  , o Cazichi  , o Capi 
non  'Colo  era  permanente  , ma  ere- 
ditaria . Comparivano  diflinti  da 
ornamenti  particolari  ’ godevano 
prerogative  di  varie  forte,  e i loro 
Sudditi  gli  trattavano  con  quella 
riverenza , che  Popoli  avvezzi  alla 
foggezione  portano  a’ loro  Padroni. 
Appretto  la  Nazione  de*  Natchez 
Fra  * fituata  alle  fpiagge  del  Miflifippi, 
ìiachte^Sà  fi  vedeva  una  differenza  di  ran- 
ghi affatto  ignota  alle  Tribù  fet- 
tentrionali . Alcune  Famiglie  re- 

pu« 
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putate  nobili  godevano  d’  una  di-  151^ 
gnità  ereditaria.  Il  corpo  del  Po- 
polo confideravafi  vile  , e formato 
folo  per  effer  Suddito.  Quella  di- 
fìinzione  era  contrafiegnata  da  cer- 
ti termini , che  indicavano  la  maf- 
fima  elevazione  di  uno  (lato  , e 
r i gnomi niofo  abbaiamento  deli* 
altro.  I primi  fi  chiamavano  Re- 
fpe&able  , e i fecondi  Stinkards . 

Il  Capo  maggiore  in  cui  la  fupre- 
ma  autorità  fi  ripofava  è riputato 
un  Ente  di  fuperiore  natura  , fra- 
tello del  Sole  , f unico  oggetto 
della  loro  adorazione.  S’ accodano 
a lui  con  religiofo  oflequio  , e lo 
adorano  come  rapprefentante  la  lo- 
ro Divinità.  Il  di  lui  volere  è una 
Legge  alla  quale  fi  fottomettono 
tutti  con  implicita  obbedienza.  La 
vita  de’  fuoi,  Sudditi  dipende  cosi 
affolutamente  da  lui,  che  le  alcuno 
ha  incorfo  la  fua  indignazione,  gli 
fi  prefenta  d’avanti,  e con  profon- 
da umiltà  gli  offerifce  la  tetta  . II 
dominio  di' quelli  Capi  non  finifce 
colla  loro  vita  . I loro  principali 
Ufiziali,le  favorite  loro  mogli  in- 
fieme  con  molti  fervi  di  rango  in-  N 
feriore  , fono  facrificati  alle  loro 
p é tom- 
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T518  tombe,  affinchè  nell’ altro  Mondo.' 
poflano  effere  corteggiati  dalle  per- 
fone  medefime  , die  gli  lervivano 
in  quello  j e tale  è la  riverenza  in. 
cui  fono  tenuti,  che  quelle  vittime 
incontrano  la  morte  con  grande 
alacrità,  giudicando  una  ricompen- 
fa  alla  loro  fedeltà  , ed  un  legno, 
di  diffinzione  l’ effere  dellinate  ad 
accompagnare  il  loro  defunto  Si» 
gnore*  Quello  è il  difpotilmo  per- 
fetto , che  con  T intero  fuo  treno 
di  fuperltizione  ,.d’ arroganza  , e di 
crudeltà,  è Rabilito  fra’  Natchez  : e 
per  una  fatalità  fingolare  quel  Poi 
polo,  ha  provato  le  più.  terribili 
calamità  y die  toccano  alle  culte 
Nazioni , benché  non  fia  avanzato 
in.  civiltà  , e in  cognizione  più 
delle  Tribù  che  gli  Ranno  vicine* 
Nell’  Nella  Spagnuola  ,.in.  Cubale  nelle 
Ifole.  valle  liqle  i loro  Cazichi  o 

Capi  avevano  gran  potenza  ..  La 
dignità  era  traimeffa  per  diritto 
, ereditario^  di  padre  in  figlio.  Ave- 
vano onori  e prerogative  confide- 
rabili  . I Sudditi  portavano  il  ri- 
fpetto  maggiore  a’ Cazichi,  ed  efe- 
guivano  i loro  ordini  fenza  efi fa- 
zione o riferva . Andavano  abbel- 
liti 
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liti  di  ornamenti  particolari,  e per  1518 
mantenere  o accrefcere  la  venera- 
zione del  Popolo  avevano  l’accor- 
tezza di  chiamare  in  ajuto  la  fu- 
perdizione,  per  meglio  confervare 
l’autorità.  Pubblicavano  ! loro  E- 
ditti  come  oracoli  del  Cielo  ,•  e 
vantavano  di  avere  la  potedà  di 
regolar  le  ftagioni , e di  difpenfa- 
re  le  piogge  o la  luce  del  Sole, 
fecondo  che  i loro  Sudditi  ne  ave- 
vano di  bifogno  . 

In  alcune  parti  del  Continente  I«  Bo- 
ia poteftà  de’  Cazichi  pare  che  fia  e°ta* 
cosi  ampia  come  nell’  Ifole.  In  Bo- 
gota  , che  è inoggi  una  Provincia 
nel  nuovo  Regno  di  Granata  eravi 
(labilità  una  Nazione  più  «mode- 
rabile di  numero  , e più  indruita 
nelle  diverfe  arti  del  vivere  di 
qualunque  altro  Popolo  di  -Ame- 
rica , eccettuati  i Mefficani,  ed  i 
Peruviani.  Suflifteva  principalmen- 
te per  T agricoltura  . L’  idea  di 
proprietà  vi  fi  era  introdotta  , e 
ne  afficuravano  i diritti  le  Leggi 
tramandate  per  tradizione,  ed  of- 
fervate  -con  efattezza  . Stavano  i 
fuoi  Popoli  in  Città  grandi  . Era- 
no vediti  decentemente  , e le  loro 
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£518  Caie  ppffono  dirti  comode  in^  "pa- 
ragone di  quelle  de’  loro  vicini . Si 
encomiavano  gli  effetti  di  quefta 
non  ordinaria  civilizzazione  . li 
Governo  avea  già  prefo  una  forma 
Angolare  . Vi  fi  vedeva  (labilità 
una  giurifdizione  , che  prendeva 
notizia  de’  diverti  delitti  , e punì-  « 
vagli  con  rigore  . Eravi  una  di- 
ftinzione  di  ranghi . Il  loro  Capo 
a cui  gli  Spagnuoli  diedero  il  no- 
me di  Monarca  , e che  fe  lo  me- 
ritava  a conto  del  fuo  iplendore  e 
della  fua  Potenza  , regnava  con 
affoluta  autorità.  Lo  fervivano 
Ufiziali  di  condizioni  diverfe.  Non 
compariva  mai  in  pubblico  fenza 
un  feguito  numerofo . Lo  portava- 
no in  una  fpecie  di  palanchine  » c 
in  pompa  grande , e lo  precedeva- 
no i Forieri  per  ripulire  la  ftrada, 
e fpargerla  di  fiori  . Quello  inld- 
lito  trattamento  lo  mantenevano  i 
regali , o le  taffe  che  riceveva  da’ 
Sudditi  , a’  quali  il  loro  Principe 
era  un  oggetto  di  tanta  venerazio- 
ne , che  neffuno  di  effi  ardiva  4* 
riguardarlo  direttamente,  e fe  gli 
avvicinavano  con  il  vifo  rivolto 
indietro.  Vi  erano  altre  Tribù  nel 
• ' me- 
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miedefimo  Continente,  fra  le  qua-  1518 
li  , benché  meno  avanzate  del  Po- 
polo di  Bogota  nel  loro  progreffo, 
e nella  inftruzione  , la  libertà  c 
l’indipendenza  naturali  all’  uomo 
nel  fuo  flato  felvaggio  erano  mol- 
to riflrette  , effendofi  i loro  Cazi- 
chi  arrogata  una  fomma  autorità  . 

Non  è facile  1’  accennare  le  Caufe 

eircoflanze  , o lo  fcoprire  le  caufe,  ^.‘e 

che  contribuirono  ad  introdurre,  e golari 

a flabilire  in  ciafcuno  di  quelli  aPPa" 
r‘  A x rcnze. 

popoli  una  forma  di  governo  cosi 

differente  da  quelle  delle  Tribù  a 
loro  vicine  , e così  ripugnante  al 
genio  delle  rozze  Nazioni  . Se  le 
perfone  che  ebbero  1’  opportunità 
d’offervargli  nel  loro  effere  origi- 
nale , foffero  fiate  più  attente  e 
più  difcernitrici  , noi  avremmo  ri- 
cevuto da  effe  fufficienti  notizie 
per  ben  guidarci  in  quefla  ricer- 
ca . Se  i fatti  d’ un  Popolo  non 
informato  dell’  ufo  delle  lettere 
non  foffero  involti  in  una  impe- 
netrabile ofcurità  , fi  farebbe  rica- 
vato qualche  ragguaglio  da  quefla 
forgente  . Ma  ficcome  non  fi  può 
raccogliere  cofa  , che  fodisfaccia 
lìè  da’  racconti  degli  Spagnuoli , nè 

dal- 
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1518  dalle  tradizioni  de’  Popoli  lleffi,ci 
conviene  ricorrere  alle  congetture 
per  ifpiegare  le  irregolari  apparen- 
ze nello  (lata  politico  della  gente 
. che  ho  menzionata  ..  Tutte  quelle 
Tribù  che  avevano  perduto  la  loro 
libertà  naturale  , rifedevano  nella 
zona  torrida  , o in  Paefl  ad  efla 
vicini  ; e perciò  fi  può  fupporre,. 
**  che  iL  Clima  aveffe  qualche  in- 
fluenza per  adattare  le  loro  menti 
alla  fervitù  , che  fembra  edere  il 
deflino.  dell’  uomo  in  quelle  Re- 
gioni del  globo  . Ma  quantunque 
l’influenza  del  Clima,  più.  potente; 
di  quella  di  qualunque  altra:  cau- 
fa  naturale  non  fia  da  deprezzarli; 
quella  fola  non  balla  a rifolvere 
il  punto  in  quellione  . Le-  opera- 
zioni degli  uomini  fono  cosi,  com- 
polle ,,  che  non  fi  può  attribuire 
la  forma  che  prendono,  alla  forza 
d’un  folo  principio,  e d’una  cau- 
fa  fola  . Benché  il  difpotrfmo  in 
America  fia  rillretto-  alla  già  det- 
ta zona ed  alle  calde  Regioni 
che  vi  confinano,  ho-  anche  olTec- 
vato,  che  quelli  Paefi  contengono 
diverfe  Tribù  , alcune  delle  quali 
pofleggono  un  alto  grado  di  li- 
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berti,  ed  altre  ignorano  affatto  il 
freno  del  governo.  L’indolenza  e 
la  timidità  particolari  agli  Abi- 
tanti dell’  Mole , gli  rendevano  così 
incapaci  de’  fentimenti  o degli  sfor- 
I zi  neceffarj  per  mantenere  l’indi- 

pendenza, che  non  occorre  il  cer- 
care alcuna  altra  caufa  della  loro 
umile  lbmmiflione  alla  volontà  d’ 
un  Superiore  . La  foggezione  de* 
Natchez,  e del  Popolo  di  Bogota 
pare  effere  la  confeguenza  d’ una 
[ diverfìtà  nel  loro  flato  da  quello 
degli  altri  Americani  . Quefle  era- 
no Nazioni  già  ftabilite  , e rife- 
devano  Tempre  nel  medeCmo  luo- 
go  . La  caccia  non  era  l’ occupa- 
zione principale  de’ primi  , e gli 
ultimi  pajono  effervifi  appena  fida- 
ti per  una  parte  della  loro  fufli- 
flenza  . Avevano  fatto  ambedue 
) quefli  Popoli  tali  progrefii  nell* 

agricoltura  e nelle  arti, che  l’idea 
di  proprietà  era  introdotta  in  qual- 
1 che  grado  in  una  Comunità  , e 

pienamente  Affata  nell’altra  . Fra 
gente  in  quello  flato  l’avarizia  e 
( l’ambizione  acquiflano  degli  og- 

getti, e cominciano  ad  efercitare  il 
loro  potere:  vedute  d’intereffe  lu- 
'•  • fin- 
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18  fingano  l’affezionato  a fe  {ledo  il 
defiderio  di  preeminenza  eccita  1* 
intraprendente, e il  dominio  è cor- 
teggiato da  tutte  due.Paffioni  in- 
cognite all  uomo  nel  fuo  flato  fel- 
vaggio  {limolano  l’avido  ed  am- 
biziofo  ad  ufurpare  i diritti  de* 
loro.  Compatriotti . Motivi  de’  qua- 
li le  inculte  Nazioni  fono  ugual* 
mente  inconfapevoli  , inducono  il 
Popolo  a fo’ttometterfi  docilmente 
all’  ufurpata  autorità  de’  loro  Ca- 
zichi  . Ma  anche  tra  le  Nazioni, 
che  fi  ritrovano  in  quello  (lato, 
lo  fpirito  de’  fottopofti  non  fareb- 
befi  fatto  tanto  offequiofo  , e il 
potere  de’  Regolatori  cosi  illimi- 
tato, fe  non  vi  aveffe  contribuita 
la  fuperflizione  . Per  la  di  lei  fa- 
tale influenza  la  mente  di  quegli 
- individui  è depreda-  , e retta  fog- 
giogato  il  fuo  naturale  vigore  , e 
1’  indipendenza  . Per  la  difgrazia 
di  quel  Popolo  , le  di  cui  inttitu- 
zioni  fono  il  foggetto  della  pre- 
fente  ricerca  , quello  potere  l’ave- 
vano in  mano  i loro  Capi.  I Ca- 
zichi  dell’  Ifole  potevano  mettere 
le  rifpofle  che  loro  piacevano  in 
bocca  de’ loro  Cemis  , o Dei  ; e 
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non  altrimenti  che  per  la  loro  in-  1 
terpofizione  o in  loro  nome  im- 
ponevano qualunque  tributo  o gra- 
vezza iopra'  de'  loro  Popoli  . Il 
Capo  principale  di  Natchez  era  il 
fu  premo  Miniftro  , e il  rapprefen- 
tante  del  Sole  loro  Divinità  . Il 
rifpetto  che  il  Popolo  di  Bogota 
portava  a’  fuoi  Monarchi  pare  infpi- 
rato  da  un  fuperftiziofo  rifletto, 
poiché  T Erede  apparènte  de’  Regni 
educavafi  ne’ penetrali  più  interni 
del  loro  Tempio  Maggiore  , lotto 
una  difciplina  così  auftera  , e con 
riti  così  particolari  , che  tendeva- 
no a riempire  i Sudditi  d’ahiffimi 
fentimenti  riguardo  alla  fantità  del 
di  lui  carattere  , e alla  fublimità 
del  'di  lui  porto.  La  fuperftizione, 
che  nel  tempo  il  più  rozzo  della 
Società  , o era  incognita  affatto, 
o fi  diflipava  in  pratiche  puerili, 
aveva  acquiftato  un  tale  afcenden- 
^te  fopra  i Popoli  d’  America , che 
fi  erano  un  poco,  avanzati  verfo 
il  raffinamento  , che  potè  piegare 
le  loro  menti  alla  fervitù  , e nel 
principio  della  loro  carriera  poli- 
tica affoggettargli  a un  difpotifmo, 
non  men  rigorofo  di  quello  che  è. 
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il  dettino  delle  Nazioni  ridotte  al- 
l’ ultimo  grado  di  corruttela,  e di 
decadenza . 

V.  Efaminate  le  politiche  infti- 
tuzioni  delle  rozze  Tribù  in  Ame- 
rica, il  primo  oggetto  che  meriti 
attenzione  fi  è la  loro  arte  di  far 
la  guerra  , e la  loro  provida  cura 
per  la  pubblica  lìcurezza  e difefa  .. 
Le  piccole  Popolazioni  fparfe  fo- 
pra  l’ America  non  fono  folamen» 
te  indipendenti  e fciolte  fra  loro  , 
ma  anche  impegnate  in  perpetue 
ottilità  l’ una  contro  dell’  altra . Ben- 
ché prive  dell’  idea  di  .proprietà 
conferita  a qualunque  indiyiduo* 
fono  nondimeno  informate  de’di- 
ritti  di  ciafcuna  Comunità  ne’ Tuoi 
proprj  dominj  . Quello  diritto  lo 
credono  perfettiffimo  ed  efclufìvo, 
e che  autorizzi  il  pofleffore  ad  op- 
porli alla  ufurpazione  delle  vicine 
Tribù.  Siccome  egli  è della  mag- 
giore importanza  1’  impedir  loro 
il  dittruggere  o il  difturbare  la 
cacciagione  ne’  loro  bofchi , riguar- 
dano quella  naturai  padronanza  con. 
occhio  attento  e gelofo . Ma  i l'oro 
Territorj  non  eflendo  ettefi  , nè  i 
loro  termini  efattamente  docili,  in- 
& for- 
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forgono  innumerabili  motivi  di  di-  15181 
fputa  che  di  rado  finifcono  lenza 
fpargimento  di  langue  . Anche  in 
quello  femplice  e primitivo  flato 
di  Società  , l’interefle  è una  for- 
gente  di  difcordia,  e (limola  fpef- 
lo  le  felvagge  Tribù  a prender  le 
armi  per  dipingere  o per  punire 
i Nemici  che  invadono  le  loro  fo- 
refte  o le  pianure  , alle  quali  fi 
fidano  per  aver  fufiìftcnza, 

L*  intere  fife  però  non  è nè  la  Loro 
più  frequente,  nè  la  più  forte  ca-  ™t!;^ 
gione  delle  continue  oft ili tà  fra  le  ^egrar- 
Nazioni  falvatiche  . Bilogna  im- 
putarle  alla  paflione  della  vendet- 
ta , che  nel  petto  de’  Selvaggi  s’ 
infuria  con  tanta  violenza  , che  1’ 
avidità  di  sfogarla  può  eflere  con- 
fiderata  come  il  diflinto  carattere 
degli  uomini  nel  loro  flato  inci- 
vilizzato . Vi  fono  circoftanze  di 
prodigiofa  influenza  si  nel  gover- 
no interiore  delle  rozze  Tribù,  si 
nelle  loro  eflerne  operazioni  con- 
tra  i fbreflieri  Nemici  , che  con- 
corrono a render  grata  , e a forti- 
ficare quella  paflione  fatale  alla  co- 
mune tranquillità  . Quando  il  di- 
ritto di  riparare  a’ proprj  torti  è 
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lafciato  in  mano  di  qualfì voglia 
individuo  , l’ ingiurie  lì  rifenrono 
Per  lo  con  ilquifita  amarezza,  e s’ eferci- 
</T ven-  ta  ^a  vencietta  con  oftinato  ranco* 
detta,  re.  Non  vi  è tempo  che  cancelli 
la  memoria  d’un’offefa  j ed  av- 
viene affai  di  rado  che  quella  fi 
purghi  in  altro  modo  che  con  iL 
langue  dell’  Offenfore  . Nell’ intra- 
prendere le  loro  pubbliche  guerre , 
le  Nazioni  felvagge  fon  moffe  dal- 
le medefime  idee  , e animate  dal 
..  medefimo  fpirito  che  nel  procura- 
re la  privata  vendetta.  Nelle  pic- 
cole Comunità  ciafcun  uomo  è of- 
fefo  dall’  ingiuria  o dall’  affronto 
fatto  al  corpo  , del  quale  egli  è 
membro  , come  fe  foffe  un  inful- 
to  particolare  al  fuo  proprio  ono- 
D‘  ^ re  , e alla  fua  ficurezza  . Il  defi- 
furore  derio  de1  la  vendetta  fi  comunica 
nelle  lo- di  cuore  in  cuore,  ed  in  un  trat- 
roguer-t0  degenera  jn  rabbia  . Le  deboli 
Società  poffano  campeggiare  foltan- 
to  in  piccole  partite  y e perciò 
ogni  Guerriero  conofce  1’  impor- 
tanza del  fuo  proprio  braccio  , e 
lente  che  a quello  è confidata  una 
porzione  confiderabile  della  ven- 
detta pubblica  . La  guerra  , che 
’ fra 
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fra  i Regni  grandi  è fatta  con  15  xS 
piccola  animofità  , dalle  piccole 
Tribù  è profeguita  con  tutto  l’im- 
peto dfuna  querela  privata  , e il 
- rifentimento  delle  Nazioni  è im« 
placabile  come  quello  degl’ indivi.» 
clui.  Può  alle  volte  effere  diflimu» 
lato  o repreffo  , ma  non  è mai 
eftinfo;ebene  fpeflò  quando  meno 
«’  afpetta  o fi  teme  , faltano  fuori 
con  raddoppiato  furore.  Quando  le 
civilizzate  Nazioni  hanno  ottenuto 
la  gloria  della  vittoria  , o acqui- 
flato  un  accrefcimento  di  Territo- 
rio , pcffono  terminare  con  onore 
la  guerra.  Ma  i Selvaggi  non  fono 
mai  fodisfatti  finché  non  eflirpano 
la  Comunità  che  è 1’  oggetto  dell’ 
odio  loro  . Non  combattono  per 
conquifiare,  ma  per  diflruggere.  Se 
s’impegnano  nelle  oftilità  , lo  fan- 
no colla  rifoluzione  di  non  vedere 
mai  più  la  faccia  del  loro  Nemi- 
co in  pace  , ma  di  continuare  la 
lite  con  eterna  contrarietà.  Il  defi- 
tlerio  della  vendetta  è il  primo,  e 
quafi  il  folo  principio,  che  il  Sel- 
vaggio infpira  negli  animi  de’  Tuoi 
figliuoli  . Quello  crefce  con  effi  a 
rniiura  che  « avanzano  nella  vita: 

e fic- 
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I$l8  e iiccome  la  loro  attenzione  è di- 
ftratta  da  pochi  oggetti , il  defìde- 
rio  medefimo  acquila  un  grado  di 
forza  non  conofciuta  fra  gli  altri 
uomini  , le  paflioni  de’  quali  ven- 
gono dileguate  , o almeno  indebo- 
lite dalla  varietà  delle  loro  brame, 
e delle  occupazioni  . Il  defiderio 
della  vendetta,  che  s’ impadronifcc 
del  cuore  del  Selvaggio  ralfomiglia 
piuttofto  l’ infanto  di  rabbia  in  un 
animale, che  la  pafiioned’ un  uomo. 
Egli  fi  rivolge  con  cieco  trafporto 
anche  contra  gli  oggetti  inanima- 
ti . I Selvaggi  fe  colpiti  per  cafo 
da  una  pietra  , 1’  afferrano  fpefTo 
con  un  accerto  di  collera  , e pro- 
curano di  sfogarvi  fopra  la  loro 
vendetta.  Se  feriti  da  un  dardo  in 
battaglia , lo  ftrappano  dalla  piaga, 
lo  rompono,  e lo  mordono,  e poi 
ne  percuotono  la  terra  . Rifpetto 
a’ loro  Nemici,  l’ardore  della  ven- 
detta non  ha  mai  limiti.  Sotto  il 
dominio  di  quefta  pafiione  l’uomo 
diventa  il  più  crudele  di  tutti'  gfi 
animali,  non  compatifce  , non  ri- 
fparmia , e non  perdona . 

La  forza  di  quefta  paftione  è 
cosi  bene  intefa  dagli  Americani 
__  me- 
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medefimi  , che  elfi  vi  fi  abbando»  1518 
nano  Tempre  pereccitare  i loro  Po- 
poli ad  impugnare  le  armi  . Se  i 
Maggiori  di  qualche  Tribù  tenta- 
no di  rifvegliare  dall’ozio  la  gio- 
ventù ; fe  defidera  un  qualche  Ca- 
po d’  invitare  una  mano  di  Guer- 
rieri a feguitarlo  per  invadere  un 
Paefe  nemico  , le  più  perfualìve 
ragioni  della  loro  marziale  elo- 
quenza fon  tirate  dalla  vendetta: 

1’  offa  de’  noftri  Compatriotti , 
efli  dicono , giacciono  infepolte, 
il  loro  letto  infanguinato  non  è 
fiato  ancora  pulitoci  loro  fpiriti 
gridano  contra  noi  • conviene 
pacificargli  . Andiamo  a divo- 
rare la  gente  , dalla  quale  furo- 
4,  no  trucidati  . Non  iftate  più  a 
federe  oziofi  in  fu  i voftri  tra- 
punti, alzate  l’accetta  , concia- 
te le  anime  de’  morti  , e dite 
loro  che  faran  vendicate.  ” 

Animata  da  tali  efortazioni  la  E la  Io- 
gioventù  prende  fubito  le  fue  armi  r°  p.er 
con  veemente  trafporto  , intuona  P 
la  canzone  di  guerra, e arde- d’im- 
pazienza d’ imbrattati  le  mani  nel 
{angue  de’  fuoi  Nemici  . Alcuni 
Capi  privati  adunano  fpeflo  le  loro 
Sior.di  %Amr%  T.Ll.  Q.  pie- 
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I<ji8  piccole  Squadre  , e invadono  una 
Tribù  nemica  fenza  confutare  i 
Regolatori  della  Comunità  . Un 
Guerriero  folo  (limolato  dal  capric- 
cio o dalla  vendetta  imbraccia  lo 
feudo  , e marcia  per  diverfe  cen- 
tinaia di  miglia  a forprendere  , e 
Sl  tagliare  in  pezzi  un  ramingo 
avverfario  (41)  . Le  azioni  di  un 
Segnalato  Guerriero  in  quelle  feor- 
rerìe  folitarie,  formano  bene  l'peflb 
la  parte  principale  della  ftoria  di 
! • una 


^ . . — 

(41)  „ lo  ho  conofciuto  gl’  Indiani, 
,,  dice  una  perfona  bene  informata  del 
„ loro  modo  di  vivere  , e gli  ho  ve- 
„ duti  andare  mille  miglia  col  folo 
„ oggetto  di  vendicarli  , per  bofehi 
,,  iaacceffibili , per  colli , e montagne, 
,,  #er  lunghi  e fcabrofì  pantani,  efpo- 
„tH  agli  eccelli  del  caldo  e del  fred* 
,,  do,  alle  vicende  delle  ftagioni , alla 
„ farne  ed  alla  fete  . Tale  è il  loro 
„ Tempre  fervido  e vendicativo  tempe- 
„ ramento  , che  deprezzano  tutti  que- 
,,  fti  incomodi  come  bubbole  immagina- 
,,  rie',  quando  fono  cosi  felici  di  gua- 
„ dagnare  il  pericranio  d’ un  omicida , 
5,  0 d’ un  nemico  , e di  placare  gl’m- 
5,  quieti  fpiriti  de’ loro  morti  parenti. 
Adair.  Xftor.  degli  Amer.  ind. 
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una  campagna  Americana  (42;;  e 
i Joro  Maggiori  moftrano  della 
connivenza  a quelle  irregolari  fcap. 
pate  , perchè  tendono  ad  invaghi- 
re il  loro  Popolo  dello  fpirito  mar- 
ziale , e ad  avvezzarlo  all’  intra- 
prefa  , e al  pericolo  . Ma  quando 
ia  guerra  è nazionale,  e fatta  per 
pubblica  autorità  , le  deliberazioni 
fono  lente  e formali  . Si  adunano 
i Maggiori , comunicano  i loro  pa- 
reri con  folenni  parlate  , efamina- 
no  maturamente  la  qualità  deH’im- 
prefa  , e ne  bilanciano  le  vantag- 
giofe  o pregiudiciali  confeguenze 
con  una  porzione  confiderabile  di 
.politico  difcernimento,  e di  faga- 
cità.  Confultano  i lorS  Sacerdoti, 
e gl’  Indovini  , e qualche  volta 
anche  le  loro  donne-  Se  la  deter- 
minazione è per  la  guerra  , vi  fi 
-preparano  con  gran  cerimonia.  Un 
Q_  2,  Con- 


(4 2)  Nel  racconto  della  famofa  guer- 
ra fra  gli  Algonquins  , e gF  Irocchei! , 
le  azioni  di  Piskaret  celebre  Condot- 
tiero degli  Algonquins  fatte  la  mag- 
gior parte  da  lui  folo  , o con  uno  o 
due  Compagni  fanno  la  principale  com- 
parfa . De  la  Potheri , e Colden  ìtoria 
delle  cinque  fazioni. 
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Condottiero  fi  offerifee  di  guidare 
la  Truppa,  ed  è accettato.  Nef- 
l'uno  però  è coftretto  a feguitarlo- 
La  riloluzione  della  Comunità  di 
cominciare  le  oftilità  , non  impor- 
ne l’obbligo  ad  alcun  membro  di 
prender  parte  alla  guerra  . Ogni 
individuo  è Tempre  padrone  del 
Tuo  proprio  operare,  ed  impegnali 
al  fervizio  affatto  volontariamente. 

Le  maffigrie  fecondo  le  quali  effi 
regolano  la  loro  militare  condotta, 
benché  di  Aereo  ti  {firn  e da  quelle  che 
hanno  luogo  fra  le  Nazioni  più 
culte  e più  popolate  , s’  adattano 
al  loro  fiato  politico  , e alla  na- 
tura del  Paefe , in  cui  agifcono. 
Non  fi  accampano  mai  in  corpi 
fiumerofi  , poiché  ciò  riehiedereb* 
be  uno  sforzo  maggiore  di  caute- 
la e d’induftria  di  quel  che  fi  pra- 
tichi fra’  Selvaggi , affine  di  prov- 
vedere  alla  loro  fuffiftenza  durante 
una  marcia  di  qualche  centinaio  di 
miglia  per  ifpaventofe  forefie , o 
un  lungo  viaggio  lopra  i laghi  ed 
i fiumi.  Le  loro  truppe  non  fono 
mai  ingombrate  da  bagaglio , nè 
da  magazzini  di  provvifioni .Ogni 
Guerriero  oltre  le  fù£  armi  pprta 

una 
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una  ftoja , ed  un  Tacchetto  di  mai-  i 
ze  perto  , e così  compari  Tee  total- 
mente equipaggiato  , e pronto  a 
qualfivoglia  fervizio.  A una  certa 
diftanza  dalla  frontiera  nemica  lo 
difpergono  per  gli  bofehi , e fi  mi- 
trilo) no  col  falvaggiume  che  am- 
mazzano , o col  pefce  che  prendo- 
no . Nell’  avvicinarli  a’  Territorj 
della  Nazione  che  intendono  d'at- 
taccare , raccolgono  le  loro  Squa- 
dre^ s’avanzano  con  cautela  Tem- 
pre maggiore  . Procedono  Tempre 
per  via  di  ftratagemma,  e d’ agua- 
to . Non  pongono  la  loro  gloria 
nell’  invertire  i nemici  con  forza 
aperta . Il  forprendere , e il  diftrug- 
gere  Tono  il  merito  pii*  fegnalato 
del  Comandante  , e la  più  alta 
fuperbia  de’ Tuoi  Seguaci.  La  guer- 
ra , e la  caccia  fi  pofiono  dire  i- 
loro  unici  affari , e gli  conducono 
col  medefimo  Tpirito,  e con  Parti 
medelime  . VSmno  dietro  alle  pe- 
date de’  loro  AvverTarj  per  le  fo- 
refle  . S’  ingegnano  di  leuoprire  i 
loro  ridotti,  fi  naTcondono  ne’folti 
luoghi  ad  erti  vicini, vi  continua- 
no a ftare  e giorni  e giorni  , fin- 
ché poffano  preci  pi  tarfi  fopra  lalo- 

0.3  *o 
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Ì51S  ro  preda  quando  è più  ficura  , e 
men  capace  di  far  refiftenza  . Se 
non  incontrano  partite  vaganti  de’ 
loro  nemici  , s’  avanzano  verfo  i 
Villaggi  , ma  cosi  folleciti  di  ce- 
lare il  loro  avvicinamento  , che 
vanno  carpone  pe’  bofchi  , tingen- 
dofi  perfino  la  pelle  dello  fletto  co- 
lore delle  foglie  appalfite , per  evi- 
tare in  tal  guifa  lo  fcuoprimento. 
Se  hanno  tanta  fortuna  da  non  ef- 
fere  offervati  , mettono  il  fuoco 
alle  loro  capanne  a notte  grande  , 
e uccidono  gli  Abitanti  nel  tem- 
— po  che  nudi  e fenza  difefa  friggo- 
no dalle  fiamme  . Se  fperano,  di 
poter  fare  una  ritirata  fenza  effere 
infcguiti  , , portano  via  alcuni  Pri- 
gionieri , e gli  riferbano  a un  più. 
terribil  delfino.  Ma  fe  non  ottan- 
te tutta  la  loro  fagacità  e cautela 
vedono  che  i loro  movimenti  fon 
conofciuti  , che  1’  Awerfario  fi  è 
meflb  all’arme,  e che  è preparato 
ad  opporfi  Rimano  per  lo  piu -cofa 
prudente  il  retrocedere.  Riguarda- 
no come  ettrema  pazzì%  1’  andare 
incontro  ad  un  nemico  che  fiq.  in 
guardia  in  termini  uguali,  e il  dar 
battaglia  a campo  aperto  . Il  più 

di- 
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diftinto  fuccefio  è una  difgrazia 
il  Condottiero,  fe  è comprato  con 
qualche  perdita  confiderabile  de* 
fuoi  Seguaci  (43)  ; e non  ' fi  van- 
tano mai  d’  una  vittoria  , fe  mac« 
chiata  col  fangue  de’ loro  Compa- 
triotti . Il  cadere  in  battaglia  , in 
vece  d’efierconfiderato  come  mor- 
te  onorevole,  è una  difgrazia  che 
fottopone  la  memoria  d’un  Guer-* 
riero  alla  taccia  di  temerità  e d’ 
imprudenza  (44)  . 

Q.  4 Que- 

, - - 

. 

(43)  La  vita  d’ un  difgraziato  Con- 
dottiero è bene  fpeifo  in  pericolo  ; ed 
è feinpre  degradato  dal  rango  eh’  egli 
aveva  acquetato  con  le  Tue  pallate 
prodezze.  Adair. 

(44)  Siccome  le  idee  degli  America- 
ni iettentrionali  rifpetto  al  modo  di 
far  la  guerra  fono  generalmente  cono- 
feiute  , io  ho  fondato  le  mie  offerva- 
zioni  fui  teftimonio  folo  degli  Autori 
che  le  deferivono  . Ma  le  medefime 
mallìme  prefero  piede  anche  fra  altre 
Nazioni.  Un  giudiziofo  Miffipnario  ha 
dato  un  ragguaglio  delle  operazióni  mi- 
litari del  Popolo  del  gran  Chaco  nei- 
1’  America  meridionale  , fomigliantiflì- 
me  a quelle  degl’  Irocchelì  . „ Eglino 
» fono  molti  dediti  alla  guerra  „ chc^ 

„ fan-;- 
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1518  Quello  fiftema  di  guerra  era  uni- 


ver. 


„ fanno  frequentemente  fra  loro  fteffì, 
„ ma  perpetuamente  contro  degli  Spa- 
„ gnuoli . Meritano  però  d’  efler  chia- 
,,  matj  piutiofto  ladroni  che  foldati  , 
„ poiché  non  fanno  mai  fronte  agli 
,,  Spagnuoli  , fe  non  quando  poflbno 
„ aflaltargli  di  furto  , o cautelarli  da- 
„ gli  sbagli  a forza  di  fpie , che  fono 
„ aflblutamente  inftancabili.  Quelle  of- 
„ fervano  gli  (labilimenti  degli  Spa- 
„ gnuoli  per  uno,  due  , o tre  anni  , 
,,  guardando  anche  di  notte  ogni  cofa 
,,  che  vi  fi  fa  colla  maggiore  folleci- 
„ tudine , fe  poflbno  trovarvi  0 no  re- 
,,  fiftenza  ; e finché  non  fono  perfetta- 
„ mente  ficuri  del  fatto  , non  fi  arri- 
9,  fchiano  mai  ad  un  attacco  ; di  mo- 
„ do  che  quando  aflaltano  fono  certi 
9,  di  riufcirvi,  e liberi  da  ogni  parico- 
,,  lo.  Quelle  fpie  per  non  eflere  fco- 
„ perte  vanno  carpone  come  gatti  in 
„ tempo  di  notte  , ma  fcoperte  che 
„ fono  fe  ne  fcappano  con  molta  de- 
„ ftrezza  . Ma  benché  non  vogliano 
3,  mai  affrontarli  con  gli  Spagnuoli  , 
,,  quando  fe  ne  trovano  circondati  in 
3,  qualche  luogo  di  dove  non  poflbno 
„ fuggire  , combattono  con  un  difpe- 
„ rato  valore  , e vendono  la  loro  vi- 
}>  ta  a cariffìmo  prezzo”.  Lozano  de- 
fcrizione  del  gran  Chaco, 
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verfale  in  America;  e le  piccole  1518 
e incivilizzare  Tribù  fparle  perNon5niy 
le  Tue  differenti  Regioni  e climi , feutabl 
moftrano  più  accortezza  , che  ar-  man- 
dimento  nel  praticare  le  loro  otti-  tan2a 
lità  . Maravigliati  diverfi  Autori  di  ‘co? 
di  una  fimil  condotta  contraria,  al-  raggio, 
l’idee  e alle  maftime  d’Europa  , 
foftengono  che  ella  fi  deriva  da 
un  debole  e codardo  fpirito  parti- 
colare agli  Americani  incapaci  di 
alcun  generofo  e virile  efercizio . 

Ma  quando  fi  riflette  che  molte 
di  quefte  Tribù  in  occafioni  che 
richiedono  sforzi  flraordinarj  , non 
fidamente  difendono  con  oftinata 
rifolutezza  fe  fteffi  , ma«*attaccano 
i loto  nemici  con  il  più  ardito 
coraggio  , pofiedendo  una  fortezza 
d’  animo  luperiore  al  fentimento 
del  pericolo,  o al  timore  di  mor- 
te , dobbiamo  afcrivere  l’abituale 
loro  cautela  a qualche  altra  caufa 
che  alla  loro  naturale  timidità.  Il 
numero  degli  uomini  in  ciafche- 
duna  Tribù  è cosi  piccolo , la  dif- 
ficoltà di  rilevar  nuovi  membri 
fra  le  durezze  dello  flato  ielvag- 
gio  c così  grande  , che  la  vita  di 
un  Cittadino  è infinitamente  pre- 
Q.  S 


Ir 
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1518  ziofa  , c la  di  lui  confervazione 
divenuta  un  importantifiimo  og- 
getto nella  lor  polizia.  Se  il  pun- 
tiglio d’onore  fofle  fiato  il  mede- 

r O ^ 

, fimo  fra  le  deboli  Tribù  Ameri- 
cane , come  fra  le  potenti  Nazio- 
ni Europee;  fe  fofle  fiato  loro  in- 
fegnato  in  difpetto  del  pericolo  e 
' della  morte  il  corteggiare  la  fa- 
ma o la  vittoria  , avrebbero  do- 
vuto eflere  rovinati  da  maflime  st 
malamente  adattate  alla  lor  con- 
dizione . Dove  però  le  loro  Co- 
munità fono  più  popolate  , dimo» 
dochè  poffano.  agire  con  forza  con* 
fiderà  bile , e foftenere  la  perdita 
di  alcuni  ' de*  loro  membri , fenza 
reftarne  fenfibilnaente  indebolite  ; 
le  operazioni  Militari  degli  Ame- 
ricani fomigliano  più  da  vicino 
quelle  delle  altre  Nazioni  . I Bra- 
filiàni  , come  anche  le  Tribù  lì- 
toate  alle  ripe  del  fiume  de  la 
Piata  fi  accampano  bene  ipeffo  in 
corpi  si  numerofi  , che  fi  merita- 
no ri  nome  d’armate  , sfidano  i 
loro  Avverfar;,  e s’impegnano  in 
un  regolare  combattimento,  e du- 
rano a ftar  nel  conflitto  con  sì 
difperato  furore  naturale  agli  uo- 
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mini  che  non  hanno  altra  idea  di  i 
guerra  , fe  non  quella  di  ftermi- 
nare  i loro  nemici  , e che  non 
danno  , nè  prèndono  mai  quar- 
tiere (45).  Ne*  p'otenti  Imperj  del 
6 Mef- 

(45)  Lery  , che  fu  teftimorfe  ocula- 
re del  procedere  de’  Toupinambos  Tri- 
bù Braiìliana  , in  una  guerra  contra 
lina  potente  Nazione  di  loro  nemici  , 
deferivo  il  loro  coraggio  e ferocia  ne’ 
termini  i più  vivaci  : „ Ego  cum  Gal- 
„ lo  altero  , pania  curiouus  , magno 
„ noltro  periculo  ( fi  enim  ab  hofti- 
bus  capti  aut  lae(i  fuiflemus  , devo- 
„ rationi  fuiflemus  devoti  ) barbaros 
„ noftros  in  mflitiam  euntes  comitari 
j,  voluL  Hi  , numero  4000.  capita  , 

,,  cum  hoftibus  ad  littus  decerta runt 
,,  tanta  ferocitate  , ut  vel  rabidos,  8% 

„ furiofos  quofque  liiperarent  . Cum 
„ primurn  hoftes  confpexere  , in  ma- 
j,  gnos  atque  editos  ululatus  perrupe- 
„ runt  . Hsec  gens  adeo  fera  eft,  & 

}>  truculenta , ut  tantifper  dum  virium 
„ vel  tantillum  reftat  , continuo  dimi- 
,,  cent  , fugamque  nunquana*£3f>dTant. 

„ Quod  a natura  illis  inditum*kfe  reoTr. 

„ Teftor  interea  me  , qui  non  femel 
„ tum  peditum  tum  equitum  copia? 
f)  ingentes  , in  aciem  inftruélas  hic 
„ confpexi  , tanta  nunquam  volupta- 
j)  te  videndis  peditum  legionibus  ar- 
mis  fulgemibus  , quanta  tum  pu- 

* » g»an- 
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Meffico  e del  Perù  fi  mettevano 
infieme  armate  grandi  , feguivano 
frequenti  battaglie  , e la  teoria  e 
la  pratica  della  guerra  erano  dif. 
ferenti  da  quelle  delle  piccole  So-* 
cietà  che  aflùmono  il  nome  di  Na- 
zioni . 

Ma  benché  la  vigilanza  e V at- 
tenzione fiano  qualità  neceffarie  , 
e fpecialmente  dove  l’oggetto  del- 
la guerra  è'  l’ ingannare  o il  for- 
prendere  ; e benché  gli  America- 
ni , quando  operano  ciafcuno  da 
fe,  inoltrino  un  grado  maraviglio- 
fo  d’  aftuzia  nel  celare  i proprj 
movimenti  , e nello  feoprire  que- 
gli dell’ Avverfario  j è cola  però 
notabile  , che  quando  prendono  il 
campo  in  partite,  fi 'trovano  bene 
fpeffo  obbligati  a ufare  le  cautele 
le  più  efifenziali  alla  lor  Scurezza. 
Tale  é la  difficoltà  d’avvezzare  i 
Selvaggi  alia,  lubordinazione , e ad 
agit'rtHggefncertó  j tale  è la  loro 
intolleranza  fotto  del  freno  j tale 
il  loro  capriccio  e la  prevenzione, 
che  avviene  di  rado  che  s’ indu- 

ca- 


,,  gnantibus  , iftis  percuiTum  fuifle  ” . 
Lery  òtoria  della  navig.  nel  Braille. 
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cano  a uniformarli  a’ configli  e al-  1518 
le  direzioni  de’ Condottieri  . Non 
pongono  mai  Sentinelle  intorno  al 
luogo  dove  pernottano,  e dopo  d' 
aver  marciato  qualche  centinajo  di 
miglia  per  forprendere  un  Nemi- 
co, fono  forprefi  eglino  fletti  , e 
tagliati  a pezzi  , nel  tempo  che 
dormono  profondamente  , e fenza 
penfare  che  fono  in  bocca  al  pe- 
ricolo . 

Se  non  ottante  quella  negligen- 
za e ficurezza  che  deludono  fpeflb 
i loro  più  ar.tificiolì  progetti  col- 
gono efli  il  nemico  non  prepara- 
to , gli  fi  avventano  addotto  colla 
maggiore  impetuofità  , e frappan- 
do il  pericranio  a tutti -quegli . che 
cadono  vittime  di  loro  rabbia,  ri- 
portano a cala  in  trionfo  cosi  Ura- 
ni trofei  (4 6)  . Quelli  gli  prefer- 

va- 


(46)  Gli  Americani  , come  le  altre 
fiere  Nazioni,  tagliavano  originalmen- 
te le  tede  de’  nemici  trucidati  da  elfi 

in  guerra  , e - le  portavano  via  come 
trofei  . Ma  trovandole  di  grande  im- 
paccio nel  tempo  della  loro  mirata  , 
che  facevano  Tempre  rapidamente  , e 
bene  fpeflb  per  un’ eftenùone  grande 

di  ' 


Tratta- 
mento 
de’  Pri- 
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vano  poi  come  monumenti  non 
folo  della  loro  prodezza  , ma  del- 
la vendetta  , che  il  loro  traccio 
ha  fatta  d’ un  Popolo  che  era  lo 
feopo  del  pubblico  rifentimento  . 
Sono  anche  folleciti  nel  prendere 
de’  Prigionieri . Nell’  atto  della  loro 
ritirata,  fe  fperano  effettuarla  fen- 
za  effere  moleftati  , i Prigionieri 
comunemente  fono  efenti  da  qua- 
lunque infulto,  e gli  trattano  con 
Un  certo  grado  d’umanità,  benché 
gli  tengano  guardati  colla  vigilan- 
za pili  (fretta. 

Dopo  quella  fofpenfione  d’  un 
certo  tempo  , fi  riaccende  in  loro 
la  rabbia  , anzi  fi  fa  più  furibon» 
da  . Subito  che  fi  avvicinano  alla 
loro  propria  frontiera  , alcuni  dei 
loro  numerò  fono  fpediti  a rag- 
guagliare i Compatriotti  del  buon 
luccefio  che  ha  avuto  la  fpedizio- 
ns  ; ed  allora  principiano  quegl*' 
infelici  a rifentire  1*  acerbità  del 

lo- 


di Paefe  , pattarono  a contentarli  .di 
(frappar  loro  il  pericranio.  Quello  co- 
ftume , benché  ufitatittìmo  nell’Ameri- 
ca fettentrionale  , non  era  incogniti) 
fra  le  Tribù  meridionali.  Lozano. 


Libro  Quarto.  375 

loro  dettino.  Le  donne  del  villag-  1518 
gio  infieme  con  i giovani  , che 
non  fono  per  anche  giunti  all’età 
di  portare  le  armi  li  adunano  , e 
dividendoli  in  due  file  perle  qua- 
li conviene  che  pattino  i Prigio- 
nieri, gli  battono,  e gli  maculano 
con  baftoni  o con  pietre  in  una 
crudele  maniera  . Dopo  quello  pri- 
mo sfogo  di  rabbia  contra  i Ne- 
mici , ne  fuccedono  i lamenti  per 
la  perdita,  di  que’lor  Compatriot- 
ti,che  fono  morti  nell’ attuale  fer-, 
vizio  , accompagnati  con  parole  e 
con  getti  y che  pajono  elprimere  la 
piu  profonda  angofcia  del  duolo. 

Ma  in  Un  momento  , a un  dato 
fegno  ceffan  le  lagrime  , e con 
improvvifo  e inefpiicabil  patteggio 
dalla  triftezza  del  difpiacere  a’  tra- 
fpórti  di  gioja  , cominciano  a ce- 
lebrare le  loro  vittorie  con  tutta 
la  fanatica  efultazione  d’un  trion- 
fo il  piu  barbaro  . Il  fato  de’  Pri- 
gionieri rimane  tuttora  indecifo. 

Tocca  a’  vecchi  a determinarlo . Al- 
cuni fon  deftinati  ad  ettere  tor- 
mentati a morte  , per  fatollare  la  j. 
vendetta  de’ Conquittatori  j altri  a 
rimpiazzare  gli  uomini  > che  la 

Com- 
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1518  Comunità  ha  perduti  in  quella , o 
nelle  guerre  anteriori  . I rflerbati 
per  quello  più  mite  ufo  , Vengo- 
- no  condotti  alle  capanne  di  que- 
gli , de’  quali  fono  Ilari  uccifi  gli 
Amici  . Le  donne  gl’  incontrano 
alla  porta  , e le  gli  ricevono  , i 
loro  patimenti  fono  finiti.  La  Fa- 
miglia gli  adotta  , e fecondo  la 
loro  frafe  fono  porti  a federe  l'opra 
lo  llrapunto  del  morto  . Prendono 
effi  il  di  lui  medefimo  rango  , c 
fono  trattati  per  il  futuro  con  tut- 
ta la  tenerezza  dovuta  a un  Padre, 
a un  Fratello,  a un  Marito, a un 
Amico.  Ma  fe  per  un  capriccio,  o 
per  un  defiderio  ollinató'  di  ven- 
detta , le  donne  d’  una  Famiglia 
ricufano  d’accettare  il  prigione  lor 
prefentato,  è ficura  la  di  lui  con- 
danna , nè  vi  è potere  che  abbia 
la  facoltà  di  falvarlo  da’tormenti , 
e dalla  morte. 

Loro  Mentre  il  loro  deliino  è ancora 
re^za^  fnfpefo , i prigionieri  medefimi  pa- 
rapetto jono  affatto  indifferenti  di  ciò  che 
dV^'o  J°ro  accadere.  Parlano,  man. 
e u‘  ’ giano  , dormono  come  le  foffero 
perfettamente  al  loro  agio , e nef- 
fun  pericolo  gli  minacaafle.Quan- 

do 
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do  la  fatale  fentenza  è loro  inti-  ili  8 
mata  , l’afcoltano  con  vifo  allegro, 
intuonano  le  canzone  di  morte,  e 
fi  preparano  a (offrire  da  uomini. 

Si  adunano  i loro  Conquiflatori 
come  ad  una  feda  folenne  , ril'o- 
luti  di  metter  il  coraggio  de’  Pri- 
gionieri all’ultima  prova  . Ne  fe- 
gue  una  fcena  , la  di  cui  femplice 
. defcrizione  è badante  per  agghiac- 
ciare i cuori  d’  orrore  , ^dove  gli 
uomini  fono  avvezzi  a più  benigne 
inflituzioni  , a rifpettare  la  loro  . 
fpecie  , e a disfarli  in  tenerezza 
alla  villa  dell’  umano  patire.  I Pri- 
gionieri fono  legati  ignudi  ad  un 
palo  , ma  in  maniera  da  potervi!! 
muovere  attorno  . Tutti  que’  che 
fono  prefenti  , uomini,  donne, fan- 
ciulli fi  fcatenano  come  furie  fo- 
pra  di  loro  . Qualunque  forta  di 
tormento, che  il  rancore  della  ven- 
detta può  mai  inventare,  vi  fi  efer- 
cita  . Bruciano  alcuni  le  loro  mem- 
bra con  ferri  roventi , alcuni  sbra- 
nano i loro  corpi  con  de’ coltelli, 
{tracciano  altri  la  carne  dall’offa, 
sbarbano  le  loro  unghie  dalle  radi- 
ci , e tagliano  , e attortigliano  i 
loro  nervi  . Fanno  a gara  1’  un 

r al- 
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Ì518  1'  altro,  a chi  raffina  i tormenti. 
Niente  fa  limitare  la  loro  barba* 
rie , temendo  effi  per  fino  d’  ab- 
breviare la  loro  vendetta  , affret- 
tando la  morte  di  que’Pazienti  ’y  e. 
tale  è la  loro  invenzione  nel  mar» 
torizzare  , che  evitano  appofta  il. 
ferire  alcuna  parte  vitale , per  pro- 
lungare cosi  quella  fcena  d’  ango- 
fcia  per  molti  giorni . In  difpetto 
di  tutto  quello  che  foffrono , conti- 
nuano le  vittime  a cantare  il  loro; 
Inno  di  morte  con  ferma  voce  * 
vantano  le  lor  proprie  gefìa  ‘ in- 
fulrano  i loro  Tormentatori , come 
fe  non  avellerò  arte  che  balli  a 
vendicarli  de’  loro  Amici  , e Pa- 
renti ; gli  avvertono  della  vendet- 
ta che  è loro  preparata  , ed  ecci- 
tano il  loro  furore  con  i rimpro- 
veri, e con  le  minacce  le  più  pro- 
vocanti. Il  moflrare  una  immuta- 
bil  fortezza,  in  così  terribile  fitua- 
zione  , è il  trionfo  più  nobile  di 
un  Guerriero  . Lo  fcanfare  la  pro- 
va con  una  morte  volontaria , o il 
tremare  in  quell’atto»  è giudicato 
da  uomo  infame  e codardo.  Se  al- 
cuno  mollra  de’ fintomi  di  timidi- 
tà  , lo  fpacciano  in  un  tratto  con 
-H  del 
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del  difprezzo  , come  indegno  d’ef-  1518 
fere  trattato  da  uomo  . Animati 
da  quelle  idee  foffrono  fenza  get- 
tare un  folpiro  quel  che  pare  im- 
ponibile che  foffrir  .polfa  1’  umana 
natura  i.  Pajono  non  folamente  ef- 
fere  infenfibili  al  dolore  , ma  cor- 
teggiarlo. „ Rifparmia  , diffe  uno 
„ de’  vecchi  maggiori  degl’  Iroc- 
„ chefi , quando  i fuoi  infoiti  ave- 
,,  vano  infligato  uno  de’  fuoiTor- 
„ mentatori  a ferirlo  , rifparmia 
„ quelle  tue  coltellate  e fammi 
„ morire  col  fuoco,  affinchè  que- 
„ Hi  cani  de1  tuoi  Alleati  impari. 

,,  no  dal  mio  efempio  a foffrire 
„ da  uomini  . ” Quella  magnani** 
mità  , della  quale  vi  fono  frequenti 
efempj  fra  i Guerrieri  Americani, 
in  vece  di  rifvegliare  1’  ammira- 
zione, o di  muovere  la  fimpatìa, 
inafprifce  quei  fieri  fpiriti  a nuovi 
atti  di  crudeltà . Stracchi  alla  fine 
di  contraliare  con  uomini,  de’quali 
non  poffono  abbattere  la  collanza, 
alcuno  de*  Capi  in  un  trafporto  di 
rabbia  pone  il  fine  a’ loro  patimen- 
ti, e gli  fpedifce  col  fuo  pugnale, 
o con  la  fua  clava. 

Quella  barbara  feena  è fpeffe  voi- 
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1518  te  feguitata  da  un’altra  non  meno 
Alle  orribile.  Non  potendoli  mai-cal- 
mangia- mare  '* empio  fpirito  di  vendetta, 
no  ilo-  che  bolle  dentro  al  petto  d’un  Sei- 
J?  vaggio  , quello  {limola  frequente-t 
*18nitn'mente  gli  Americani  a divorare 
quelle  infelici  perfone,che  fono  Hate 
le  vittime  della  lor  crudeltà  . Nel 
Mondo  antico  la  tradizione  ha  con- 
fcrvata  la  memoria  di  Nazioni  bar- 
bare di  Cannibali,  che  li  cibavano  di 
carne  umana  . Ma  in  ogni  parte 
del  nuovo  Mondo  vi  erano  Popo- 
li , a’  quali  un  tal  collume  era  fa* 
miliarilfimo.  Prevaleva  nel  Con- 
tinente meridionale  , in  diverfe 
dell’ Itale,  ed  in  varj  diffretti  del- 
1’  America  fettentrionale  . Anche 
in  quelle  parti  , dove  circoftanze 
che  non  fi  fanno  abolirono  in  gran 
parte  quell’  ufo , pare  che  foffevi 
si  ben  conolciuto,  che  è incorpo- 
rato nell  idioma  del  loro  linguag- 
gio . Fra  _gl’  Irocchefi , la  frale  col- 
la quale  elprimono  la  loro  rifolu- 
zione  di  far  la  guerra  contra  un 
Nemico  è „ andiamo  a mangiare 
„ quella  Nazione  ” . Se  tallecita- 
no  1’  ajuto  d’  una  vicina  7 ribù  , 
la  invitano  a bere  il  brodo  fatto 
M del- 
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della  carne  de’ loro  nemici  (47).  1518 
Nè  qucfta  pratica  era  particolare 
alle  rozze,  e non  ripulite  Tribù. ’ 
il  principio  dal  quale  ella  nacque 
è radicato  tanto  profondamente  ne- 
gli animi  degli  Americani  , che 
fuflìfteva  nel  Meflico  , uno  degl* 

Im perj  i più  civilizzati  nel  nuo- 
vo  Mondo  ; e le  ne  poflono  fcuo- 

pri- 


(47)  I termini  della  canzone  di  guer- 
ra .paiono  efièr  dettati  dal  medelìmo 
ferace  fpirito  di  vendetta  „ io  vado 
,,  alla  guerra  per  vendicare  la  morte 
„ de’  miei  fratelli  ; ammazzerò  , fter- 
„ minerò,  brucerò  i miei  nemici, pòr- 
,,  terò  via  de’  prigioni  , divorerò  loro 
„ il  cuore  , feccherò  la  loro  carne  , 
„ beverò  il  fangue  , (frapperò  loro  i 
„ pericranj  , e farò  tazze  de’cranj 
Balsù  viaggi  per  la  Luigiana  . Sono 
anche  informato  da  perfone,  al  teftimo- 
nio  delle  quali  poflb  affidarmi , che 
effondo  inoggi  fcemato  molto  il -nume- 
ro del  Popolo  nelle  Tribù  Indiane  , 
quafi  nefluno  de’loro  prigionieri  rice- 
ve la  morte . E’  confiderata  come  mi- 
glior polizia  il  rifparmiargii  , e l'adot- 
targli . Quelle  terribili  icene  che  ho 
descritte  feguono  aderto  così  di  rado  , 
che  i Miffionar)  , e i Trafficanti  che 
fono  (fati  lungo  tempo  fra  glTndiani 
non  ne  hanno  mai  .vedute . 
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1518  prire  de’ retti  fra  i più  docili  Abi- 
tatori del  Perù  . Non  era  la  fcar- 
fezza  del  cibo  , come  alcuni  Au- 
tori fi  fono  immaginati , non  era- 
no gli  (limoli  importuni*  della  fa- 
me , che  forzaflero  gli  Americani 
a quell’orrido  patto  fopra  de’ loro 
limili  . La  carne  umana  non  fu 
•mai  fatta  fervite  per  nutrimento  in 
alcun  Paefe  ; e le  varie  relazioni 
concernenti  i Popoli  che  la  conta- 
vano fra  i mezzi  riabiliti  di  fufli- 
ftenza , fi  derivano  dalla  credulità 
e dagli  sbagli  de’  Viaggiatori.  L* 
ardore  della  vendetta  fpinfe  la  pri- 
ma volta  gli  uomini  a quella  bar- 
bara azione  . Le  più  fiere  Tribù 
non  divoravano  fe  non  i prigio- 
nieri prefi  in  guerra,  o quegli  che 
erano  riguardati  come  nemici  (48). 

Le 


(4S)  Tutt’  i Viaggiatori  che  hanno 
.vietato  la  maggior  parte  delle  Tribù 
Americane  incivilizzate  s’  accordano  in 
quello,  ed  è confermato  da  due  nota- 
bili circoftanze  , che  accaddero  nella 
conquida  di  digerenti  Provincie . Nel- 
,la  fpedizione  di  Narvaez  alla  Florida 
Tanno  1508.  gli  Spagnuoli  erano  ri- 
dotti a sì  eftrema  miferia  per  la  fame, 

* ■ •*  - • a*,  che 
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'Le  donne,  e i fanciulli  non  era-  151$ 
no  oggetti  d’inimicizia,  e fe  non 
venivano  tagliati  a pezzi  nell’ im- 
peto della  prima  invafione  nel  Pae- 
fe  nemico  , di  rado  foffrivano  per 
l’effetto  deliberato  della  loro  ven- 
detta. 

Il  Popolo  dell’  America  meri- 
dionale opera  la  fua  vendetta  in  un 
modo  alquanto  diverfo  , ma  non 
con  meno  oflinato  furore  . I loro 
prigionieri  , dopo  d’effere  flati  in- 
contrati al  loro  primo  ingreflb  con 
la  medefima  {frana  accoglienza  co- 

me 

| 

* 

che  per  confervare  la  loro  vita  man- 
giavano quei  de’ loro  Compatriotti , che 
venivano  a morire  . Quello  parve  cosi 
ftrario  a’  Nazionali , che  erano  avvezzi 
a divorare  i loro  prigioni , che  gli  riem- 
piè d’ orrore  , e di  fdegno  contra  gli 
Spagnuoli . Torquemada  Monarch.  ind. 
Naufragio  de  Alve  l^iignez  Cabeca  de 
Vaca  . Durante  l’ attedio  del  Meflìco  , 
benché  i Meflicanf-  divoraffero  avida- 
mente gli  Spagnuoli.,  e i Tlafealani  , 

•che  avevano  fatto  prigionieri  , il  maf- 
funo  rigore,  ch’eflì  pativano  delia  car- 
relli a , non  gl’  indutte  a toccare  i corr 
pi  morti  de’  loro  Compatriotti . Ber. 

Diaz  del  Cailillo  • Conquida  della,  il. 

Spagna , 
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384  Storia  di  %/Jmerica 
ISIS  me  fra  gli  Americani  fettentriona- 
li  , non  fono  fidamente  denti  d'ij. 
ingiuria  , ma  anche  trattati  colla 
maggiore  benignità  . Vengono  fo- 
lleggiati e accarezzati  , ed  alcune' 
delle  più  belle  donne  fon  deftina- 
te  ad  accompagnargli  ed  a confor- 
targli . Non  è facile  il  dar  ragio- 
ne di  quella  parte  di  loro  condot- 
ta , feppure  non  la  imputiamo  ad 
un  raffinamento  in  genere  di  cru- 
deltà . Mentre  che  dii  pajono  llu- 
diarfi  d’  affezionare  i loro  prigio- 
nieri alla  vita  prefentando  loro  ogni 
forta  di  godimento  che  può  ren- 
derla piacevole  la  loro  condanna  è 
irrevocabilmente  fiffata.  In  un  gior- 
no defìinato,  la  Tribù  vittoriola  fi 
aduna  \ il  prigione  è portato  fuori 
con  gran  folennità  ; egli  offerva  i 
preparativi  per  il  facrifizio  con  tan- 
ta indifferenza  come  fe  egli  fteffo 


non  foffe  la  vittima  , e andando 


incontro  al  fuo  delfino  con  imrrm- 
tabil  fermezza  è fpedito  con  un 
fol  colpo.  Nel  momento  che  cade, 
le  donne  prendono  il  corpo,  e lo 
cucinano  per  il  convito  . Imbrat- 
tano i loro  figli  col  fangue  per 
accendere  ne’Joro  petti  un  odio  a* 

ne* 
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nemici  , che  non  fi  eftingue  mai  1518 
più , e tutti  s’unifcono  a mangiar- 
ne la  carne  con  forprendente  avi- 
dità, ed  efultazione.  Il  divorare  il 
cadavero  d’  un  nemico  Graziato  Io 
confiderano  come  la  più  completa, 
e la  più  fquifita  congratulazione 
della  vendetta.  In  qualunque  luo- 
go quella  ufanza  prevale  , i pri- 
gionieri non  (campano  mai  da  mor- 
te, ma  non  fono  tormentati  colla  ' 
medefima  crudeltà  come  fra  le  Tri- 
bù meno  avvezze  a così  detelìabili 
imbandigioni  (49). 

Stor.di  tdmer.T.II.  R La 


(49)  Molte  fingolariflìme  circoftanze 
concernenti  il  trattamento  de’  Prigionie- 
ri fra  il  popolo  del  Braille  , fi  trova- 
no nella  narrativa  di  Stadius  Ufiziale 
Tedefco  al  fervizio  de’  Portughefi , pub- 
blicata l’anno  1556.  Egli  fu  fatto  pri- 
gi<5nf?fo  dà’  Toùpinambos  , e rima fe vi 
ritenuto  per  nove  anni.  Fu  fpeffo  pre- 
fente  a quegli  orridi  banchetti  eh’  egli 
deferive  , ed  egli  fteflo  fu  deftinato  al 
medefimo  crudele  fine  come  gli  altri 
prigioni  ; ma  falvò  la  fua  vita  con  de- 
gli sforzi  di  ftraordinario  «coraggio  ed 
aftuzia  . De  Bry.  Il  Sig.  de  Lery  che 
accompagnò  il  Sig.  di  Villegagnon  nel- 
la fpedizione  al  Braille  l’anno  155*5’* 
....  . *§  che 


q8 6 Storia  di  xAmerica 

1518  La  coflanza  d’  ógni  Guerriero 
Americano  potendo  effer  potta  ad 
una  fintile  prova  , il  gran  punto 
dell1  educazione  e della  difciplina 
nel  nuovo  Mondo  confitte  in  for- 
mare la  mente  per  fottenerla. Quan- 
do le  Nazioni  fanno  la  guerra  con 
forza  aperta  , sfidano  i nemici- alla 
battaglia  , -e  gli  vincono  colla  fu- 
periorità  della  loro  arte  e del  co- 
raggio , i Soldati  fon  rilevati  per 
eflere  attivi,  valorofi  , e intrapren- 
denti . Ma  in  America  , dove  il 
genio  e le  malfime  della  guerra 
fon  differenti,  la  qualità  piu  alta- 
mente ftimata  'è  la  paffiva  fortez-, 
za  . In  confeguenza  di  ciò  il  pri- 
mo ttudio  dell1  Americano  è 1’  ac-*, 
quittare-  un  talento  che  lo  abiliti' 
a comportarfi  da  uomo, quando  la r 
lua  rifolutezza  farà  meffa  al  ci- 


men- 


! 


e che  fi  trattenne  per  lungo  tempo  in 
cfuel  Paefe  conviene  con  òtadius  m tùt* 
te  le  importanti  circoftanze  . Egli  fa 
fpeifo  tettimene  oculare  della  maniera, 
nella  quale  v Brafìliani  trattavano  i lo- 
ro prigioni  > -Divede  altre  forprendenti 
particolarità  tralafciate  da  quefti  due  ,• 
le  rammenta  un-  Autore  Portogliele  ... 
Purchy  pilger.  r,  ^ . 
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mento.  Siccome  la  gioventù  delle  1518 
altre  Nazioni  fi  efercita  nelle  ope- 
re d’  attività  e di  forza  ; quella  di 
America  gareggia  dimoftrando  pa- 
zienza ne’  patimenti . Indurifcono  i 
loro  nervi  con  quelle  volontarie  lor 
prove  , e di  grado  in  grado  s’  av- 
vezzano a fopportare  le  più  acute 
pene  fenza  dolerfene . Un  fanciul- 
lo , ed  una  ragazza  fi  legheranno 
infieme  le,  braccia  nude,e  vi  met- 
teranno tramezzo  un  accefo  carbo- 
ne per  vedere  chi  è il  primo  a 
non  refiftervi,  e ad  ifcuoterlo.Tut- 
te  le  prove  praticate  in  America 
quando  un  giovine  è ammeflo  nel- 
la claffe  d.e’  Guerrieri  , o quando 
un  Guerriero  è promoffo  alla  di- 
gnità di  Capitano  o di  Capo,cor- 
rifpondono  a quella  idea  di  corag- 
gio . Non  fono  faggi  di  valore , 
ma  di  pazienza  ; non  fono  /peri- 
menti della  loro  capacità  in  offen- 
dere , ma  bensì  nel  foffrire  . Fra 
le  Tribù  alle  fpiagge  dell’Orinòco, 
fe  un  Guerriero  afpira  al  rango  di 
Capitalo,  il  fuo  noviziato  comin- 
cia con  un  lungo  digiuno  più  rigi- 
do di  qualunque  lìa  mai  fiato  of-. 
fervato  da  . un  afternio  Eremita.  In 
R 2 fui 
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J 5 1 8 fui  finire  di  quello,  fi  radunano  i 
Capi,  ciafcheduno  gli  dà  tre  {Raffi- 
late con  una  gran  frutta' , ed  ap- 
poggiate con  tanta  forza  , che  il 
di  lui  corpo  ne  retta  quali  intorpi- 
dito ; e fe  egli  dà  a divedere  il 
minimo  fegno  d’intolleranza  o di 
fenfibilità  , rimane  difgraziato  per 
fempre  , ed  è rigettato  come  im- 
meritevole dell’onore.  DopoquaU 
che  intervallo  la  coftanzg  del  Can- 
didato è tentata  in  un  modo  piu 
tormentofo.  Lo  dittendono  fopra 
uno  ttrapunto  colle  mani  legate 
fìrette,  e gli  gettano  addotto  una 
moltitudine  innumerabile  di  vele- 
noie  formiche,  il  morfo  deliequa» 
li  cagiona  una  fenfibile  pena,  e pro- 
duce una  violenta  infiammazione  , 
I Giudici  del  di  lui  merito  ftanno 
intorno  allo  ttrapunto  * e mentre 
quelli  infetti  crudeli  s’  attaccano 
alle  parti  più  fenfitive  del  di  lui 
corpo,  un  fofpiro,  un  gemito,  un 
moto  volontario , che  efprima  quel 
che  colui  fente  , 1’  efclude  dalla 
dignità  che  ambifce  ottenere.  An- 
che dopo  quella  tettimonianza  del- 
la di  lui  fortezza  , non  fi  giudica 
Perfettamente  provato, rqa  dee  reg- 
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gere  ad  un’altra  operazione  più  ter-  1518 
ribile  di  quante  ne  ha  fino  allora 
fofferte  . Egli  è fofpefo  fopra  del 
fuo  {Irapunto  , e coperto  di  foglie 
di  palmetta  . Una  fiamma  di  feti- 
de erbe  è accefa  di  lotto  , ficchè 
egli  ne  fente  il  caldo  , e n’  è cir- 
condato da  fumo  . Benché  abbru- 
ftolito  e quafi  foffogato  , dee  con- 
tinuare a patire  colla  medefima 
tollerante  infenfibilità . Molti  peri- 
fcono  in  quello  duro  faggio  della 
loro  coftanza , ma  quegli  che  ne 
efcono  con  applaufo  , ricevono  le 
infegne  del  loro  nuovo  uffizio  eoa 
molta  folennità,e  fono  dopo  Con- 
dottieri d’ approvata  rifoluzione,  il 
procedere  de’ quali  nelle  più  ardae 
fituazioni  ha  da  onorare  il  loro 
Paefe.  NeH’America  fettentrionale 
la  prova  che  fi  fa  d’un  Guerriero 
non  è cosi  formale  , nè  tanto  le- 
verà; .benché  prima  che  vi  fi  per-  ' 
metta  ad  un  giovane  il  portare 
armi  , fi  provi  la  di  lui  pazienza 
e fortezza  per  via  di  colpi  di  fuo- 
co , e d’  infulti  , i quali  ad  uno  . 
fpirito  altiero  fono  più  infoffribili 
de’ primi  due. 

La  forprendente  intrepidezza  col- 

R 3 U 


3^0  Storta  di  xAmeYtca 
*1518  la  quale  gli  Americani  fopportano 
i più  fquifiti  tormenti  , ha  indot- 
to alcuni  Autori  a fupporre  che 
attefa  la  debolezza  particolare  di 
loro  ftruttura,il  loro  fenfo  non  fia 
così  acuto  come  quello  degli  altri 
Popoli  , nella  maniera  appunto  che 
le  donne  e le  perfone  d’  un  abito 
rii  affato  fi  offervano  edere  meno 
» affette  dal  dolore  che  gli  uomini 
robuffi,  i nervi  de*  quali  fono  più 
(labilmente  legati . La  coftituzione 
però  degli  Americani  non  è tanto 
diverfa  dal  redo  dell’umana  fpecie, 
che  poffa  fervir  di  ragione  a que- 
lla varietà  del  loro  procedere. Ciò 
fi  deriva  in  effi  da  un  principio 
*di  onore  infpirato  per  tempo  , c 
coltivato  con  tanta  cura  , che  in- 
fonde nell’ uomo  anche  nel  fuo  più 
rozzo  fiato  un’eroica  magnanimità, 
alla  quale  la  Filofofia  ha  procurato 
invano  d’ammaeftrarlo  quando  egli 
è più  altamente  ammegliorato  e 
. inftruifo.  S’ infegna  all’Americano 
il  confiderare  quella  invincibile co- 
ftanza  come  il  principal  diftintivo 
dell’  uomo  , ed  il  più  alto  fegno 
dove  poffa  arrivare  un  Guerriero. 
Le  idee  che  influifcono  filila  diluì 


ss 
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condotta,  e le  paffioni  che  s*  fm-  1518 
padronifcono  del  di  lui  cuore  fon 
poche  . Quefte  perciò  operano  con 
un  effetto  più  decifivo  , che  quan- 
do s affolla  alla  mente  una  moiri- 
plicità  d’  oggetti  , o la  diltrae  la 
varietà  de’  fuoi  defiderj  : e quando 
il  moti  vo  che  opera  con  forza  fu U’ 
animo  del  Selvaggio  lo  (limola  a 
foffrire  con  dignità  , egli  fopporta 
animofamente  quel  che  all’  umana 
pazienza  pare  ìmpoffibile  a tolle- 
rare . Ma  quando  la  fortezza  degli 
Americani  non  è meffa  in  eferci- 
zio  dalla  loro  idea  d’onore,  il  loro  . 7 
fentimento  alla  pena  è il  medefi. 
nao  delrefto  dell’ijman  genere  (50). 

R 4 Nè 


(50)  Benché  io  abbia  feguijato  quel- 
la opinione  riguardo  all’apatia  degli 
Americani  , che  mi  pareva  la  più  ra- 
gionevole, e corroborata  dall’autorità 
de  più  rifpettabili  Autori  ; altre  teorie 
fono  fiate  formate  rifpetto  a ciò  da  ec- 
cèllentiffimi  .Scrittori  . D.  Antonio  Ul- 
loa  in  una  fua  ultima  opera  foftiene  , 
che  la  telTìtura  della  pelle , e del  cor- 
po degli  Americani  è tale  , che  eAì 
fono  meno  fenfìbili  alla  pena  , che  il 
refto  del  genere  umano . Egli  ne  ad- 
da- 


^pa  Storia  di  Enterica 
I^l8  Nè  a quefta  pazienza  ne’patimenti 
per  cui  gli  Americani  fono  fiati 
sì  gi ultamente  decantati , vi  arri- 
vano tutti  . La  coftanza  di  molte 
di  quelle  vittime  è fopraffatta  dall’ 
acerbità  del  tormento. La  loro  de- 
bolezza ed  i lamenti  compifcono 
il  trionfo  de’ loro  nemici,  e man- 
dano la  difgrazia  fopra  il  loro 
Paefc . 

• 

Gonfu-  Le  perpetue  oftilità  portate  avan- 
^jj'e  ti  dalle  Tribù  Americane  produ- 
loro  cono  fatali  fiimi  effetti.  Siccome  la 
guerre  ioro  imperfetta  induftria  non  fom- 
miniftra  ad  elfi  alcun  fuperfluo 
provvedimento  di  viveri  nemmeno 
nelle  Ragioni  di  tranquillitàjquan- 
do  un’ incurfionè  d’uomini  viene  a 
defolare  i loro  coltivati  terreni , o 
a difturbargli  nelle  loro  fcorrerie 

ai- 


duce  diverfe  prove  dalla  maniera  con 
la  quale  foft'rono  le  più  crudeli  opera- 
zioni chirurgiche.  Noticias  Americanas. 
La  medefìma  ottervazione  è Rata  fatta 
da’ Chirurghi  nel  Braille  . Un  Indiano, 
effi  dicono , non  fi  lamenta  mai  in 
mezzo  al  dolore  , e foft'rirà  l’amputa- 
zione di  una  gamba  o di  un  braccio, 
fenza  mandar  fuori  un  fofpiro , il  ma- 
nofcritto  è appretto  di  me. 
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alla  caccia  , una  tale  calamità  ri-  1518 
duce  una  Nazione  naturalmente 
incauta, e fenza  rinfranchi  all’eftre- 
mo  bi fogno.  Tutto  il  Popolo  del 
diftretto  che  è invafo , trovafi  per 

10  pih  obbligato  a rifugiarfi  ne’ 
bofchi  o nelle  Montagne , che  non 
poflono  dargli  nutrimento  veruno, 
e dove  molti  fi  muojono  . Non 
ottante  la  loro  ecceffiva  attenzione 
nel  condurre  le  militari  operazio- 
ni , e la  follecitudine  de’  Condot- 
tieri a prefervare  la  vita  de’  loro 
feguaci  , ficcome  di  rado  godono 

alcun  refpiro  di  pace,  la  perdita  \ 
degli  uomini  fra  gli  Americani  è \ 

confiderabile , pafogonata  al  grado 
del|a  popolazione  . Così  la  fame, 
c la  guerra  s’  unifcono  a fcemare 

11  loro  numero.  Tutte  le  loro  Tri- 
bù fono  deboli  , e molte  che  era- 
no una  volta  potenti  , fi  fono  a 
poco  a poco  diminuite  , ed  alla 
fine  fono  fparite  j e delle  diverfe 
Nazioni  che  furono  già  notabili  , 
niente  adelfo  rimane  che  il  puro  Reciu- 

1 tano  le 

noms.  * , loro 

Vi  fono  delle  Tribù  , che  fen-  Truppe 

libili  a quella  continua  decadenza,  ^ 
reclutano  la  nazionale  lor  forza  frigi*. 

R $ quan-  nieri, 
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3^4  Storia  di  America 
|[ 5 1 8 quando  ella  è efaurita  , adottando 
i prigionieri  che  hanno  fatri  in 
guerra  • e con  tale  provvedimento 
impedifcono  l’intiera  loro  eftinzio- 
ne.  La  pratica  però  non  è univer- 
falmente  approvata.  Il  rifenti men- 
to è più  potente  per  fare  operare 
i Selvaggi,  che  i riflefli  politici. 
La  maggior  parte  de’ loro  prigioni 
era  anticamente  facrificata  alla  lo- 
ro vendetta  ; e folamente  dacché 
il  loro  numero  cominciò  a fcema- 
re  , eglino  hanno  concepito  delle 
mafifime  più  umane  . Quegli  che 
efli  naturalizzano  , debbono  rinun- 
ziare per  Tempre  alla  loro  nativa 
Tribù  ; prendontì  i coftumi  , e le 
paflìoni  del  Popolò  dove  trapala- 
no ; e lo  fanno  in  una  maniera 
cosi  perfetta  , che  fpeflb  vanno 
unitamente  congiunti  in  una  fpe- 
dizione  contra  i loro  medefimi 
Corftpatriotti  . Un  paffaggio  così 
improvvifo,e  cosi  contrario  a uno 
de’ più  validi  inftinti  piantati  nell’ 
uomo  dalla  natura  , parrebbe  tira- 
no a qualfivoglia  altro  Popolo.Ma 
r-  fra  i membri  delle  piccole  Comu- 
nità, dove  la  nazionale  inimicizia 
■0 ■'  * è violenta  e radicata  profondamen- 
te, 
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te,  fi  reputa  più  capricciofo. Sem-  1518 
bra  però  che  refulti  naturalmente 
da  que’  principi, fopra  de’  quali  la 
guerra  è fatta  in  America.Quando 
le  Nazioni  hanno  la  mira  di  fter- 
minare  i loro  nemici  , non  vi  ha 
luogo  il  cambio  de’  prigionieri  . 
a Dal  momento  che  uno  è fatto  pri- 
gione, la  di  lui  Patria  e gli  Ami- 
ci lo  confederano  come  morto  (5  1 ). 

Per  eflerfi  lafciato  forprendere  , o 
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(51)  Quella  è un’idea  naturale  a tut- 
te le  rozze  Nazioni . Appreflo  i Ro- 
mani ne’  primi  tempi  della  loro  Repub- 
blica era  una  maffima , che  un  prigio- 
niero „ tum  deceffiffe  videtur  cuna  ca- 
„ ptus  eft  ” . Digefl.  e dopo  quando 
il  progre(To  del  raffinamento  gli  refe 
più  indulgenti  riguardo  a quello  arti- 
colo , furono  obbligati  a fare  ufo  di 
due  altre  leggi,  per  affi  cura  re  la  pro- 
prietà , e permettere  il  ritorno  di  un 
prigioniero;  la  prima  con  la  legge  Cor- 
nelia , e l’altra  col  gius  poftìiminii . 
Heinec.  Fra  i Negri  prevale  la  mede- 
fìma  idea.  Non  vi  fu  mai  accettato  il 
rifcatto  d’ un  prigioniero,  òubito  che 
uno  è prefo  in  guerra , fi  reputa  come 
morto  ; ed  egli  è tale  in  effetto  alla 
fua  patria  e aliar  fua  famiglia.  Sceval. 
i des  Marchais. 
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1518  condur  via  dal  nemico  , egli  ha 
incorfo  una  difgrazia  indelebile;  e 
fe  dopo  una  limile  macchia  dell* 
onor  (uo  dovefle  ritornarfene  a ca- 
fa  , i luoi  più  (fretti  parenti  non 
lo  riceverebbero,  anzi  negherebbe- 
ro tutti  d’ averlo  mai  conofciuto. 
Alcune  delle  Tribù  erano  anche 
più  rigide;  e fe  un  prigioniero  vi 
ritornava  , fi  purgava  fubito  colla 
fua  morte  1’  infamia  da  lui  porta- 
ta alla  Patria.  Un  prigioniero  co- 
si difgraziato  eflendo  il  rifiuto  del 
fuo  Paele,ed  eflendo  rotti  irrepa- 
rabilmente i legami  che  ve  lo  at- 
taccavano , fente  minore  averfione 
nel  formare  un  nuovo  vincolo  con 
un  Popolo  ,'^il  quale  come  in  ri- 
prova de’ fuoi  amichevoli  fentimen- 
ti  non  folo  lo  libera  da  una  mor- 
te crudele,  ma  gli  offerifee  d’am- 
metterlo  a rutti  quanti  i diritti  di 
un  vero  Concittadino  . La  fomi- 
glianza  perfetta  de’  coflumi  fra  le 
Nazioni  felvagge  , facilita  e con- 
chiude T unione , e induce  un  pri- 
gioniero a trasferire  non  la  fua  fe- 
deltà folamente  , ma  il  fuo  affetto 
alla  Comunità  > nel  di  cui  feno 
egli  è raccolto. 

Ma 
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Ma  febbene  la  guerra  fia  la  prin- 
cipale occupazione  degli  uomini 
rozzi , e r eflervi  eccellenti  fia  la 
loro  più  alta  diftinzione  e fuper- 
bia , fi  vede  Tempre  rhanifettamen- 
te  che  fono  inferiori , quando  s’im- 
pegnano a gareggiare  con  le  culte 
Nazioni.  Prive  di  quell’ antivedi, 
mento  che  difcerne  e provvede  per 
gli  eventi  anche  remoti  , inconfa- 
pevoli  dell’unione  e della  recipro- 
ca confidenza  che  fi  richiede  nel 
formare  alcun  piano  di  Militari 
operazioni  , ed  incapaci  della  fu- 
bordinazione  non  meno  necefiaria 
per  efeguire  un  tal  piano  , le  Tei- 
vagge  Tribù  pofiono  fare  fiupire 
col  loro  valore  un  Nemico  difci- 
plinato  , ma  di  rado  gli  divengo- 
no'formidabili  per  la  loro  con- 
dotta: e quando- il  contratto  è di 
lunga  durata  , bifogna  che  cedano 
all’arte  fuperiore  (52).  Grimpe- 

ri 


(52)  il  Popolo  del  Chili,  il  più  fpi- 
ritolo , ed  il  più  valorofo  tra  gli  Ame- 
ricani , è il  folo  da  eccettuarli  in  que- 
lla offervazione . Attacca  i Tuoi  nemi- 
ci a campo  aperto:  le  fue  Truppe  To- 
po dilpolte  in  ordine  regolare , i Tuoi 

Bat- 
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8 rj  del  Perù  e del  Medico  , ben- 
ché avellerò  fatto  un  progredo  con- 
fiderabile  nella  civilizzazione  , pa- 
ragonandolo co’ modelli  Europei  ed 
Aliatici  , acquiftarono  un  tale 
afcendente  fopra  le  rozze  Tribù 
loro  vicine  , che  ne  affoggettaro- 
no  la  maggior  parte  al  loro  pote- 
re con  grandiffima  facilità.  Quan- 
do il  Popolo  fcorfe  per  le  varie 
Provincie  d’ America  , quella  fu- 
periorità  fi  fece  ogni  dì  più  no- 
tabile . Nè  il  coraggio,  nè  il  nu- 
mero de’  Nazionali  poterono  ri- 
fpingere  pochi  Invafori  . Il  con- 
traggenio , e l’inimicizia  che  pre- 

val- 


- Battaglioni  s’avanzano  al  cimento  non 
(blamente  con  coraggio  , ma  con  di- 
fciplina.  Gli  Americani  fettentrionali, 
benché  molti  di  loro  abbiano  foftitui- 
to  le  armi  da  fuoco  Europee  in  vece 
de’  loro  archi  e frecce  , Hanno  tuttavia 
-attaccati  alle  loro  maffime  antiche  di 
guerra,  e la  fanno  fecondo  il  loro  par- 
ticolare fitlema.  Ma  i Chilefi  fomiglia- 
no  efattamente  le  Nazioni  guerriere  di 
Europa  e d’  Alia  nelle  loro  operazio- 
ni militari.  Ovai,  relazioni  del  Chili- 
;Church’  Coll.  Logano  ftoria  del  Para- 
<€«ay  . 
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valgono  appretto  i barbari,  impe-  1518 
dirono  ad  etti  1*  unirfi  in  qualun- 
que progetto  comune  per  la  dife- 
fa  ; e mentre  ciafcheduna  Tribìi 
combatteva  feparatamente  , tutte 
erano  foggiogate. 

VI.  Le  arti  delle  rozze  Nazio- 
ni  non  informate  dell’ufo  de’  me-am' 
talli,  appena  meritano  qualche  at- 
tenzione ; fono  però  degne  che  fe  ^biri  f 
ne  prenda  notizia  in  quanto  che  e oma- 
fervono  a dimoftrare  1*  ingegno,  e mentI * 
i coftumi  d’  un  Popolo.  11  primo 
difaftro  , che  un  Selvaggio  ha  da 
^nrovare  , nafce  dalla  maniera  nel- 
la "quale  il  fuo  corpo  è moleftato 
dal  caldo,  dal  freddo  , e dalla  umi- 
dità del  clima  lotto  del  quale  egli 
vive.  Ond’è  che  la  prima  fua  cu- 
ra farà  il  provvederli  di  qualche 
coperta  per  fua  propria  difelà.  Ne* 
più  temperati  e più  benigni  climi 
d’  America  , niffuno  nelle  rozze 
Tribù  andava  veftito  . Alla  mag- 
gior parte  di  loro  la  natura  non 
aveva  nemmen  fuggerito  alcuna 
idea  d’improprietà  nell’andare  af- 
fatto fcoperti.  Siccome  in  un  pla- 
cido clima  eravi  poco  bifogno  di 
una  difefa -dalle  ingiurie  dell’aria, 

e la 
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1518  e la  loro  ertrema  indolenza  fcan- 
fava  ogni  genere  di  fatica  , alla 
quale  non  foffe  corretta  da  affolu- 
ta  neceffità  , tutti  gli  Abitatori 
dell’  Ifole  , ed  una  gran  parte  di 
quegli  nel  Continente  rimanevano 
in  quefto  (lato  di  nuda  femplicità. 
Altri  fi  contentavano  di  qualche 
leggiera  coperta  , fin  dove  la  de- 
cenza lo  richiedeva  . Benché  nudi 
però  non  comparivano  affatto  di- 
fadorni  . S’  acconciavano  i capelli 
in  molte  e diverfe  forme  . Lega- 
vano pezzetti  d’  oro  , o nicchi , o 
lucide  pietre  a’ loro  orecchiai  na- 
fo,  alle  gote.  Dipingevano  la  lo- 
ro pelle  con  gran  varietà  di  figu- 
re, ed  impiegavano  molto  tempo, 
e duravano  gran  fatica  nell’abbel- 
lire  le  loro  perfone  in  una  foggia 
si  capricciofa  . La  vanità  che  fa 
trovare  occupazioni  infinite  per  la 
fua  fagacità  e invenzione  fra  le 
Nazioni  , dove  il  veftire  è diven- 
tato un’arte  comporta  ed  intrigata, 
è circofcritta  dentro  a limiti  così 
angufti , ed  è confinata  a sì  pochi 
articoli  fra  i nudi  Selvaggi  , che 
eglino  non  fono  contenti  di  que- 
' fte  femplici  decorazioni  , e fono 
«_  por- 
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portati  maravigliofamente  ad  alte-  1518 
rare  la  naturai  forma  de’ loro  cor- 
pi . Quella  pratica  era  univerfale  t 

fra  le  più  rozze  Tribù  Americane. 

Le  loro  operazioni  per  quello  fine 
principiano  fubito  che  un  fanciullo 
è nato.  A forza  di  comprimere  le 
offa  del  cranio  , quando  fono  an- 
cora tenere  e flelTibili , alcuni  ap-  , ' 

pianano  la  corona  delle  loro  felle,  • ' > 

alcuni  le  fpremono  fino  a ridurle 
alla  forma  d’ un  cono,  altri  in  quan- 
to è loro  poflìbile  ne  fanno  una 
figura  quadrata;  e bene  fpeffo  pon- 
gono in  pericolo  la  vita  de’  loro 
Poderi  con  i violenti  e ridicoli  ' 

sforzi  di  fcomporre  il  c^ifogno  del- 
la natura  , o di  meghorarlo  con 
il  loro.  Ma  in  tutti  i loro  atten- 
tati o di  adornare , o di  modellar 
nuovamente  le  loro  perfone  pare 
che  T oggetto  degli  Americani  fia 
fiato  meno  il  piacere  , o il  com- 
parir belli  , che  il  dare  al  loro 
afpetto  un’  aria  di  dignità  , e di 
terrore.  La  loro  attenzione  al  ve-  - 
ftirfi  fi  riferiva  più  alla  guerra, 
che  alla  galanteria  . La  differenza 
nel  rango  e nella  (lima  era  sì  gran- 
de fra  i due  felli  , che  eftingueva 

in 
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*Si8  in  qualche  parte  la  loro  follecitu- 
dine  di  mofirarfi  Team bievolm ente 
amabili  . L’  uomo  giudicava  inde- 
gno di  fe  1’  adornare  la  Tua  perfo- 
na  in  grazia  d’  una  che  egli  era 
avvezzo  a riguardare  come  Tua 
.Schiava . Quando  il  Guerriero  ave- 
va in  villa  d’entrare  nel  configlio 
di  fua  Nazione  , o di  andare  in 
campo  contro  del  Tuo  nemico,  al- 
lora egli  prendeva  i Tuoi  più  (cel- 
ti ornamenti  , ed  abbelliva  la  fua 
perfona  con  la  cura  la  più  delica- 
ta . Gli  affetti  delle  donne  erano 
pochi  e femplici  . Tuttociò  che 
era  fplendido  o preziofo  ri fer- 
bavafi  agli  uomini  . In  diverfe 
Tribù  le  donne  erano  obbligate  a 
{pendere  una  parte  confiderabile 
del  loro  tempo  in  adornare  e di- 
pingere i loro  Mariti  , e perciò 
potevano  impiegarfi  poco  ad  abbel- 
lire fe  fleffe  . Fra  " una  razza  di 
uomini  così  altieri  da  deprezzarle, 
e così  freddi  da  non  curarle  , le 
donne  diventavano  naturalmente 
{prezzanti,  e pigre,  e l’amore  del- 
1’  abbigliamento  e della  comparfa 
che  è flato  fempre  giudicato  la  lo- 
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ro  favorita  paffione  confinava!]  all’  1518 
altro  fello  . L’  adornamento  della 
perfona  era  il  fegno  di  diftinzione 
per  il  Guerriero  , ed  una  delle  fue 
ferie  occupazioni  (53)  . In  una 
parte  del  loro  abito,  che  a prima 
villa  pare  Angolari  {lima  e capric- 
ciola  , gli  Americani  hanno  dimo- 

ftra- 


(53)  Herrera  ne  dà  una  notabile  pro- 
va. In  Yucatan  gli  uomini  fi  moftra- 
no  cosi  folleciti  del  loro  veftire , che 
portano  Tempre  degli  fpecchi  , proba- 
bilmente fatti  di  pietra  come  quegli 
de’Meflìcani  , ne’ quali  hanno  piacere 
a rimirarli  \ ma  le  donne  non  ne  fan- 
no mai  ufo  . Egli  avverte  che  nella 
fiera  Tribù  de’  Panches  nel  nuovo  Re- 
gno di  Granada , a neffuno  , fuorché 
a’  diftinti  Guerrieri  era  permeilo  o di 
traforarli  le  labbra , o di  portarvi  del- 
le pietre  verdi , o di  adornarli  la  tefta 
con  de’ pennacchi . In  alcune  Provincie 
del  Perù,  benché  quell’imperio  avelie 
fatto  un  progreflb  confiderabile  nel  ci- 
vilizzarli , lo  fiato  delle  donne  era  po- 
chillimo  raffinato  . Tutta  la  fatica  del- 
la coltivazione,  e le  faccende  domeni- 
che s’ appoggiavano  a loro , e non  era 
loro  permeilo  il  portar  braccialetti , o 
altri  ornamenti  , con  i quali  gli  uomi- 
" ni  avevano  gufto  d’abbellir  fe  medefi- 
ini . Zarate  Ift,  del  Perù . . T 
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1518  tìnto  una  grande  fagacità,  penfan- 
r do  ad  aflicurarfi  da’ principali  in- 
convenienti del  loro  Clima  , che 
fpeffo  è fervido  ed  umido  all*  ec- 
cello . Tutte  le  differenti  TribU 
che  non  vanno  veflite  fono  avvez- 
ze ad  ugnere  , e (impicciare  i lo- 
ro corpi  col  graffo  degli  animali  f 
con  gomme  vifcide,  e con  olj  di 
Varie  forte.  Con  tali  cofe  tratten- 
gono 1’  abbondante  trafpirazione, 
che  nella  zona  torrida  guada  il 
vigore  della  corporatura  , ed  ab- 
brevia l’umana  vita. Cosi  fi  prov- 
vedono anche  di  una  difela  contra 
l’umidità  nelle  dagioni  piovofe(54). 
In  certi  tempi  Tono  anche  (oliti 
di  mefcolare  con  quelle  untuofe 
fodanze  le  tinte  di  diverfi  colori, 
e fi  macchiano  fenza  fine  con  si 

fat- 


(5  4)  Mi  fono  arrifchiato  a chiamare 
veftito  degli  Americani  la  moda  che 
elfi  hanno  d’  ungerli  , e di  dipingerli . 
Quello  corrifponde  al  loro  proprio  idio- 
ma . Siccome  non  li  muovono  per  an- 
dar fuori  fe  non  fono  unti  dal  capo  al 
piede  , lì  fcufano  quando  fono  in  tale 
fìtuazione  dicendo  , che  non  poffono 
comparire  perchè  fono  ignudi.  Guadi- 
la storia  dell'  Orinoco . 
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fatta  compofizione . Coperte  da 
quella  impenetrabile  vernice  le  lo- 
, ro  pelli  , non  (blamente  fono  in 
ficuro  dal  caldo  penetrante  del  So- 
le* ma  ficcome  tanti  innumerabili 
infetti  hanno  un’antipatìa  al  l’odo- 
i ' re  ed  al  gulto  d’  una  fimile  me* 
fcolanza,  reflano  liberati  dalla  lo- 
ro pungente  perfecuzione  , che  in 
mezzo  delle  forefte  e delle  paludi, 
fpecialmente  nelle  più  calde  Re. 
gioni  nello  flato  di  nudità  debbo 
elfere  infofFri bile . 

L’  oggetto  che  viene  immedia- 
tamente dietro  al  veftire  , e che 
impegna  1\  attenzione  dell’  uomo 
felvaggio  è il  prepararli  una  qual- 
che abitazione  , che  gli  dia  un  ri- 
fugio di  giorno  , ed  un  ritiro  di 
notte  . Il  Guerriero  -felvaggio  di- 
ma un  oggetto  di  grande  impor- 
tanza tutto  ciò  che  ha  connelfione 
con  la  fua  idea  di  dignità  perfo- 
nale  , o che  fi  riferifce  al  fuo  ca- 
rattere militare;  e guarda  con  oc- 
chio indifferente  qualunque  cofa 
che  appartiene  alla  pacifica  vita  ed 
oziofa . Quindi  è che  febbene  egli 
fia  affettatamente  attento  a vefiir- 
fi  , fi  moftra  poco  follecito  dell* 

$le. 
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; T 8 eleganza  e della  difpofìzione  del 
proprio  albergo  . Le  Nazioni  Sel- 
vagge lontane  da  quel  punto  di 
raffinamento  , nel  quale  il  modo 
di  vivere  fi  confiderà  come  un  fé- 
gno  di  difìinzione  , e non  confa» 
pevoli  di  que’  bifogni  che  richie- 
dono una  varietà  di  comodi  , fab- 
bricano  le  loro  Cafe  fecondo  le 
loro  idee  limitate  dalla  neceflità  . 
Alcune  delle  Americane  Tribù, 
erano  cosi  rozze  , ed  avanzate  sì 
poco  dalla  loro  primitiva  fempli- 
cità  naturale  , che  non  avevano 
principio  di  cafe  . Nel  giorno  fi 
pongono  in  ficuro  da1  raggi  ardenti 
del  Sole  fotto  foltiffimi  .alberi  , e 
nella  notte  formano  una  cafuccia 
co’loro  rami  e con  le  foglie  (55). 

Nel* 


(55)  Alcune  Tribù  nella  Provincia 
di  Cinaloa  nel  Golfo  di  California  pa- 
re che  fra  i più  rozzi  Popoli  d’  Ame- 
rica fiano  unite  nello  fiato  Sociale. 
Non  coltivano  , e non  feminano  , nè 
hanno  cafe  dove  abitare  . Quegli  del 
Paefe  interno  fuflìftono  di  caccia,  que- 
gli della  cofta  del  mare  principalmen- 
te di  pefca  . Dipendono  , e gli  uni , e 
gli  altri  dalle  produzioni  fpontanee  del- 
' la 
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Nelle  ftagioni  piovofe  fi  ritirano  15 1& 
al  coperto  o fatto  dalla  mano  della 
natura  , o (cavato  dalla  loro  indù* 
fìria.  Altri  che  non  hanno  dimora 
fida  , o che  errano  per  le  forefte 
in  cerca  di  caccia , foggiornano  in 
capannette  che  erigono  loro  fteffi 
con  poca  fatica  , e abbandonano 
fenza  difpiacere  . Gli  Abitatori  di 
quelle  valle  pianure  che  fono  alla- 
gate per  il  traboccare  de’fiumi  ne* 
tempi  delle  dirotte  piogge , che  ca- 
dono periodicamente  fra  i tropici, 
innalzano  delle  cafe  (opra  catafle 

di 


la  terra,  da’ frutti,  dalle  piante,  edal- 
le  radiche  di  varie  forte.  Nella  (legio- 
ne piovofa , non  Svendo  abitazioni  do- 
ve 'ricoverar/! , fanno  de’,  fafci  di  canne, 
o d’ erba  grolfa*,  e legandogli  inficine 
da  un  capo,  gli  allargano  dall’altro  , 
e accomodandogli  alla  teda  , ne  reda- 
tto coperti  come  da  un  gran  cappuccio, 
il  quale  a guifa  d’ una  grondaia  man- 
da fuori  la  pioggia  , e gli  mantiene 
afciutti  per  qualche  tempo.  Nella  da- 
te .formano  un  ombrello  con  rami  di 
alberi , che  gli  difende  da’  raggi  arden- 
ti del  Sole  . Quando  fono  efpofti  al' 
freddo  accendono  un  gran,  fimco,  in- 
torno al -quale  dormono  nell’  aria  a per-, 
la . P.  Andrea  Perez . 


ISIS 

N 


408  Storia  di  America 
di  legna  aflìcurate  in  terra  , o le 
collocano  fra  i rami  degli  alberi  , 
e relìano  cosi  difefi  in  mezzo  a 
quelle  valle  inondazioni  , che  gli 
circondano  . Tali  erano  i primi 
sforzi  de’  più  rozzi  Americani  per 
provvederli  d’abitazione.  Ma.  an- 
che fra  le  Tribù  che  parevano  un 
poco  più  inlìruite  , e delle  quali 
la  refidenza  era  di  già  Affata  , la 
ffruttura  delle  cale  era  infinitamen- 
te femplice  e povera.  Si  potevano 
dire  miferabili  capanne  ora  di  bis- 
lunga , ed  ora  di  forma  rotonda, 
deftinate  foltanto  al  ricovero  fen- 
za  alcuna  mira  all’ornato  , e con 
poco  riguardo  alle  comodità  . Le 
porte  erano  così  balle,  che  conve- 
niva chinarfi  o andar  carpone  per 
entrarvi  . Non  ave^no  finelìre  , 
ma  bensì  una  larga  apertura  in 
mezzo  al  tetto  per  mandar  fuori 
il  fumo.  Bifognerebbe  qui  feguita- 
re  i Viaggiatori  , e riferire  altre 
circoffanze  minute  da  effi  deferit- 
te  • ma  ciò  farebbe  non  folo  inde- 
gno d’  una  ftoria  , ma  anche  fuori 
dell’oggetto  di  mie  ricerche.  Me- 
rita però  attenzione  una  circolìan- 
za  fola , ficcome  quella  che  è fin- 
go- 


V 


Digitized  by-Google 


Ji 


I 


Libro  Quarto  4_o<> 

golare  , e fpiega  il  carattere  del 
popolo . Alcune  delle  loro  ca fé  era- 
no così  grandi  da  contenere  co- 
modamente ottanta  o cento  perfo- 
ne.  Quelle  erano  fatte  per  ricever- 
vi differenti  famiglie,  che  (lavano 
infieme  fotto  il  medefimo  tet- 
to ($6),  e bene  fpeffo  intorno  ad 
un  focolare  comune  , lenza  appar- 
tamenti feparati  , o alcuna  forra 
Stor.di  JlmerJT.U.  S dì 


ISIS 


(56)  Quelle  cafe  pajono  tante  aje. 
Ne  abbiamo  mifurate  alcune,  ch’era- 
_ no  lunghe  1 50.  palli  , e larghe  00. . 
Vi  (tanno  dentro  più  di  cento  perfo- 
ne.  Wilfon  . Relazione  della  Guiana. 
Le  cafe  Indiane  , dice  il  6ig.  Barrere, 
hanno  la  più  niiferabile  apparenza , e 
fono  un’immagine  forprendente  de’tem- 
pi  antichi . Le  loro  capanne  fono  co- 
munemente fabbricate  fopra  un  terreno 
rilevato,  o alle  ripe  d’un  fiume,  qual- 
che volta  confufe  inlieme  ; qualche  vol- 
ta divife  , e fempre  fenza  ordine  alcu- 
no . Il  loro  afpetto  è malinconico  e 
difguftevole  . Non  vi  fi  vede  altro  le 
non  che  quello  che  è orrido  e fanati- 
co. Le  campagne  inculte  non  mofira- 
no  allegrìa  . Il  filenzio  che  vi  regna  , 
feppure  non  è interrotto  dal  cantare  in- 
grato degli  uccelli  , o da’  gridi  delle 
fiere  , è fpaventofo  all’ eccedo.  Rela- 
zioni della  Francia  equin. 
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1*5 1 8 di  diviforio  o di  fpartimento  fra 
gli  fpazj  che  refpettivamente  oc- 
cupavano . Subito  che  gli  uomini 
hanno  acquieto  idee  chiare  di 
proprietà  , o quando  eglino  fono 
tanto  affezionati  alle  loro  donne 
da  invigilarvi  con  gelofia  e con 
cura  , le  famiglie  fi  dividono  , c 
fi  ftabilifcono  in  feparati  alloggia- 
menti , dove  poffono  guardare  , e 
tenere  in  ficurezza  quel  che  bra- 
mano di  prefervare.  Noi  poffiamo 
dunque  confiderare  quefta  Angola- 
re maniera  d’abitazione  e come  f 
effetto  di  quella  comunità  di  beni 
che  fuffifteva  fra  diverfe  popola- 
zioni in  America  , e come  una 
prova  della  difattetìzione  , c dell* 
indifferenza  verfo  le  loro  donne. 
Se  non  foffero  fiati  affuefatti  ad 
una  perfetta  uguaglianza  , quefta 
difpofizione  non  vi  avrebbe  mai 
prefo  piede  . Se  la  loro  fenfibilità 
{offe  ftata  capace  d’allarmarfi , non 
avrebbero  fidata  la  virtù  delle  loro 
donne  in  mezzo  alla  tentazioni, 
ed  alle  opportunità  d’un  così  pro- 
mifcuo  converfàre  . Nel  medefimo 
tempo  la  ftabile  armonìa  che  regna 
nelle  abitazioni,  dove  tante  fami- 
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glie  s'affollano  infieme , è maravi. 
gliofa  , e ferve  di  chiara  teftimo- 
nianza  che  coloro  debbono  effere 
o d’  un  gentiliflimo  , o d’un  af- 
fai flemmatico  temperamento,  che 
trovandoli  in  tale  fituazione  non 
conofce  animofità  , contefa  , o di- 
fcordia. 

Dopo  d’ aver  fatto  qualche  prov- 
vifione  per  il  veftito,e  per  la  ca* 
fa , un  Selvaggio  conofce  il  bifo- 
gno  di  preparare  le  proprie  armi , 
colle  quali  aflalti  , o rifpiriga  il 
nemico.  Quello  è un  articolo  che 
fino  da’  giorni  pii  antichi  ha  «fer- 
citato  V ingegno  , e 1*  invenzione 
delle  rozze  Tribii . Le  prime  ar- 
mi offenfivc  furono  fenza  dubbie 
quelle  , che  prefcntò  il  cafo  j e i 
tentativi  dell’  arte  per  raffinarle  , 
furono  /empiici  e fconci . Clave 
fatte  di  qualche  legno  pelante  , 
pali  indurati  al  fuoco  , lance , le 
punte  delle  quali  erano  munite  di 
felci , o d’ offa  d*  animali , fono  le 
armi  conofciute  alle  inculte  Naa 
zioni . T utte  quelle  però  lì  ufava- 
Péo  folamente  venendoli  in  qualche 
attacco  alle  mani.  Ma  gli  Uomi- 
Lju  volevano  molellare  il  Nemico 
‘'^2  an- 
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T 5 1 8 anche  in  difianza  , e l’arco  c il 
dardo  fono  la  più  follecita  inven- 
zione per  un  tal  fine.  Queft’arme 
fi  trova  in  mano  de’  Popoli , che 
non  fi  fono  molto  avanzati  nel 
d i rozza r fi  , ed  è familiare  agli  Abi- 
tatori d’  ogni  altra  parte  del  Glo- 
bo . Egli  è però  ofiervabile  , che 
alcune  Tribù  in  America  erano 
così  prive  d’  arte  e di  fagacità  , 
che  ignoravano  la  fcoperta  di  que- 
llo fe.mplice  ritrovamento  , e che 
parevano  non  elfere  informate  del- 
1*  ufo  dell’  armi  da  vibrare  . La 
fionda  , benché  nella  fua  ftruttura 
non  fia  più  complicata  dell’arco, 
e d’uguale  antichità  fra  molte  Na- 
zioni , era  pochiffimo  nota  al  Po- 
polo dell’  America  fettentriona- 
le  (57)  o all’  lfole  ' ma  apparifce 

effe- 


(57)  Alcune  Tribù  nell’ America  me- 
ridionale poffòno  mandare  le  loro  frec- 
ce ad  una  gran  diftanza  , e con  una 
forza  contiderabile  fenza  1’  ajuto  dell’ 
arco . Prendono  una  canna  vuota , lun- 
ga quali  nove  piedi,  e grolla  un  dito, 
che  è chiamata  barbacane  . in  quefta 
vi  mettono  una  piccola  freccia  con  del 
cotone  non  filato  , e attorcigliato  in- 

tor- 
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elfere  fiata  praticata  da  alcune  Tri-  1518 
bù  nel  Continente  meridionale  . 

Gli  bitatori  di  certe  Provincie 
del  Chili  , e quegli  di  Patagonia 
verfo  r-eftremità  meridionale  di 
America  , hanno  un*  arma  a loro 
fìeffi  particolare  . Legano  alcune  • 
pietre  della  groflezza  di  un  pugno 
a’ due  capi  d’una  ftrifcia  di  pelle 
longa  otto  piedi,  e girandofele  in- 
torno al  capo  , le  (cagliano  con 
tal  deprezza  , che  di  rado  perdo- 
no il  fegno  a cui  mirano . 

Un  Popolo  il  quale  appena  ave-  Lor« 
va  in  che  occuparli  fuori  della 
guerra,  e della  caccia  , efercitava  trezzi* 
principalmente  la  fua  invenzio- 
ne (58)  , e 1’  indulfria  fu  quelli  ^ 

S 3 ogv 


torno  alla  eftremità  quello  confina  V 
aria,  dimodoché  poflono  foifiarvi  den- 
tro con  maravigliofa  rapidità , e con 
la  mira  ficura  alla  dillanza  di  più  di 
cento  palli.  Quelle  piccole  frecce  fono 
fcmpre  avvelenate.  Fermin  . Bancroft. 
Storia  della  Guiana.  La  Sarbacane  è 
molto  in  ufo  fra  gl’  Indiani  orientali. 

(58)  Potrei  produrre  molti  efempj  di 
ciò  , ma  mi  contenterò  di  uno  folo 
prefo  dagli  Eskimaux . „ li  loro  mag- 

» §»o- 
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oggetti.  Kiguartlo  a qualunque  al- 
tra cofa  i fuoi  bifogni , ed  i fuoi 
appetiti  erano  così  riftretti  , che 
il  fuo  ingegno  non  affaticava!!  mol- 
to . Il  cibo  , e le  abitazioni  era- 
no affatto  femplici  ; e i domeftici 
attrezzi  in  confeguenza  pochi  , e 
malfatti.  Alcune  delle  Tribù.  me- 
ridionali avevano  fcoperto  1*  arte 
di  formare  del  vafellame  di  terra» 

e dì 


„ giore  ingegno  , dice  il  Sig.  Ellis 
lo  dimoftrano  nella  fabbricazione  de’ 
„ loro  archi  fatti  comunemente  di  tre 
JJL  pezzi  di  legno  y delicatamente  ed 
„ piattamente  commetti  infìeme,  com- 
,,  ponendo  ciafcuno  una  parte  dell’  ar- 
„ co  medefimo.  Sono  per  lo  più  di 
,,  abete  o di  larice  ; e ficcome  man- 
,,  cano  di  forza  e d’  elafticità , fuppli- 
^ dcoiw  -ad  ambedue  le  cole  » fortifi- 
cando  il  dorfo  dell’  arco  con  una  fpe- 
,r  eie  di  filo  o cordicella  fatta  devner- 
,,  vi  del  loro  cervo  , e ponendovi  là 
„ fune  del  medefimo  materiale  » Per 
,,  potergli  tendere  più  ficuramente , gli 
„ tuffano  nell’  acqua , il  che  cagiona 
„ al  dorfo  dell’  arco  > ed  alla  corda 
„ una  contrazione , e per  confeguenza, 
„ dà  loro  uno  fcatto  maggiore  ; e fic- 
,>  come  vi  fi  avvezzano  fin  da  fanciul- 
„ li  , tirano  poi  con  gran  deftrezza . 
Viaggio  alla  Baja  d'Hudfon» 
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è di  cuocerlo  al  Sole  perchè  potef- 
fé  refillere  al  fuoco.  Nell’ Ameri- 
ca fettentrionale  fcavavano  un  pez- 
zo di  legno  duro  in  forma  di  cal- 
derotto , ed  empiendolo  d’  acqua 
la  facevan  bollire  gettandovi  den- 
tro delle  pietre  roventi  . Faceva- 
no ufo  di  quelli  vafi  nel  prepara- 
re una  parte  di  Ior  provvifioni  * 
il  che  fi  può  confiderai  come  un 
palfo  verfo  il  raffinamento  ed  il 
lulfo  , giacché  gli  uomini  nel  loro 
flato  pili  rozzo  non  conofcevano 
altra  maniera  di  cucinare  le  loro 
vivande  , fe  non  che  d’  arroltirle 
al  fuoco  : ed  appreffo  differenti 

Tribù  in  America  quella  è 1’  uni- 
ca fpecie  di  cucina  finora  nota  (5?). 

S 4 Ma 


(5j)  La  necellìtà  è lo  (limolo  e la 
guida  del  genere  umano  per  le  inven- 
zioni. Vi  è però  una  tale  difuguaglian- 
za  in  alcune  parti  del  fuo  progreffo  , 
ed  alcune  Nazioni  acquillano  così  il 
vantaggio  fopra  delle  altre  in  circoftan- 
ze  fomigliantiflìme , che  dobbiamo  afcri- 
verlo  ad  alcuni  eventi  nella  loro  ilo- 
ria  , 0 a qualche  particolarità  nella  lo- 
ro lìtuazione  , che  non  Tappiamo . Il 
" Popolo  nell’Ifola  di  Otaheite  ultima- 

* men- 
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1518  Ma  il  capo  d’opera  dell’arte 
Coftru-  fra  j Selvaggi  d’America  è la  fab- 
ddle  brica  delle  loro  Canòe.  Un  Exki- 
loroca-maux  rinchiufo  nel  fuo  navicello 
n®*'  d’ offo  di  balena,  coperto  con  pel- 
li di  vitello  marino  , atdifee  bra- 
vare quell’  Oceano  tempeftofo,  da 
cui  la  fterilità  del  fuo  Paefe  lo 
forza  a domandare  la  maggior  par- 
te di  fua  fufliftenza.  I Popoli  del 
Canadà  s’arrifchiano  d’  andare  fu  i 
loro  fiumi  , e fu  i laghi  in  bar- 
che fatte  di  feorza  d’ alberi , e co- 
si leggiere  , che  due  uomini  pof- 
fono  portarle  ogni  volta  che  le 
fecche  , o le  copiofe  cafcate  di 
acqua  trattengono  il  navigare  (So), 


mente  feoperta  nel  mare  meridionale 
fupera  di  gran  lunga  la  maggior  par- 
■ te  degli  Americani  nella  cognizione,  e 
nella  pratica  delle  arti  ingegnofe  , e 
- non  ottante  non  ha  faputo  trovare  quel- 
la di  bollir  l’acqua;  e non  avendo  va- 
li che  pollano  reliftere  al  fuoco  , non 
ha  nemmeno  l’ idea  che  l’ acqua  fi  pof- 
fa  fcaldare,  non  che  farfi  folida. 

(60)  una  di  quette  barche  che  po- 
teva portare  nove  uomini  pefava  fola- 
mente  fetfanta  libbre  . Gotiol.  relais 
de’ viaggi  alla  Virginia* 
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In  quelli  deboli  vafcelletti  intra-  1518 
prendono  , e compifcono  lunghi 
viaggi  . Gli  Abitatori  dell’  Ilole,  e 
del  Continente  meridionale  forma, 
no  le  loro  canòe  , fcavando  il  tron- 

fd’ un  grand’albero  con  immen- 
fatica  j e quantunque  fiano  in 
apparenza  difadatte  e pefanti , egli- 
no le  fanno  .giuocar  nell’acqua  e 
le  dirigono  con  tal  dellrezza , che 
gli  Europei  bene  inflruiti  in  tutti 
i raffinamenti  nella  fcienza  della 
navigazione  fono  reffati  attoniti 
alla  rapidità  de’loro  movimenti, e 
alla  preltezza  delle  loro  evoluzioni . I 
loro  pirogues , vafcelli  da  guerra  vfo« 
no  capaci  di  contenere  quaranta  o 
cinquanta  uomini  ; e le  canòe  impie- 
gate alla  pefca  o in  corti  viaggi 
fono  più  piccole  . I materiali  e la 
forma  di  tutte  quelle  differenti 
fpecie  di  barche  , pajono  adattati 
al  fervizio  a cui  fon  desinati;  e 
quanto  più  minutamente  fi  efami- 
nano,  tantopiù  il  meccanifmo  del- 
la loro  ftruttura  , e la  diligenza 
nel  fabbricarle  ci  compariranno  una 
maraviglia  . 

Ma  in  qualunque  occafione  che 
eli  Americani  tentino  d’induftriar- 
S S fi. 


i$i8 

Infin- 
gardag 
gine 
colla 
quale 
s’appli- 
cano al 
lavoro  , 


418  Storia  di  Enterica 
li,  fpicca  mai  Tempre  nel  loro  ca* 
ratiere  una  qualità  che  fubito  dà 
’ nell’occhio.  Si  mettono  a lavora- 
re fenza  premura  vi  continuano 
con  poca  attività , e come  fanciul- 
li ne  fono  facilmente  diftratti.  Aj^ 
■ che  nelle  operazioni  che  pajono 
più  intereffanti  r e dove  i più  for- 
ti motivi  gli  (limolano  ad  elèrci- 
tarfì  vigorofamente  , lo  fanno  con 
una  languida  infingardaggine  . li 
lavoro  nelle  loro  mani  s’  avanza 
si  lentamente , che  chi  l’ha  vedu- 
to lo  paragona  al  progrelfo  imper- 
cettibile della  vegetazione.  Impie- 
gheranno tanti  anni  nel  formare 
una  canòe  , che  quella  comincia  a 
imputridire  a cagione  dell’età,  pri- 
ma che  fia  finita.  Lafceranno  gua- 
ftarfi  o perire  la  parte  d’ un  tetto,, 
avanti  che  complicano  l’altra.  La 
più  leggiera  opera  manuale  con  fu- 
ma una  confiderabile  lunghezza  di 
tempo  y e quel  che  fra  le  culte 
Nazioni  farebbe  appena  uno  sforzo 
d’  induflria  , è fra  i Selvaggi  un’ 
ardua  intraprefa  . Quella  lentezza 
degli  Americani  neli'efeguire  ogni 
genere  di  lavoro,  fi  può  imputare 
a varie  ragioni  . Fra  i Selvaggi 
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elle  non  afpettano  il  nutrimento  1518 
dalla  loro  regolare  induftria  , il 
tempo  è di  così  poca  importanza, 
che  non  lo  valutano  punto;.  e pur- 
ché poflano  condurre  a fine  un  lo- 
ro difegno  , non  badano  mai  a 
quanti  giorni  v’impiegano.  Gl’in- 
ftrumenti  de’ quali  fi  fervono  fono 
così  malfatti  e difettofi  , che  quan- 
do s’impegnano  in  un  lavoro  , lo 
provano  grandemente  tediofo  . La 
mano  del  più  fagace  e del  più 
abile  Artifta  , benché  folle  prov- 
vifia  d’  un  inftrumento  non  punto 
migliore  d’  un’  accetta  di  pietra  , 
d’ un  nicchio,  o d’  un  olfo  d’ani- 
male potrebbe  con  fatica  perfezio- 
nare il  lavoro  più  femplice . Pro- 
lunga il  lavoro  fteflo  perchè  egli  è 
eoftretto  a fupplire  alla  fùa  man- 
canza di  abilità  . Ma  più  d’  ogni 
altra  caufa  il  frigido  e flemmatico 
temperamento  degli  Americani  è 
quello  che  rende  languida  il  loro 
operare  ► Riefce  quali  impofiibile 
il  rifvegliarg.lt  dall’ abituale  indo- 
lenza nella  quale  vivono  immerlì, 
e fembrano  incapaci  d’  alcun  atto 
che  fia  vigorofo  , fuori  che  alla 
guerra  o alla  caccia.  La  loro  apT 
S 6 pii- 
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plicazione  non  è mai  nè  cosi  ar- 
dente nè  così  grande, da  rifveglia- 
re  quello  fpirito  d’invenzione , che 
fuggerifce  gli  efpedienti  per  age- 
volare o per  ilcemar  la  fatica.  Ri- 
torneranno al  lavoro  un  dì  dopo 
l’altro  ; ma  tutt’i  loro  modi  nell’ 
efeguirlo  fono  gravi  e tediofi  (6 1). 

An- 


(61)  Una  prova  notabile  d’ una  tal 
cola  la  dà  Ulba  . Nel  federe  (trapun- 
ti , coperte  , e altri  rozzi  panni , che 
fono  avvezzi  a fabbricare  , la  loro  irr- 
duilria  non  ha  fcoperto  un  metodo  più 
fpedito  y che  quello  di  tirar  fu  filo  die- 
tro a fila , e dopo  contargli , e affbr- 
tirgli  volta  per  volta  ; di  paflare  la 
trama  fra  lóro  , dimodoché  per  finirne 
«na  piccola  pezza  impiegano  bene  fpeP- 
£>-pià  di  lue  anni  . Bancroft  da  la 
medelima  defcrizione  degl’  Indiani  del- 
la Guiana . Secondo  il  parere  di  Adair 
l’ ingegno , e la  fpeditezza  degli  Ame- 
ricani Indiani  fettentriouali  non  fcno 
maggiori  . Da  un  intaglio  de’ Pittori 
Meliìcani  in  Purchas  mi  pare  probabi- 
le , che  i Popoli  del  Medico  fapeflero 
ma  maniera  migliore  y e più  fpedita 
di  teflere.  Il  telajo  era  un’invenzione 
fuperiore  all’ingegno  degli  Americani 
i più  dirozzati  . In  turt’  i Toro  lavori 
vanno  avanti  così  adagio,  che  uno  de*. 

loro 
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Anche  do'po  che  gli  Europei  han-  15 iS 
no  comunicato  ad  efìì  la  notizia 
de’  loro  indumenti  , ed  infegnaro 
ad  imitare  le  loro  arti  , il  genio 
particolare  degli  Americani  è no» 
tabile  in  tutt’i  loro  attentati.  Pof- 
fono  effere  l’offerenti  ed  affidui  nel- 
la fatica  , poffono  copiare  con  una  - 
fervile  e minuta  accuratezza  , ma 
moflrano  poca  invenzione  , e non 
hanno  talento  per  ifpedirfi  . Ad 
onta  dell'  inflruzione  e dell’  efem» 
pio  , predomina  fra  di  loro  lo  fpi* 
rito  della  razza,  i loro  moti  fono 
lenti  naturalmente  , ed  è vano  lo 
{limolargli  ad  affrettarci  col  pafìo. 

Fra  gli  Spagnuoìi  d’  America  il 
lavoro  d’  un  Indiano  è paffato  in 
frale,  colia  quale  elprimono  quel- 
la tal  cofa  dove  s’impiega  moltif- 
fimo  tempo  , e fi  getta  molta  fa- 
tica nell’  efcguirla  . 

VII.  Neffuno  articolo  riguardo^?*? 
alle  rozze  Nazioni  Americane  è 
flato  l’oggetto  di  maggiore  curio- 
fità , quanto  le  loro  Malfime  , e 

Riti 


loro  Arditi  impiega  due  meli  in  una 
pipa  da  tabacco  col  fuo  coltello  , pri- 
ma che  l’abbia  finita» 
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^518  Riti  di  Religione  ; e neflùno  è fla- 
to forfè  più  leggermente  intefo,  o 
rapprefentato  con  sì  poca  efattez- 
za.  I Miflìonarj  furono  le  perfone  . 
che  ebbero  le  più  belle  occafioni 
d’internarfr  in  quefta  ricerca  frale 
inculte  Tribù  . Ma  le  loro  menti 
piene  delle  dottrine  della  loro  Re- 
ligione , aflùefatte  alle  fue  prati- 
che, e zelanti  di  propagarle,  cre- 
devano Tempre  fcuoprire  nelle  opi- 
nioni , e nelle  ceremonie  degli 
Americani  gualche  cofa  che  fi  af- 
fomigliava  agli  oggetti  della  loro 
propria  venerazione.  Efft  contem- 
plavano tutto  per  quefto  mezzo 
adattandolo  ai  loro  fìftema  , ftudian- 
dofi  di  combinare  le  inftituzioni 
che  cadevano  fotto  i loro  occhi 
con.  la  loro  propria  credenza.  , e 
non  Spiegandole  fecondo  le  groflb- 
lane  idee  di  que’  miferi  Popoli* 
Afcrrvono  a’ Selvaggi. delle  nozio- 
ni ch’ei  non  pajono  atti  a forma- 
re , e gli  foppongono  perfuafi  di 
principj,  e di  fatti,  che  fono  fla- 
ti lontaniflimi  dal  fapere*  Quindi 
è che  fra  le  genti  più  barbare  al- 
cuni de’  Miflìonarj  s’  induflero  ad 
immaginare  d’ avervi  fcoperto  del- 
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le  tracce  non  meno  dipinte  che 
forprendenti  della  cognizione  de* 
fublimi  mifterj,  c delle  particolari 
f mftituzioni  del  Criftianefimo . In- 
terpretando  effi  alcune  efpreflioni 
■ e ceremonie  conchiufero,  che  que* 
Popoli  aveano  qualche  notizia  del* 
la  Sacrofanta  Trinità,  dell"  Incar- 
nazione del  Verbo  , del  Sacrifizi© 
efpiatorio , della  virtù  della  Cro- 
ce , e dell  efficacia  de’ Sacramenti. 
Molti  pii  Scrittori  attenti  all’im- 
portanza della  materia, e non  alla 
condizione  di  quegli  uòmini  cie- 
chi , de  quali  s’  ingegnavano  di 
fcuoprire  i fentimenti , fi  diedero 
una  gran  pena  , e con  poco  frut- 
•|  to  (6z)  intorno  a tali  ricerche:  e 
quelle  apparirono  così  fpecialmen- 
te  intrigate  % che  bifogna  bene  fpef- 
( formarfi  per  feparare  i fatti  da 
! loro  medefimi  riferiti,  il  ragiona- 
mento con  cui  gli  accompagnano, 
le  teorie  che  vi  fiabilifcono  (opra. 
La  loro  credulità  , ed  alle  volte 

1 nxav- 


(6q)  L articolo  di  Religione  nel  li-  - 
bro  del  P.  Lafìtau  intitolato  coltrimi 
de  Selvaggi  fi  eftende  a 347.  nojofe 
pagine  m 4, 
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8 1’  inavvec  utezza  non  ci  ferveranno 
in  tal  calo  di  guida,  poiché  quan- 
do lì  fa  la  /celta  de’ Conduttori  , 
ciò  debb’  effere  con  la  cura  mag- 
giore , per  non  feguitargli  con  im- 
plicita fede  . 

Vi  fono  due  punti  , fopra  de’ 
quali  fi  fonda  il  fiftema  di  Reli- 
gione ( s’  intende  in  quanto  lo 
può  fcuoprire  il  lume  della  natu- 
ra; poiché  dove  la  mente  è illu- 
minata dalla  luce  della  rivelazio- 
ne , ed  ingrandita  dalla  fcienza  , 
l’idee  tutte  quante  di  Religione 
fono  femplici,  e familiari.  ) Uno 
Efiften-  di  quelli  punti  riguarda  1*  efiflen- 
piodl  za  di  Dio,  l’altro  l’ immortalità 
dell’anima.  Il  decifrare  l’ idee  del- 
le inculte  Nazioni  riguardo  a que- 
lle importanti  materie  ,è  non  fo- 
lamente  un  oggetto  di  curio  fi  tà  , 
ma  lòmminillra  anche  inflruzione; 
ed  io  prefcindendo  da  qualunque 
altro  dettaglio  , confinerò  a quelli 
due  articoli  le  mie  riflefiìoni  . 
Chiunque  ha  avuto  l’opportunità 
d’efaminare  le  Religiofe  opinioni 
delle  inculte ^ e rozze  Nazioni  in 
America  , ha  trovato  che  il  loro 
Alterna  in  tal  genere  è derivato 

dal- 
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dalla  inftruzione  , e non  già  ico-  1518 
perto  dalla  ricerca  . Ne’  primi  e 
più  ofcuri  periodi  della  vita  fel- 
vaggia  , quelle  inveftigazioni  era- 
no aifatto  fconofciute  . Quando  le 
intellettuali  potenze  fono  come  al 
principio  del  loro  fviluppamento, 
e che  le  loro  prime  e deboli  fun- 
zioni fono  immantinente  rivolte  a* 
primi  oggetti  d’attuale  neceffità; 
quando^  le  facoltà  della  mertte  fo- 
no coù  riftrette  > che  non  hanno 
idee  generali;  quando  la  lingua  è 
cosi  Iterile  , che  non  ha  voci  per 
diltinguere  alcuna  cofa  , che  non 
fia  alla  notizia  de’  fenfi  , non  fi 
può  afpettare  che  1’  uomo  inculto, 
ed  appartato  dal  mondo,  fìa  capa- 
ce da  per  fe  di  rintracciare  con 
accuratezza  la  relazione  fra  la  cau- 
fa  , e 1 effetto,  o fu p porre  ch’egli 
s’ innalzi  dalla  contemplazione  del 
primo  allo  fcuoprimento  della  fe- 
conda, e concepifca  una  giufta  im- 
magine d’una  primaria  e fuprema 
cagione  dell’Univerfo.  Que’nume- 
rofi  individui  dell’umana  fpecie  in 
quelle  rozze  Regioni,  de’ quali  la 
principale  , ed  unica  occupazione 
era  il  ccrcarfi  e 1’  afiicurarfi  la  fuf- 

fifien* 


«r  * 
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*St8  fiftenza  , riguardavano  la  difp ofl- 
zione , e le  opere  della  natura  con 
poca  rifleflione , e non  avevano  la 
capacità  d’entrare  nella  ftrada  del- 
la fpeculazione  , che  conduce  alla 
notizia  de’  veri  ed  alti  princip;. 
Diverfi  Popoli  perciò  fono  flati 
ritrovati  in  America  , che  non 
hanno  idea  dell’  EfTere  Supremo  , 
nè  Riti  di  culto  religiofo  » Man- 
canti d’ attenzione  a quel  magni- 
fico fpettacolo  d’  ordine  e di  bel- 
lezza , che  prefenta  la  fabbrica  del- 
P Univerfo  , non  avvezzi  a riflet- 
tere a quel  che  fono  eglino  ftefli, 
o a ricercare  chi  è P Autore  del-' 
la  loro  efiftenza  , palla  no  i giorni 
nel  loro  falvatico  flato  fenza  co- 
nofcere  , e venerare  una  Deità  fu- 
perìore  . Non  hanno  nel  foro  lin- 
guaggio nome  alcuno  per  la  me- 
defima*  e i più  accurati  Offerva- 
tori  non  fono  flati  capaci  di  rav- 
viarvi alcuna  pratica  o inftituzio- 
ne  , che  gli  dimoftraffe  perluafì 
della  fua  autorità  >o  folleciti  d’ ot- 
tenerne il  favore  (Ò3)  (*).  Que- 

fto' 


rnim 


(63)  Ho  rimeffo  quelli  che  leggono 

a dir 
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fio  però  avviene  l'olamenre  fra  gli  151$ 

uo- 


a diverfì  Autori  , che  defcrivono  le 
Nazioni  più  incivilizzate  in  America. 
La  loro  teftimonianza  è uniforme . Quel- 
la del  P.  Ribas  concernente  il  Popolo 
- di  Cinaloa  s’  accorda  col  refto.  „ Io 
„ fui  fommamente  attento,  egli  dice,  in 
,,  quegli  anni  che  dimorai  fra  di  loro, 
„ ad  affìcurarmi  fe  dovevano  effere  con- 
,,  fiderati  come  idolatri;  e fi  può  affer- 
„ mare  colla  più  perfetta  efàttezza,  che 
5,  febbene  fra  alcuni  di  eflì  vi  pollano 
„ effere  delle  tracce  d’ idolatria , altri 
„ nondimeno  non  hanno  la  minima 
„ cognizione  di  Dio,  e neppure  d’una 
„ falfa  Deità  ; non  preftano  alcuna  for- 
,,  male  adorazione  all*  Eflere  Supremo 
„ che  domina  neiriJniverfo , non  han- 
„ no  alcuna  idea  della  provvidenza  di 
„ un  Creatore , o Regolatore , dal  qua- 
,,  le  afpettino  nell’  altra  vita  il  premio 
„ delle  loro  buone  , o la  pena  delle 
„ loro  cattive  azioni  ; nè  fi  congiun- 
„ gono  pubblicamente  in  atto  alcuno 
5>  di  culto  divino.  Ribas.  Trionfi. 

(*}  Non  fapreì , fe  i Saggiatori, 
che  riferifcono  efferfì  rinvenuti  di • 
ver/i  Popoli  nell * ^America  privi  di 
qualfivogtìa  idea  £ un  Effer  S «pre- 
mo , e sforniti  di  ogni  Rito  di  cul- 
to religiofo  , meritino , che  fi  prefli 
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uomini  che  fi  ci  trovano  nello  fia- 
to 


loro  quella  fede , che  pretende  il  no* 
ftro  %Autore . Si  tratta  dì  fatti  , la 
cui  cognizione  dipende  da  molte  cir - 
coflanze  , che  difficilmente  p-'jfon 
fempre  tutte  averft  da  un  Viaggia* 
tare . V aver  acceffo  facile  preffo  de * 
Nazionali  y ejfer  fornito  della  cogni - 
Zinne  della  loro  lingua  r contrarre 
dìmefiìcbezja  con  la  maggior  parte , 
fcorrere  con  occhio  attento  le  loro 
OZ‘0ni  » * feguirle  fedelmente  per 

qualche  tratto  di  tempo  : di  quefle 
ed  altre  cofe  di  fimil  fatta  h fogna 
che  fia  injìruito  chi  di  un  Popolo 
principalmente  ro^Z0  e felvaggio  vuol 
rintracciar  la  Religione  . Or  tutto 
queflo  fulle  prime  è oltremodo  d ffi* 
cile  a confeguitfi  : come  può  facili 
mente  rilevarti  dalla  fìrffa  Storia 
del  nojìro  tutore.  Il  famvfo  Pietro 
Kothe  , che  dopo  un  foggiorno  di 
dieci  anni  fatto  nel  Capo  di  Buo » 
na-Speranza  ci  ha  dato  una  fedele 
memoria  de * co/lumi  degli  Ottentotti^ 
( Popolo  che  più  degli  altri  è flato 
da  taluni  diffamato  per  %4teo)  pria* 
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to  di  natura  il  pili  barbaro,  qua n-  {51$ 
: , do 


cipiando  a ragionare  della  loro  Re* 
ligione  y rileva  la  gran  difficoltà  , 
che  s' incontrava  dì  venir  in  cogni- 
zione de' loro  fentimenti  religiofi  , e 
carpir  dalla  loro  bocca , [e  ne  avef- 
fero . Egli  racconta  dt  fefhffo , effe- 
re  Jlato  lungo  tempo  nel  CapOyfen- 
%a  aver  potuto  ajjtcuravfi  delle  ce- 
rimonie religiofe  di  queflì  Popoli , 
e dell'  idea , che  aveano  di  Dio.Nel 
trattare  con  que  che  abitavano  con 
gli  Olandefì , e nel  vicinato  , non 
Solamente  , die  egli , non  fapeva  qual 
fentimento  feguire  , ma  difperai  a di 
poter  penetrare  nel  fondo  di  queflo 
afeofo  mi  fi  ero  : effendo  que'tanto  ac- 
corti y che  febivavano  qttalfiypglia 
domanda , e malizio/ àmente  per  non 
effer  burlati  dagli  Europei  fi  na- 
scondevano 3 0 col  non  rispondere , Q 
col  cadere  in  contradizione  . %/f tiara 
■fu  y che  queflo  faggio  Filofofo  prin- 
cipiò a rilevare  i fentimenti  di  Re- 
ligione degli  Ottentotti  , quando  in- 
cominciò ad  intemarfi  nel  Paefs  , t 
yifitare  quei , ebe  abitavano  tn  qual* 

<Ì9 
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4jl8  do  le  te»  facoltà  intellettuali  fo* 

i i ^ ; ■ _ no 

j» 

«■ijìfrr  ' Vi  « ' " ■”  "■'"  *■** 

ibi  di  fianca  dai  Capo  : i quali  fm • 
ron  ritrovati  pili  aperti  dogli  altrii 
pome  quei  , che  avendo  avuto  poca 
commercio  con  gli  Europei niente 
avean  perduto  della  loro  naturale 
femplicìtà  . In  quefta  maniera  egli 
(coprì  , che  gli  Ottentotti  credeatte 
in  un  Dio , che  ha  fatte  tutte- le 
cofe  , che  adoravano  la  Luna  come 
urta  Divinità  inferiore , ed  altre  ce* 
rimonte  yetigiofe , che  a lungo  efpo* 
##%  Defcript.  du  Gap  de  Bonne- 
- EfperaBce  tom.  prem.  chap.  XII. 
Or  qttefìe  rìfiefftoni  debbo n guidarci 
t nel  ricevere  la  teflimenianxa  del  P» 
Ribattrifuale  hon  fappiamo  che 
abbia  praticate  tutti  le  diligente 
neceffarie  per  penetrare  nell*  animo 
del  Popolo  , di  cui  parla  . Al  che 
fi  aggiunga  , che  con  qualche  fon • 
d amento  pub  dubitar  fi  della  J inceri • 
fi  di  colorò , che  hanno  avvilito 
molto  la  condì ^ion  degli  Americani^ 
per  coprire  con  qualche  colore  le  era * 
deità  loro  ufaie  . Si  legga  ciò  che 
tiferifee  lo  (leffo  Robertfon  fuh 
qutflioni  agitate  nella  Spagna . 
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no  sì  deboli  e limitate,  che  non  15  là 
poffono  follevarfi  fopra  fe  fteffi  • 
ond’è  che  rcrtano  in  una  continua 
infenfibilità  all’  impreffione  d’  una 
fuperiore  potenza  . Ma  in  circo- 
ftanze  da  quelle  diverfc , e di  que- 
lle affai  più  felici , la  mente  uma- 
na formata  apporta  per  la  Religio- 
ne fi  apre  fubito  a’  fuoi  dettami  , 
e ne  riceve  le  idee  pure  e perfet- 
te, che  fon  dellinate  ad  effere  una 
forgente  di  confolazione  fra  le  ca- 
lamità della  vita  . In  alcuni  de* 

Popoli  Americani  tuttora  al  prin- 
cipio del  loro  dirozzamento , fi  di- 
fcernono  delle  apprenfioni  di  qual- 
che effere  invifibile  e potente  . Que- 
lle apprenfioni  non  nafcono  da  l'en- 
timento  di  gratitudine  per  benefi- 
zi ricevuti,  ma  fono  originalmen- 
te indiftinte  e confufe  , e pajono 
fuggerite  piuttofto  dalla  paura  de’ 
mali  che  gli  minacciano . Quando 
la  natura  con  uniforme  e non  di- 
fi urbata  regolarità  profegue  il  fuo 
corfo , godono  que’  Popoli  de’  beni 
che  ne  rifultano  , fenza  effere  an- 
fiofi  di  ricercarne  la  caufa . Ma  per 
poco  che  quell’  ordine  venga  ad 
alterarfi,  fi  rifcuotono,e  fcne  mo- 
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8 Arano  sbalorditi  . Quando  poi  ve- 
dono eventi  a’  quali  non  fono  av- 
vezzi , ne  vorrebbero  inveftigare  le 
ragioni  con  avida  curiofità.  Il  loro 
intelletto  è incapace  di  penetrarle; 
ma  l’ immaginazione , più  animola 
e più  libera  facoltà  della  mente 
decide  fenza  efitare  . Afcrive  que- 
lli flraordinarj  accidenti  della  natura 
all’influenza  degli  enti  inviabili; 
e luppone  che  il  tuono , il  turbine, 
il  terremoto  fiano  effetti  della  loro 
interpofizione  , e molte  delle  più 
rozze  Nazioni  dimoftrano  avere  una 
confufa  idea  d’ una  fpirituale  e in- 
vifibil  potenza , che  foprintende  a 
quelle  calamità,  che  vengono  ade- 
folare  la  terra,  e a fpaventarne  gli 
Abitatori  (64.)  ; Oltre  di  quello  i 
difaftri  e i pericoli  della  vita  fel- 

vag- 


(64)  li  Popolo  del  Brafile  era  tanto 
fpaventato  dal  tuono  , che  è frequente 
9 terribile  in  quel  Paefe  come  nelle 
altre  parti  della  zona  torrida  , che  Io 
riguardavano  non  fedamente  come  og- 
getto di  Religiofa  riverenza , ma  bufa- 
vano come  il  nome  il  più  efpreffìvo 
nel  loro  linguaggio  per  la  deità,  cioè 
Toupan,  col  quale  diftinguevano  il tuo- 
no . tifane  fopra  il  Braille . 
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vaggìa  fon  tanti , e gli  uomini  vi  1 
fi  trovano  in  fituazioni  così  for- 
midabili  , che  la  mente  fenfibile 
alla  fua  debolezza  , non  ha  altro 
rinfranco  che  nella  guida  e nella 
protezione  d’ una  fapienza,  e d un 
potere  fuperiore  a ciò  che  è uma- 
no . Abbattuto  il  Selvaggio  dalle 
calamità  che  l’opprimono,  ed  efpo- 
flo  a’ pericoli  che  egli  non  può  al- 
lontanare , non  fi  affida  altrimenti 
a fe  lleflò  , fente  la  fua  propria 
impotenza  , e non  vede  altra  ma- 
niera d’  ufcirne  , fe  non  che  per 
mezzo  d’un  braccio  invifibile.  Co- 
sì in  tutte  quelle  Nazioni  non  il- 
luminate, e non  inflruite , que’riti 
o pratiche,  che  fembrano  atti  di 
Religione  hanno  per  oggetto  il  di- 
flornare  i mali  che  effi  foffrono , 
o che  temono  dover  foffrire  . I 
Manituos  , o gli  Okkis  degli  A* 
mericani  fettentrionali  erano  amu- 
letti  , o incantefimi  , che  eglino 
s’ immaginavano  di  tal  virtù  da  li- 
berare le  perfone  , che  confidava- 
no in  effi  da  ogni  cafo  finiflro,o 
erano  confiderati  come  fpiriti  tu- 
telari , de’  quali  imploravano  l’affi- 
ftenza  in  circoftanze  infelici  . I 
Stordì  %Amtr.  T.IL  T Qe- 
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'fi**  Cemis  degl*  Ifolani  erano  creduti 
come  gli  Autori  d’ogni  difgrazia, 
che  affligge  1*  umana  razzagli  rap- 
préfentavano  lotto  le  forme  le  piti 
fpaventofe  , e predavano  loro  un 
religiofo  omaggio  non  con  altra 
mira,  che  di  placare  le  loro  divi- 
nità furibonde  . Ma  andie  fra  quel- 
le Tribù  delle  quali  il  fidema  di 
Religione  era  più  allargato,  e che 
aveano  concepito  idee  degli  enti 
benevoli  , che  fi  compiacevano  in 
fare  del  bene  , e de*  maligni  fpiriti 
difpofti  a portare  del  male  la  fu- 
perftizione  è data  l’origine  del  .ti- 
more , ed  impiegò  tutt’i  Tuoi  sfor- 
zi a tener  lontani  i difadri  . Cre- 
devano che  le  loro  buone  divinità 
naturalmente  benigne  concedereb- 
bero  qualunque  favore  fenza  effer- 
ne  richiede  o ringraziate  • e per- 
ciò riducevan'o  tutte  le  loro  pre- 
mure a pregare  , ed  a calmare  la 
collera  di  quelle  Potenze,  che  ri- 
guardavano come  nemiche  del  ge- 
nere umano . 

Tali  erano  le  imperfette  idee 
de’ rozzi  Americani  rifpetto  alfin- 
tervento  degl’  inviabili  agenti  ; e 
tale  era  il  baffo  ed  ignobile  ogget- 
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to  della  loro  fuperllizione. . E fe  1518 
noi  voleffimo  eliminare  tutte  le 
barbare  Nazioni  nel  medefimo  fla- 
to , come  l’ Ifloria  le  prefenta  alla  jg 
villa  , fi  troverebbero  tutte  fomi- 
gliantiffime  fra  di  loro  , e nelle 
maffime,  e ne’ riti  , e fi  conchiu- 
derebbe, che  gli  uomini  inculti  iq 
tali  circoflanze  tengono  il  medefi- 
mo corfo  nel  loro  progreffo . 

Fra  quelle  Tribù  però  che  fono  Notabi" 
fiate  più  lungo  tempo  unite,  e che 
hanno  fatto  un  avanzamento  mag-  nelle 
giore  nella  cultura,  fi  ravvila  una 
benché  debole  inclinazione  a più  ligio  fe. 
giufla  e più  adeguata  notizia  del 
iùpremo  Potere,  che  regola  l’Uni- 
verfo  . Elleno  moflrano  di  cono- 
• fcere,  che  vi  ha  da  effere  qualche 
caufa  univerlale,  a cui  le  cole  tut- 
te debbono  la  loro  efiflenza.  Giu- 
dicando da  alcune  delle  loro  efpref- 
fioni , fi  può  dedurre,  che  ricono- 
fcono  una  Divina  Potenza  che  ha 
fatto  il  Mondo  , e che  difpone  di 
tutti  gli  eventi. Effe  la  denomina- 
no lo  fpirito  grande  . Ma  quelle 
idee  fono  fcarle  ed  ambigue  , e 
quando  tentano  di  fpiegarle  fi  ve- 
de, che  fra  di  loro  la  parola  Ipi- 
T a rito 
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X518  rito  ha  un  lignificato  attai  diverto 
da  quello  in  cui  la  prendiamo  noi 
veridicamente  , e che  non  corxce- 
pilcono  una  Divinità  fé  non  cor- 
porea . Si  danno  ad  intendere,  che 
i loro  Dei  fiàno  di  forma  umana, 
benché  d’  una  natura  più  eccellen- 
te dell’  uomo  , e fpacciano  favole  * 
così  bizzarre  e incoerenti  delle  lo- 
ro funzioni  , e del  loro  operare  , 
che  non  meritano  aver  luogo  in 
, una  Moria . Quelle  Tribù  non  han- 
no nemmeno  una  forma  filabili ta 
di  pubblico  culto,  non  templi  eret- 
ti in  onore  delle  loro  Divinità , 
non  Miniftri  confacrati  fpecialmen- 
te  al  loro  fervizio.  La  tradizione 
però  ha  tramandato  fino  a loro 
divede  pratiche  e ceremonie  fu- 
perftiziofe , alle  quali  ricorrono  con 
fanciullefca  credulità  quando  qual- 
che emergenza  le  rifveglia  dalla 
loro  lolita  infenfibilità  a confettare 
il  potere  , e ad  implorare  la  pro- 
tezione degli  enti  fuperiori . 

Sìftema  Le  Tribù  de’Natchez  ed  il  Po* 
chcz'3t" P°l°  ^ Bogota  s’  erano  avanzati 
più  delle  altre  inculte  Nazioni  di 
America  nelle  loro  idee  di  Reli- 
gione , e nelle  loro  politiche  in* 

* - «-*?  fti- 
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fìituzìoni  , e la  cagione  di  quella  1518 
diflinzione  non  è più  facile  afpie- 
garfi  dell’  altra  , che  abbiamo  già 
confiderata  , 11  Sole  era  il  primo 
oggetto  di  venerazione  fra  i Nat- 
chez.  Ne’ loro  templi  , che  erano 
fabbricati  con  una  certa  magnifi- 
cenza , e decorati  con  varj  orna- 
menti fecondo  la  loro  foggia  di 
architettura,  cònfervavano  un  fuo-  ^ 
co  perpetuo  come  l’ emblema  il 
più  puro  della  loro  Divinità  . Vi 
fi  vedevano  de’  Miniflri-  deftinati 
a vegliare,  e a mantenere  la  facra 
fiamma  , Il  primo  atto  del  Capo 
principale  della  Nazione  era  il  pre- 
dare ogni  mattina  obbedienza  al 
Sole  ; e a certe  fiagioni  ricorreva- 
no le  felle  che  fi  celebravano  da 
tutta  la  Comunità  con  riti  folen- 
ni  e incruenti  . Quella  è la  più 
notabile  fpecie  d’ idolatria  pratica- 
ta in  America  , forfè  perchè  la 
più  ovvia  a que’  Popoli , e la  più 
lulinghevole.  Il  Sole  è f origine  ap- 
parente della  gioja,  della  fertilità, 
e della  vita,  che  fi  diffondono  per 
la  natura  ; e quando  la  mente  urna-  • 
na  ne’  luoi  sforzi  per  la  ricerca 
T 3 cotti  . 
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15*8  contempla  la  di  lui  univerfale  e 
animatrice  efficacia  , ferma  la  fua 
ammirazione  a quello  vifibile  c 
ftupendo  oggetto  fenza  innalzarli 
piu  alto  , c paga  alla  più  gloriofa 
e più  benefica  opera  di  Dio  quel» 
la  adorazione  * che  è dovuta  ne- 
ecflariamente  a lui  che  lo  formò. 
Siccome  il  fuoco  è il  più  puro  ed 
il  più  attivo  degli  elementi  , ed 
in  alcuna  delle  lue  qualità  ed  ef- 
fetti famiglia  il  Sole  , lo  fcelfero 
per  quello  ad  effere  1*  emblema 
delle  di  lui  potenti  operazioni . 
Gli  antichi  PerGani,  Popoli  mol- 
to più  fuperiori  per  ogni  titolo 
alle  rozze  Tribù  , delle  quali  io 
fìò  deferivendo  i Riti  , fondarono 
il  loro  religiofo  fillema  fopra  tali 
principj  , e llabilironò  una  forma 
di  pubblico  culto  meno  groffolana 
di  quella  di  qualunque  altro  Po- 
polo privo  della  vivace  guida  del- 
la rivelazione.  Quella  forprenden- 
te  combinazione  di  fentimento  tra 
quelle  due  Nazioni  in  uno  flato 
cosi  diverfo  di  raffinamento  è una 
delle  circollanze  le  più  fingolari , 
e le  più  inefplicabili  , che  occor- 
rono nella  floria  degli  umani  affari. 

Ap- 
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Appreffo  il  Popolo  di  Bogota  15 18 
51  Sole,  e la  Luna  erano  Umilmente 
i principali  oggetti  di  religiofa 
adorazione . Il  loro  fifiema  in  tal 
genere  era  più  regolare  e comple- 
to , benché  meno  puro  di  quello 
de’ Natchez.  Aveano  Templi,  Al- 
tari’, Sacerdoti  , Sacrifizj  , ed  un 
lungo  treno  di  cerimonie  . Ma  i 
riti  del  loro  culto  apparivano  cru- 
deli e fanguinofì  . Offerivano  vit- 
time umane  alle  loro  Divinità,  e 
molte  delle  loro  pratiche  fi  raffo- 
migliavano  {Lettamente  alle  bar- 
bare coftumanze  de’  Mefiìcani , de’ 
quali  avremo  opportunità  di  con- 
fiderare  il  genio  più  attentamente 
al  fuo  proprio  luogo. 

Rifpetto  all*  altro  gran  puntò  Loro 
concernente  l’ immortalità  dell’ani-  1(lee 
ma,i  fentimenti  degli  Americani  remi 
fi  dimoftravano  più  uniformi.L’uo- im_ 
mo  anche  quando  è meno  infirui-  /^det- 
ta, e meno  illuminato  dalla  cultu-  1*  atti- 
ra-, fi  raccapriccia  al  penfiero  della  m3, 
fua  diffoluzione , e porta  le  fue  ve- 
dute più  innanzi,  fperando  ed  afpet- 
tando  uno  fiato  di  futura  e beata 
efiftenza . Quello  fentimento  o re- 
fulti  da  un’  intiera  perfuafione  che 
T 4 egli 
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egli  Ha  della  fua  dignità  ,0  da  un 
dcfiderio  innato  dell’  immortalità 
è univerfale  , e fi  può  anche  dire 
naturale . Si  fondano  fopra  di  que- 
llo le  più  elevate  fperanze  dell’uo- 
mo illuminato  fopra  la  vita  avve- 
nire ; e di  quefta  dolce  confola- 
zione  neflimo  è flato  privo  anche 
ne’  più  antichi , e ne’  più  rozzi  pe- 
riodi dell’umano  progreffo.  Regna 
quefta  opinione  da  un’  eflremità 
dell’  America  all’altra.  In  alcune 
Regioni  ella  è più  debole  e ofcu- 
ra,in  altre  fviluppata  più  chiara- 
mente , e conofciuta  per  tutto . I 
Popoli  più  incivilìzzati  d’America 
non  temono  la  morte  come  eftin- 
zione  del  loro  edere . Sperano  tutti 
un  futuro  e più  felice  flato , dove 
faranno  efenti  per  fempre  dalle  ca- 
lamità che  amareggiano  t*  umana 
vita  nella  prefente  fua  condizione* 
Quefta  fe  la  figurano  come  un  de- 
lìziofó  Paefecon  una  forgente  per- 
petua di  benedizioni  * le  di  cui  fo. 
relle  abbondano  di  falvaggiume,  i 
di  cui  fiumi  fono  ripieni  di  pelei, 
dove  non  fi  fente  la  fame,  e dove 
una  non  mai  interrotta  dovizia  fi 
goderà  lenza  lavoro  e fenza  fatica. 

Nel 
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Nel  formarli  però  la  prima  imper-  151? 
fetta  idea  del  Mondo  invifibile,  * ; 
fuppongono  che  continueranno  ad 
avervi  i medefimi  defiderj,  che  vi 
faranno  impegnati  nelle  medefime 
occupazioni  , e perciò  afcrivono 
lr  eccellenza  e la  deflinazione  in 
quello  flato  a quelle  qualità  e ta- 
lenti , che  fono  flati  V oggetto  di 
loro  flima  nel  Mondo.  Gli  Ame- 
ricani perciò  adeguavano  il  più, 
alto  poflo  nella  Regione  degli  {pi- 
riti- al  più  abile  Cacciatore  , all* 
avventuroso  e fortunato  Guerriero, 
a queT  che  avea  forprefo , ed  ucci- 
fo  maggior  numero  di  nemici, tor- 
mentato molti  de’  prigionieri  , e 
divorate  le  loro  carni. 

Prevalevano  a tal  fegno  quelle  Gl’ in- 
opinioni , che  fecero  nafcere  un  <JL,ce  j1 
coflume  univerfale  , il  quale  nel  ì;trgPe1J 
tempo  medefrmo  ferve  di  teflimo-  armiec, 
nianza  la  più  forte, che  gli  Ame*  1 
ricani  credevano  ir*  uno  flato  av-  morti, 
venire  , e forma  il  più  vago  .rac- 
conto di  ciò  che  vi  afpettavano  di 
trovare  , Immaginandoti  che  co- 
mincino i morti  uqa  nuova  car- 
riera nel  Mondo  dove  fono  anda- 
ti , affinchè  non  vi  entrino  fenza 
T*5  di- 
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I^l8  difefa  , e fprov vitti  , feppellifcono 
con  etti  il  loro  arco  , le  frecce , e 
le  altre  armi  uf'ate  alla  caccia  o 
alla  guerra  * depofitano  nelle  loro 
tombe  le  pelli  o le  robe  delle  quali 
fi  riveftirono  , il  grano  indiano, 
il  manioc  , r domeftici  attrezzi , 
la  cacciagione  , e qualunque  cofa 
è giudicata  neceffaria  alla  loro  fem- 
plice  maniera  di  vivere  . In  alcu- 
ne Provincie  alla  morte  d’  un  Ca- 
ziche  , o fia  Capo  , uccidevafi  un 
certo  numero  delle  fue  Mogli , de’ 
fuoi  Favoriti , e de’  Tuoi  Schiavi , 
e li  forterravano  inde  me  con  etto 
lui  , affinchè  nella  fua  futura  da- 
zione ci  compariffe  colla  medefi- 
ma  dignità  , e fotte  feguitato  dal 
medelìmo  treno.  Quella  perfualio- 
r*i  ne  è così  radicata  , che  molti  de* 
<j4  loro  Seguaci  li  efìbiicono  come  vit- 
time volontarie  , e fanno  a gara 
per  ottenere  il  privilegio  d’accom- 
pagnare  il  loro  defunto  Padrone , 
fti mandola  altiffima  diffrazione.  E’ 
flato  difficile  in  alcune  occafìoni 
il  porre  de’  limiti  a quello  affezio- 
nato'dovere  e il  ridurre  il  treno 
d’  un  favorito  Condottiero  , che  la 

Tri. 
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Tribù  offeriva  per  rifparmio  di  1518 
vittime  (Ó5) . 

Appreffo  gli  Americani  e le  al-  ^Super- 
tre  incivilizzate  Nazioni  , molti  Vnndlk 
de’ Riti  e delle  ofiervanze  , che  alla  di- 
tenevano qualche  fomiglianza  con 
gli  atti  di  Religione  , non  proce- 
dono da  un  divoto  motivo,  bensì 
da  un’  ardente  brama  di  penetrare 
ne1  iegreti  dell’  avvenire  . Le  po- 
tenze della  mente  umana  fono  in 
quegl’  individui  deboliffime  è non 
inftruite  , e perciò  fono  difpofti  a 
T 6 fen- 


(65)  Dai  racconto  , che  il  Sig.  Du- 
mont  teftimone  oftilare  fa  del  funerale 
del  gran  Capo  del  Natchez  , apparifce 
che  i fenrimenti  delle  perfone  in  quel- 
la occafìone  erano  difterentiiTimi  . Al- 
cuni follecitavano  quell’ onore  con  gran- 
de avidità  altri  fi  fludiavano  di  fcan- 
fare  la  loro  condanna  , e molti  fata- 
vano 'la  loro  vita  fuggendotene  a’  bofchi. 
Siccóme  i Bramiai  Indiani  danno  una 
gocciola  inebriante  alle  donne  che  de- 
vono elfere  abbruciate  con  i cadaveri 
de’  loro  mariti , che  le  rende  infenfibili 
all’ avvicinamento  del  loro  fato,  i Nat- 
chez obbligavano  le  loro  vittime  ad 
inghiottire  vario  grolle  pillole  di  ta- 
bacco , il  quale  produce  un  limile  ef- 
fetto . Mem.  di  Lous.  V 
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fentire  , e a far  conofcere  quella, 
loro  vana  curiofità  . Attoniti  agli 
avvenimenti , de’ quali  non  arriva- 
no a comprendere  la  cagione,  s’im- 
maginano  che  vi  fia  nella  loro 
origine  qualche  miftero  o porten- 
to. Impauriti  dalle  cofe  delle  qua- 
li non  poffono  difcernere  il  prin- 
cipio o la  confeguenza  > ricorrono 
ad  altri  mezzi  per  ifcoprirle  piut- 
tofto  che  fervirfi  della  loro  fagaci- 
tà  ; e cosi  la  fuperftizione  che  fi; 
Rabilifce  come  fiftema  ,.  va  con- 
neffa  col  defiderio  d’ indovinare  gli 
arcani  de’  tempi  futuri  . La  divi- 
nazione diventa  fra  loro  un  atto 
religiofo, e gli  Auguri,  ed  i Ma- 
ghi fpacciàndofi  Miniftri  dei  Cielo 
pretendono  decifrarne  gli  Oracoli, 
e fi  vantano  di  poffedere  1’  arte 
importante  di  rivelare  quel  che  è 
tenuto  naftofto  anche  ai  loro  occhi,. 

Fra  le  inculte  Nazioni  però  che 
nQfi  conofcono  un  Supremo  Potere,, 
e non  hanno  Riti  reiigiofi  yla  loro 
curiofità  di  fcuoprire  il  futuro  na- 
fte , e prende  vigore  da  differente 
principio  . Le  malattie  degli  uo- 
mini nello  flato  felvaggio  fono 
come  quelle  degli  animali  poche 
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, e violente  . La  loro  intolleranza  I$i8 
nel  patire  , e la  follecitudine  di 
ricuperar  la  falute  infpiratono  ad 
elTt  uno  ftraordinario  rifpetto  per 
{ quelle  perfone  che  pretendevano 
conofcere  la  natura  de’ loro  mali, 
e prefervarglt  da’  loro  improvvifì 
e fatali  effetti  ► Quelli  ignoranti 
Vaticinatori  erano  cosi  al  bujo 
. della  llruttura  del  corpo  umano, 
che  non  potevano  effere  loro  note 
le  caule  delle  fue  infermità-,  nè  il 
modo  in  cui  quelle  terminerebbe- 
ro . L^entufialmo  perciò  mefcolato 
alle  volte  con  qualche  porzione  di 
aduzia  fuppliva  al  maneariiento  di 
fcienza  . La  credulità  , è l’amore 
del  maravigliofo  , naturale  agli 
uomini  rozzi,  favorivano  l’ingan- 
no ; ed  efli  intanto  erano  le  vit- 
time dell’  impoftura  ..  I Medici 
principali  appreflb  i Selvaggi  fono 
è J un  genere  di  Fattucchieri  o Stre- 
| - goni  che  pretendono  fapere  il 
palfato  , e predire  il  futuro  . In- 
cantelìmi  , magìe  * travedimene 
fono  i mezzi  de’  quali  lì  fervono 
per  efpellere  le  caule  immaginarie 


della  malignità  j e ripofandoli  fo- 
pra  la  loro  efficacia  , annunziano 
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- 1518  sfacciatamente  quale  ha  da  effere 
-il  fato  de’ loro  delufi  paziehti . Da 
ciò  fi  vede  , che  tutta  la  folleci- 
tudine  del  Selvaggio  e d’  effere 
liberato  dall’  attuai  patimento  , e 
non  da’ mali  che  lo  afpettano  nel- 
la vita  futura;  e quella  follecitu- 
dine  ei  la  dimoftra  per  la  medi- 
cina , e non  per  fine  alcuno  reli- 
giofo  e di  voto. 

Uno  de’ primi,  e pii:  intendenti 
Idonei  dell’America  reftò  fortuna- 
mente  colpito  in  vedere  quella1 
connefiione  fra  la  Marna  e la  Me- 

• • • O 

dicina  in  mezzo  a’  Popoli  della 
Spagnuola.  Ciò  però  non  era  par- 
ticolare ad  elfi  fol tanto  . L’  Ale- 
xis  , il  Piayas  , T Autmoins  , o 
qualunque  foffe  il  nome  , che  di- 
ftingueva  i loro  Indovini  o Ciur- 
matori in  altre  parti  d’  America  , 
erano  tutti  Medici  delle  loro  re- 
fpettive  Tribù  nella  lleffa  manie* 
ra , che  i Buhiftos  nella  Spagnuo- 
la  . Era  il  loro  ufìzio  aggirare  la 
mente  umana  indebolita  dalla  ma- 
lattia , tempo  d'abbattimento  per 
effa,  in  cui  ella  è difpòda  a inti- 
morirfi  , e a trattenerfi  in  fedu- 
centi  fperanze;e  allora  induceva- 
no 


\ 

! 


Libro  Quarto-  44^ 
no  que’  rozzi  uomini  a porre  un^  1518; 
implicita  confidenza  nella  virtù  de’ 
loro  fortilegj  e nella  certezza 
delle  lóro  predizioni. 

. Qiiando  uomini  tali  riconofco- 
no  l’ influenza  d’ un  potere  fopran-  mente 
naturale  in  un  cafoni  ammettono  iiciten- 
facilmente  anche  in  un  altro.  Gli  m 
Americani  non  durarono  lungo 
tempo  a ffipporre  , che  1’  efficacia 
degl’  incanteflmi  fi  riftringeffe  alla 
fola  Medicina  . Vi  ricorrevano  in 
ogni  occaj^id"1  di  pericolo  o di  di. 
faftro;  Quando  i’c^)t0  della  guer- 
ra  era . particolarmente  contrario  , 
quando  lenza  prevederlo  reftavano 
del  ufi  alla  caccia,  quando  le  inon- 
dazioni o la  ficcità  minacciavano 
di  diftruggere  le  loro  raccolte,  in- 
vitavano i lpro  Maghi  a principia- 
re le  loro  opere  per  ifcuoprire  le 
caule  di  quelle  calamità  , o per 
annunziare  qual  ne  farebbe  la  con- 
feguenza  . La  loro  fiducia  in  que- 
fìa  ingannevole  artes  accrebbe  gra- 
dualmente , e venne  a manifeftarfi 
alla  fine  in  tutti  gli  accidenti  che 
occorrevano  alla  giornata.  Quan- 
do fi  trovavano  immerfi  nelle  dif- 
ficoltà, o vicini  ad  entrare  > in  un 
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8 trattato  di  gran  momento  , ogni 
individuo  confultava  regolarmente 
l’ Indovino  , li  rapportava  alle  di 
lui  infìruzioni , per  dmrigarfi  dal- 
le prime,  e per  ben  dirigere  nel;» 
fecondo  la  fua  condotta  . Anche 
^ fra  le  più  barbare  Tribù  d’Ame- 
rica comparve  la  fuperdizione  ire- 
quella  forma,  e la  divinazione  ire 
que  luoghi  è un’arte  di  grande  (li- 
ma. Prima  che  l’uomo  avete  ac- 
quiflato  quella  notizia  della  Di- 
vinità , che  gl’  infpirfJUdverenza,, 
e l’obbliga  all’  adorazione  r alzava 
la  fua  mano  prefuntuofa  per  tira- 
re da  parte  quel  velo,  core  cui  la 
Provvidenza  nalconde  benignamen- 
te i fuoi  fini  alla  mente  umana  r 
ed  affaticava!!  con  inutile  anfietà 
di  penetrare  i mifteri  della,  divi- 
na ammi nitrazione  . Il  conofcere 
e venerare  Iddio  è un”  evidenza. 
delL’  illuftrazione,  dell’  ingrandimen-:'. 
to  v e della  maturità  del  nodro  in- 
telletto : il  vano  deliderio  di  l:cuo- 
prire  il  futuro  è un  errore  deli’ 
infanzia  dell’ intelletto  medefimo  , 
e della  fua  debolezza  . 

Da  quella  ideila  debolezza  pro- 
cedeva anche  la  fede,  che  gli  A- 
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mericani  predavano  a’ fogni,  alle  1318 
offervazioni  degli  Auguri  , la  loro 
attenzione  al  garrir  degli  uccelli , 
e a’ gridi  degli  animali,  che  fup. 
ponevano'  effere  tanti  indizj  d’ av- 
venimenti futuri  .*  e fe  alcuno  di 
tali  prognoflici  è creduto  disfavo- 
revole , efii  defiftono  fubiro  dal 
prendere  quelle  mifure , alle  qua- 
li fono  avidamente  portati . 

Vili.  Per  formare  una  compie-  Coftumi 
ta  idea  delle  inculte  Nazioni  di  [^ata~ 
America  è neceffario  olfervare  al- 
cuni Angolari  cofiumi , i quali  ben- 
ché univerfali,e  caratterifl.ici>non 
poflono  edere  ridotti  con  proprie- 
tà ad  alcuno  di  quelli  articoli, ne* 
quali  ho  divifo  la  mia  ricerca  ri- 
fpetto  alle  loro  maniere  di  vi- 
vere. 

Fra  i Selvaggi  d’ ogni  parte  del  II  ge- 
Globo  , 1’  amore  del  ballo  è una  ^Qal 
favorita  paflione  . Siccome  il  loro 
tempo  languifce  per  lo  più  in  una 
oziofa  indolenza  , fenza  occupazio- 
ne veruna  che  gli  rifvegli  o che 
grinterefli,  eglino  fi  deliziano  uni- 
verfalmente  in  uno  fpaffo,  che  met- 
te in  efercizio  le  attive  potenze 
di  loro  natura.  Gli  Spagnuoli quan. 
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1518  do  vili  tarano  la  prima  volta  l’A- 
merica fi  fìupirono  al  genio  de’ 
Nazionali  per  il  ballo  , e riguar- 
darono con  maraviglia  un  Popolo  ’ 
freddo,  e non  punto  animato  nel- 
la maggior  parte  de’  fuoi  appetiti, 
accenderli  quali  , e ritornare  alla 
vita  , ed  impiegarli  con  ardore  in 
un  si  gradito  divertimento  ogni 
volta  che  ricorreva  . Il  ballo  pe- 
rò  non  dovrebbe  effere  chiamato 
divertimento  fra  loro.  Egli  è una 
feria  ed  importante  occupazione  , 
che  fi  pratica  in  ogni  occorrenza 
di  pubblica  o di  privata  vita.  Se 
viene  il  cafo  di  qualche  abbocca- 
mento fra  due  Tribù  Americane  , 
gli  Ambafciatori  di  una  s’avvici- 
nano iolennemente  ballando,  e pre- 
fentano  il  calumet,  o fia  remblei 
ma  di  pace  ■ ed  i Sachems  dell’ 
altra  gli  ricevono  colla  medefima 
è intimata  la  guer- 
nemico,  fi  fa  con  il 
ballo  , il  quale  efprime  il  rifenti- 
mento  che  provano  , e la  vendet- 
ta che  meditano  . Dovendo  efli 
placare  lo  fdegno  de’  loro  Dei  , o 
celebrarne  la  beneficenza,  rallegrar- 
fi  alla  nafcita  d’  un  fanciullo  , o 

corn- 
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compiangere  la  morte  d’  un ‘caro  1 
Amico, hanno  de’ balli  appropriati 
a ciafcuna  di  quelle  circoftanze  , e 
adattati  a’fentimenti  diverfi  , che 
allora  gli  muovono  . Se  una  per- 
fona  giace  ammalata  , un  ballo  è 
prefcritto  come  il  mezzo  il  piu 
efficace  per  renderle  la  falute  ; e 
fe  l’infermo  fteflo  non  può  reg- 
gere alla  fatica  d’  un  tale  eferci- 
zio,  il  Medico  o lo  Stregone  l’efe- 
guifce  in  di  lui  nome  , come  fe 
la  virtù  della  fua  attività  paffaffe 
al  Paziente  . 

Tutt’i  loro  balli  imitano  qual- 
che azione  j e benché  la  mufica 
dalla  quale  fon  regolati  fia  fempli- 
ciffima,  ed  ingrata  all’orecchio  per 
la  fua  infipida  monotonia,  alcune 
delle  loro  danze  pajono  maravi* 
gliofamente  efprefiive  e fpiritofe. 

Il  ballo  da  guerra  è forfè  il  piu 
forprendente  , poiché  è una  rap- 
prefentazione  d’una  completa cam- 
pagnaAmericana . La  partenza  de’ 
Guerrieri  da’ loro  villaggi,  la  mar- 
cia nel  Paefe  nemico  , le  cautele 
colle  quali  s’accampano  , l’accor- 
tezza con  cui  pongono  alcuni  del 
lóro  partito  in  aguato  , la  manie- 
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ISIS  ra  di  forprendere  1’ A vverfario , lo 
fi  repi  to  , e la  fierezza  della  bar  ta- 
glia, Io  flrappamento  del  penerà- 
nio  a quegli  , che  fono  uccifi  , la 
prefa  de’ Prigionieri , il  ritorno  deT 
Cunquiftatori  in  trionfo,  ed  il  tor- 
mento delle  vittime  fventurate  , 
fono  tutte  cofe  che  vi  fi  rappre- 
fentano  una  dopo  dell*  altra  . Gii 
Operatori  efeguifeono  con  tale  en» 
tufiaimo  le  loro  diverfe  parti,  fono 
così  bizzarri  i loro  gefli , il  vifo, 
la  voce  , e così  bene  accomodati 
alle  loro  varie  efpreffioni  , che  gli 
Europei  durano  fatica  a credere  , 
che  fia  una  feena  immaginaria  , e 
non  la  vedono  fenza  ribrezzo  ed 
orrore  r 

Per  quanto  efpreffive  però  fianò 
alcune  danze  degli  Americani, por- 
tano feco  una  certa  notabile  circo- 
ftanza  , che  pare  anneffa  al  carat- 
tere di  quella  razza  r Le  canzoni, 
i balli , i divertimenti  delle  altre 
Tribù,  che  efprimono  i fenrimenti 
da’  quali  fono  animati  i loro  cuori* 
s’adattano  molte  volte  a fpiegare 
o ad  eccitare  quella  fenfibìlifà,che 
attrae  i feffi  fcambievolmcnte.  Que- 
lla paflìone  fra  alcuni  Popoli  è 
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cosi  ardente,  che  1 amore  è quafi  1518 
il  folo  oggetto  di  fefla  e di  giojaj 
e le  Nazioni  rozze  non  conofcen- 
do  la  delicatezza  , e non  avvezze 
ad  occultare  alcun  movimento  de’ 
loro  cuori  , ne  fegue  , che  i loro 
balli  fono  fpeffe  volte  infinitamen-  ir 
te  lafcivi  e indecenti  . Cosi  è la 
Caltnia  , della,  quale  i Nazionali 
d’  Affrica  fono  appadìonatamente 
invaghiti  * e così  le  bizzarrìe  del* 
le  ballanti  Rrgazze,  che  gli  Alia- 
tici danno  a contemplare  con  sì 
avida  bramosia.  Fra  gli  America- 
ni però  più  freddi , e più  indiffei 
tenti  verfo  le  loro  donne  per  le 
caufe'  che  ho  già  fpiegate,  la  paf- 
fione  del  ballo  entra  poco  nelle 
loro  proprie  fede  , e ne’  paffatem- 
pi . Le  loro  canzoni  e danze  fono 
per  la  maggior  parte  folenni  , e 
marziali  , li  riferifcono  a qualche 
ferio  e importante  affare  della  vi- 
ta, e non  avendo  relazione  veruna 
all’amoré  ed  alla  galanteria, di  ra- 
do fono  comuni  fra  i due  fedi , 
ma  bensì  efeguite  dagli  uomini,  e 
dalle  donne  a parte  [66)  . Se  in 

cer- 

(66)  In  alcune  occafjoni , particolar- 
- meni 
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1518  certe  occafioni  è permeflo  alle  don* 
ne  1’  intervenire  alla  feda  , il  ge- 
nere del  trattenimento  è Tempre 
lo  (ledo  , e non  vi  fi  vede  moto 
nè  gefto  che  efprima  attacco  , o 
che  incoraggifca  la  confidenza . 
Paflìone  Uno  fregolato  amore  del  giuo- 
co e fpecialmente  di  quello  che  fi 
dice  d’azzardo  , che  fembra  edere 
naturale  a tutt’  i Popoli  non  adue- 
fatti  alle  occupazioni  d’  una  rego- 
lare indufiria  , è divenuto  fimil- 
mente  univerfale  fra  gli  America- 
ni . Le  cagioni  medelime  che  (li- 
molano le  perfone  comode  nella 
vita  civilizzata  a ricorrere  a que- 
llo padatempo  , lo  rendono  piace- 
vole anche  al  Selvaggio  . Le  pri- 
me non  dipendono  dal  lavoro  ; il 
fecondo  non  ne  fente  la  neceflìtàj 
ed  edendo  ambedue  difimpiegati , 
vanno  con  trafporto  verfo  qualun- 
que cofa  che  può  muovere  ed  agi- 
tare 


mente  ne’ balli  infatuiti  per  la  guari- 
gione delle  perfone  ammalate  , fono 
ofceniffimi  e indecentiiììmi  . òroria  del 
Sig.  de  la  Potherie  ; ma  la  qualità  de’ 
loro  balli  è comunemente  come  io  T 
ho  defcritta. 
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(are  le  loro  menti.  Quindi  è che  1518 
gli  Americani  che  in  altri  tempi 
lono  così  indifferenti  , così  flem- 
matici , così  taciturni  , e così  di- 
fi nterefiati,  Cubito  che  s’impegna- 
no al  giuoco, diventano  rapaci,im- 
pazienti  , rumorofi , e quali  frene- 
tici per  l’avidità.  Le  loro  pellic- 
ce , i loro  domeflici  attrezzi  , i 
loro  abiti  , le  loro  armi  rutto  fi 
efpone  fui  tavoliere,  e quando  tut-  - 
to  è perduto  , per  quanto  grande 
che  fia  il  loro  lenti  mento  d’  indi-  ^ 
pendenza  , in  un  frenetico  attacco 
di  difperazione , e di  fperanza,  ar- 
ri Ichieranno  bene  fpcflb  in  un  tiro 
Colo  la  loro  libertà  perfonale  . In 
diverfe  Tribù  quelle  partite  di 
giuoco  fi  rinnuovano  frequentemen- 
te , e ad  ogni  gran  fella  divengo- 
no il  loro  più  grato  trattenimento. 

La  fuperftizione  che  fempre  man- 
tiene quelle  pafiìoni  nel  loro  vi- 
gore , viene  a predare  il  fuo  aju- 
to , per  confermare  e avvalorare 
un’  inclinazione  così  favorita  . I 
Maghi  fono  Coliti  di  prefcrivere 
una  partita  folenne  al  giuoco  , co- 
me uno  de’  più  efficaci  mezzi  di 

pia- 
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placare  gli  Dei  , o di  refKtuire  la 
lanità  agl  Infermi  . fpt 

Per  cagioni  firn  ili  a quelle  chei: 
gli  rendono  invaghiti  del  giuoco* 
lonogli  Americani  fortemente  por-, 
tati  all’  ubriachezza . Pare  che  fia 
flato  uno  de’ primi  raffinamenti  dell* 
umano  ingegno  il  difeoprire  qual-J 
che  compofizione  di  qualità  ine- 
briante ; ed  appena  fi  trova  una 
Nazione  sì  barbara  , e sì  Aerile' 
d’invenzione,  che  non  fia  riufeita 
in  quella  fatale  ricerca  . Anche  i 
più  rozzi  fra  i Popoli  Americani 
hanno  avuto  la  difgrazia  d’arrivare 
a pofledere  quell’  arte  ; e quegli, 
che  fono  sì  fcarfi  d’  intendimento 
da  non  fapere  il  modo  di  dar  que- 
flg  forza  a’ liquori  per  via  di  fer-< 
mentazione  , ottengono  il  medefi-’. 
mo  fine  per  altri  mezzi . Gli  Abi-; 
tatori  dell’  Ifcle,  quegli  dell’Ame» 
rica  fettentrionale  e di  CaliforniaF 
fi  fervivano  a quello  oggetto  del,.- 
fumo  di  tabacco  tirato  con  un  cer- 
to inllrumento  fu  per  le  narici  ,ii 
cui  vapore  falendo  al  cervello  fa- 
ceva loro  fentire  tutr’  i trafporti , 
e tutta  la  frenefia  degli  ubria-’ 

chi 
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chi  (Ó7).  Quali  in  ogni  altra  par-  1518 
te  del  nuovo  Mondo  polfedevano 
i Nazionali  il  fegreto  d’ erti  arre  un 
liquore  inebriante  dalla  radica  del 
maize  o manioc , follanze  che  egli- 
no pure  convertivano  in  pane.  La 
manipolazione  con  cui  lo  fanno  , 
fi  ralTomiglia  appunto  a quella  che 
comunemente  li  pratica  nel  prepa- 
rare la  birra  ; ma  con  quella  dif- 
ferenza , che  in  vece  di  fermento 
eglino  ufano  una  ftomachevole  in- 
fulìone  di  certa  quantità  di  maize, 
o di  manioc  mafticato  dalle  loro 
donne.  Eccita  la  faliva  una  vigo- 
rola  fermentazione , ed  in  pochi 
giorni  il  liquore  è in  grado  d’ef- 
lèr  bevuto . Non  è dilpiacevole  al 
gulloj  e ehi  troppo  ne  beve  è fi- 
curo  d’ ubbriacarfi . Quella  è la  be- 

Stor.di  %/lmer.T.lI.  V van- 
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(67)  Gli  Ohomacoas  Tribù  fituata 
alle  ìponde  dell’Orinoco  fa  ufo  per  il 
medelimo  fine  d’ una  certa  compofizio- 
ne  chiamata  Yupa  , che  è formata  de* 
femi  d’  una  pianta  incognita  , ridotta 
in  polvere  , e di  certi  nicchi  bruciati, 
e fpolverizzati . I fuoi  effetti  , quando 
è tirata  fu  per  il  nafo  fono  così  vio- 
lenti , che  cagionano  piuttofto  pazzia 
che  ubriachezza . Gumilla. 
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8 vanda  generale  degli  Americani, 
che  etti  diftinguono  con  varj  no- 
mi , e per  la  quale  fentono  un . 
defiderio  così  violento  e infazia- ? 
bile,  che  non  è facile  il  concepi- 
re o il  delcrivere.  Fra  le  più  cul- 
te  Tribù  dove  diverfe  fucceffivc 
funzioni , e divertimenti  tengono 
la  mente  in  una  continua  occupa» 
zione  , la  brama,  delle  gagliarde 
bevande  è regolata  in  gran  parte 
dal  Clima , e crefce  o fcema  fe-  ' 
condo  le  variazioni  della  fua  tem- 
peratura . Nelle  Regioni  calde  la 
delicata  e fenfibile  corporatura  de- 
gli Abitanti  non  richiede  lo  (li- 
molo de’  fermentati  liquori  . Ne* 
più  freddi  Paefi.la  coftituzionede* 
Nazionali  più  robufta  e più  pigra 
ha  bifogno  di  generofe  bevande  per 
rifvegliarfi  , e per  animarli  . Ma 
fra  i Selvaggi  1’  appetito  di  qual- 
che cofa  che  abbia  il  potere  di 
ubbriacare  è in  ogni  occafione  lo 
fletto.  Tutt’  i Popoli  dell’Ameri- 
ca, o nativi  della  zona  torrida, 
o abitanti  nelle  fue  più  temperate 
Regioni , o podi  da  un  più  duro 
dettino  ne’  Climi  feveri  verfo 
la  fua  eftremità  fettentrionale 

o me- 
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.0  meridionale  , appariscono  effe-  1518 
re  dominati  ugualmente  da  que- 
llo genio  . Una  tal  Somiglian- 
za di  gufto  Sra’  Popoli  in  sì  diffe- 
renti Situazioni  , fi  dee  attribuire 
all’  influenza  di  qualche  caufa  mo- 
rale , e non  può  effere  confiderata 
come  l’effetto  di  qualche  tìfico  co- 
ftituzionale  biSogno  . Quando  il 
Selvaggio  è impegnato  alla  caccia 
o alla  guerra  , egli  è allora  nelle 
• più.  intereffanti  occupazioni,  e tut- 
te le  potenze  di  Sua  natura  fi  Sen- 
tono risvegliate  a’  più  vigorofi  efer- 
cizj  . Ma  a quelle  Scene  animatri- 
ci Succedono  lunghi  intervalli  di 
ripofo,  duranti  i quali  il  Guerrie- 
ro non  incontra  cofa  che  abbia  i-n 
Se  dignità  Sufficiente  o importan- 
za per  meritarfi  la  Sua  attenzione. 

Egli  illanguidifce  e iflupidifce  in 
quello  frattempo  d’  indolenza . La 
politura  del  di  lui  corpo  è un  em«: 
blema  dello  flato  della  di  lui  men- 
te . Stando  egli  chinato  Sopra  il 
fuoco  nella  Sua  capanna,  o dillefo 
flotto  1 ombra  d’  un  albero  , perde 
il  Suo  tempo  fonnerellando , o dor- 
mendo , o Sommerto  in  una  Spen- 
sierata e malinconica  inattività  len-  1 
Vi  za 
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Ì518  za  allontanacene  molto  . Appeti- 
fce  avidamente  i liquori  forti, per- 
chè lo  rifvegliano  da  quello  letar- 
gico (lato  , e danno  un  movimenJ 
to  più  vivace  a’  fuoi  fpiriti , e le» 
ravvivano  infinitamente  più  dc^ 
ballo  e del  giuoco  . Il  Selvaggio 
quando  non  è impegnato  ad  agi* 
re  , è un  trillo  e penfierofo  ani- 
male ; ma  tollo  che  egli  affaggia 
o fi  vede  in  procinto  di  dovere 
affaggiare' il  forfo  inebriante  , di- 
venta allegro  , e fcherzofo  . Qua- 
lunque fia  l’occafione  o il  pretello 
per  cui  gli  Americani  fi  radunano 
infieme  , 1’  affemblea  va  Tempre  a 
finire  nello  ftravizzo . Molte  delle 
loro  felle  non  hanno  altro  ogget- 
to ; e fi  dà  il  ben  venuto  al  ri- 
torno delle  medelìme  con  de’  tra- 
fporti  di  gioja . Non  elfcndo  egli- 
no avvezzi  a raffrenare  alcuno  ap- 
petito , non  pongono  limiti  nem- 
meno a quello . La  gozzoviglia 
continua  fpeffo  parecchi  giorni  fen- 
> za  intermifiione  *e  per  quanto  fia* 
no  fatali  gli  effetti  della  (regola- 
tezza*, non  lafciano  mai  di  bere 
finché  di  quel  liquore  ne  rimane 
una  goccia  . Le  perfone  del  più 
•i.r  r - alto 
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alto  rango  , i piti  diftinti  Guer-  15 il 
rieri, e i Capi  i pih  rinomati  per 
la  faviezza  , non  fanno  vincer  fe 
ftefli  più  che  gli  ofcuri  individui 
della  Comunità  . La  loro  fmania 
per  il  godimento  prefen te,  gli  ren- 
de ciechi  alle  funefte  fue  confe- 
guenze  • e gli  uomini  ftefli  , che 
in  altre  occafioni  molìrano  d’eflere 
corredati  d’  una  forza  di  mente 
più  che  umana  , fono  in  quello 
frangente  da  meno  de’  fanciulli  in 
antivedimento  e confiderazione,  e 
meri  Schiavi  d’  un  brutale  appe- 
tito. Quando  le  loro  pafiìoni  na- 
turalmente impetuofe  fono  ingran- 
dite e rifcaldate  dal  bere  , elfi  fi 
fanno  rei  de’  più  enormi  oltraggi; 
e la  feda  di  rado  finifce  fenza 
qualche  atto  di  violenza,  o fenza 
fpargi mento  di  langue  . In  mezzo 
a quello  difordine  vi  è però  una 
oflervabile  circollanza  , cioè  , che 
alle  donne  nella  maggior  parte 
delle  Tribù  Americane  non  è per- 
meilo d’elferne  a parte  (. 68 ) . La 
i . V 3 loro 


(68)  Benché  quella  offervazione  Ila 
▼era  fra  la  maggior  parte  delle  Tribù 

me- 
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1518  loro  incombenza  è di  preparare  il 
liquore  , di  portarlo  attorno  a’ 
Convitati,  e di  badare  a’ lóro  ma- 
riti  ed  amici,  quando  la  loro  ra- 
gione è fopraffatta  . L’  efcludere 
le  donne  da  un’  allegria  così  alta-y 
mente  (limata  da’  Selvaggi  , può> 
effere  con  ragione  confiderato  co- 
. me  un  legno  della  loro  inferiorità, 
e come  una  prova  ulteriore  del 
; difprezzo , con  il  quale  elleno  era- 
no trattate  nel  nuovo  Mondo  . I 
Popoli  dell’  America  fettentrionale 
quando  furono  Scoperti  la  prima 
volta,  non  conoscevano  alcuna  be- 
vanda inebriante  . Ma  avendo  gli 
Europei  veduto  eflere  loro  inte- 
reffe  il  fomminiftrare  ad  efii  degli 
fpiritofi  liquori,  1’ ubbriachezza  di- 
venne ben  pretto  così  univerfale 
*fra  que’  Popoli  , come  fra  i loro 
Compatrioti.  «meridionali  ; e le 
loro  donne  avendo  anch’  effe  con- 
tratto quello  nuovo  gufto  , lo  So- 
disfanno con  poca  decenza , e con 

po- 


meridionali  , ve  ne  fono  alcune  dove 
l’ intemperanza  delle  donne  è ecceffiva 
come  quella  degli  uomini  . Bancrcil, 
ftor.  nat.  della  Guianar. 
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poca  moderazione  al  pari  degli  1518 
uomini. 

Sarebbe  infinita  1’  enumerazione  Danno 
de’  feparati  coftumi , che  hanno  ec- 
citato  la  maraviglia  de’ Viaggiatori  chi  e 
' in  America  ; ma  non  pollo  trala-  as|’\n- 

c • j.  J . 1 r validi, 

lciare  di  rammentarne  uno  iingo- 

lariffimo  in  apparenza  come  gli 
altri  da  me  deferitti  . Quando  i 
loro  Genitori  o altri  Parenti  ven- 
gono ad  invecchiare  , o (offrono 
una  malattia  che  la  loro  deboi 
nptiziìa  dell’  arte  Medica  non  arri- 
va a ^ttràre^pongono  fine  con  vio- 
lenta mano  a’ loro  giorni  , per  if- 
gravarfi  del  pefo  di  foftentargli  e 
di  fervirgli.  Quella  pratica  era  in 
vigore  fra  le  più  rozze  Tribù  in 
ogni  parte  del  Continente  dalla 
baja  di  Hudfon  al  Rio  de  la  Pia- 
ta ; e per  quanto  pofla  parere  con- 
traria a que’  fentimenti  di  tenerez- 
za e di  affetto , che  noi  nella  vi- 
ta civilizzata  confideriamo  come 
medefimati  in  noi  ftefii , il  Selvag- 
gio vi  s’induce  , e vi  fi  accomo- 
da attefa  la  fua  condizione.  I tra- 
vagli e la  difficoltà  di  procurare 
il  vitto  , che  in  alcuni  cafi  fpa- 
ventano  i Selvaggi  dal  rilevare  i 
V 4 loro 
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518  loro  figliuoli,  gli  (limolano  altresì 
a diflruggere  i decrepiti  , e gl’  in- 
fermi . Lo  (lato  di  decadenza  de- 
gli ultimi  è neceffitofo  come  fin-  - 
fanzia  de’  primi . Quegli  non  fono 
meno  incapaci  di  quelli  ad  efegui- 
re  le  funzioni  , che  appartengono 
ad  un  Guerriero  e ad  un  Caccia- 
tore , o a fopportare  i var]  difa- 
ftri , da’ quali  i Selvaggi  fonofpef- 
fo  circondati  per  la  loro  mancan- 
za di  cautela  e d’  indolirla  . Sen- 
tono tutto  quello  i parenti  ; ma 
non  elfendo  in  grado  d’  affillere 
agli  altrui  bifogni  , e alle  altrui 
debolezze  per  la  loro  intolleranza 
d’  una  gravezza  di  più  , fpengono 
quella  vita , che  par  loro  difficile 
a mantenere.  Ciònon  vien  riguar- 
dato come  un  atto  di  crudeltà , 
ma  bensì  di  compaffione  . Un  A. 
mericano  rotto  dagli  anni  e dalle 
infermità , fapendo  che  egli  non 
può  più  lungamente  fidarfi  a que- 
gli che  ha  d’ intorno  , fi  pone  con- 
tento da  fe  nella  fua  folfa'e  dal- 
le mani  de’ Tuoi  figliuoli, o de’più 
vicini  congiunti  è tirata  la  flrin- 
ga  , o lanciato  il  colpo  , che  lo 


— - Diniri7oq  hv 
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libera  per  Tempre  dagli  fpafimi  di 
una  vita  infelice. 

/ IX.  Dopo  d’  aver  contemplato 
le  rozze  Americane  Tribù  in  così 
diverfe  vedute,  dopo  d’avere  offer- 
vato  i loro  coflumi  e fogge  in  fi* 
tuazioni  così  differenti,  altro  non 
refta  fe  non  che  il  formare  una 
fìfrna  generale  del  loro  carattere  in 
confronto  di  quello  delle  più  culte 
Nazioni . Un  effere  umano, tal  qua- 
le egli  viene  originalmente  dalle 
mani  della  natura  , è da  pertutto 
il  medefimo . Alla  Tua  prima  corri- 
parfa,  o ritrovifi  fra  i Selvaggi  i 
più  ruvidi  , o nella  Società  la  me- 
glio civilizzata  , non  è 'poffibile 
difcernere  qualità  che  contraffegni 
difiinzione  veruna  o fuperiorità  . 
La  difpofizione  ad  ammegliorarfi 
pare  che  fia  la  fteffa  , ed  i talen- 
ti , che  egli  può  acquiftare  , e le 
laudevoli  operazioni  con  le  quali 
fi  può  fegnalare  , dipendono  dallo 
fiato  di  Società  in  cui  egli  è po- 
llo. A quello  fiato  egli  s’affeziona 
dipoi  , e ne  riceve  la  Tua  difcipli- 
na , e la  cultura.  Ivi  le  Tue  in- 
tellettuali potenze  fi  fvegliano  a 
proporzione  de’bifogni  che  egli  vi 

V 5 fen- 

i.-  ' 
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Genera- 
le efti- 
mazio- 
ne  del 
loro  ca- 
rattere. 
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1518  lente  , e delle  funzioni  alle  quali 
s’impegna  ' e vi  elercita  gli  affet- 
•+  - - S.  ti  del  cuore  lecondo  le  relazioni  , 
che  egli  v’incontra  fra  le  medefi- 
mo  , e il  redo  della  fua  fpecie  : e 
quello  è il  modo  di  difcuoprire 
quale  è il  carattere  degli  uomini 
ne’  divertì  periodi  del  loro  pro- 
grelfo . 

Potenze  Se  noi  applichiamo  quello prio- 

lettua-  CIP10  » e m il  uri  amo  gli  acquati 
li.  della  mente  umana  in  quello  listo, 
vedremo  fecondo  un’  offervazione 
già  da  me  fatta , che  le  lue  intel- 
lettuali potenze  hanno  da  edere  li- 
mitatilìimc  nel  loro  operare.  Que- 
lle fon  confinate  all’  angufla  sfera 
di  quel  che  il  Selvaggio  dima  ne-  ' 
cedano  per  (upplire  a’  proprj  blfo- 
gni  ; e quelle  cofe  che  non  lì  ri- 
ferifeono  a tale  feopo  , non  meri- 
tano la  di  lui  attenzione,  nè  fono 
oggetto  delie  di  lui  ricerche.  Ivla 
per  quanto  brevi  pollano*  edere  i 
limiti  , dentro  a’  quali  vien  cir- 
colcritra  la  cognizione  d’un  uomo 
felvaggio,  quella  piccola  fcintilla, 
che  ne  ha  avuta  in  fua  parte, egli 
la  pofliede  intieramente  „ Quella 
non  è a lui  comunicata  per  mezzo 

d’una 
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~ d’  urrà  formale  inftruzióne;  egli  151J 
non  vi  fi  rivolge  come  a materia 
di  mera  fpeculazione , e curiofità* 
ma  è bensì  i-1  refultato  della  di 
lui  propria  offervazione  , e acco- 
modata alla  di  lui  condizione  , ed 
a’bifogni.  Mentre  che  egli  è im- 
piegato nelle  attive  occupazioni  di 
guerra  o di  caccia  , fi  trova  affai 
i'peffo  in  difficili  e periglio!!  fran- 
. genti  r da’ quali  fa  liberarli  co’foli 
sforzi  della  fua  fagacità  . Si  vede 
fpeffo  in  procinto  di  dover  pren- 
dere delle  mifure  , dove  ogni  paffo 
dipende  dalla  fua  propria  abilità 
nel  decidere  fe  egli  debba  fidamen- 
te fidarfi  alla  fua  penetrazione  nel 
difcernere  i pericoli  a’ quali  s’efpo- 
ne  , o alla  prudenza  nel  cautelar-  \ 
vili  contro . 

Siccome  i talenti  degl’  individui  Talenti 
fi  efercitano  e fi  raffinano  in  que- 
fte  cofe,  fi  dice  perciò  che  le  pivi' 
piccole  Comunità  nel  condurre  gli 
affari,  dimoftrano  molta  prudenza 
politica.  Il  configlio  o f l’adu- 
nanza de’ vecchi  in  una  Tribù  A- 
> mericana,  che  delibera-fopra  i fuoi  . 
intereffi  , o determina  della  pace 
c della  guerra,  è ftato  paragonato 
■ >'  V 6 ai 
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; 15 1 8 al  Senato  di  moire  Repubbliche 
civilizzate  . Ci  viene  allento  che 
il  procedere  de’  primi  non  è me- 
no formale  e lagace  di  quello  del- 
le feconde  » Non  fi  può  negare  , 

• che  moftrano  i Selvaggi  una  gran 
faviezza  politica  nel  prendere  le 
varie  propofle  mifure  , e nel  bi- 
lanciare i loro  probabili  aequifti, 
con  le  perdite  che  ne  poffbno  ri- 
dondare . I Condottieri  impiegami 
molta  deprezza  ed  eloquenza  al- 
lorché afpirano  ad  acquidarlì  nell* 
animo  de’ loro  Compatriotti  quel- 
la confidenza  , che  può  guadagnai* 
loro  un  afcendente  in  quella  afferri- 
blea.  Ma  fra  i Selvaggi  il  campo 
per  ifpiegare  i talenti  politici  non 
può  e fiere  molto  elle  lo  . Dove  1* 
idea  di  privata  proprietà  non  è 
conofciuta»  dove  non  è introdotta 
giurifdizione  alcuna  criminale,  apw 
Jr  pena  vi  è luogo  d’  efercitare  una 
'^funzione  di  governo  interiore . Do- 
ve non  è commercio  , e di  rado 
corrifpondenza  con  le  feparate  Tri- 
bù, dove  l’inimicizia  è implaca- 
bile y e le  edilità  fono  continuate 
fenza  intermilfione,  vi  faranno  po-  « 
chi  articoli  di  pubblico  interefle  * 

da  > 
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da  aggiuffare  con  i loro  vicini  * 1518 
e quefto  dipartimento  de’  loro  af- 
fari che  dovrebbe  denominarfi  efte- 
ro,  non  farà  mai  così  intrigato  da 
richiedere  una  polizia  raffinata  per 
ben  condurlo.  Dove  gl’ individui 
fono  così  fpenfierati  ed  improvidi, 
che  prendono  di  rado  le  cautele 
efficaci  per  prefervarfi  , è vano  1* 
afpettare , che  le  pubbliche  mifu- 
re  e deliberazioni  fiano  regolare 
dalla  contemplazione  degli  eventi 
remoti . Il  genio  de’  Selvaggi  è di 
agire  fecondo  l’ impulfo  della  paf- 
fione  attuale . Non  hanno  nè  pro- 
vifione  , nè  indole  da  formare  del* 
le  complicate  difpofìzioni  rifpetto 
alla  loro  futura  condotta  . I corc- 
fulti  degli  Americani  fono  per  ve- 
ro dire  così  frequenti,  i loro  trat- 
tati così  numerofi  \6p)  , e tanto 

.pro- 


(69)  Anche  ne’ più  intelligenti  Scrit- 
tori fopra  le  maniere  degli  Americani 
s’  incontrano  circoftanze  inconfiilenti  e 
inefplicabili  . Il  P.  Charlevoix,  che  in 
feguito  d’ ulva  controversa  fra  il  fuo 
Ordine  , e quello  de’  Francefcani , rifpet- 
to a’  talenti , ed  alla  capacità  degli  Ame- 
ricani fettentrionali  è difpofto  a rap- 

pre- 
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IJl8  procraflinati  , che  danno  al  loro- 
procedere  un  afpetto  di  ftraordina- 
ria  faviezza  . Ma  ciò  non  fi  dee 
attribuire  alla  profondità  de’  loro 
progetti  piìi  che  alla  freddezza  ed 

alla 


prefentare  le  loro  qualità  intellettuali 
e morali  nel  lume  il  più  favorevole  y 
affenfce  , che  eflì  fono  impegnati  in 
continovi  negoziati  eo’  loro  vicini  , e 
che  gli  conducono  colla  deftrezza  la 
più  raffinata  . Aggiugne  nel  medesima 
tempo  che  tocca  a’  loro  Inviati  o 
,,  Plenipotenz.iarj  ad  efercitare  fa  loro» 
,,  eloquenza  , poiché  fe  i termini  che 
r>  offerifcono  non  fono  accettati  , efli 
>»  hanno  bifogno  di  ftarfene  in  guar- 
m dia.  Accade  frequentemente che  un 
» colpo  di  fcure  , è l’ unico  premio 
,,  dato  » alle  loro  proporzioni  , Non 
» fono  però  fuori  di  pericolo  anche  fe 
hanno  la  fortuna  di  fcampare  dal 
„ colpo  , perchè  fi  poflfono  afpettare 
„ d’ edere  perfeguitati , ed  elfendo  prefi, 
,,  di  morire  abbruciati . Uomini  capaci 
„ di  fimili  atti  di  violenza  , inoltrano 
» di  non  fapere  i primi  principi,  fu  i 
n quali  è fondata  la  corrifpondenza  fra 
n le  Nazioni  ; e in  vece  de’  perpetui 
a>  negoziati , che  rammenta  il  P.  Char- 
„ levoix , pare  imponìbile  che  vi  deb- 
% »>  ha  edere  fra  di  loro  la  minima  cor- 

*>  rifpondenza . 


Libro  Quarto»  471 
alla  flemma  del  loro  temperameli-  1518 
to  , che  gli  rendono  lenti flimi  nel 
conchiudere  . Se  fi  eccettui  la  fa- 
mofa  lega,  che  unì  le  cinque  Na- 
zioni nel  Canadà  come  in  una  con- 
federata Repubblica  , il  che  farà 
da  noi  confiderato  al  ;»proprio  fuo 
luogo,  potremo  difcernere  pochif- 
fime  tracce  di  fa  pere  politico  fra 
le  rozze  Tribù  Americane , che  ci 
dinotino  qualche  grado  confidera- 
bi le  d’  antivedimento  o di  eftefa 
intellettuale  capacità  . Si  vedrà  an- 
che fra  loro  le  pubbliche  milure 
più  frequentemente  dirette  dalt’im- 
petuola  fierezza  de’ loro  Giovani  , 
che  regolate  dall’  efperienza  e dal- 
Tavvedutezza  de’ vecchi. 

La  condizione  dell’  uomo  nello  Grad* 
flato  felvaggio  non  eflendo  favo- 
revole  al  progreffo  dell’ intelletto  , 
tende  ugualmente  in  un  certo  mo-  ✓ 
do  a reprimere  gli  affetti,  e a ri- 
fìringere  il  cuore.  La  paflione  più» 
forte  nell’animo  d’un  Selvaggio  è 
il  fentimento  della  fua  indipenden- 
za. E’  così  piccola  la  porzione  del- 
la (ua  naturale  libertà,  ch’egli  ha 
facrificata  per  diventare  un  mem- 
bro di  Società , eh’ egli  rimane  qua- 
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li  in  ogni  cofa  il  foio  Padrone 
delle  Tue  azioni  . Egli  prende  il 
più  delle  volte  da  fe  folo  le  Tue 
rifoluzioni  fenza  confultare,  e fen- 
za  conofcere  conneflione  alcuna  con 
quegli  che  gli  Ranno  d’intorno*. 
In  molte  delle  Tue  operazioni  egli 
fi  confiderà  come  feparato  dal  re- 
tto della  fua  fpecie , quafi  che  non 
avefle  unione  formata  conigli  al- 
tri, e perfuafo  di  come  poco  egli 
dipende  da  etti  , fi  difpone.  a rir 
guardargli  con  fredda  indifferenza. 
Anche  la  forza  della  fua  mente 
contribuisce  ad  accrefcere  quefto 
difintereffe  : e ficcome  non  porta 
mai  le  fue  mire  di  là  da  fé  ftef- 
fo  nell’atto  che  delibera  della  par- 
te , eh’  egli,  ha  da  fare  r la  fua  Sol- 
lecitudine' intorno  alle  confeguen* 
ze  di  rado  va  più  lontano.  Egli 
profegue  la  fua  carriera  , e fecon- 
da la  propria  fua  fantasìa  fenz^  . 
ricercare  o riflettere , fe  quello  che 
ei  fa  fia  aggradevole  , o pure  of- 
fenfivo  agli  altri;  fe  poffa  ricavar, 
«e  del  beneficio,  o riceverne  ma- 
le. Nafce  di  ^ui  il  capriccio  in- 
governabile fe 
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ro  intolleranza  fotto  qualunque  fpe- 
cie  di  freno , la  loro  incapacità 
di  reprimere  o moderare  le  incli- 
nazioni, lo  fdegno  o il  difprezzo 
con  il  quale  ricevono  il  configlio, 
la  loro  alta  eftimazione  di  fe  me- 
definii  , e la  dififtima  degli  altri . 
La  fuper&ia  dell’indipendenza  pro- 
duce fra-  loro  quali  i nriedefimi  ef- 
fetti , che  cagiona  1’  intereflV  in 
uno  flato  piò  avanzato  di  Socie- 
tà, poiché  ella  rifetifce  ogni  co- 
fa  all’ uomo  fteflo,  e fa  che  il  fo- 
disfare  a’ fuoi  defiderj  fia  la  mifu- 
ra  , ed  il  fine  della  di  lui  con- 
dotta. 

Può  imputarli  alla  medefima  cau- 
fa  la  durezza  di  cuore,  l’ infenfibi- 
lità  notabili  in  tutte  le  Nazioni 
felvagge  . Le  loro  menti  che  fi 
lafciano  rifvegliare  folo  da’ moti  i 
piti  forti , fono  appena  fufcettibili 
de’  gentili  , delicati  , e teneri  af- 
fetti . La  loro  unione  è così  im- 
perfetta, che  ogni  individuo  ope- 
ra liberamente  come  fe  ritenefle 
intieri  e faldi  tutt’  i Tuoi  naturali 
diritti . Se  gli  è concetto  un  favo- 
re , o fatto  un  fervizio  per  fuo 
■vantaggio , lo  riceve  con  gran  pia- 
cere , 
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cere,  perchè  contribuifce  al  fuo  go- 
dimento . Ma  il  benefizio  non  fi 
ellende  al  di  fuori  di  lui  -,  non  ec- 
cita idea  d’obbligazione  ‘ egli  non 
fente  gratitudine;  e non  penfa  pun- 
to a corrifpondervi  per  la  fua  par- 
te (70).  Anche  fra  le  perfone  le 
piti  {Erettamente  congiunte  vi  è po/- 
ca  corrifpondenza  a que’ buoni  ufi. 
zj  , che  fono  fiditi  di  rinforzare 
T affetto,  che  ammollifcono  il  cuo- 
re , e addolcirono  l’unione  della 
vita  fociale . Le  loro  fuperbe  idee 
d’indipendenza  nutrifcono  una  cer- 

I V ' ' £ j T.  :?  , Vi  . 3S i ^ 


(70)  Ella  è una  oflervazione  di  Ta- 
cito riguardo  a’Tedefchi:  „ Gauden- 
„ muneribus  , fed  nec  data  iinputant  y 
„ nec  acceptis  obligantur  . ” Un  Au- 
tore che  ebbe  una  buona  occasione  di 
otfervare  il  principio , che  induce  i Sel- 
vaggi a non  efprimere  gratitudine  per 
gli  favori  ricevuti,  o a non  afpettare  ri- 
compenfa  per  i fatti  , fpiega  cosi  la, 
loro  idea  : „ Se  , dicono  efli  , voi  mi 
,,  date  quello  , Io  fate  perchè  non  ne 
j>  avete  bifogno  per  voi  r ed  io  per 
„ me  non  mi  disfò  mai  di  quel  che 
„ credo  neceflariq  per  me  medefimo . ” 
Memorie  fopra  i Calibi  ; Iftoria  del 
le  piante  della  Guiana  Francefe  del  Siev 
- Aublet . ' 6 

y . 
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ta  burbera  e diffidente  ri  ferva  , che  151S 
gli  tiene  in  ogni  occafione  dittan- 
ti l’uno'  dall’altro.  I parenti  piti 
profiìmi  temono  di  domandarli  o 
di  lollecitare  un  fervizio  fcambie- 
volmente  per  paura  che  l’altro  lo 
confiderafie  come  un  voler  metter- 
gli addotto  un  pefo  di  più  , o ri- 
ttringere  la  fua  volontà. 

Ho  di  già  oflervato  quanto  que-  Intend- 
ilo duro  ed  infenfibile  tempera- 
mento  infìuifce  fopra  la  vita  do- 
meftica  rifpetto  a’  legami  tra  il  Ma- 
rito e la  Moglie  , tra  i Genitori 
ed  i Figliuoli  . I fuoi  effetti  però 
non  comparifcon  meno  nella  pra- 
tica di  quegli  fcambievoli  uffizj 
di  tenerezza , che  efigono  frequen- 
temente le  infermità  della  noftra 
natura  . In  certe  Tribù  , quando 
alcuni  del  loro  numero  fono  affa- 
liti  da  mffì^tia  , reftano  abbando- 
nati da  tutti  quegli  , che  Hanno 
loro  d’ intorno'  i quali  lenza  pen- 
sare alla  guarigione  di  que’mife- 
rabili  , fuggono  nella  cofternazio- 
ne  maggiore  per  il  fuppotto  peri- 
colo di  contagio.  Ma  anche  dove 
gl’  Infermi  non  fono  così  derelitti, 
la  fredda  indifferenza  colla  quale 
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I$l8  fono  affittiti  , ferve  loro  di  picco- 
la confolazionè.  Non  vi  è occhia- 
ta di  fimpatica  compaffione  , non 
efpreffivo  dolore,  non  officiofo  fer- 
vizio,  che  coatribuifca  ad  allegge- 
rire i lor  patimenti  , o a fargli 
loro  per  un  poco  dimenticare.  I 
Parenti  pili  ftretti  ricufano  bene 
fpeflo  di  fottometterfi  a’  piti  picco- 
li incomodi  , o di  disfarti  di  leg- 
geriffime  bagattelle,  per  quanto  si 
fatte  cofe  pollano  tendere  al  loro 
follievo  . Il  petto  d’  un  Selvaggio 
è fufcettibile  così  poco  de’  Tenti- 
menti  che  eccitano  gli  uomini  ad 
avere  quella  compaffionevole  atten- 
zione , che  mitiga  il  difaftro;che 
in  alcune  Provincie  d’America  gli 
Spagnuoli  crederono  neceflario  il 
rinforzare  i cornimi  doveri  d’urna* 
m tà  con  delle  leggi  pofirive  , e 
coftrìnger  Mariti  , e Mogli  , Ge- 
nitori e Figli  fotto  fevere  pene  ad 
aver  cura  l’uno  dell’altro  durante 
1’  indifpofizione  . Quella  loro  du- 
rezza medefima  apparifce  però  di 
più  nei  trattamento  che  fanno  alla 
creazione  animale  . Prima  della 
loro  corrifpondenza  co’  Popoli  di 
Europa  aveano  gli  Americani  fet- 

ten- 
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tentrionali  alcuni  cani  dome  ìlici  15  iS 
che  gli  accompagnavano  nelle  loro 
corfe  alla  caccia  , e gli  fervivano 
con  tutto  l’ardore  e fedeltà  parti- 
colari alla  loro  razza  . Ma  invece 
di  quell’  affettuoso  riguardo , che 
Sente  il  Cacciatore  naturalmente 
per  .quelli  utili  compagni  di  Sua 
fatica  , contraccambiano  efli  la  lo* 
ro  Servitù  con  di  Sprezzo  , di  rado 
danno  loro  a mangiare , e non  gli 
accarezzano  mai.  In  altre  Provin- 
cie gli  Americani  hanno  acquie- 
to la  conofcenza  degli  animali  do- 
meflici  Europei  , e fi  prevalgono 
del  loro  Servizio  • ma  è univer- 
Salmente  offervato  che  gli  trattano 
con  crudeltà,  e che  non  uSano mai 
I altro  metodo  per  maneggiarli  che 
la  forza  e la  fierezza  . In  ogni 
parte  del  comportamento  dell’  uo- 
mo nello  flato  Selvaggio,  o verSo 
i Suoi  uguali  d’  umana  Specie  , o 
verfo  gli  animali  Suoi  inferiori  fi 
pravviSa  lo  fteffo  carattere,  e fi  rin- 
I tracciano  le  operazioni  d’un  animo 
intento  alla  Sua  propria  Sodisfazio- 
ne  , e regolato  dal  Suo  proprio  ca- 
priccio , Senza  riguardo  o Sensibi- 
lità alle  paffioni  , ed  a’ Sentimenti 

degli 


t$  18 

Taci- 
turnità . 


47S’  Storta  ài  America 
degli  efieri  che  gli  ftanno  d'  at- 
torno . 

Dopo  d’  avere  fpiegato  quanto 
disfavorevole  è lo  (iato  felvaggio 
alla  cultura  delPintelletto  , ed  al 
miglioramento  del  cuore, non  avrei 
creduto  neceflario  il  rammemorare 
quegli  che  poflbno  effere  giudicati 
fuoi  minori  difetti , fe  il  carattere 
delle  Nazioni,  e quello  degl’indi- 
vidui non  foffero  i pili  diftinta- 
mente  rapprefentati  dalle  circoftan- 
ze  in  apparenza  triviali  , che  da 
quelle  di  gran  momento  . Un  Sei-' 
vaggio  collocato  per  lo  piti  in  fi- 
tuazioni  di  pericolo  e di  miferia, 
fidato  fol  amente  a fe  fteffo  , ed 
immerfo  ne’ fuoi  penfieri  e proget- 
ti , non  è altro  che  un  ferio  e 
malinconico  animale  . La  di  lui 
attenzione  per  gli  altri  è quafi 
nulla  . Il  cerchio  delle  fue  idee"  è 
angufto  . Nafce  di  qui  quella  ta- 
citurnità che  difpiace  tanto  agli 
uomini  avvezzi  all’  aperto  trattare 
della  fociale  converfazione  . Gli 
Americani  quando  non  fono  im- 
pegnati ad  agire  , feggono  giorni 
intieri  in  una  medefima  politura 
fenza  punto  aprire  le  loro  labbra. 

Quan- 
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Quando  efcono  fuori  alla  guerra  o 1518* 
alla  caccia  marciano  comunemente 
in  una  linea  a qualche  didanza  gli 
uni  dagli  altri  fenza  mai  barattarli 
una  parola.  Odervano  il  medefimo 
filenzio  quando  remano  infieme  in 
una  canòe . Solamente  quando  fo- 
no animati  da  inebrianti  liquori , 
o rifvegl iati  dall’allegria  della  feda 
o del  ballo  diventano  lieti  e con- 
verfabili. 

Dalle  cagioni  medelime  fi  deri-  Furbe- 
va  la  raffinata  accortezza',  con  la  na’ 
quale  formano  ed  efeguifcono  i lo- 
ro progetti . Gli  uomini  non  adùe- 
fatti  ad  una  liberale  comunicazio- 
ne de’  loro  fentimenti  e defiderj., 
fono  foggetti  ad  edere  fofpettofi  in 
maniera  da  non  porre  la  loro  con- 
fidenza negli  altri , e da  ricorrere 
ad  un’aduzia  infidiofa  nell’  efegui- 
ré  le  loro  intenzioni  , Nella  vita 
civilizzata  coloro  che  per  la  pro- 
pria fituazione  hanno  pochiffimi 
oggetti  da  feguitare  , fu  i quali  la 
loro  mente  fi  ferma  fenza  ripofo, 
fono  i più  notabili  per  il  bado 
artifizio  con  il  quale  ìodengono  i 
poveri  loro  progetti  . Fra  i Sel- 
vaggi , le  mire  de’  quali  fono  ugual- 

roen* 
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1518  mente  riflrette,e  l’attenzione  non 
meno  perfeverante  , fimili  circo-  f 
danze  debbono  operare  Tempre  più 
fortemente , ed  avvezzargli  di  gra- 
do in  grado  a una  fcaltra  Tot* 
tigliezza  in  tutte  le  loro  azioni. 

*'  Se  ne  accrefce  in  loro  fteffi  la 
forza  per  1*  abito  che  ne  acqua- 
ttano nel  profeguire  le  due  già 
mentovate , e intereflfanti  occupa- 
zioni dove  continuamente  s’impe- 
gnano. La  guerra  appreflo  di  lo- 
ro è un  fiftema  d’aftuzia  ; e per 
riufcirvi  fi  fidano  più  allo  ftrata- 
gemma  che  alla  forza  aperta  , te- 
nendo Tempre  la  loro  invenzione 
all*  erta  per  deludere  o forprende- 
re  i loro  nemici  . Come  Caccia- 
tori , il  loro  collante  oggetto  è di 
accalappiare  per  poi  diftruggere. 
Quindi  è che  l’ artifizio  e la  fa- 
gacità  fi  riguardano  univerfalmen- 
te  come  due  caratteriftici  de’  Sel- 
vaggi. I Popoli  delle  rozze  Tri- 
bù d’America  fono  celebri  per  1* 
accortezza  e per  la  doppiezza . Im- 
penetrabilmente fegreti  nel  prende- 
re le  loro  mifure  , le  feguitano 
con  una  fofferente  e fitta  attenzio- 
ne ; e non  vi  è raffinamento  di 
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diffimulazione  che  non  fappiano  1518 
mettere  in  ufo  per  afficurare  il 
fucceflo.  I Nazionali  del  Perù  flet- 
terò più  di  trentanni  impegnati  a 
concertare  il  piano  della  loro  fol- 
levazione  fotto  il  Viceré  Marche- 
fé  di  Villa  Garzia  ; e benché  fof- 
fe  confidata  a un  numero  grande 
di  tutt’i  differenti  ranghi,  non  fe 
ne  trapelò  per  tutto  quel  tempo 
il  minimo  indizio  ; neflùno  tradi 
il  fuo  feguito  ; nè  con  una  men 
circofpetta  occhiata,  con  una  im- 
prudente parola  fece  nafeere  fo- 
fpetto  alcuno  di  ciò  che  ftavafi 
meditando  . La  difii inalazione  , e 
la  cabala  degl’  Individui  non  fono 
meno  confiderabili  di  quelle  Na- 
zioni . Quando  effi  fono  portati  ad 
ingannare  , fanno  cosi  artifìciofa- 
mcnte  coprirli  , che  riefee  impof- 
fibile.  il  penetrare  le  loro  inten- 
zioni,© lo  fvelare  i loro  difegni. 

Ma  fe  vi  fono  de’  difetti  e de’  Virtù, 
vizj  particolari  alla  vita  felvaggia, 
vi  fono  anche  delle  virtù  che  efla 
infpira  , e delle  buone  qualità  che 
fi  compiace  di  vedere  efercitare . 

I vincoli  della  Società  fono  si 
fciolti  ne’  membri  delle  più  rozze 

S ter.  di  %/lmer.  T.IL  X A me- 
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X518  Americane  Tribù  , che  fentono  dif- 
ficilmente un  qualche  ritegno.  Na- 
fce  di  qui  lo  Ipirito  d’indipenden- 
za che  è la  fuperbia  d’un  Sclvag-  ' 
gio  , e che  egli  confiderà  come  la  ' 
principale  prerogativa  dell’  uomo  ■ [ 

da  non  doverfi  alienare,  Nòn  po-:  ; 
tendo  foffrire  l’ oppofizione , e [de- 
gnando di  riconofcere  de’  Superio- 
ri , la  di  lui  mente  benché  limi- 
tata nelle  fue  potenze,  e delufa  in 
molti  de’  fuoi  defiderj  , s’  innalza 
tanto  per  effer  certa  della  fua  pro- 
pria libertà  , che  in  alcune  occa- 
fìoni  egli  opera  con  forza  marami - 
gliofa  , con  perfeveraoza  , e con 
dignità. 

Forte?- ...  L*  indipendenza  è quella  che 

28  ' nutrifee  unofpirito  cosi  altiero  ne* 
Selvaggi  , e le  perpetue  guerre  al* 
le  quali  fono  impegnati  , lo  ten* 
gono  in  efereizio  . QueTunghi  in- 
tervalli di  tranquillità  che  fi  ve- 
■:  dono  così  frequenti  nelle  Società 
civilizzate  , non  fi  conofcono  fra 
le  rozze  Tribù . Le  loro  inimici- 
zie , come  ho  già  detto , fono  ir- 
reconciliabili ed  etèrne-.  Non  fi 
permette  mai  ài  giovanile  valore 
T arrugginire  nell’  ozio.  Hanno  fem- 
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pre  in  mano  la  (cure  o per  difen-  1518 
clerfi  o per  attaccare.  Anche  nelie 
loro  corfc  alla  caccia  bifogna  che 
ftiano  in  guardia  contra  le  forpre- 
fe  delle  nemiche  Tribù  , alle  quali 
vivono  in  mezzo  . Afluefatti  a 
continue  allarme,  fi  familiarizzano 
col  pericolo,  ed  il  coraggio  divie- 
ne in  efli  una  virtù  abituale  che 
refulta  naturalmente  dalla  loro  fi- 
tuazione  , e che  fi  fortifica  per  il 
collante  efercizio.  IÌ  modo  di  mo- 
li rare  fortezza  non  può  eflere  il 
• medefimo  nelle  piccole  e rozze 
popolazioni  , come  nelle  più  'po- 
tenti e civilizzate  Comunità  . Il 
loro  filfema  di  guerra  ed  il  mo- 
dello del  loro  valore  fi  può  for- 
mare fopra  differenti  principi;  ma 
la  mente  umana  non  fi  fa  luperio- 
re  all’  apprenfione  del  pericolo , o 
allo  fpavento  di  morte  , che  nel 
fuo  fiato  più  femplice  e meno  in- 
fimi to  . 

Un’  altra  virtù  che  fpicca  fra  i Attuo- 
Selvaggi  è T attaccamento  alla  Co- 
munita  di  cui  fono  membri . Eia-  loro 
■binando  la  natura  della  loro  po-  Cohih- 
litica  unione,  fi  dovrebbe  afpetta- 
re  che  quefto  vincolo  foffe  affai 
X 2 der 
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iSi8  debole  . Ma  vi  fono  delle  . circo*! 
ftanze  che  rendono  efficaciffima 
l’influenza  medefima  della  loro  li* 
bera  maniera  d’affociarfi.  Le  Tri- 
bù Americane  fon  piccole  , ma 
unite  contra  i loro  vicini  perpro- 
feguire  le  antiche  inimicizie  o per 
vendicare  le  recenti  offefe: non  han- 
no nè  operazioni,  nè  interefli  nu* 
merofi  e comporti . Quelli  fono  og- 
getti che  può-  comprendere  anche 
l’ intelletto* non  coltivato  d’un  uo- 
mo felvaggio  . Il  di  lui  cuore  è 
capace  di  formare  delle  conneflio- 
ni  quando  fi  dilatano  così  poco. 
Egli  accònfente  premurofamente 
alle  pubbliche  mifure  'dettate  da 
paflioni  fimili  a quelle  che  influi- 
scono nella  fua  propria  condotta  » 
Di  qui  nafce  l’ardore  con  il  qua- 
le intraprendono  gl*  Individui  il 
più  pericolofo  fervizio  , quando 
la  Comunità  lo  giudica  neceffario* 
di  qui  la  loro  fiera  , e profonda- 
mente radicata  antipatìa  contra  i 
pubblici  nemici  * di  qui  lo  zelo 
per  il  decoro  della  Tribù,  e quell? 
amore  della  lor  Patria  * che  gli 
(limola  ad  affrontare  il  pericolo, 
perchè  1*  amore  ftefiò  trionfi  ; ed 

a lof* 
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a foffrire  i più  fquifiti  tormenti  1518 
fenza  neppure  un  folpiro  , perchè 
non  redi  di  (onorato. 

Così  in  ogni  fituazione  dove  un  Sedìsfà- 
effere  umano  può  ritrovarli  , ed  dé°n|#. 
anche  nelle  piu  disfavorevoli  vi  ro  pro- 
fono anneffe  delle  virtù  particola- Pn0  ^ 
ri  , vi  fono  affetti  , che  la  fitua-  t0* 
zione  medefima  infpira  , ed  una 
fpecie  di  felicità  che  effa  comuni- 
ca . La  natura  con  la  più  benefi- 
ca intenzione  concilia  l’ uomo  con 
il  di  lui  fiato  , e le  fue  idee,  ed 
i fuoi  defiderj  non  fi  (tendono 
fuori  della  Società  ih  cui  egli 
vive  . Gli  oggetti  che  gli  fi 
prefentano  a contemplare  o a go- 
dere lo  riempiono,  e lo  fodisfan- 
noy  ed  appena  può  figurarfi  che 
un  altro  modo  ' di  vivere  fia  piìi 
aggradevole  e più  confolante . Il 
Tartaro  avvezzo  ad  andare  vagando 
per  fiefe  pianure  , ed  a fuffiftere 
con  i prodotti  della  fua  greggia 
defidera  al  fuo  nemico  come  la 
più  terribile  delle  maledizioni,  che 
fia  condannato  a (tare  in  un  folo 
medefimo  luogo,  ed  a pafcerfi  delle 
punte  della  malerba . I ruvidi  A- 
mericani  invaghiti  delle  loro  fem- 
X 3 pii- 
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f5l 8 plici  brame,  e contenti  di  loro 
fótte  fono  ugualmente  incapaci  di 
comprendere  il  fine  o i’  utilità  de* 
differenti  comodi  y che  in  una  fo* 
cietà  piu  dirozzata  fono  creduti 
neceffarj  alla  dolcezza  del  vivere* 
Lungi  dal  lamentar^'  della  loro 
propria  fituazione  o dal  riguardare 
quella  degli  uomini  in  uno  flato 
migliore  con  ammirazione  e invi, 
dia  , confiderano  fe  medefimi  co- 
me  modelli  d’  eccellenza  y o corno 
enti  giufiamente  desinati , e per- 
fettamente qualificati  a godere  la 
vera  felicità  * Liberi  da  ogni  ri* 
flringìmento  di  volontà  dr azione,, 
vedono  con  iftupore  la.  difugua- 
glianza  di  rango  e la  fubordi na- 
zione nella  vita  civilizzata,  e chia* 
mano  la  fommi filone  d’  un  uomo 
all’  altro  una  baffa  rinunzia  alla 
prima  distinzione  della  umanità.. 
Primi  d’  antivedimento  , e della 
cura  di  loro  lleffi  , ed  appagati  di 
quello  fiato  d’  indolentifiìma  ficu- 
rezza  , fi  maravigliano  delle  anfio- 
fe  cautele,  dell’ inceffante  indufiria, 
delle  complicate  difpofizioni  degli 
Europei  nel  riguardarfi  da*  mali 
anche  lontani  , o nel  provvedere 
'ibi  . J a’ftj^ 
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a’  futuri  bi fogni  ; ed  efclamano  con-  i$lS 
tra  la  loro  fi  rana  pazzia  in  mol- 
tiplicare cosi  i difturbi  , e in  ac- 
crefcere  le  calamità  della  vita.  La 
preferenza  che  danno  a’  loro  pro- 
prj  coflumi  apparifee  in  ogni  occa- 
sione . I vocaboli  ftefii  , co’  quali 
le  diverfe  Nazioni  ambifeono  di 
dilli nguerfi  , fono  dedotti  da  que- 
lla idea  , che  erti  mantengono  di 
preeminenza . II  nome  che  fi  dan- 
no gl’  Irocchefi  è „ i primi  degli 
,,  uomini  . Caraibi  T il  titolo  ori- 
„ ginale  de’ fieri  Abitanti  dell'lfa- 
„ le  fotto  il  Vento,  lignifica  gen- 
„ te  guerriera  /’ I Cherocchefi  in- 
vaniti d’una  certa  idea  della  loro 
Superiorità  chiamano  gli  Europei 
nienti,  ovvero  razza  efecrabile , e 
prendono  per  fe  medefimi  la  de- 
nominazione di  Popolo  amato.  II 
principio  rteflo  regolava  le  nozio- 
ni degli  altri  Americani  rifpefto 
agli  Europei  ; poiché  quantunque 
da  primo  follerà  ripieni  di  ftupo- 
re  alle  loro  arti , e di  timore  alla 
loro  potenza  , feemarono  prerto  la 
loro  flima  per  uomini  che  aveano 
maflime  e fogge  di  vita  cosi  dif-  ^ 
ferenti  dalle  loro  . Gli  chiamava- 
X 4 
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8 no  perciò  la  fchiuma  del  mare," 
uomini  fenza  Padre , e fenza  Ma- 
dre. Supponevano  o che  non  avef- 
fero  Paefe  lor  proprio , e per  que- 
llo invadeffero  quello  degli  altri, 

0 che  effendo  mancanti  del  necef- 
fario  per  vivere  a cafa  loro  fofle- 
ro  corretti  ad  errare  per  1’  Ocea- 
no, ed  a rubare  a quegli  che  era- 
no più  ampiamente  provvidi. 

Uomini  così  contenti  della  lor 
condizione  fono  lontani  da  qua- 
lunque penfiero  d’  abbandonare  le 
loro  Confuetudini  , e di  adottare 
quelle  della  vita  civilizzata  . Il 
paleggio  è troppo  violento  , per- 
chè lì  faccia  in  un  tratto.  Anche 
dove  fi  fono  fatti  i tentativi  per 
divezzare  un  Selvaggio  da’  fuoi 
coftumi , e per  rendergli  familiari 

1 comodi  dell’ erudita  Società  pan- 
che dove  gli  è flato  accordato  il 
guftarne  i piaceri , ed  è (lato  ono- 
rato con  quelle  diftinzioni  che  fo- 
no i principali  oggetti  del  nollro 
defiderio  , egli  fi  attrifta  , e lan- 
guide fotto  il  freno  delle  Leggi, 
e fotto  la  formalità  • ed  afferran- 
do la  prima  occafione  di  liberar- 
fene  , ritorna  con  giubilo  alla  fo- 
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refta  o al  deferto,  per  godervi  di  I$l8 
una  femplice  libertà  non  difturbata. 

Così  ho  io  finito  la  laboriofa 
rapprefentazione  del  carattere,  e de’ 
coflumi  delle  incivilizzate  Tribù 
fparfe  fopra  il  vallo  Continente  di 
America  . In  queflo  però  non  pre- 
tendo rivaleggiare  i gran  Maeflri, 
che  hanno  dipinto  *e  adornato  la 
vita  felvaggia , o nell’  arditezza 
del  difegno  , o nel  luftro  e nella 
'bellezza  del  colorito. Sono  conten- 
to d’  un  più  umile  merito  , cioè 
d’ aver  perfeverato  con  una  pazien- 
te induftria  in  efaminare  il  mio 
foggetto  in  differenti  vedute , e in 
raccogliere  da’  più  accurati  Ofler-^ 
vatori  quelle  (laccate , e bene  fpef- 
fo  minute  fattezze  , che  potevano 
abilitarmi  a produrne  un  ritratto 
che  fomigliaffe  l’originale. 

Prima  che  io  chiuda  quella  par- Cautela 
te  della  mia  Opera  , mi  convien 
fare  un’  offervazionc  di  più  , per  lpetto 
eiurtifìcare  le  conclufioni  che  ho  * *luer 

? • , • 1 , • , ita  ri- 

formate^ prevenire  gli  sbagli  ne  cerca. 

.quali  potrebbe  cadere  chiunque 

avelie  in  animo  d’efaminarle.  Nel 

contemplare  gli  Abitatori  d’  un 

Paefe  così  ampiamente  dirtelo  co- 

X 5 me 
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1518  me  1’  America  è neccffario  il  fare 
una  grande  attenzione  alle  diver* 
fi tà  de’climi>  l'otto  de’quali  egli- 
no fono  porti  / Ho  già  accennato 
la  loro  influenza  riguardo  a di- 
verfe  importanti  particolarità  , che 
fono  fiate  l’oggetto  della  ricerca^; 
ma  anche  quando  non  è fiata  fat- 
ta menzione  de’  climi,  quelli  me- 
ritano fempre  d’ effere  confiderati  „ 
Le  Provincie  d’America  fono  di 
così  varia  temperatura  , che  que- 
lla fola  è ballante  per  iflabilire 
una  diftinzione  fra  i fuoi  Abita- 
tori. In  ogni  parte  della.  Terra  do- 
ve efiflono  uomini  , il  potere  del 
•clima  opera  con  determinata  in- 
fluenza fopra  la  l'oro  condizione  e 
carattere.  In.  qùe’ Paeft  che  s’av- 
vicinano più  agli  eftremi  del  cal- 
do e del  freddo  , querta  influenza 
è di  per  fe  così  chiara  , che  col- 
pifee  anche  l’occhio.  O fi  confi- 
deri  l’uomo  come  puro  animale  , 
o come  un  effere  dotato  di  ragio- 
'•  nanti  potenze  che  lo  difpongono- 
all’attività  ed  alla  fpeculazione 
vedremo  che  nelle  temperate  Re- 
gioni egli  è arrivato  alla  maggior 
perfezione  , della  quale  è capace 

la 
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la  fua  natura  . Ivi  la  fua  coflitu- 
zione  è piu  vigorofa  , i fuoi  or- 
gani più  acuti  , e la  fua  forma 
più  bella . Ivi  egli  poffiede  un  fu- 
periore  talento  , una  più  fertile 
immaginazione,  un  più  intrapren- 
dente coraggio,  ed  una  fenfibilità 
di  cuore  , che  dà  moto  a paffioni 
non  folo  fervide ma  anche  per- 
feveranti.  In  quella  favorita  fitua- 
zione  egli  ha  faputo  fpiegare  i 
maggiori  sforzi  del  di  lui  ingegno 
in  letteratura,  in  polizia , in  com- 
mercio , in  guerra  , e in  tutte  le 
arti  , che  raffinano  ed  abbelliro- 
no V umana  vita  , 

Quella  potente  operazione  del 
clima  è fentita- più  vivamente  dal- 
le rozze  Nazioni  , e vi  produce 
effetti  maggiori  * che  nelle  più  cul- 
te  Società.  I talenti  degli  uomini 
civilizzati  s’impiegano  del  conti- 
novo a rendere  più  tollerabile  la 
loro  condizione  • e a forza  di  fa- 
gacità  e 4’  invenzioni  poffono  in 
gran  parte  fupplire  a’  difetti  y e 
guardarfi  dagl’  inconvenienti  di 
qualunque  clima  . Ma  l' ìmprovi- 
do  Selvaggio  ne  niente  ogrti  cir- 
coftanza  particolare  affa  fua  fitua- 
X 6 zio- 
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zione.  Non  prende  cautela  o per 
mitigarla  , o per  migliorarla  . A 
guifa  d’ una  pianta  o d’ un  anima- 
le , egli  fi  lafcia  formare  dal  cli- 
ma , lotto  del  quale  è pollo , e ne 
prova  l’ influlTo  in  tutta  quanta  la 
forza . 

A chi  olferva  le  ruvide  Nazio- 
ni d’  America  , fi  offerifce  quella 
naturai  dillinzione  fra  gli  Abita- 
tori della  torrida  zona  . Poffono 
perciò  dividerfi  in  due  gran  clalìr. 
Una  comprende  tutti  gli  Ameri- 
cani fettentrionali  dal  fiume  S.  Lo- 
renzo al  Golfo  del  Mefficor  uni- 
tamente con  il  Popolo  del  Chili, 
e poche  piccole  Tribù  verfoTellre- 
mità  del  Continente  meridionale  . 
Appartengono  all’  altra  tutti  gli 
Abitanti  dell’  Ifole  , e quegli  ria- 
biliti nelle  varie  Provincie  , che 
fi  ellendono  dall’  ifmo  di  Dariea 
quafi  a’ confini  meridionali  del  Bra- 
ille lungo  il  lato  orientale  deir 
Andes. 

Nella  prima  Puritana  fpeci e ap- 
parile più  manifellamenre  perfet- 
ta. I Nazionali  fono  più  robufli, 
più  attivi,  più  intelligenti  , e più 
coraggiofi . Poffeggono  nel  grado 

il 


Mi 

* 


\ 


/ 


« Libro  Quarto.  4 
il  più  eminente  quella  forza  di 
Spirito  , e quell’amore  d’indipen- 
denza , che  ho  già  detto  elfere  le 
principali  doti  dell’uomo  nel  fuo 
fiato  Selvaggio  . Eglino  hanno  di- 
fefo  la  loro  libertà  con  perseve- 
rante fortezza  contra  gli  Europei, 
che  Soggiogarono  le  altre  rozze 
Nazioni  d’America  con  tanta  fa- 
cilità. I Nazionali  della  zona  tem- 
perata fono  il  Solo  Popolo  nel  nuo- 
vo Mondo , che  dee  la  Sua  liber- 
tà al  Suo  proprio  valore.  Gli  Ame- 
ricani Settentrionali  benché  circon- 
dati da  lungo  tempo  da  tre  for- 
midabili potenze,  ritengono  tutta- 
via parte  de’  loro  originali  poflef- 
fi , e continuano  ad  eliftere  come 
indipendenti  Nazioni  . Il  Popolo 
del  Chili  benché  folfe  invaSo  a 
buonora  , fi  regge  tuttavia  in  un 
forte  contrailo  con  gli  Spagnuoli , 
ed  ha  pollo  i limiti  alle  loro  usur- 
pazioni : laddove  nelle  più  calde 
Regioni,  gli  uomini  Sono  più  de- 
boli  nella  loro  ftruttura  , men  vi- 
goroSi  negli  sforzi  di  loro  mente, 
^d’ un  gentile  ma  lento  Spirito,  più 
fchiavi  in  Somma  al  piacere  , e 
più  immerfi  nell’  indolenza.  Quin- 
di 
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8 di  è che  gli  Europei  nella  zona 
torrida  hanno  più  compitamente 
ftabilito  il  loro  dominio  (opra  1’ 
America,  dove  le  più  fertili  , e 
le  più  defiderabili  Provincie  fono 
foggette  al  loro  giogo  e fe  di. 
vede  Tribù  godono  ancora  l’indi- 
pendenza, ciò  fegue  o perchè  nonr 
•fono  mai  (late  attaccate  , che  da 
■un  nemico  già  fazio  della  conqui- 
da, o in  portello  di  territorj  più 
ampli  di  quel  che  foffe  capace  di 
occupare;,  o perchè  la  loro  rimo- 
nta *e  inaccertibile  pofitura  le  ha 
falvate  dall’ opprertione. 

P~r  quanto  chiara  che  porta  pa- 
rere quella  dirti nzione  fra  gli  Abi- 
tatori di  quelle  differenti  Regio- 
ni , ella  non  è però  univerfale.. 
Cagioni  morali  e politiche  , più 
portenti  dell’  influenza  del  clima  , 
operano'  come  ho  di  già  offervato 
fu  Ila  difpofizione  e il  carattere  sì 
degl’  Individui  , sì  delle  Nazioni  . 
Sf  trovano-  perciò  alcune  Tribù 
in  vane  partii  della  zona  torrida 
piene  di  coraggio  , di  fpirito  ele- 
vato, e dell’amore  d’ indipenden-- 
za,  in  un  grado  quafi  non  punto 
infetiore  a’  Nazionali  de’  climi  i 

più 
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più  temperati  ► E’  poco  nota  la  151$ 
fìoria  di  quelli  Popoli , perchè  net 
loro  progredo  e Umazione  ci  fia 
facile  il  rintracciare  le  varie  cir- 
collanze  alle  quali  elfi  debbono  la 
loro  notabile  preeminenza*  Il  fat- 
to è nondimeno  certiflimo  * Co- 
lombo fino  dal  fuo  primo  viaggio- 
aveva  ricevuto  notizia  , che  mol- 
te dell1  Ifole  erano  abitate  da’ Ca- 
raibi  , razza  feroce-  d’  uomini  non 
punto  limili  a’ioro  deboli  e timo- 
rofi  vicini  ..  Nella  feconda  fua  fpe- 
dizione  al  nuovo  Mondo  riconob- 
be veridico  un  tale  avvilo  , e fu 
egli  fiefio  il  teflimone  della  loro 
intrepidezza  (71)  . Hanno  mante- 

■ » • .’v  .*  Utt» 


(7 1)  And*  Bèrnaldes  Contemporaneo, 
e Amico  di  Colombo ,,  aveva  confava- 
te alcune  circoftanze  riguardanti  la 
bravura  de’  Garaibi,  che  non  fono  ram- 
mentate da  D*  Ferdinando  Colombo, 
o da  altri  Iftorici  di  quel  tempo- , de’ 
quaLi  fono  fiate  pubblicate  le  opere. 
TJna  canòe  Caribea  con  quattro  uomi- 
ni due  donne  , e. un  fanciullo  ^'im- 
battè inafpettatamente  nella  ilotta  di 
Colombo  nel  fuo  fecondo  viaggio , quan- 
do egli  s’  indirizzava  per  le  loro  [fole. 
Pa  principio  furono  quali  preiì  da  flu- 

pore 
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*518  liuto  invariabilmente  lo  fteffo  ca- 
rattere in  tutt’  i fucceffivi  conflit- 
ti con  i Popoli  del  noftro  Conti- 
nente: ed  anche  a’ noftri  tempi  gli 
abbiamo  veduti  fare  una  bella  re- 
fiftenza  in  difefa  dell* ultimo  ter- 
ritorio, che  la  rapacità  degli  Eu- 
- ropei  aveva  lanciato  loro  in  pof- 

fcf. 

pore  e sbalordimento  ad  un  sì  Arano 
fpet.tacolo , e con  fatica  fi  moffero  dai 
luogo  per  più  d’ un’  ora  . Una  barca 
Spagnola  con  venticinque  uomini  fi 
avanzò  verfo  di  loro  , e la  flotta  di 
grado  in  grado  gli  attorniò  , per  toglie- 
re loro  la  comunicazione  con  la  (piag- 
gia ; „ quando  videro  che  era  impof- 
„ fi  bile  lo  fcappare  , dice  P Iftorico  9 
,,  ricorfero  alle  loro  armi  con  animo- 
; ,,  fa  rifoluzione  , e cominciarono  l’at- 
„ tacco . Iò  adopro  l’ efprefiìone  d’ ani- 
„ mola  rifoluzione  , perchè  erano  po- 
,,  chi  , e vedevano  un  gran  numera 
1,  pronto  per  attaccargli  . Ferirono  di- 
„ verfi  Spaguuoli  , benché  avelTero  deT 
„ tatgoni  , e altre  armi  difenfive  ; ed 
„ anche  quando  la  loro  canòe  fu  ri-- 
,}  baltata  , una  parte  di  effi  fu  prefa 
M con  gran  difficoltà  è péricolo  , poi- 
„ che  continuavano  a difenderli  , e a 
„ prevalerli  de’ loro  archi  con  gran  de» 
,p  ilrezza  anche  nuotando  nel  mare» 
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feflfo  (71)  . A lcuné  ^Nazioni*  nel  1518 
Brafile  non  erano  meno  eccellenti 

in  _ 


(70)  Si  può  formare  una  probabile 
congettura  rifpetto  alla  caufa  della  di- 
ftinzione  del  carattere  fra  i Caraihi  , e 
gli  Abitatori  delle  più  ampie  Ifole  . I 
primi  apparifcono  effere  manifeflamen-i 
te  una  razza  feparata  . La  loro  lingua 
è aifatto  diverfa  da  quella  de’ loro  vi- 
cini nell’ ifole  fuddette  . Eglino  fteflS 
hanno  una  tradizione  che  i loro  An- 
tenati vennero  originalmente  da  qual- 
che parte  del  Continente,  e che  aven- 
do conquiftato  e fterminato  i Naziona- 
li antichi  , prefero  il  poffelfo  di  loro 
terre , e di  loro  donne  . Rochefort , e 
Tertre.  Di  qui  è che  fi  chiamano  Ba- 
naree , che  lignifica  uomo  venuto  di  là 
dal  mare . Labat . 1 Caraibi  perciò  ufar 
no  due  linguaggi  diftinti , uno  partico- 
lare agli  uomini , e 1’  altro  alle  donne. 
Tertre  . Quello  degli  uomini  non  ha 
niente  di  comune  con  1’  altro  che  li 

{>arla  nelle  grandi  Ifole.  li  dialetto  del- 
e donne  lo  fomiglia  moltiffimo , il  che 
fortemente  conferma  la  tradizione  che 
ho  mentovata  . I Caraibi  s’ immagina- 
no d’ edere  una  Colonia  proveniente  da* 
Galibi  , potente  Nazione  della  Guiana 
nell’ America  meridionale.  Tertre.  Ro- 
chefort.  Ma  ficcome  i loro  fieri  coftu- 
tni  fi  avvicinano  farcitamente  a que|li 
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518  in  vigore  dr  mente,  ed  in  bravu. 
ra  alla  guerra,  II  Popolo  dell’ ifmo 
di  Darien  incontrò  gir  Spagnuoli 
arditamente  nel  campo  , e feppe 
bene  fpeffo  rifpingere  que’  formi- 
dabili Invafori  . Si  potrebbero  ad-  j 
durre  altri  efempj  , Le  azioni  , e 
i caratteri  degli  uomini  non  fi  pof- 
•fono  Tempre  {piegare  efa minando- 
ogni  caufa  Angolare,  ed  ogni  An- 
golare principio,  per  quanto  appa-  j 
rifca  efficace  ed  eftefa  la  foro  in- 
fluenza. La  legge  ftefla  del  clima, 
forfè  più  univerlale  nella  lua  ope* 
razione  di  qualunque  altra  influì- 
fce  fopra  ir  umana  fpecie  , giudi- 
candoA  della  condotta  degli  uomi- 
ni , non  A .puèr  applicare  fenz» 
molte  eccezioni - 

SOM. 

del  Popolo  del  Continente  fettentriona- 
le  , più  che  a quegli  de’  naturali  deli’' 
America  meridionale  ; er  Accorre  la  lo- 
ffi lingua  ha  anche  qualche  affinità  con 
quella  che  A parla  in  Florida  r la  Io-  1 
ro  origine  dovrebbe  dedurfi  piuttofto 
da’  primi  che  da’  fecondi . Lahat . Her- 
rera . Nelle  loro  guerre  offèrvano  Tem- 
pre la  loro  antica  pratica  di  diftrugge- 
te  tutt’  i mafchi , e di  prefervare  le 
donne  o per  la  fchiavitù  o per  la  ge- 
nerazione . 
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AV  dalle  Regioni  meridionali  del  noffro  Continente 

• 187 

J due  Continenti  pajono  ejjere  molto  contigui  verta  il 

Kart . 

189 

Quefo  è comprovato  dalle  /coperte  . 

190 

Altra  comunicazione  per  il  Nortovefl . 
Probabilmente  popolata  dal  Nort-eft . 

Condizione  , e carattere  degli  Americani  . 

Aleno  infruiti  che  qualunque  altra  parte  della 
ra . 

Quejla  ricerca  confinata  alle  più  rozze  Tribù . 
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Ut  facoltà  i(  ejjerne  informati . 

Ter  l incapacità  de'  primi  UJ/ervaftri  r 

21? 

Ter  i loro  pregiuaizj  . 

Zl7 

E da'  fittemi  de'  filo  fifa . 

2:8 

Metodo  ollcrvato  nel, a ricerca. 

*2T 

La- co  flit  azione  de’  loro  corpi. 
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Carnagione . 

2Z4 

Tiù  deboli . 
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Meno  appetito. 

229 

Meno  veementi  nel  defiderio  . 
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RifieJJìoni  nj petto  alle  dette  cofe , 

232 

Negano  di  loro  è deforme . “ 

239 

Uniformità  net  loro  aj petto  . 

il  loro  (iato  di  Jalute . 

Màlaftie . . 
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Potenza,  e qualità  delle  loro  menti. 
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Ron  hanno  ideedì  rifiejfione . 270 

Gli  sforzi  attivi  della  mente  ptchi  , e languidi.  274 
A on  J orto  providi . . — ^ 

<gu..Uhe  varietà  rifpetto  d tutto  quefto  . 

Luto  fato  Joaale . 

Dome  lite  a unione T 
Congiùgne  delle  donne  . 

Z.e  «o»»g  w»  ,/ò»g  prolifiche  . 

Affetto  paterno , e timer  e eli  figlio . 

Jnitiiuztem  politiche . 
yV.iCf  O ili  /affi faenza , 

Per  lu  p~J.il , 

Co»  la  meda . 

Per  £ asp  icoltura  . 
fr'grj  frutti  della  Toro  coltivazione  . 

Due  cagioni  della  /tu  imperfezione . 

Lo  mancanza  d' animali  addome  lite aù . 
fancanz.i  defili  utili  metalli  . 
lnjiitiizivni  politiche  derivanti  da  quejìo 
Divi  fi  ut  piccole  ‘.omunità  . 

A un  informati  citile  idee  di  proprietà . 

Sentimento  profondo  ii  uguaglianza  , g 
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li  jh-thnento  della  fubordinnzione  imperfetto. 

A quei  Popoli  applicare  quelle  deferto-ioni . 
Alcune  irregolari  apparenze 
Particolarmente  inaltutte  delle  Regioni  più  cable 
Pra  1 Ai  ut  chea . 

A 'eli'  lfola . 

In  Dogata. 

Caujg  di  quefie  irregolari  apparenze . 

La  -loro  arte  di  far  la  guerra. 

Lare  motivi  per  impegnar  fi  nella  guerra . 

Per  lo  /piti tu  di  vendetta. 

Di  qui  nafee  il  far cn- e nelle  loro  guerre, 
ii  là  loro  perpetuità 
* Mudo  di  continuare  Li  guerra . 

A'o»  imputabile  a mancanza  alcuna  di  coraggio . 
incapaci  d ordine  0 di  liijciplina 

’l  rattamente  de'  pi  igionieri . 1 

Loro  indifferenza  rtjpetto  .«L  loro  de  flint . 

Alle  volte  mangiano  1 h o prigionieri  K.  ~ 
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Reclutano  le  loro  't  ruppe  adottando  i prigionieri . 

393 

Sono  inferiori  in  guerra  alle  calte  Nazioni . 

397 

Loro  arti . 
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Abiti , e ornamenti . 

ivi . 

Abitazioni . 
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Loro  armi  ■ 
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Loro  dome  (lift  attrezzi . 
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Lo  (Ir  unione  delle  loro  caribe  . 

416 

Jttfngnr deggine  colla  quale  s applicano  al  lavoro  . 
Loro  Religione  ■ 

E fi  (lenza  dì  Dio. 
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Notabile  diverjìtà  ne,lle  (oro  idee  religioje . 
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Si  {tema  (lei  Natchez  • 
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Loro  idea  concernente  f immortalità  dell ’ anima . 

439 

Lrl  induce  a feppelhre  le  armiec.  coni  loro  morti 

• 44i 

Super /Hzione  annega  alla  divozione . 

443 

(duetto  dipartimento  appartiene  a’  fi ledici . 

444 

Gradualmente  fi  e (tende . 
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Co(iumi  (epurati , 
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ì.l  genio  al  ballo . 
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Paffipne  per  il  giuoco  ■ 
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E per  1/  bere  • 
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Donno  morte  a!  vecchi  c agl'  invalidi . 
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Generale  e (Inflazione  del  loro  carattere , 
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Potenze  intellettuali . 

465 

'Pulenti  polìtici . 

Grmhntt  affezione-. 
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Durezza  di  cuòre . 47  J 

J n/enfibihtà  . 475 

'I  genui  nità . v 478 

Furberia  . 47^ 

Virtù , 481 

Fortezza , 481 

At toccamente  alla  loro  comunità  . 483 

Sodisjazione  (lei  foro  proprio  /iato . 48J 

Cautela  generale  rifletto  a quejla  ricerca . 4851 

• Fine  del  Temo  Secondo . 
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